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COMPLICATA GIORNATA ECONOMICA 


Dollaro su e giù 


Perdite in Borsa per la voce di un 


ROMA — La situazione del- 
leconomia italiana e mondia- 
le è già complicata di suo 
senza bisogno di spinte estra- 
nee. E invece come se non 
fossero sufficienti la crisi del 
dollaro, la guerra del petrolio, 
il boom delle azioni ecco che 
qualche bello spirito si diver- 
te a spargere la falsa voce di 
un atteritato mortale al presi- 
dente del Consiglio proprio 
nel momento in cui, in Borsa, 
si stanno vivendo attimi di 
tensione e di incertezza. 

Ovviamente il nervosismo è 
cresciuto e sicuramente le 
contrattazioni ne hanno ri- 
sentito. La borsa, che era in 
salita, è improvvisamente 
scesa. Forse oggi si potranno 
valutare con più esattezza se 
ci sono stati danni o meno. 
Ma vediamo com'è andata la 
giornata economica. 

INFLAZIONE — Nel mese 
di gennaio l'indice dei prezzi 
al consumo ha fatto segnare 
un aumento dello 0,5 per cen- 
to rispetto al dicembre: il tas- 
so annuo di incremento del- 
Tindice è risultato così pari 
all’8. per cento netto contro 
1'8,6 del dicembre (che era an- 
che la percentuale del gen- 
naio 1985). L'Istat ha intanto 
modificato il sistema per la 
determinazione degli indici 
ma le caratteristiche generali 
risultano sostanzialmente le 
stesse rispetto a quelle dell’in- 
dice precedente: esso è 
costruito con riferimento ai 
consumi della famiglia il cui 
reddito principale deriva dal 
lavoro dipendente non agrico- 
lo (operai e impiegati esclusi i 
dirigenti). I beni e i servizi 
considerati nell’indice sono 
raggruppati nei consueti cin- 
que capitoli (alimentazione, 
abbigliamento, elettricità e 
combustibili, abitazioni, beni 
e servizi vari). 

- "Pra i cambiamenti quelli re- 
lativi all'ampliamento delle 


‘woci del famoso «paniere» e il, 


peso che ogni singolo capitolo 
di spesa avrà sull'indice gene- 
rale, Sono state cancellate do- 
dici voci ‘e ne sono state ag- 
giunte trentadue; sarà dato 
minor valore alla spesa ali- 
mentare (che scende dal 34,9 
per cento al 30,9) e aumentata 
quella dei beni e servizi (che 
sale dal 46,36 al 50,72). E in più 
tutta una serie di correttivi 
che non vale la pena elencare. 

LIRA E DOLLARO — Il dol- 
laro ha fatto ieri un nuovo 
ruzzolone scendendo in Italia 
a una quotazione che non rag- 
giungeva dall’ottobre 1983: 
1572,95 al fixing nazionale, Il 
nuovo ribasso ha allontanato 
i timori di interventi difensivi 
da parte delle banche centrali 
ed è stato originato soprattut- 
to da una dichiarazione del 
segretario americano al teso- 
to Baker secondo il quale gli 
Stati Uniti sono soddisfatti 
dei risultati ‘ottenuti con la 
cooperazione valutaria inter- 
nazionale e non sono contrari 
a una nuova riduzione del dol- 
laro. 

Questo ribasso ha portato il 
governatore della Banca cen- 
trale giapponese a esprimere, 
per la prima volta, appoggio 
alle prospettive di un allenta- 
‘mento del credito «come mez- 
zo per espandere la domanda 
interna e ridurre l’attivo com- 
merciale giapponese». Si par- 
la di una riduzione dei tassi 
per frenare la caduta dello 
yen giudicata «troppo ra- 
pida». 

Il dollaro ribassato ha avu- 
to effetti anche in Svizzera 
dove le banche hanno ridotto 
i tassi sui depositi a tempo dei 
clienti di un quarto di punto. 
Le banche sono la Ubs, la Sbs, 
la Swiss Volksbank e il Credit 

Il forte indebolimento del 
dollaro ha invece ripercussio- 
ni nel sistema monetario eu- 


‘ ropeo: il marco è salito a 


680,825, il franco francese a 
221,83 mentre franco belga, 
sterlina irlandese e corona da- 
nese si avvicinano ai loro li- 
Velli d'intervento nei confron- 
ti del marco tedesco. La Ban- 
ca d’Italia ha venduto 54 mi- 
lioni di marchi. 

BORSA — Voci di attentato 
o meno, la borsa ha avuto ieri 
una giornata con prezzi in 
diffuso ribasso e scambi atti 
vi. L’inversione. di tendenza 
ha interessato gran parte del- 

“la quota e i pochi valori ini- 
zialmente in rialzo hanno per- 
so parte dei progressi nel do- 
polistino. L'indice ha denun- 
Ciato un ribasso dell’1,7 per 
cento. 

TRIBUTI — Il ministro del- 
le Finanze ha spento gli entu- 
siasmi di quanti sostengono 
che il gettito tributario del 
1985 sarebbe stato superiore 
alle previsioni. «Ci saranno i 
177 mila miliardi previsti, for- 
Se qualche decina di miliardi 
‘în più» SAI, 
‘RIPRESA — Per restare in 
Italia riportiamo una dichia- 
Tazione del vicepresidente del 


‘onsiglio; «La ripresa econo- 


Mica in atto e il faticoso rien- 
tro dell'inflazione — ha detto 


Forlani — anche se attivati 
dalla favorevole congiuntura 
internazionale, sono dipesi 
anche dal clima di stabilità 
politica, che abbiamo realiz- 
zato», Quanto alla lira, il vice- 
presidente del Consiglio ha 
detto che «lo scontro in atto 
sui mercati valutari fra il dol- 
laro e il marco sta determi. 
nando non poche tensioni al- 
l’interno del sistema moneta- 
rio europeo, a causa del conti 
nuo apprezzamento della mo- 
neta tedesca. Nessuno può 
dire con certezza se, e in quale 
misura, questo creerà in avve- 
nire problemi di aggiusta- 
mento della parità di cambio 
all’interno dello Sme. Le auto- 
rità monetarie — ha concluso 
Forlani — assicurano che la 
cintura di protezione posta in 
essere a difesa della lira è 
sufficiente a salvaguardare il 
nostro potere di acquisto». 
PETROLIO — Il prezzo del 
greggio è sceso sotto i quindi. 
ci dollari al barile (e con il 
dollaro sceso a sua volta sotto 
le quotazioni del 1983) per la 
prima volta da sette anni in 


DOMANI 
l’inserto mensile 


«Il Piccolo 
Spesa» 


attentato a Craxi 


un mercato reso nervoso dalla 
ipersaturazione delle doman- 
da. Il prezzo per le consegne 
di aprile per il più richiesto 
‘petrolio americani è sceso a 
14,77 dollari al barile con una 
riduzione di un dollaro e ven- 
tiquattro rispetto alla quota- 
zione precedente. Collateral 
mente sono scesi anche i prez- 
zi dei prodotti petroliferi, in 
particolare il gasolio da riscal- 
damento e la benzina senza 
piombo. 

STATI UNITI — Il dollaro, 
che nel primo pomeriggio 
sembrava essersi ripreso sui 
mercati americani, in apertu- 
ra, rispetto alle quotazioni 
raggiunte in Asia e in Europa, 
ha avuto un pesantissimo ri- 
basso nel tardo pomeriggio 
scendendo a 1551-1553 lire 
contro le 1576 di apertura e le 
1572,90 di martedì. È una quo- 
tazione che non raggiungeva 
dal luglio 1983. Il ridimensio- 
namento è evidente opera del- 
l’amministrazione Reagan 
per la quale il dollaro dovreb- 
be perdere ancora un dieci per 
cento per correggere il passi- 
vo commerciale con grande 
beneficio per tutto il sistema 
produttivo. 

Ma a tarda ora, forse perché 
anche negli Stati Uniti non 
tutti parlano la stessa lingua, 
la moneta è bruscamente risa- 
lita fino a 1580 per alcune 
dichiarazioni del governatore 
della Federal Reserve Volc- 
ker. Alla chiusura, però, la 
quotazione si è fermata a 
1570-72. ; 


RINVIATO A OGGI IL VOTO SULL’ARTICOLO 31 DELLA FINANZIARIA GIUNTE A-ROMA LE PICCOLE FILIPOV 


Martelli attacca De Mita 


«Non è nel governo il problema, ma nella maggioranza» - Spadolini: «Non escludo nulla» 


ROMA — Il presidente del 
Senato Fanfani ha rinviato a 
questa mattina alle ore 10 le 
dichiarazioni di voto e le vota- 


zioni sull’art. 31 della legge | 


finanziaria. Sono iscritti a 
parlare i rappresentanti di 
tuttii gruppi politici in quan- 
to la normativa sulla sanità, 
la cosiddetta «tassa sulla sa- 
lute», costituisce il nodo cen- 
trale di questa rilettura della 
finanziaria. 

Ma la maggioranza non ha 
raggiunto nessun accordo al 
Senato, In aula ogni gruppo 
manterrà la propria posizio- 
ne, così come è avvenuto la 
settimana scorsa in commis- 
sione bilancio: liberali e re- 
pubblicani presenteranno un 
loro emendamento, mentre 
Dc, Psi e Psdi sono dell’avviso 
di approvare l’articolo nella 
stessa formulazione pervenu- 
ta dalla Camera. 

Dopo un’ennesima riunione 
di maggioranza il vicepresi- 
dente dei senatori socialisti 
Franco Castiglione ha detto: 
«La nostra posizione è quella 
di accogliere l’appello del go- 
verno per concludere qui al 
Senato la vicenda della legge 
finanziaria ed evitare ulteriori 
danni al paese. 

Il vicepresidente dei senato- 
ri socialdemocratici Maurizio 
Pagani ha affermato che ade- 
rire alla proposta di cambiare 
l'articolo 31 solo per portare 


‘ dal 7,50% al 7% l'aliquota «si- 


gnifica non affrontare seria- 
mente il problema e mandare 
fumo negli occhi all’opinione 


pubblica. Ribadiamo che l’u- 
nica cosa seria da fare è 
approvare questa infelice fi- 
nanziaria il più presto possi- 
bile». 

Il presidente dei senatori 
De, Nicola Mancino, ha affer- 
mato che: «Non c’è accordo 
nella maggioranza né nell’ac- 
cogliere, né nel rigettare gli 
emendamenti presentati. Re- 
stano inalterate le differenti 
valutazioni. Avremo preferito 
privilegiare l’accordo, poiché 
non'è stato possibile raggiun- 
gerlo, pur non condividendo 
completamente l'articolo 31, 
tuttavia in aula risponderemo 
positivamente all'appello del 
governo e ciò per la responsa- 
bilità che ci compete». 

Critiche vengono dalle op- 


posizioni. Per il. comunista 
Margheri «siamo di fronte ad 
un processo schizofrenico. 
Nelle chiacchiere si fanno 
guerre e paci apparenti, ma. 
appena si incontra un fatto 
anche non decisivo emerge 
l’inesistenza della maggioran- 
za. È evidente, a questo pun- 
to, il logoramento generale». 
Infine per il capogruppo mis- 
sino Michele Marchio questa 
vicenda «dimostra ancora 
‘una volta che la maggioranza 
non è mai esistita». 

Quanto alla «verifica», da 
tanto tempo invocata un po’ 
da tutti, si registrano variega- 
te posizioni. Martelli, a tribu- 
na politica, ha ancora una 
volta attaccato De Mita, di- 
chiarando: «Non è nel gover- 


Craxi: «Morto? Non ho 
neanche il raffreddore» 


ROMA — «Sul finire della mattinata sono stato informato 
che ero stato dato per morto. Per la verità sto bene, e non ho 
neanche il raffreddore». Lo ha detto scherzosamente il presi- 
dente del Consiglio on. Craxi quando è tornato a Palazzo Chigi 
dopo il suo intervento al convegno della Confcoltivatori. 

Era accaduto che a Roma e a Torino erano giunte a vari 
organi di informazione telefonate con richieste di notizie su 
un presunto attentato che sarebbe stato compiuto contro l’on. 
Craxi. Alcune di queste telefonate provenivano da ambienti 
di Borsa, dove si sono avute immediate ripercussioni sulle 
contrattazioni, poi rientrate, sia pure in maniera graduale, 
alla smentita della notizia, anche se gli effetti, in termini di 
ribasso dei titoli, si potranno vedere chiaramente solo oggi. 


OSTAGGIO EBREO UCCISO E TRE DIPLOMATICI SPAGNOLI RILASCIATI 


no il problema principale ma 
nella maggioranza. C'è uno 
stato convulsivo, ci sono ten- 
sioni che si scaricano sul go- 
verno e la sofferenza risiede 
nei sintomi di contrasto poli- 
tico che il segretario della De 
ha determinato». 

Da parte sua, il de Galloni 
scrive. sul «Popolo» che «il 
punto di partenza dèl chiari- 
mento non può essere una 
crisi unilateralmente aperta, 
e questo non perché la crisi di 
governo non sia di per sé 
anche un evento fisiologico 
all’interno di una democrazia 
parlamentare come la nostra, 
ma perché nella situazione 
presente quello della crisi può 
essere concretamente un pas- 
saggio positivo per stabilire le 
ragioni dell'alleanza solo se 
esso può trovare preventiva- 
mente il consenso di tutti e 
cinque i partiti della coali- 
zione». 

Spadolini, in un'intervista 
al «Tempo», a proposito degli 
esiti della verifica dice che 
«non esclude nulla», aggiun- 
gendo che «i cinque partiti 
debbono rispondere. alla do- 
manda di fondo; se esistono 
ancora le ragioni politiche per 
stare insieme». 

Il segretario del Pli Biondi 
ritiene poi che i tempi della 
verifica tendano ad allungar- 
si; ritiene improbabile un rim- 
pasto, aggiungendo che «nel- 
l'apertura di una crisi c'è il 
rischio di sbocchi imprevedi- 
bili». 


ROMA — Si è conclusa feli- 
cemente ieri sera all’aeropor- 
to di Fiumicino la vicenda di 
Severina e Mikhaela Filipov, 
le due bambine bulgare — 
rispettivamente di 7 e 5 anni 
— ‘alle quali le autorità di 


R. T. Sofia hanno a lungo negato il 


RAGGIUNTA L'IPOTESI D'ACCORDO A PORCIA 


Continua il rastrellamento israeliano Fumata bianca 


BEIRUT — Il rastrellamen- 
to continua. Anche ieri, l'eser- 
cito israeliano, con un massic- 
cio dispiego di uomini e di 
mezzi, ha «setacciato» una 
larga fetta di territorio nel 
Libano meridionale, alla, ri- 
cerca dei terroristi, ovvero dei 
due militari dello stato ebrai- 
co sequestrati lunedì scorso 
dai guerriglieri della «Resi- 
stenza islamica». 

Nell’operazione sono stati 
impiegati — sin dall’alba di 
ieri — tre battaglioni israelia- 
ni che hanno perlustrato casa 
per casa i villaggi sciiti del 
Sud Libano. Sono intervenu- 
ti, inoltre, gli ‘elicotteri da 
combattimento che hanno 
mitragliato presunti covi dei 
guerriglieri dislocati al di là 


- della cosiddetta «fascia di si- 


curezza», oltre il confine israe- 
lo-libanese; mentre le moto- 
vedette hanno continuato a 
pattugliare la costa e gli aerei 
hanno sorvolato Beirut, Sido- 
ne e Tiro. 

Finora, le ricerche non han- 
no dato risultati apprezzabili 
per quanto riguarda i due sol. 
dati israeliani rapiti; non si 
hanno notizie sugli arresti di 
‘presunti terroristi operati dal- 
la «Task Force» con la stella 
di Davide. 

Si sono fatti vivi i rapitori 
del «Fronte della resistenza 
islamica», i quali — con tre 
comunicati diffusi da Radio 
Beirut — hanno rivendicato il 
sequestro dei due militari 
israeliani feriti nei pressi della 


«zona di sicurezza». 
L'ultimatum è scaduto ieri 
sera, ma la partita si prean- 
nuncia ancora lunga. Non 2 
caso, d’altronde, il generale 
istraeliano Uri Orr, che co- 
manda le truppe impiegate 
nel Libano maridionale, ha 
respinto l’ultimatum e ha an- 
nunciato che i rastrellamenti 
andranno avanti anche oltre. 
l'ora fissata per l'esecuzione 
Meno chiare appaiono le co- 
se sul piano degli scontri mili- 
tari. Secondo la radio israelia- 
na finora non vi sono stati 
scontri significativi. «Non è 
accaduto nulla del genere», 
ha affermato un portavoce 
militare. Ma notizie successi- 
ve, provenienti dalla zona del 
fronte, parlano di quattro 


Hussein «divorzia» da Arafat 


avviata un anno fa. 


internazionale. n 


«Occorre uscire dallo stato di non guerra e 
non pace — ha affermato Hossein }1 non siamo 
più in grado di continuare ad agire con la 
leadership palestinese, prigioniera delle pro- 
prie parole». Se Arafat avesse dato il proprio 
avallo alla «242», ha spiegato, le prospettive di 
dialogo si sarebbero bloccate. «Un altro capi 


Morto a Siena 
l'attore 
Adolfo Celi 


L'attore Adolfo Celi 

to ieri mattina all’ospedale 
di Siena, dove era stato sotto- 
posto a intervento chirurgico 
dopo l’aneurisma all’aorta 
che l'aveva colpito l’altra se- 
ra. Aveva 64 anni. Celi era 
stato colpito da malore men- 
tre stava per partecipare alla 
prima dei «Misteri di Pietro- 
burgo», un lavoro di cui ave- 
va curato la regia assieme a 
-Vittorio Gassman... 


° Servizio negli spettacoli. 


AMMAN —Naufragio dell’iniziativa di pace 
giordano-palestinese: in un messaggio televisi- 
vo, al paese, Re Hussein di Giordania ha 
annunciato ieri sera la conclusione della fase 
di coordinamento politico con 1'Olp di Arafat, 


La mancata accettazione, da parte del capo 
dell’Olp, della risoluzione «242» dell'Onu (che 
riconosce il diritto di Israele all’esistenza), ha 
posto praticamente fine agli sforzi per dar vita 
‘a un negoziato con gli Usa e, successivamente, 
con lo stato ebraico, in un più ampio quadro 


terminato». 


tolo negli sforzi di pace — ha concluso — e 


Il re giordano ha inoltre detto che il suo 
paese ha sempre inteso rifiutare «soluzioni 
separate», per cui ha respinto il mese scorso un 
suggerimento statunitense di: progredire nel 
processo di pace senza l’Olp fino a quando 
questa organizzazione non avesse accettato le 
condizioni postegli. 

Richiesto se dopo gli ultimi sviluppi la 
Giordania considerasse ancora l’Olp quale 
‘unico rappresentante del popolo palestinese, il 


ministro dell’informazione giordano, Moham- 


med Khatib ha detto che «il Re ha sempre 
considerato l’Olp come unico rappresentante» 
dei palestinesi. 

Molto positive le prime reazioni israeliane 
al messaggio di Hussein, seguito all’evidente 
fallimento dell'estremo tentativo di mediazio- 
‘ne del Presidente egiziano Mubarak. 


morti tra le milizie sciite. La 
sparatoria sarebbe avvenuta 
nell’ambito dei rastrellamenti 
dai soldati istraeliani, nel vil: 
laggio di Haris. ‘ 

E’ stato uno dei portavoce 
delle forze dell’Onu' a confer- 
‘mare lo scontro. Secondo Ti- 
mur Goksel, la sparatoria è 
avvenuta quando una pattu- 
glia israeliana ha risposto a 
tiri di razzo sparati dall’alto. 
Lo stesso portavoce ha rivela- 
to che battaglioni meccaniz- 
zati israeliani si sono spinti 
fino alla sponda del fiume Li- 
tavi, il che rappresenta quasi 
‘una ripetizione dell’invasione 
israeliana del 1984. 


Il comandante dei «Caschi |. 


Blu» nel Libano, generale Wil- 
liam Callagnan, ha avuto un 
incontro con il capo di stato 
maggiore istraeliano, Moshe 
Levi, nel corso del quale gli ha 
chiesto di ritirare le sue trup- 
pe dai dieci villaggi del Liba- 
no in cui sono di stanza le 
forze dell'Onu. 

Da parte loro, le milizie scii- 
te minacciano nuove azioni di 
«commando» in territorio 
israeliano e hanno annuncia- 
to l'uccisione di un altro 
ostaggio, un ebreo, libanese, 
accusato di appartenere al 
«Mossad», il servizio segreto 
israeliano. Si tratta di un me- 
dico cinquantaduenne, Elie 


| Hallag, che avrebbe «confes- 


sato di essere il Capo del Mos- 
sad». 

In un quadro così preoccu- 
pante, l’unica notizia confor- 
tante è costituita dal rilascio 
dei tre diplomatici spagnoli 
scomparsi 33 giorni fa. I loro 
rapitori hanno consegnato 


7 


«Berti. 


: rosi stranieri che sono detenu- 


Ultimatum islamico, scontri con sciiti 


Pedro Sanchez e i fratelli As- 
sad e Gasper Abdo, nati a 
Cuba, ma dotati di passaporti 
diplomatici iberici, al mini- 
stro della giustizia Nabih 


Forse dietro la decisione de- 
gli sciiti c'è una trattativa con 
le autorità spagnole che ten- 
gono prigionieri due arabi. Ma 
l'indirizzo è ugualmente posi- 
tivo per un allentamento del- 
la tensione riguardo ai nume- 


ti dagli sciiti. 
C.A. 


ULTIMA ORA 


Annunciato 
l'assassinio 
di un soldato 


prigioniero 

TIRO — Uno dei due solda- 
ti israeliani catturati lunedì 
nel Sud Libano sarebbe stato 
«giustiziato» ieri sera in se- 
guito alla mancata cessazio- 
ne dei rastrellamenti intra- 
presi dalle forze ebraiche al 
di là della cosiddetta «zona 
di sicurezza». 

Parlando a nome del fronte 
di resistenza islamica, duran- 
te una telefonata un uomo ha 
comunicato al quotidiano 
«An Nahar» che l’ostaggio 
era stato ucciso alle 21 in 
attuazione dell’ultimatum 
diretto alle forze israeliane. 
L’ignoto interlocutore ha an- 
nunciato che oggi verrà 
divulgata una foto dell’ucci- 
so scattata con una Polaroid. 


per la Zanussi 


PORDENONE — Sul far dell’alba, verso le 6, la classica 
fumata bianca si è levata a Porcia, dove da quasi quattordici 
ore la Zanussi e il sindacato pordenonese, seduti allo stesso 
tavolo, avevano ripreso il confronto sul salario, Si è giunti a un 
verbale d'intesa, ossia un'ipotesi di accordo che attende ora la 
sigla ufficiale delle due parti, ma non dovrebbero esserci 
sorprese, 

Si è quindi optato per una soluzione-ponte, in via transito- 
ria, che prevede una sorta di «una tantum» per il solo anno in 
corso, che è diversa per le singole classi di cottimo e vale peri 
lavoratori salariati della casa-madre. In contropartita l'azienda 
ha chiesto, e ottenuto, un sostanzioso incremento sul piano del 
rendimento prestativo. Questi aumenti saranno realizzati in 
maniera compatibile con le condizioni di lavoro, tenendo conto 
delle varie situazioni all’interno dello stabilimento. 

Sono interessate quattro classi di lavoratori: salariati 
diretti e indiretti di produzione, salariati addetti a impianti, 
macchine automatiche e manutenzioni. Si è convenuto che 
l'azienda potrà, nei tempi che risulteranno funzionali all’otteni- 
mento dei risultati previsti, incrementare il rendimento presta- 
tivo medio di stabilimento (rispetto a quello massimo fissato 
nell'accordo nel 1969) nella misura massima del 6,4 per cento. 
La Zanussi corrisponderà alle maestranze la cifra complessiva, 
forfettaria di 480 mila lire per le classi di cottimo 100; 390 mila 
lire per la classe 80; 290 mila lire per la classe 60, 

I pagamenti relativi verranno effettuati in quote trimestrali 
a partire dal prossimo mese di marzo. Perl personale salariato 
addetto ad altri reparti si è convenuto di identificare, in un 
incontro da tenersi entro la fine del mese, obiettivi specifici di 
funzione, per misurare i miglioramenti rispetto allo standard di 
produttività. L'aumento salariale dipenderà dal raggiungimen- 
to di questi obiettivi. 

Nessuna novità, infine, per i lavoratori non interessati 
all'accordo. «Le parti si danno atto — conclude testualmente il 
verbale d'intesa — che il presente accordo è nato dal comune 
impegno ‘di realizzare incrementi di rendimento prestativi. 
Problemi di applicazione, che dovessero eventualmente insor- 
gere, vedranno le parti attivarsi per il loro positivo superamen- 
to». Nel verbale viene anche sottolineato che i contenuti 
dell'accordo hanno validità limitata al 1986 e verranno «tivisi- 
tati alla luce della ricaduta degli investimenti sulle condizioni 
prestative, rimanendo la dimensione economica parte inte- 
grante di ogni pattuizione successiva». 

La prima verifica dell’attuazione del piano di ristruttura- 
zione sarà effettuata il primo gennaio ’87. Domani, a Porcia, sì 
svolgeranno assemblee per reparto, nel corso delle quali i 
Javpiatoni saranno chiamati a esprimere il loro giudizio sull’in- 

esa. ; 
SE 


E’ RICERCATO L'EX PRESIDENTE-PADRONE DEL MILAN GIUSI FARINA? 


coprì Paolo Rossi ma ora è nelle grane col fisco 


MILANO — Questo povero 
‘Milan non sembra aver pace. 
Ieri mattina, com’era prevedi- 
bile, la seconda: sezione civile 


del tribunale ha dichiarato il | 


non luogo a procedere per la 
richiesta di amministrazione 
controllata della società che 


deteneva le azioni del Milan e' 


di cui era socio di maggioran- 
za l’ex presidente Giusì Fa- 
rina. 

Ma resta in piedi, invece, 
l'inchiesta penale e per tutta 
la giornata di ieri il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Poppa, al quale è stata 


| affidata, ha cercato dì smenti- 


re la notizia dell'emissione dî 
un ordine di cattura contro 
Farina, notizia data da un 
quotidiano milanese. Secon- 
do il giornale il provvedimen- 
to sarebbe stato preso per il 
mancato pagamento di tre 
miliardi di Irpef. 

L'inchiesta è stata affidata 
alle «Fiamme gialle» che han- 


no perquisito la casa della 
‘moglie separata dell’ex presi- 
dente del Milan, la residenza 
dove abitava il padre. Il fi- 
nanziere ex dirigente della 
squadra. rossonera (venuto 
alla ribalta sportiva per il 
noto affare di Paolo Rossi 
conteso alla Juventus a suon 
di miliardi quando era anco- 
ra presidente del Vicenza) 
non è stato ancora interroga- 
to perché da alcune settimane 
‘si trova all’estero. 

A questo punto una cosa è 
certa: almeno per un bel po’, 
scompare dalla scena del cal- 
cio italiano uno dei personag- 
gi più interessanti. 

Ieri oltre alle notizie sul 
passato recente del Milan, so- 
no arrivate anche quelle rela- 
tive all'immediato futuro. La 
Ismil (la società che deteneva 
le azioni) non sarà posta în 
amministrazione controllata 
perché î giudici della seconda 
sezione civile hanno dichiara- 


to «non luogo a procedere», 
adeguandosi alle conclusioni 
contenute nella memoria di- 
fensiva della stessa Ismil. La 
‘decisione della magistratura 
è naturalmente motivata dai 
capitali freschi di Silvio Ber- 
lusconi, che hanno quasi az- 
zerrato ì debiti, e al comporta- 
mento dell'ex vicepresidente 
Gianni Nardi, îl quale ha ri- 
nunciato al sequestro delle 
510 mila azioni a suo tempo 
bloccate a tutela di un credito 
di circa sette miliardi nei con- 
fronti di Farina. 

Il caso Milan dunque viag- 
gia adesso verso la normaliz- 
zazione, anche se al centro 
dell'attenzione generale ora è 
la posizione personale di Fa- 
rina e, sempre sul piano pena- 
le, le comunicazioni giudizia- 
rie inviate alle parti interes- 
sate a una perizia contabile 
disposta per accertare even- 
tuali irregolarità nella gestio- 

‘ ne passata della società. 


La situazione di Giuseppe 
Farina è molto delicata. L'in- 
chiesta per frode fiscale po- 
trebbe essere solo la prima di 
una lunga serie. Per il mo- 
mento sì fanno ipotesi su una 
possibile accusa di falso în 
bilancio per la vicenda del 
terreno acquistato dal Milan, 
per oltre due miliardi, e che 
sembra non valga più di 
poche centinaia di milioni; 
quei soldi servirono per sotto- 
‘scrivere l'aumento di capitale 
della società e quindi potreb- 
be rivelarsi fittizio. E anche 
vero però che una parte alme- 
no dei presunti illeciti dell'ex 
presidente potrebbe essere 
considerata con minore seve- 
rità dai giudici dal momento 
che la situazione del Milan va 
normalizzandosi per l’arrivo 
dei nuovi proprietari. Questa 
circostanza non esclude co- 
munque altri colpì di scena 
per i prossimi CROMO 5 


‘anni, 


«Happy end» 


visto di espatrio necessario 
per ricongiungersi ai genitori 
Mikhail e Sveja, esuli a Roma 
per motivi politici. 

Momenti di commozione 
‘hanno suggellato l’arrivo del- 
le due bimbe al Leonardo da 
Vinci, dove sono giunte alle 20 
con un volo della compagnia 
Austrian Airlines a bordo del 
quale c'erano anche la nonna 
paterna Maria Kirova, di 84 
anni, e i due esponenti del 
partito radicale ai quali i co- 
niugi Filipov avevano delega- 
to il compito di andare a pren- 
dere le figlie in Bulgaria, An- 
tonio Stango e il medico Gino 
Del Gatto. 

Scese dall’aereo; le due bim- 
be soho state lungamente ab- 
bracciate dai genitori. Poi i 
cinque componenti della fa- 
miglia Filipov, compresa la 
nonna per la quale era stata 
approntata sulla pista una se- 
dia a rotelle, sono stati fatti 
salire a bordo di un pullmino 
messo a disposizione dalla So- 
cietà aeroporti di Roma. 

Sotto l'aereo c'erano anche 
il segretario del partito radi- 
cale Giovanni Negri e la rap- 
presentante del comitato peri 
diritti umani nei paesi del- 
VEst, Pina Pasquale. 

Come è noto, il partito radi- 
cale si è attivamente interes- 
sato del caso Filipov, ma l’im- 
pulso decisivo allo sblocco 
della vicenda è venuto dall’in- 
teressamento del nostro mini- 
stero degli esteri e dalla rap- 
presentanza diplomatica ita- 
liana a Sofia. 

Una volta giunta all’aero- 
stazione, la famiglia bulgara 
ha incontrato brevemente i 
giornalisti nel settore del ceri- 
moniale, dove le due bimbe 
non sono apparse per nulla 
impressionate dalle decine di 
telecamere e macchine foto- 
grafiche puntate su di loro. 

«Questo è il momento più 
bello della mia vita, tanto bel- 
lo che mi sembra di sognare», 
ha detto Sveja Filipov dopo 
aver rivisto, a distanza di due 
anni e mezzo dall’ultima vol- 
ta, le due figlie. 

I due coniugi hanno affer- 
mato di voler rimanere a Ro- 
ima per sempre. «Ora però 
bisogna trovare una sistema- 
zione migliore, perché la 
camera ammobiliata che ab- 
biamo in affitto a Ostia non 
basta certo per cinque perso- 
ne», ha commentato Mikhail 
Filipov. 

Per il futuro, la coppia ha 
detto di essere intenzionata a 
trovare un' nuovo lavoro. In 
Bulgaria Mikhail, che ha 49 

i, era regista teatrale, la 
moglie, che ha 32 anni, inse- 
gnante: «Ma in Italia sarà dif- 
ficile poter riprendere le vec- 
chie attività», hanno detto. 

In previsione dell’arrivo del- 
le bambine, i Filipov avevano 
nei giorni scorsi acquistato 
alcune bambole e altri giocat- 
toli per rendere alle figlie me- 
no traumatico. l’inserimento 
nella nuova realtà: «Ma siamo 
convinti che si adatteranno 
presto, che troveranno buoni 
amici come d'altronde li ab- 
biamo trovati noi». 

Poi il gruppetto è uscito dal 
Leonardo da Vinci, diretto a 
Ostia. Oggi, è stato annuncia- 
to, Mikhail e Sveja Filipov 
prenderanno parte alla mani- 
festazione indetta dal partito 
radicale davanti alle amba- 
sciate dell’Urss e del Sud Afri- 


«ca perla liberazione di Saka- 


rov e Mandela. 

Da parte loro, gli organi di 
informazione ufficiali bulgari, 
nel dare notizia della parten- 
za da Sofia delle bambine, 
hanno scritto che la vicenda 
non è niente più che una bega 
familiare, che viene sfruttata 
a scopo di «propaganda anti 
bulgara». A: G. 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


I RISCHI DI UN'ILLUSIONE 


Il Mediterraneo 


è solo 


Su invito del «Club Atlanti- 
co» del Friuli-Venezia Giulia, 
l’on. Egidio Sterpa ha tenuto 
a Trieste una conferenza sul 
tema «Politica mediterranea 
e politica atlantica». Sull’ar- 
gomenio, di strettissima at- 
tualità, l'esponente liberale 
ha scritto per noi questo artiì- 
colo. 


Se è legittima, anzi dovero- 
sa, una politica mediterranea 
dell’Italia, è però irrealistico 
pensare che essa possa svol- 
gersi al di fuori del quadro 
europeo ed atlantico. Questo 
non significa sminuire il ruolo 
e l’importanza del nostro Pae- 
se né condannarlo a una poli- 
tica di sudditanza, come a 
qualcuno piace sostenere, ma 
semplicemente prendere atto 
della complessità dei proble- 
mi mediterranei, che non pos- 
sono essere affrontati solita- 
riamente allo stato delle cose, 
da nessuno dei paesi interes- 
sati. Né ta Francia, né la stes- 
sa Gran Bretagna, per citarne 
due, sarebbero oggi in grado 
di svolgere una politica medi- 
terranea avulsa dal quadro 
europeo e atlantico. 

Diventa persino superfluo 
sottolineare, tanto sono evi- 
denti, la complessità e i rischi 
che da questa nascono nel 
teatro mediterraneo. Non c’è 
paese che s’affaccia nel nostro 
‘mare che oggi non presenti a 
dir poco segni di incertezza. 
Potremmo cominciare dalla 
situazione jugoslava che, do- 
po la scomparsa di Tito, evi- 
denzia sempre più un males- 
sere da non sottovalutare. 
Dall’Albania, su cui è inutile 
soffermarsi, si passa alla Gre- 
cia, che con il regime di Pa- 
pandreu accentua una sua po- 
litica di distacco dall’Allean- 
za atlantica. Per restare al 
continente europeo, la Spa- 
gna nelle prossime settimane 
sarà chiamata a un referen- 
dum sulla politica atlantica 


- del suo governo. 


Ciò che accade in Medio 
Oriente è abbastanza inquie- 
tante. Il cosiddetto fonda- 
‘mentalismo islamico sta pro- 
ducendo tensioni e difficoltà 
come mai è avvenuto nella 
storia del Mediterraneo. La 
tragedia del Libano è emble- 
matica: di un paese che veni- 
va definito la «Svizzera del 
Medio Oriente» rimangono 
macerie e una realtà politica e 
militare disastrosa. 


x Siria e Libia rappresentano 


centrali diirradiazione di ter- 
rorismo e spinte rivoluziona- 
Tie che giustamente preoccu- 
pano persino paesi come 
Giordania, Egitto, Tunisia, 
Marocco e anche gli Emirati 


. produttori di petrolio, di fatto 


ricattati dai vari Arafat, Abu 
Nidal e Abbas, che svolgono il 
ruolo di fomentatori e di «lon- 
ga manus» di una politica pa- 
nislamica di cui Gheddafi vie- 
ne ad apparire il profeta. 


Incombe su questo quadro 
drammatico la questione pa- 
lestinese, che però in realtà 
sta diventando un alibi. Non 
dovrebbe infatti più essere un 


, mistero per nessuno che di 


fatto nessuno di questi prota- 


‘ gonisti ha mai dimostrato 


concretezza di propositi per 
una sistemazione dell’annosa 
questione. Non c’è dubbio che 
il popolo palestinese abbia di- 
ritto a trovare una patria sta- 
bile, ma non può esserci nep- 
pure alcun dubbio sul fatto 
che va riconosciuto agli israe- 
liani lo stesso diritto a mante- 
nefe la propria patria, peral- 
tro duramente conquistata e 
ormai definitiva. Non può 
esserci spazio per una tratta- 
tiva seria senza tale pre- 
messa. 


Questo il quadro, tratteg- 
giato sommariamente, del 
teatro mediterraneo, tornato 
ad essere il punto più caldo e 
più carico di incognite nella 
geo-politica mondiale. 

E° ipotizzabile un ruolo del- 
l’Italia in tale stato di cose. È, 
ripeto, doveroso e legittimo, 
oltre che utile, che l’Italia per- 
segua l’obiettivo di una sua 


| presenza attiva nel Mediterra- 


neo e nel Medio Oriente. Vi 
sono, a questo proposito, 
obiettivi motivi di interesse e 
c'è anche, perché no?, una 
nostra naturale vocazione a 
una politica mediterranea. 
È, direi, interesse della stes- 
sa Europa e degli alleati 
atlantici che l’Italia assuma 
tale ruolo, che le viene natu- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


il lato 


di un triangolo 


ralmente dalla sua storia e 
dalla sua collocazione geogra- 
fica. Ma è impensabile, e 
sarebbe disastroso, se ci illu- 
dessimo di poter considerare 
questa nostra presenza, con la 
conseguente attività diplo- 
matica, come un fatto regio- 
nale. 


Il teatro mediterraneo va 
visto nel quadro globale della 
politica internazionale. Una 
politica mediterranea, dun- 
que, non può che essere che 
uno dei lati di un triangolo 
composto dalla politica euro- 
peista e da quella atlantica. 
Spezzarlo sarebbe un errore 
storico gravissimo. 


Egidio Sterpa 


BI TONGA — La Farnesina infor- 
ma che è stato concesso il gradi 
mento per la nomina, in qualità di 
‘ambasciatore del Regno di Tonga 
a Roma (con residenza a Londra) 
di Siaosi Taimani ‘Aho. Il Regno 
di Tonga è un arcipelago di 150 
isole e isolette in Oceania. 


Benzina: 
il Cip 
non ha fretta 


di decidere 


ROMA — Sembra im- 
probabile la convocazione 
entro la settimana di una 
riunione del Comitato in- 
terministeriale prezzi 
(Cip) che dovrebbe decide-, 
re sulla riduzione di dieci 
lire al litro del prezzo del- 
la benzina. Questa «pausa 
di riflessione» può essere 
messa in relazione con 
l'intenzione del governo 
di definire il comporta- 
mento da tenere. 

Sull’argomento sono 
emerse in queste settima- 
ne opinioni e orientamen- 
ti differenziati, sia da par- 
te di esponenti del gover- 
no, sia da parte degli 
esperti economici, Il mini- 
stro dell’Industria, ad 
esempio, sarebbe favore- 
vole, dopo i ribassi subiti 
dai prezzi petroliferi negli 
ultimi due mesi, a fiscaliz- 
zare i nuovi ribassi del 
prezzo della benzina (la- 
sciando così invariato il 
prezzo al consumo), con- 
sentendo invece la discesa 
dei prezzi degli altri pro- 
dotti petroliferi che han- 
no incidenza sulla produ- 


zione dell’industria. 


AFFINCHÉ IL DECRETO VISENTINI SIA RATIFICATO QUANTO PRIMA 


I cinque stringono i tempi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — La maggioranza 
compatta a difesa del decreto 
Visentini che riduce le tasse. I 
cinque partiti della coalizio- 
ne, raccogliendo l'invito del 
ministro delle finanze hanno 
deciso di rinunciare ai propri 
emendamenti al fine di facili- 
tare l'approvazione del decre- 
to per la riduzione delle ali- 
quote Irpef in tempi brevi. 

Infatti il provvedimento do- 
vrà.essere ratificato entro il 5 
marzo, e. come ha avvertito il 
ministro, una sua eventuale 
ripresentazione sarebbe diffi- 
cile. A non voler desistere dal- 
la richiesta di modifiche sono 
invece il Pci e il Msi. 

I comunisti, riprendendo in 
parte un emendamento pre- 
sentato e poi ritirato dai so- 
cialisti, insistono perché le 
aliquote siano riviste annual- 
‘mente o in modo automatico 
oppure attraverso decisioni 


del governo al momento della 
presentazione della legge fi- 
naziaria. 

Il Movimento sociale nel 
corso di una conferenza stam- 
pa ha presentato le proprie 
osservazioni e richieste di 
emendamento, circa una deci- 
na che, secondo gli esponenti 
del Msi, dovrebbero scongiu- 
rare il pericolo d’una ripresa 
del drenaggio fiscale, renden- 
do più equo e trasparente il 
rapporto tra il cittadino e il 
fisco, mediante la riduzione 
degli scaglioni dagli attuali 
nove a cinque. 

Visentini, difende il proprio 
progetto; l'impegno dello Sta- 
to non è indifferente, quasi 
ottomila miliardi, e le preoc- 
cupazioni per un’eventuale ri- 
presa del fiscal drag, sono a 
suo avviso ingiustificate. Il 
‘ministro delle finanze ha fatto 
presente che se non ci saran- 
no aumenti imprevisti dell’in- 


flazione, il provvedimento di 
revisione dell’Irpef tutelerà i 
redditi dal drenaggio fiscale 
per i prossimi due-tre anni. 

Dal canto suo, il socialista 
Piro nonha escluso la possibi- 
lità di presentare in futuro un 
provvedimento che renda au- 
tomatico il collegamento tra 
Y'Irpef e la dinamica dell’infla- 
zione. 

«Non presentiamo emenda- 
menti — ha detto Piro — an- 
che perché c’è un segnale mol- 
to positivo che viene dall’in- 
sieme del decreto, in forza del 
quale, non dimentichiamolo 
vengono restituiti quasi otto 
mila miliardi ai contribuenti 
italiani, proseguendo sulla 
strada della giustizia tributa- 
ria imboccata tre anni fa». 

Anche la De ha rinunciato 
alle proprie proposte di rico- 
noscere una deduzione fino a 
quattro milioni per spese sco- 
lastiche. Questo emendamen- 


UN COMMOSSO OMAGGIO ALLA MEMORIA DEI NOSTRI MINATORI PERITI A MARCINELLE 


Cossiga ha esaltato nel Belgio 
l’operosità e i sacrifici italiani 


BRUXELLES — È stata 
tutta italiana la seconda gior- 
nata della visita di Francesco 
Cossiga in Belgio. Dopo gli 
incontri con Re Baldovino e î 
rappresentanti dell’eurocra- 
zia nella capitale dei «Dodi- 
ci», il Presidente della Repub- 
blica ha deposto una corona 
alla tomba del milite ignoto, 
nel centro di Bruxelles, e visi- 
tato il municipio della città. 

Il Capo dello Stato è quindi 
partito alla volta dell’«Hai- 
naut», la regione del Belgio 
con la più alta densità di 
immigrazione italiana, con 
soste a Mons e Charleroi per 
incontrare gruppi di conna- 
zionali e al cimitero dì Marci- 
nelle per rendere omaggio al- 
la:memoria dei 262 minatori, 
fra i quali 136 italiani, che 
trovarono la morte in miniera 
l’8 agosto 1956. 

Sulla presenza italiana in 
Belgio era stato già posto l’ac- 
cento durante l’incontro con 
il borgomastro di Bruxelles 
Herve Brouhon nel municipio 
affacciato sulla storica 
Grand Place: «Gli italiani che 
nel corso dei secoli sono venu- 
ti in questa città — ha detto 
tra l’altro Cossiga — dai mer- 
canti e banchieri nel tardo 
Medioevo, dagli esuli del no- 
stro Risorgimento fino ai nu- 
merosissimi lavoratori qui 
approdati in anni più vicini 
hanno trovato franca e calo- 
rosa ospitalità, un quadro di 
vita bene.ordinato e partico- 
larmente îdoneo allo sviluppo 
delle attività economiche e 
culturali». 

A queste parole hanno fatto 
eco quelle di vivo apprezza- 
mento per il contributo degli 
immigrati italiani allo svilup- 


Bruxelles — Il Presidente Cossiga con Re Baldovino e la principessa Paola 


po dell'economia belga pro- 
nunciate dal primo cittadino 
di Bruxelles, che non ha man- 
cato di ricordare inoltre la 
tragedia allo stadio di Heysel 
dove la primavera scorsa 32 
italiani persero la vita: «un’e- 
splosione di violenza cieca, 
da noi deplorata con tutto 
l'animo nostro». 

A Mons, poco dopo, Cossiga 
è stato accolto con uno sven- 
tolio di bandierine tricolori 
da un gruppo di scolari figli dì 
italiani e salutato dalle auto- 
rità dell’amministrazione 
provinciale dell’Hainaut. Il 
presidente ha messo în risalto 
il duro sacrificio e l’instanca- 
bile operosità degli italiani in 


quella terra: «E giusto — ha 
aggiunto — che la popolazio- 
ne dell’Hainaut e le sue auto- 
rità li considerino componen- 
te essenziale del tessuto socia- 
le e produttivo della provin- 
cia, cittadini a pari titolo nel 
quadro di quella più grande 
Europa alla cui compiuta 
realizzazione stiamo tutti la- 
vorando. o 

Prima di raggiungere Char- 
leroì Cossiga si è fermato a 
Marcinelle dove ha deposto 
una corona sulla lapide che 
ricorda gli «italiani caduti in 
questa terra vittime del lavo- 
ro». Essì perirono nella scia- 
gura del Boîs du Cazin, un 
pozzo ormai abbandonato le 


LA MAGGIORANZA PER ORA NON DECIDE 


Il rinvio alla verifica 
per sfratti e condono 


ROMA — Sfratti e condono 
edilizio (la rivolta dei sindaci 
meridionali) andranno alla 
verifica politica. In quella se- 
de potrà essere sbloccata la 
doppia questione, che ha no- 
tevoli implicazioni politiche. 
Le due cose, però, vanno 
affrontate con una certa ur- 
genza e sollecitudine. È 
apprezzabile, per il pentapar- 
tito, comunque, lo sforzo del 
ministro Nicolazzi di «espor- 
si» con le sue proposte di 
emendamento alla legge sul- 
l’equo canone. Proposte sulle 
quali, però, ancora non c'è 
accordo unanime nella mag- 
gioranza. 

Questo, è il risultato della 
riunione:di ieri di pentaparti- 
to al Senato, che proprio per 
le riserve sulla verifica non ha 
dato il via ad alcuna decisione 
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operativa. Quel che è certo, 
per ora, è che non si faranno 
provvedimenti d’urgenza, né 
pergli sfratti, né per il condo- 
no. Quest'ultimo problema 
non è meno complesso 


Si dovrà trovare uno stru- 
mento legislativo che consen- 
ta di venire incontro alle esi- 
genze dei comuni meridionali 
(soprattutto Sicilia, Calabria 
e Puglia, che hanno marciato 
su Roma nei giorni scorsi) con 
carattere generale. Molte so- 
no le proposte al riguardo, ma 
soprattutto’ va acquistando 
maggiore credito quella di ri-! 
conoscere l'esonero dell’obla- 
zione in quei casi di abusi 
edilizi che sono dovuti a cau- 
sa di necessità, o che si sono 
verificati in comuni carenti di 
piani urbanistici o di piani 
regolatori nel periodo in cui 
gli abusi si sono verificati. 

Problema sfratti. Gli inqui- 
lini protestano e vorrebbero 
che l'emergenza sfratti fosse 
affrontata con provvedimento 
d’urgenza. Ma la maggioran- 
za, almeno su un punto, si è 
trovata finora d'accordo: la 
proroga ci sarà insieme con il 
varo della legge di riforma 
dell’equo canone, che però 
deve essere approvata dal Se- 
nato. Il pentapartito sulle mo- 
difiche da apportare a quel 
disegno di legge si trova invi- 


| schiato in un certo disaccordo 


incrociato. Ad esempio, sulla 
questione dei patti in deroga, 
c'è qualche riserva del Psi, 
mentre sulla proposta di affi- 
dare ad apposite commissioni 
prefettizie la graduazione de- 
gli sfratti (in ‘relazione alla 
reperibilità di alloggi pubblici 
e privati) non trova buona 
accoglienza nel Pri. 


Gemayel 


(con molti spigoli) 


|. 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Meno-di mezz'ora è durato il 
colloquio privato tra Papa 
Wojtyla e il Presidente libane- 


(Telefoto Ap) 


cuì nere strutture sono domi- 
nate da un piccolo cìmitero. 
Qui, accanto alle vittime di 
quell’estate di 30 anni fa ripo- 
sano molti altri dei mille mi- 
natori italiani morti nel «ven- 
tennio d'oro» di Charleroi dal 
?46 al ’68, i «nostri fratelli» li 
ha chiamati Cossiga. 

Il Presidente ha rivissuto 
nel racconto d'uno dei 13 su- 
perstiti della tragedia di Mar- 
cinelle quella giornata terribi- 
le. Allora egli era poco più che 
ventenne ma ricorda l’im- 
pressione suscitata în Italia 
dalla catastrofe e quanto pre- 
caria fosse la condizione di 
lavoro dei nostri connazionali 
în Belgio. 


dal Papa 


ce ecclesiastico, dopo che le 
stesse fonti vaticane avevano 
escluso proprio, due giorni fa 
una siffatta eventualità. Sta 


se Amin Gemayel, arrivato in | di fatto, comunque, che nes- 


Vaticano da Parigi (dove si 
era incontrato con Mitter- 
rand), con un certo anticipo 
sull’ora fissata per l’udienza. 
Non deve essere stato un in- 
contro troppo cordiale, anche 
se motivato da pressanti ra- 
gioni di carattere internazio- 
nale, dal momento che Gio- 
vanni Paolo II lo ha accolto 
sulla soglia della biblioteca 
privata, al terzo piano del pa- 
lazzo apostolico, con un sem- 


sun comunicato è stato diffu- 
so al termine del colloquio 
privato. È 


In serata anche il presiden- 
te del Consiglio Craxi ha rice- 
vuto a palazzo Chigi il presi- 
dente Gemayel. Quarantacin- 
que: minuti di colloquio nel 
corso dei quali Gemayel ha 
volutò illustrare al capo del 
governo italiano la situazione 


in Libano, che permane assai 


plice «Signor presidente» det- | preoccupante e, in particola- 


to in francese. 

Gemayel deve aver portato 
‘alla Santa Sede una proposta 
ultimativa di estrema urgen- 
za per risolvere la questione 
libanese se è riuscito a fare 
interrompere gli esercizi spiri- 
tuali al Papa e a tutto il verti- 


re, le vicende succedute all’in- 
tesa del 28 dicembre scorso. Il 
presidente libanese ha sottoli- 


neato il suo impegno al rag-. 


giungimento di un accordo di 
pace, fondato sul principio di 
«giusti equilibri costituzio- 
nali». 


er la riduzione dell’Irpef 


Concordi i partiti della maggioranza nel rinunciare alla presentazione di emendamenti I 


to democristiano che in qual- 
‘che modo favorirebbe le scuo- 
le private, ha suscitato pole- 
miche tra i partiti. Per il mo- 
mento il problema è stato sol- 
tanto. accantonato e il capo- 
gruppo della Dc, Rognoni ha 
detto di averlo posto come 
«una sorta di prenotazione 
politica» ai colleghi della 
maggioranza. «La questione 
— ha aggiunto Rognoni — 
potrà costituire oggetto di 
discussione, ad esempio, in 
‘sede di rinegoziazione del pat- 
to di governo. Il punto per noi 
è molto importante: vogliamo 
garantire la parità tra i citta- 
dini nella scelta del tipo di 
scuola». 

Oggi la Camera dovrebbe 
dare il suo assenso alla legge 
e, a meno di sorprese dovreb- 
bero essere respinti tutti gli 
emendamenti. 


Giuseppe Sanzotta 


a 


in 


TERRORISMO 


DE MICHELIS CERCA DI TROVARE UNO SPIRAGLIO PER LA TRATTATIVA 


Confindustria: sì ai decimali 
ma i contratti devono slittare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — La Confindustria 
potrebbe pagare i decimali di 
scala mobile in cambio del- 
l'accettazione da parte dei 
sindacati di uno slittamento 
dei contratti. Su questa ipote- 
si anche il ministro del Lavoro 
De Michelis cerca di riaprire il 
confronto tra le parti sociali. 

Teri, nel corso di una cola- 
zione di lavoro, De Michelis si 
è incontrato con i rappresen- 
tanti di Cgil, Cisl, Uil; oggi, 
invece, dovrebbe ricevere il 
presidente della Confindu- 
stria Lucchini. 

Gli imprenditori privati ieri 


" hanno riunito il proprio diret- 


tivo per un esame della situa- 
Zione: non sono emerse. co- 
munque delle novità, la Con- 
findustria è disponibile a col- 
laborare con l’iniziativa del 
ministro del Lavoro per una 
ripresa della trattativa, ma ha 
pesto delle pregiudiziali pre- 
cise, e cioè che in ogni caso 
siano rispettati i tetti posti 
dal governo e la salvaguardia 


i delle compatibilità che garan- 


tiscono alle imprese concor- 
renzialità nei mercati esteri. 

Lucchini ha ribadito che 
con il calo del prezzo dei pro- 
dotti petroliferi e la caduta 
del dollaro, per la nostra eco- 
nomia si presenta una situa- 
zione favorevole che va sfrut- 
tata per ridurre il differenziale 
di inflazione rispetto agli altri 
paesi dell'Occidente. 

Questi benefici — ha detto 
Lucchini — vanno pronta- 
mente trasferiti alle imprese, 
le quali, trovandosi a operare 
in condizioni di svantaggio 
competitivo, non possono su- 
bire altre penalizzazioni nei 
confronti delle concorrenti in- 


ternazionali. Secondo Lucchi- 
hi, inoltre, il governo commet- 
terebbe un errore se incame- 
rasse, aumentando il prelievo 
fiscale, la riduzione del prezzo 
dei prodotti petroliferi. 

Sul versante dei rapporti 
tra imprenditori e sindacati la 
ricerca di una soluzione che 
consenta la ripresa del con- 
fronto prosegue. De Michelis 
ha in programma per i prossi- 
mi giorni una nuova serie di 
appuntamenti. Uno schema 
di possibile accordo De Mi- 
chelis lo ha abbozzato ieri ai 


sindacati, ricevendo però del- 
le risposte negative. 

Per sanare la questione 
aperta del pagamento dei de- 
cimali (meno di 14 mila lire 
lorde al mese più il pagamen- 
to del pregresso: circa 250 mi- 
la lire in totale), il ministro ha 
chiesto ai sindacati di accet- 
tare uno slittamento delle 
scadenze contrattuali. 

Su questo punto, però, i sin- 
dacati hanno espresso un giu- 
dizio negativo. La posizione di 
Cgil, Cisl, Uil, comunque, non 
è unanime. La Cgil ha espres- 


Inps: il presidente polemizz 


ROMA—-Il nuovo presidente dell’Inps, Giacinto Militello, 
è partito all'attacco contro le assicurazioni private, sostenendo 
che l'Inps — se potesse gestire solo le spese previdenziali — 


sarebbe addirittura in attivo. 


Il succo del «bilancio parallelo» presentato ieri nella 
conferenza stampa — la prima di Militello dal suo insediamento 
al vertice dell’istituto — è essenzialmente questo. Si tratta di 
un bilancio che potremmo definire «dei sogni», in quanto è 
stilato ipotizzando che tutte le spese assistenziali dell’Inps 
siano assunte dallo Stato e pagate con le tasse dei contribuenti. 

I nuovi vertici dell'istituto sono stati molto polemici con 
tutte le statistiche (ispirate principalmente dalle compagnie di 
assicurazioni private), in base alle quali il «crack» dell'Inps è 
alle porte e la previdenza pubblica è in coma. Niente affatto — 
hanno sostenuto ieri nel bunker dell’Eur — perché proprio 
questo ipotetico bilancio dimostra che se l’Inps potesse pagare 
solo le vere spese previdenziali, cioè le pensioni coperte da 
relativi contributi, nell'86 porterebbe un attivo di 2.806 mi- 


liardi. 


Il passivo che invece del bilancio vero (come deficit 
d’esercizio) è nell’86 di 18.157 miliardi con l’attuale legislazione, 
scenderebbe a 10.202 miliardi se entrassero in vigore altre 
norme di austerità, a cominciare dalla riforma pensionistica. È 
su questo \ultimo aspetto del problema che Militello si è 
«meritato» il giudizio positivo di Cristofori, presidente della 
speciale commissione parlamentare per la riforma previdenzia- 
le, il quale ha visto nelle parole del presidente Inps un 
incoraggiamento alla riforma, che per il momento langue. 


I COLLOQUI ITALO-TEDESCHI DI OGGI 


Craxi-Kohl a Bonn 
Un’agenda fittissima 


ROMA — Dialogo Est- 
Ovest, partecipazione all’Ini- 
ziativa di difesa strategica 
americana, Comunità euro- 
pea, preparazione del prossi- 
mo vertice dei sette paesi più 
industrializzati, Medio Orien- 
te. Sono i temi principali dei 
colloqui italo-tedeschi che si 
svolgeranno oggi a Bonn. 

Secondo quanto si appren- 
de negli ambienti di palazzo 
Chigi, l’attenzione si concen- 
trerà principalmente sul rilie- 
vo politico ‘di taluni aspetti 
della collaborazione fra i due 
paesi e sulla necessità di ren- 
dere le consultazioni sempre 
più efficaci. S 

La delegazione italiana, gui- 
data dal presidente del Consi- 
glio Bettino Craxi, giungerà a 
Bonn alle 10. Mezziora dopo 
avranno inizio alla Cancelle- 
ria i colloqui tra Craxi e il 
Cancelliere Helmut Kohl e — 
parallelamente — quelli tra i 
ministri degli Esteri, quelli 
della Difesa, quelli del ‘T'esoro 
e quelli dell'Agricoltura, che 
si ritroveranno in fine matti- 
nata inriunione plenaria coni 
capi di governo. Dopo la cola- 
zione offerta da Kohl in onore 
di Craxi, i due terranno una 
conferenza stampa. 


Andando nel dettaglio dei 
temi delle consultazioni italo- 
tedesche, a palazzo Chigi si fa 
notare che, trattandosi di 
consultazioni informali, non è 
stata fissata un’agenda rigi- 
da. Le due diplomazie hanno 
peraltro messo a fuoco una 
serie di temi sui quali si con- 
centrerà l’attenzione delle 
due parti. 

Fra gli argomenti politici — 
sì sottolinea — grande rilievo 
verrà certamente dato alla 


tematica del dialogo Est- 
Ovest: Roma e Bonn hanno in 
particolare recepito con inte- 
resse le recenti proposte di 
Gorbacev in materia di con- 
trollo degli armamenti. Craxi 
e Kohl potranno procedere ad 
un loro dettagliato esame alla 
luce anche degli scambi di 
valutazioni in merito effettua- 
ti in sede Nato. 

Sia Craxi che Kohl — si 
ricorda a palazzo Chigi — so- 
no stati destinatari di un mes- 
saggio riservato del presiden- 
te Reagan sull’analisi del ne- 
goziato di Ginevra, successi- 
vamente illustrato da inviati 
della Casa Bianca. Al riguar- 
do, si apprende a palazzo Chi- 
gi, il presidente del Consiglio 
si accinge a far conoscere le 
valutazioni del governo italia- 
no al presidente Reagan per 
la sua risposta al segretario 
generale del Pcus Gorbacev. 

Un secondo tema di grande 
attualità è quello della parte- 
cipazione alla Iniziativa di di- 
fesa strategica americana: co- 
me è noto, la Germania fede- 
rale ha in corso ‘e ‘sta per 
concludere con gli Stati Uniti 
‘un negoziato per un accordo 
quadro’ sulla partecipazione 
di ditte tedesche alla fase di 
ricerca. 


Sui temi europei — e ancora 
la valutazione di palazzo Chi- 
gi — Craxi e Kohl potranno 
raffrontare le loro valutazioni 
sull'andamento e le conclu- 
sioni della conferenza intergo- 
vernativa. Anche la Rfg, sia 
pure con sfumature diverse, 
ritiene che tali conclusioni 
avrebbero potuto essere più 
avanzate, soprattutto per 
quanto riguarda i poteri con- 
feriti al parlamento europeo. 


Il tempo 


Situazione: Sull’Italia permane 
un'area depressionaria, perturba- 
zioni provenienti da Nord-Ovest 
interessano più direttamente le 
regioni meridionali. Anche per le 
prossime 24 ore si prevede vento 
forte sull'Appennino meridionale, 
sulla Sardegna e sulle coste tirre- 
niche della Sicilia e della Calabria. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni variabile-nuvoloso con preci- 
pitazioni più probabili sull'Italia 
‘meridionale e sulle zone Nord- 
occidentali ove potranno assume- 
re carattere nevoso anche a quote 
basse. 


Temperatura; senza apprezzabili variazioni. 
Venti: deboli variabili con rinforzi da Nord-Ovest sulle isole 


‘maggiori. 


so delle rigidità dovute forse, 
in parte, al fatto che questa 
organizzazione si trova alla 
vigilia del proprio congresso. 

«Le vere difficoltà — ha 
però rilevato il segretario 
generale aggiunto della Cgil, 
Del Turco — non nascono da 
noi, ma dal tentativo della 
Confindustria di prendersi un 
anno di vacanza dalle sue re- 
sponsabilità e di far pagare il 
conto di questa vacanza alle 
confederazioni sindacali», 

Il tentativo di De Michelis 
— ha aggiunto Del Turco — 
può andare a buon fine se 
riguarda intese «che abbiano: 
al centro i problemi. del mer- 
cato del lavoro e la definizione | 
di regole del gioco quanto a 
normali relazioni industriali: 
quindi niente protocolli, pic- 


coli o grandi, che vogliano | 


significare la cancellazione 
per tutto il 1986 dei rapporti 
contrattuali, perché questo | 
tentativo è destinato a fallire, 
come è successo a dicembre». | 
Più cauta appare la Cisl, 
che valuta con favore il tenta- 
tivo di De Michelis. Anche per 
la Cisl, comunque, il primo 
obiettivo deve essere quello di 
normalizzare le relazioni in- 
dustriali per favorire l’avvio 
dei rinnovi contrattuali. A 
giudizio della Cisl, si può 
giungere a una mini-intesa 
circoscritta alla riduzione del- 
l’orario e alla soluzione dei 
decimali per consentire l’av- 
vio dei contratti. G. S. 


HI POSTA DOPO 18 ANNI— L'in- 
segnante Alfio Spoto, oggi in pen- 
sione, ha avuto recapitati dalle 
poste nella sua abitazione di Aci- 
castello (Ct) due plichi postali che 
erano stati spediti 18 anni fa da 
Catania. I plichi contenevano fiori. 


che farà 


f Vas 


Mari: mossi o molto mossi i bacini meridionali, poco mossi 0 


mossi gli altri mari, 


Temperatura minime e massime di ieri; Trieste 5,8; Bolzano 1,6; 


Verona 1,3; Venezia 1, 8; Milano 


1,1; Torino 0,2; Mondovì -2,2; 


Cuneo —1,.1; Genona 4, 6; Bologna 1, 2; Firenze 5, 13; Pisa 6, 12; 


Falconara 5, 8; Perugia 6, 10; Pescara 6, 12; L'Aquila —2, 8; Roma 
urbe 5, 15; Roma Fiumicino 7, 16; 


Napoli 9, 16; Potenza 5, 8; S. Maria 


13, 16; Messina 14; 15; Palermo 13, 15; Catania 10, 17; Alghero 9, 13; 


Cagliari 10, 15. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p. = pioggia, s.= sereno) 


‘Atene n. 10, 18; Belgrado n. 4, 10; Berlino neve —10, 
—8; Bruxelles n. 0, -5; Il Cairo s. 10, 23; Chicago p. -1, 5; Copenaghen s. 
--9, —1; Francoforte neve —5, -2; Ginevra p. 0, 4; Gerusalemme s. 2, 15; 
Londra n. —1,2; Mosca s. - 16, -8; New Delhi s. 10, 25; New York n. 2, 3; . 
| Parigi s. —4,4; Pechino s. —7, 4; San Francisco n. 16, 20; Stoccolma s.—18, 


Amsterdam n. —5, 


-9; Sydney s. 18, 27; Tel Aviv s.,9, 


Campobasso 5, 11; Bari 10, 14; 
di Leuca 14, 15; Reggio Calabria 


20; Vienna n. —1, 1. 


| \ fatto paziente teorico del ni 
| | chilismo immobilista mutua- 


‘variazioni 


-Giovedì, 20 febbraio 1986 


IL PICCOLO 


ai 


Bernhard: 


LA NOSTRA IMMAGINE IN AMERICA: MITOLOGIA CHE AVVILISCE E DIVERTE 


di pianisti 
con fuga 


| disperata 
A 


LOS ANGELES — Nell’ulti- 
mo romanzo di Ann Corneli- 
sen, una scrittrice americana 
che da trent'anni vive in Ita- 
lia, un:gruppo di femministe 
rapina un treno postale: sono 
sicure di non essere scoperte, 
perché donne. L'impresa 
movimenta la vita del paesino 
toscano dì San Felice Val Gu- 
fo; la polizia non guarda l’al- 
tra metà del cielo, e non sa 
che fare. Dopo aver gettato 
sguardi maliziosi sulla nostra 


| Trai grandi narratori con- 
\temporanei, Thomas Bern. 
‘hard è forse l’unico che sia 
‘riuscito ad abolire completa- 
mente l’idea stessa di tempo: 
‘nei suoi Mbri non c'è un passa- 
Èto, non c'è un futuro, esiste 
\solo il presente. E così tra 
scena e scena, tra capitolo e 
‘ capitolo o addirittura tra fra- 
l'se e frase non si avverte alcun 
| movimento. Tutto è immobi- 
lle, ogni parola è un brandello 
(di presente, una scheggia 
pronta a trafiggere con un provincia, tutta pettegolezzi e 
l'solo colpo personaggi e let- ozio, la narratrice porterà le 
tori. proprie antieroine alla con- 
Questo non significa, ovvia- clusione che inefficienza e 
‘mente, che non ci sia sviluppo maschilismo possono essere 
\ narrativo. Ma il senso della | anche pregi... 
(catastrofe incombente, della La Cornelisen è molto più 
| pazzia o di maniacali nevrosi | intelligente della media dei 
‘(temi cari allo scrittore au- | suoi connazionali, ma il suo 
| Striaco) sono trasmessi grazie | giudizio somiglia a quello dîf- 
va un linguaggio particolare, | fuso tra î 230 milioni di abi 
‘inventato da un uomo che si è | tanti la federazione: a noi 
manca il senso dello Stato, 
una comune coscienza dei do- 
veri sociali, anche se l’ideolo- 
gia della tolleranza e dell’in- 
dulgenza ci salva. Retorica? 
Generalizzazioni indebite? Sì, 
certo, inun salotto di Manhat- 
tan. Ma pensate al Midwest, 
all’America dalle vedute cor- 
te, con i suoî neoconservatori 
ei suoi «computer engineers» 
pronti a influire con decisioni 
‘e strumenti sulla nostra quoti- 
dianità. L'Italia per loro è 
pittoresco disordine: ci'vanno 
una volta nella vita, e ‘in Vati- 
cano prendono la Cappella 
Sistina per la «Sixteenth Cha- 
pel», domandandosi se meriti 
visitare le altre quindici. 

‘A chi viva da questa parte 
del mondo, e ogni giorno leg- 
ga e conversi, pare ancora 
notevole la difficoltà degli 
«yankee» a pensare come na- 
gione la totalità dei nostri 
connazionali. Non ci si stan- 
cherà di avvisare i nostri 
ospiti, compagni d’avventura 
su questa terra, ‘che il loro 
provincialismo è a volte 
insensato, e che una maggio- 
re disponibilità a dialogare 
con l'estero, senza imporre 
colonizzazioni, tornerebbe in 
tempi lunghi a vantaggio del 
pianeta. 


' to dalle allucinate storie di 
| Beckett o di Genet. 

i Più che uomini in carne e 
“ossa, i personaggi di Bern- 
hard sono allora fasci di ten- 
sione, espressioni di pensiero 
allo stato puro, fantasmi che 
vagano  contemplando un 
mondo ormai andato in fran- 
tumi, che nessuna utopia po- 
‘trà mai rivitalizzare. 


A questo destino non si sot- 
“trae neppure l’anonima voce 
| narrante de «Il soccombente» 
“Adelphi, pagg. 186, lire 18 
‘“mila), un pianista che — come 
Eli altri personaggi di Bern- 
‘hard — si lascia vincere dal 
. fascino della claustrazione e 
‘della continua autoanalisi, 
‘finché non precipita nel gorgo 
della disperazione e della 
Tola; 
‘. Magistralmente tradotto da 
Renata Colorni, «Il soccom- 


who ingnores all about the 
world» (io sono un tipico ame- 
ricano che ignora tutto il 
mondo), ammise un passegge- 
ro del volo Twa sequestrato e 
rilasciato dai libanesi l'estate 


È una confusa galassia quella c 
l'immagine vincente è il Papa po. 


«I am a typical American | 


‘bente» si presenta come bio- 
‘ Brafia di tre pianisti incontra- 
‘tisi per caso a Salisburgo 
(«una città dalla bellezza ripu- 
‘Enante») durante un corso di 
‘perfezionamento diretto dal 
‘grande Vladimir Horowitz: 
‘Glenn Gould, Wertheimer, e il 
‘Narratore. 

Quando il libro si apre la 
tragedia si è già consumata 
ber intero: Gould è spirato 
«Mentre eseguiva ancora una 
Volta le sue predilette «Varia- 
zioni Goldberg»; Wertheimer, 
lin uomo «messo al mondo 
Come soccombente», ha scel- 
to il suicidio dopo aver abban- 
donato la musica perla filoso- 
fia; chi ci narra la storia si è 
Appartato in Spagna, deciso a 
compiere il suo «processo di 
intristimento». 

Non c'è dunque alcun pas- 
Sato, e neppure la speranza di 
‘un futuro. Il protagonista è 
l'invece incatenato al presente, 
Schiacciato sotto il peso di un 
fallimento umano e artistico 
‘che non gli consente vie di 
‘scampo. Se Wertheimer era 
‘stato almeno in grado di rico- 
Roscere il genio di Gould, pur 
‘éssendone colpito a morte, se 
\Gould aveva potuto resistere 
‘in virtù della sua abilità, il 
‘harratore non ha invece nulla 
\Che lo salvi. 
| Il presente lo tormenta fa- 
‘Cendogli riaffiorare alla me- 
‘moria l'amicizia ormai lonta- 
“na, Ma i frammenti che colpi- 
‘iscono. la, sua mente non rie- 
‘\Scono a organizzarsi in un di- 
‘seorso dotato di senso, non gli 
indicano sentieri di fuga. È 
‘lui, allora, l’autentico soccom- 
(bente, l’uomo che si fa soffo- 
care dal destino, che è incapa- 
‘Ce anche di sottarsi alla vita 
\beffandosi del mondo. 
|‘ Lentamente l’angoscia 
‘brende possesso. della sua 
Mente. A'nulla vale spostarsi 
(da un paese all’altro, da una 
(Camera all'altra o tentare di 
‘‘correre lungo i corridoi: l’apa- 
‘tia depressiva che lo divora 
‘non gli lascir. scampo. E così, 
‘quando deciderà di tornare a 


© (Casa — dopo aver abbandona- 


to l'abitazione di Wertheimer 
= per distruggere il progetta- 
Ito saggio su Gould, sarà con- 
‘Sapevole di cancellare l’unica 
traccia del suo passaggio sul- 
lla terra, ripiombando in quel 
Nulla da dove è venuto. 
è Come. nei precedenti ro- 
‘manzi di Bernhard, anche in 
‘Questo la storia è solo un pre- 
testo, una stampella alla qua- 
le appoggiare una prosa per- 
fetta, densa e tetra e tuttavia 
‘dal fascino irresistibile. Ciò 
‘Che conta non è la consapevo- 
«lezza dell'angoscia, ma la sua 
tangibile manifestazione in 
Un tessuto verbale che molto 
deve alla tecnica musicale 
della variazione e della fuga, 
Capace di esprimere in manie- 
Ta autonoma l’universale im- 
Manenza della follia. 
i Edoardo Poggi 


Rea 


|, Nella foto, Thomas Bern; 
hard, } 


UNA SUORA E LE SUE «SORELLE» 
I sogni migratori 


Pubblicata a New York un’ampia antologia 
di scrittrici italo-americane: una sorpresa 


WASHINGTON — La co- 
noscono poco o niente an- 
che negli Stati Uniti, ma 
esiste ormai un’ampia let- 
teratura di scrittrici italo/ 
americane, con «capostipi- 
te» una suora ligure andata 
quasi un secolo fa tra i 
pellirosse per portar loro la 
parola di Cristo. 

Nata a Cicagna, nell’en- 
troterra genovese, emigra- 
ta bambina in America con 
i genitori, suor Blandina, al 
secolo Rosa Maria Segale, 
visse per ventun anni — dal 
1872 al 1893 — congli india- 
ni del Colorado e, prima di 
morire a novantun anni 
d'età, raccontò la sua espe- 
rienza missionaria in un cu- 
rioso diario epistolare. 
Stralci del diario aprono 
una recentissima antologia 
di scrittrici italo/americane 
pubblicata a New York. 

La suora e altre cinquan- 
tacinque «letterate» italo/ 
‘americane animano le pa- 
gine del volume, cui la cu- 
ratrice, Helen Barolini, ha 
dato un titolo impegnati 
vo: «The Dream Book», «Il 
libro del sogno». 

La letteratura degli ita- 
liani emigrati in Usa non si 
esaurisce in Mario Puzo, 
l’autore de «Il padrino», € 
nel foclore della «Little Ita- 


con slancio e non senza 
affanni e fatiche, ‘stanno 
contribuendo — «minoran- 
za nella minoranza» — an- 
che le donne; ecco il mes- 
saggio di fondo del «Libro 
del sogno», che schiera una 
serie di scrittrici (tutte di 
lingua inglese) molto diver- 
se per qualità e tempera- 
mento, e le raggruppa in 
cinque sezioni: memorie, 
saggi, narrativa, teatro, 
poesia. 

Lei stessa prolifica scrit- 
trice, Helen Barolini dà 
voce alle sue «colleghe» di 
ieri edi oggi, dopo un'intro- 
duzione in cui traccia per 
sommi capi la storia dell’e- 
migrazione italiana verso 
gli Stati Uniti: una storia 
che ha visto milioni di ita- 
liani poveri, spesso analfa- 
beti e capaci di parlare solo 
il loro dialetto, sbarcare 
verso la mitica America 
con il desiderio di sbaraz- 
zarsi quanto prima dei «re- 
taggi» nazionali, nell’ansia 
di integrarsi in fretta con 
‘una società plasmata — al 
di là della sua natura di 
crogiuolo etnico — su mo- 


ly» di New York, Ad essa, 


scorsa perché malato di cuo- 
rese passi che fu un’autocriti- 
caun po’ forzata. Ma l’indiffe- 
renza all'uomo qualunque ne- 
gli Usa per l'Europa, e în 
particolare per quella neola- 
tina, trova un’attenuante, 
seppure non sì giustifica, nel- 
l’infelice autodefinizione data 
a volte dalla società italiana. 
Prima di cullarsi in gondola 
o di contemplare l’assorta 
bellezza della Venere del Bot- 
ticelli, studenti, turisti 0 «busì- 
nessmen» liberi da impegni, 
magari venuti da Venice (Ca- 
lifornia) o Florence (Alaba- 
ma), avranno sperimentato i 
disservizi. Tutto il mondo è 
paese: due scioperi în massa, 
quello degli impiegati d’alber- 
go di New York — durato una 
settimana, in maggio — e 
quello dei piloti «sdegli «ste- 
ward» della linea internazio- 
nale più reclamizzata, la Uni- 
ted Aerlines — scatenato în 
giugno, e durato un mese — 
l’anno scorso hanno lasciato 
segni nell'organismo produi- 
tivo e hanno alterato îl movi- 
mento turistico del paese. 
Ma troppe volte chi scrive 
ha dovuto ascoltare le lamen- 
tele dì amicì americani reducî 
dalla penisola: trovare un bu- 
co per vivere a Firenze 0 a 
Bologna è un'impresa; l’in- 
quinamento dì Milano e Na- 
poli fa rimpiangere’ Detroit, 


delli derivanti dalla civiltà 
anglosassone. 
La sezione «memoriali 


stica» del libro dimostra in 


modo eloquente le profon- 
de crisi «di identità delle 
donne venute dall’Italia, 
quasi sempre al seguito di 
genitori o mariti, e poi al 
centro di laceranti contra- 
sti tra i rigidi valori tradi- 
zionali della patria d’origi- 
ne e la «mobilità» della 
patria d'adozione. 

Anche nella narrativa 
delle scrittrici italo/ameri- 
cane contemporanee rivi- 
vono questi contrasti, vis- 
suti per lo più come conîlit-, 
ti generazionali: da una 
parte le nonne, legate a 
certi concetti di «sottomis- 
sione» e «sacrificio», dal- 
l’altra le nipoti, perfetta- 
mente assimilate a una so- 
cietà «angloconformista»; 
in mezzo, la generazione 
delle madri, in bilico tra 
due «fedeltà». 

Dalla lettura dell’antolo- 
gia, anche senza tener con- 
to del valore diseguale dei 
brani, non è facile cogliere, 
‘un comune denominatore, 
una qualche «italo/ameri- 
canità»: una testimonian- 
za, questa, della grande for- 
za integrativa della società 
statunitense. Uno dei rac- 
conti più belli dell’antolo- 
gia si intitola, per esempio, 
<Rovine romane» e in esso 
Anna Monardo narra l’ago- 
nia di un amore come po- 
trebbe farlo una scrittrice 
‘americana con nonni tede- 
schi, irlandesi, ebrei, ecc. 

‘Un comune denominato- 
re che lega un certo gruppo 
di scrittrici sembra essere il 
trauma del processo di in- 
tegrazione, che però non è 
certo stato vissuto unica- 
mente dagli emigrati italia- 
ni. «Vi ricordate di me, si- 
gnore, di me, la muta? Ho 
trovato la voce e la mia 
rabbia farà crollare le 
vostre case», canta Maria 
Mazziotti Gillano, rievo- 
cando quanto sofferta è 
stata l’assimilazione nel 
mondo scolastico ameri- 
cano. i 

Ma all'opposto, in poesie 
fortemente erotiche, ecco 
Phyllis Capello testimonia- 
re il lungo cammino che le 
«sottomesse» e «timorate» 
donne italiane d'America 
hanno fatto sulla strada 
dell’«emancipazione» indi- 
viduale. 

P. A.L. 


capitale dell'automobile, o 
Pittsburgh, città tutta di 
acciaio; linee telefoniche e uf- 
fici postali sono inaffidabili; 
se lavori non sai mai quanto ti 
pagano; la media del ritardo 
a un appuntamento è di venti 
minuti: il tassinaro era un 
abusivo, col tassembtro true- 
cato. 

E mentre chi si rivolge ai 
consolati italiani per sapere î 
requisiti onde iscriversi alle 
nostre università si meravi- 
glia della loro disinformazio- 
ne, un attraversamento pedo- 
nale riuscito dî Piazza Vene- 
zia a’. Roma. è diventato, 
secondo una mitologia che as- 
sieme avvilisce e diverte, la 
prova iniziatica dello statuni- 
tense nel Belpaese. 

Invertiamo la direzione, € 
incontriamo altri problemi. 
Per un insieme di ragioni 
obiettive, anche per miopia dî 
Washington e per ritardì dei 
nostri governanti, il segnale! 
Italia sì capta ancora, quag- 
giù, un po’ debole. Con i suoî 
caratteri complessi e contrad- 
dittori, la penisola rischia a 
volte di scostare l’americano, 
che vuole verità elementari e 
certezza: com'è difficile fargli 
capire che sono i mille strati 
del nostro passato a condizio- 
narci, e anche a renderci ori- 
iginali!. 

Nell'autunno dell’84, duran- 


PORDENONE — «Lo stem- 
ma dell’Academiuta è un 
cespo di dolcetta, con la divi- 
sa: O cristian Furlanut Plen 
di vega salut. Il Friuli si uni- 
sce, con la sua sterile storia, e 
il suo innocente, trepido desi- 
derio di poesia, alla Provenza, 
alla Catalogna, ai Grigioni, 
alla Rumenia, e a tutte le 
altre Piccole Patrie di lingua 
tomanza...». Così inizia, nel 
numero dell’agosto 1945 de «Il 
Stroligut», la presentazione di 
quella vera e propria rivolu- 
zione poetica che Pier Paolo 
Pasolini provocò nel confor- 
me e stantio panorama lette- 
rario friulano. 

Il cespo di dolcetta, l’ardie- 
lut, la valeriana, è scelto come 
simbolo perché «è un'erba 
‘umile, ma basta una goccia di 
rugiada per farla brillare. La 
Vanno a cogliere tra l’ora nella 
quale muore la luce del giorno 
e l’ora nella quale nasce la 
luna; le vecchie e i bambini, e 
la condiscono per cena, da 
mille sere, vicino al loro foco- 
lare». 

Iì «cristian Furlanut», è 
invece un preciso richiamo a 
una matrice che — prima an- 
cora di essere culturale, stori- 
ca e religiosa — è etnica, nel 
senso che quel «cristian» sot- 
«tende una civiltà contadina la 
quale, conservando i profondi 
retaggi della sacralità «paga- 
na», si riconosce nell’unica 
istituzione che nei secoli ha 
sentito ‘come un vero potere, 
l’unico momento di coesione e 
una fortissima presenza cul- 
turale: la Chiesa d'Aquileia. 

«La nostra lingua poetica è 
il friulano occidentale, finora 
‘unicamente parlato... Nel no- 
stro friulano noi troviamo una 
vivezza, e una nudità, e una 
cristianità che possono riscat- 
tarlo dalla sua sconfortante 
preistoria poetica — continua 
Pasolini —. Alle nostre fanta- 
sie letterarie è tuttavia neces- 
saria una tradizione non uni- 
camente orale. E questa non 
potrà essere la tradizione friu- 
lana, che, se ha qualche di- 
sereto poeta, è poi tutta ver- 
nacola, soprattutto nell’Otto- 
cento con la borghese “mus e 
matarane” di Zorut. i 

«La nostra vera tradizione 
dunque, andremo a cercarla 
là dove la storia sconsolante 
del Friuli l’ha disséccata, cioè 
nel Trecento. Quivi trovere- 
mo poco friulano («piruz mio 
doz», «biello dumlo di valor»), 
ma tutta una tradizione ro- 
mana, donde doveva nascere 
quella friulana, e che invece è 
rimasta sterile». A 


te l'offensiva antimafia, îl mi- 
nistro degli Interni venne a 
New York per coordinare le 
indagini Interpol, In tv Oscar 
Luigi Scalfaro parlò con mol- 
ta ‘saggezza; garantì serietà 
d’intenzioni e volontà di puli- 
zia, ma avvisò dell’illegittimi- 
tà di processi sommari, 
ammoni a non trarre conclu- 
sioni trionfalistiche in antici- 
po, cercò di divulgare i princi 
pi del nostro diritto, severo 
ma complesso; parve di senti- 
re nelle sue parole l’eco di 
un'antica sapienza giuridica, 
molto lontana dai sistemi spe- 
ditì degli sceriffi. 

L’intervistatore però era 
impaziente, sembrò un poco” 
perplesso: aspettava parole 
‘più povere, voleva far sentire 
il morso della giustizia. Per 
l'interprete, modesto, il com- 
pito di volgere le sfumature 
dell'italiano forense nella 
«brevitas» di un inglese da 
diretta tv fu ingrato. Nono- 
stante gli sforzi, l’esito della 
trasmissione fu incerto. 

Gli equilibrì sui quali pog- 


Italiani in America: sopra, 
Leo Castelli, il celebre gal- 
lerista e mercante. d’arte 


contemporanea nativo, di. 
Trieste, fotografato. da 
Giuseppe Pino a New. York 
nel-19821>- È 


he oltreoceano si vede dell’Italia: fra tanti partiti e «oscuri» sindacati 
lacco - Corre voce di noiosi disservizi: ma gli Usa non ne sono immuni... 


gia la Repubblica riescono 
spesso oscuri, negli Usa: tra 
poteri e contropoteri l’ameri- 
cano perde il filo, e fa spalluc- 
ce. Dì certi datì è entrato în 
sicuro possesso; che quello di 
Natta sia il più forte partito 
comunista occidentale, e che 
tra le due forze maggiori ci sia 
in Parlamento una galassia 
di altri gruppi, non. gli sfugge. 

Ma dei «leader» ignora i 
nomi, e ha rinunciato a cerca- 
re di capire perché, se ci sono 
icapigruppo alla Camera e al 
Senato, i segretari partito so- 
no così potenti. Della compo- 
sizione e dell’orientamento 
dei sindacati è totalmente 
all'oscuro: Cgil, Cisl e Uil gli 
sembrerebbero sigle di multi- 
nazionali. Come mai? Eviden- 
temente nell'immaginario po- 
litico dello yankee il Pci inglo- 
ba ogni forma di rivendicazio- 
ne sociale. " 

È infine innegabile che i 
fimonieri nostranì hanno un 
grande rivale nel Papa polac- 
co; filmato e fotografato infi- 
nitamente di più. Un po’ d’Ita- 
lia, anche dopo la revisione 
del Concordato — che trovò 
spazio, ma non commenti, sul- 
la stampa —, sembra riassu- 
mersi nei vescovi e cardinali 
statunitensi. L’episcopato 
«yankee» è un autentico «opi- 
nion maker», abbastanza Ti- 
goroso nei 'suoî principî: no 
all'aborto, ma allora anche 
alle guerre stellari, di cuì sì 
favoleggia alla Casa Bianca. 

Il cattolicesimo Usa ha pun- 
te nazionalistiche, ma per 
molti il suo sistema di valori è 
anche culturale e civile, e al- 
meno il suo luogo di origine è 
Roma. Attenti alla vita della 


Chiesa, i «media» ora lodano- 


la scelta di Giovanni Paolo: 
ha chiamato alla guida della 
diocesi di Lòs Angeles, la più 
grande della nazione con i 
suoi due milioni e mezzo di 
fedeli, il quarantanovenne 
Roger Manhony, che parla 
perfettamente spagnolo. In- 
tanto il processo di Ali Agca è 
seguito con attenzione: ma al- 
l'italiano che vede il proprio 
paese associato a un’aula di 
tribunale viene malinconia... 

Insomma: non l’Italia conta 
in America, ma gli italiani, A 
parecchi, singolarmente pre- 
si, ha arriso la fortuna. Tesse- 
remo il loro elogio un'altra 
volta. 

Filippo Grazzini: 
(2 - continua) 


A Pordenone si presenta una raccolta poetic 
che lo scrittore di Casarsa fondò nel 1945 per «ricreare» 


niamo moralismi 


Dopo un'ampia 


italiana. 


da limiti e contraddizioni. 


alcune costanti ci 


e il raffinato cromatismo». 


Prmzone | 
Da Pascoli a P.P.P. 


«Pasolini ha lasciato decine di volumi e film. Abbando- 
iù o meno ricattatori, toni da crociata, 
furori, risentimenti. Rimbocchiamoci le maniche e comincia- 
no i ricominciamo a leggere, a riflettere, a studiare, interpre- 
tare». Sono parole di Giampaolo Borghello, docente all'Uni- 
versità di Udine, tratte dal libro «Il simbolo e la passione. 
Aspetti della linea Pascoli/Pasolini» appena pubblicato da 
Mursia (pagg. 235, lire 25 mila). Z 
lettura critica di Pascoli all'interno del 
decadentismo e alla luce dei più accreditati filoni d'interpre- 
tazione (che del poeta hanno. dato un'immagine tuttora 
suscettibile di sviluppo), Borghello dedica un'ampia sezione 
del volume a Pier Paolo Pasolini, e ai giudizi pasoliniani su 
Pascoli, con saggi di per sé autonomi ma che concorrono da 
un lato a ridefinire (spesso polemicamente) la figura stessa di 
Pasolini, dall'altro ad analizzare un brano di letteratura 


Il Pasolini che emerge da queste pagine, letto in un ben 
determinato filone che da Pascoli arriva fino a Montale, è una 
figura grande ma contraddittoria. Borghello non risparmia 
critiche all'intellettuale che si misura sì di continuo e quasi 
ossessivamente con la realtà storica, ma che non è immune 


Riproponendo un saggio. del 1975, egli nota come il 
rimpianto del passato sia in Pasolini un rischio che va 
parallelo con le sue critiche al presente, e come «l’anticonfor- 
mismo per forza, la smania dell'eresia per l'eresia, il disprez- 
zo sdegnoso e aristocratico dell'opinione comune, l'odio 
viscerale per le masse non sempre costituiscono il clima più 
confacente per affrontare con serenità, rigore e ‘approfondi- 
mento problemi tanto complessi». 

La posizione di Pasolini nel dibattito politico e ideologico 
appare a Borghello a volte eccessivamente provocatoria, 
‘eccessivamente schematica. Tuttavia, molte delle linee do- 
minanti dell'autore di Casarsa nascono proprio durante gli 
anni friulanî, prima che lo scrittore e regista passasse dal 
«Friulifgrembo materno» alla realtà delle borgate romane. Da 
queste esperienze diverse, vissute con «furia, entusiasmo, 
"disperata passione di essere al mondo"», Pasolini ricaverà 
do Borghello — si ispirerà per 
tutta la vita e cui la sua opera resterà fedele: «La realtà © 
sottoproletaria e il rarefatto narcisismo, la mimesi linguistica 


i — secon: 


«Nella poesia friulana Zo- 
rutti non ha mai contato nien- 
te — afferma Amedeo Giaco- 
mini dell’Università di Udine, 
ritenuto da molti l’unico ere- 
de dell’Academiuta —. Anche 
come arcade era in ritardo. La 
polemica di Pasolini ha agito 
soprattutto su quelli che luî 
stesso salvava, cioè sui nuovi 
poeti friulani, pascoliani e cre- 
puscolari. Per Pasolini usare 
il friulano era una necessità 
stilistica molto alta, per muo- 
versi al largo dell’ermetismo. 
Un'operazione notevole, che 
non è stata capita in Friuli». 

Amedeo Giacomini, con 
Andrea Zanzotto, Nico Naldi- 
ni e Piero Gibellini riprenderà 
il tema dell’Academiuta a 
Pordenone, questa sera ‘alle 
18, alla Casa dello studente, 
presentando il libro «La cresi- 
ma e Timp piardut» di Tonuti 
Spagnol, poeta dell’Acade- 


miuta che proprio in quel nu- 
mero de «Il stroligut» del ’45 
scriveva: «I ai pena cuturdis 
ains, e seben q’a par di no, tal 
caf i ai mil penseirs. Il pi gros 
par me al è qel di vuardà, di 
scrutà, par fa in maniera di 
lavorà mancul q’i pos in tal 
camp...» (Ho appena quattor- 
dici anni, e sebbene sembri di 
no, in testa ho mille pensieri. 
Il più grosso per me è quello 
di guardare, scrutare, per fare 


in modo di lavorare meno che. 


posso nel campo). 
L’Academiuta (fu fondata il 
18 febbraio 1945 a Versuta da 
Pier Paolo Pasolini, Cesare 
Bortotto, Nico Naldini, Bruno 
Bruni, Ovidio ed Ermes Co- 
lus, Fedele Ghirart, Pina 
Kalz, Rico De Rocco e Virgilio 
‘Tramontin) ha rappresentato 
una rottura totale rispetto al 
passato. Pasolini, usando co- 
me materia una lingua «che 
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ENRICO MOROVICH E IL SUO MONDO POETICO 


Tu che vieni dal disordine Fiume di ricordi 


Nuovi «racconti» sul filo della memoria e della fantasia 
dell’originale narratore nato sulle rive del Quarnero 


L’«ACADEMIUTA» DI PIER PAOLO PASOLINI: SE NE RIPARLA OGGI 


Piccola lingua quasi eterna 


a nata in seno al piccolo gruppo 


radici al friulano 


non ha mai parlato prima»,, 


insegna poesia, scrive versi e 
dà inizio a un'operazione cul- 
turale della quale forse nem- 
meno ora si comprende appie- 
no il valore e la portata. 

«Oggi in Friuli non è più 
possibile fare un certo tipo di 
poesia, dopo l’Academiuta — 
commenta Giacomini —. Og- 
gi uno che faccia poesie pa- 
scoliane o leopardiane, dan- 
nunziane o anche pasoliniane 
non ha più spazio, proprio 
perché c’è stata l’Acade- 
miuta». 


«E un discorso che va oltre | 


il Friuli — continua — che ha 


ben. altra sostanza, indicata 


proprio da Pasolini: gli spa- 
gnoli, la lirica decadente euro- 
pea. Tutto un discorso che 
non è intimistico, ma è dentro 
una realtà naturale e sociale 
insieme. A Pasolini non inte- 
ressavano tanto i contadini di 
Casarsa, quanto un mondo 
contadino friulano più auten- 
tico. Infatti è ora di finirla di 
dire che Pasolini amava Ca- 
sarsa: in'realtà l’odiava, per- 
ché era composta dai borghe- 
si, dai ferrovieri, dai bottegai, 
tutti venetofoni», 
L’Academiuta, nel suo ri- 
cercare poesia, nel richiamare 
a sé «un'estetica del cuore, 
non del cervello», quindi l’ar- 
te, la politica («insieme al no- 
stro disinteressatissimo e de- 
ciso amore per l’Italia, dichia- 
riamo subito apertamente la 
nostra tendenza a una parzia- 
le, o piuttosto ideale, autono- 
mia della Piccola Patria. In- 
tanto, se non altro i nomi 
delle famiglie e dei luoghi friu- 
lani, dovrebbero tornare friu- 
lani») chiede una friulanità 
assoluta, il ritorno (o un pri- 
mo viaggio?) alla tradizione 
romanza, libertà, fantasia. 
AI centro di tutto, la lingua, 
una lingua -mai scritta che 
«può contare ancora su tutta 
la sua rustica e cristiana pu- 
rezza», espressione sicura- 
mente di una civiltà contadi- 
na, ma essa stessa strumento 
formidabile. per fare poesia. 


«Lavoriamo anche noì — scri-- 


veva. Pasolini presentando 
l’Academiuta — con la nostra 
piccola lingua per una piccola 
eternità; e, almeno per pochi, 
vorremmo Vedere riconsegna- 
te nel suono di certi nomi così 
poveramente particolari 
(«mari»/madre, «Pais»/paese, 
«Camp»/campo...) quelle. im- 
magini universali e assolute 
che dalle native condizioni, 
l’uomo, pur attraverso quella 
sua storia irrisolta, non ha 
mai perduto di vista». 
Umberto Sarcinelli 


Tempo fa, ricordo, non mi era parso quasi vero che l’Enrico 
Morovich al quale avevo chiesto di collaborare a un piccolo 
periodico locale, fosse lo stesso Morovich di una stagione 
letteraria ormai lontana: l’autore di libri come «L'osteria sul 
torrente» o «Contadini sui monti», stampati a Firenze alla fine 
degli Anni Trenta, gli anni di «Solaria», la rivista sulla quale 
erano apparsi diversi suoi racconti. Ricordo anche di aver 
insistito perché mi mandasse qualcosa sulla vita trascorsa a 
Fiume, dov'era nato, o almeno così credevo. 

Morovich precisò che, veramente, era nato a Pecine. 
Quanto a cose fiumane di quei tempi, ci stava pensando. «La 
storia di una linea di omnibus a cavalli — diceva — gestita da 
italiani, che univa Fiume a Pecine, una frazione del sobborgo di 
Sussak, fino al 1915, anno dello scoppio della guerra». Quella 
storia dell’omnibus a cavalli (che mi incuriosiva) io l’attendo 
ancora, ma nel frattempo erano arrivati dei ciclostilati, riguar- 
danti pensioni e altre faccende amministrative, sul retro dei 
quali Morovich, con la sua «tremenda» macchina da scrivere 
che ha le maiuscole quasi illeggibili, cominciava a raccontare: 
personaggi, vicende, oggetti, paesaggi di Fiume e dintorni, e 
poi, andando avanti, altri luoghi, in Italia, dove era andato, un 
po’ qua e un po’ là, prima di trasferirsi definitivamente a 
Genova. 

I fogli ciclostilati di tutt'altro argomento e la macchina con 
le iniziali sfumate, io li ricevo ormai con affetto. E poì c'è 
sempre un piccolo foglio allegato nel quale Morovich spiega le 
cose 0, forse meglio, «divaga», in quel modo ch'è tutto suo, di 
spostare l’attenzione, la memoria sulla variabile scacchiera 
dell’esistenza. Con quei fogli «allegati» uno potrebbe fare un 
libro; divertente e umano, e spero che Morovich continui a 
mandarmeli perché sono già a buon punto. 

Intanto egli ha pensato di riunire in un volume i suoi 
«ricordi», con il titolo «Racconti di Fiume e altre cose» 
(Compagnia dei Librai editrice, Genova) e ha fatto bene ad 
adottare il termine «racconti», quasi a svisare un po' la 
possibilità di cadere in quel tanto di sentimentale che, a volte, 
insidia i ricordi puri e semplici. E poi, con Morovich non si sa 
mai bene dove finisca la memoria e dove cominci il gioco della 
fantasia. 

‘A proposito di Fiume, della sua storia e di quello'che è 
seguito, è difficile non riandare al libro di Paolo Santarcangeli, 
che è una sorta di delicato, caustico, struggente inventario 
(secondo argomenti) della città e della sua gente; libro poetico e 
doloroso, al quale non ci si può assolutamente sottrarre se si 
vuole intendere tenerezze e drammi di un tempo che appare 
infinitamente lontano (e tale non è). Quasi in antitesi, l'ottica di 
‘Morovich rivela la medesima storia, ma sezionandola in ‘un’infi- 
nità di frammenti, in una mobilissima sequenza di note e suoni, 
‘a volte discordi, che in ultimo finiscono però per comporsi in 
una musica lucida, dove tutte le scorie si sono bruciate. 

Sfuggendo a giudizi, a valutazioni troppo sapute, a indagini 
troppo acute, l’autore racconta una «trama», che è sua e di 
tanta altra gente, in cui talvolta pare muoversi come in sogno. 
Non si sottrae e affronta il gioco, che può essere crudele 0 
divertente. Non sisa, non si saprà mai chi stia muovendo i fili. Il 
mondo è un teatrino, a volte malvagio, a volte buffo, la vita va 
presa così come viene (ma nessuno pensi a un lacero «viva là e 
po’ bon»), gli sguardi, le parole, gli oggetti, le situazioni vanno 
captati con curiosità — con la curiosità che potrebbe essere di 
un naturalista curvo sul microscopio — nell’ipotesi di ulteriori 
accadimenti, 

In uno dei capitoli che compongono il libro («Nella mia 
città, prima di lasciarla»), Morovich così annota: «Ho dei mesi 
che rimasi ancora a Fiume un ricordo simpatico e divertente. 
Dovettero darmi un lavoro ora che avevo pagato il mio debito 
ma mi misero fuori accorgendosi che avevo un po’ di soldi 
quando ebbi l’opzione accolta. Il resto della sosta forzata fu 
ancora più piacevole. Facevo un documento al giorno a 
preparazione del corredo necessario per la partenza, poi, se era 
bel tempo (e i pochi mesi furono di molto bel tempo) me ne 
andavo al bagno Cantrida col tram o con le piccole navi che 
ancora andavano ad Abbazia. 

«Unpiccolo fastidio alla gola, operato in piedi all’ospedale, 
una domenica mattina col primo giro del primario, stante la 
mancanza di letti, che io considerai una fortuna, non riuscì a i 
screziare quell’addio sereno, anche se in fondo triste. Tutti i 
fastidi che ebbi erano dovuti al fatto che volevo andarmene. La 
curiosità di vivere una vita diversa in Italia era troppo forte 
perché vi rinunciassi». 

‘A proposito dell’atteggiamento di Morovich rispetto all’esi- 
stenza, così come traspare dai suoi scritti, vi è chi ha ricordato 
il nome di Comisso, forse anche legando lo scrittore trevigiano 
alle sue vicissitudini fiumane. Ma ciò che in Comisso si 
configura come «avventure terrene» (è il titolo significativo di 
un suo libro) appare in Morovich molto più decantato, in una 
sorta di partecipazione che a volte si fa più vicina, a volte si 
ritrae, in astratta meditazione: curiosità di vivere, appunto, 
come egli stesso dice, senza che mai vi sia qualcosa di 
eccessivo, senza mai dar troppo spazio a un volto o a un fatto 
piuttosto che a un altro. 

La memoria di Morovich è ricchissima. Fin dagli anni 
dell'infanzia egli annovera un'infinità di particolari, nessuno 
dei quali reputa non significante. Le sue rievocazioni sono un 
dedalo, un intreccio di citazioni ognuna generante un’altra e 
pare che, mentre ci parla di un «personaggio», improvvisamen- 
te lo dimentichi perché altro è apparso sulla scena o ha 
illuminato la mente. Finisce che la natura stessa pare prendere 
parte al gioco: 

«In quell’estate pioveva sempre. Se alla mattina splendeva 
il sole a mezzogiorno annuvolava e al pomeriggio pioveva. 
Sull’imbrunire succedeva che il sole mandasse ancora attraver- 
so le nubi ormai esauste qualche raggio canzonatore, come dire 
"Sono passato di sopra, tutto per me solo” e quindi scomparis- 
‘se dietro i monti coi soliti fuochi accesi e le solite ali di luce fra i 
cocuzzoli. Se pioveva alla mattina, il sole del pomeriggio non 
faceva in tempo a scaldare la terra e il mare, che già la sera 
veniva a reclamare i propri diritti e spegneva le luci sulle 
spiagge, sulle rive, sui bagni. Ho un ricordo un po’ confuso di 
quell’estate in cui lavoravo in un ufficio pieno di mobili, di 
grossi registri, di carte che arrivavano con un ritmo inesauribi- 
le, e di impiegati, uomini e donne che parevano tutti affiatati e 
coi quali non riuscivo ad accordarmi...». 

«Iracconti di Fiume» confermano l'originalità dello scritto- 
re Morovich. Egli riesce a darci il senso del tempo e insieme a 
dissolvere tutto in un’atemporalità curiosa e quasi inquietante, 
a creare simpatia per figure che poi cedono il posto ad altre 
odiose e antipatiche, perché tutte hanno pari diritto di entrare 
nel giro della memoria. Se affiora l’affetto, meglio non dargli 
troppo corda, meglio guardare le cose con ironia, anche con 
cattiveria. 5 

©’è un risvolto, molto recente, all'opera letteraria, e sono i 
disegni, i «pupazzetti» che Morovich si diverte a fare: esposti 
anche in una mostra tenuta a Genova e alcuni riuniti in un 
librettino. «Pupazzetti» da non trascurare (in un modo che 
ricorda un poco Maccari), piccoli fantasmi lineari, piuttosto 
cattivelli, usciti dalla penna, per ricordarci che, anche quando 
pare sorridente, serpeggiano in Morovich umori saturnini. 

Rinaldo Derossi 


Sopra, due disegni di Morovich e una foto dello scrittore. 
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DALL'INTERNO 


SECONDO GLI AVVOCATI DELLA DIFESA AL MAXIPROCESSO DI PALERMO 


«I pentiti devono venire in aula 
per confermare le confessioni» 


E’ necessario accelerare i tempi ed evitare le lunghe pause 


Polemiche 


sulla visita | 


mancata 
del Papa 


È sfumata la speranza dei 
fedeli friulani di vedere il Pa- 
pa nella loro terra nel decen- 
nale del terremoto. Del resto 
la ricorrenza non è mai stata 
riconosciuta dalla Santa Sede 
come un motivo che giustifi- 
casse un viaggio pontificio. «Il 
decennale del terremoto è un 
fatto secondario», dichiara il 
vescovo di Pordenone, mons. 
‘Abramo Freschi. «Ci sono al- 
tre ragioni di carattere pasto- 
rale che sottendono all’invito 
del Papa. Ogni diocesi ha le 
sue». 

Ma a Udine la visita di Gio- 
‘vanni Paolo II in maggio era 
stata data per certa prima 
ancora che l’invito venisse 
inoltrato dalla curia arcive- 
scovile. E ora è la stessa curia 
a emettere un laconico comu- 
nicato in cui si annuncia che 
Wojtyla non verrà il 6 maggio. 
Quali le cause? Lo stesso co- 
municato scarica la colpa sul- 
Y'«eccessiva articolazione de- 
gli inviti formulati dalle diver- 
se diocesi della regione», ma 
sia il vescovo di Pordenone 
sia l'arcivescovo di Gorizia so- 
stengono che solo mons. Bat- 
tisti si è occupato della vicen- 
da in quanto delegato dagli 
altri presuli. E forse alla ricor- 
renza del sisma è stato dato 
troppo risalto. 

«Desiderio di avere il Papa 
C’è — prosegue mons. Freschi 
—. Lunedì a Roma è in pro- 
gramma una seduta della 
Conferenza episcopale italia- 
na e in quella sede noi vescovi 
del Friuli-Venezia Giulia ci 
riuniremo per parlare anche 
di questo». 

Chi ha costretto la curia 
Udinese a uscire allo scoperto 
è stato don Antonio Bellina, il 
paco di Basagliapenta che 

mpo fa sollevò la polemica 
del presunto costo del viaggio 
del pontefice e che ora, sul 
foglio che egli stesso dirige, ha 
annunciato che il Papa non 
sarebbe venuto. 

Non ha paura — gli abbia- 
mo chiesto — che queste sue 
polemiche le procurino dei 
guai con l'autorità ecclesia- 
stica? 

«Me li hanno già procurati e 
me li procureranno. Comun- 
que, io non ho bisogno di altri 
guai... ma che serietà ha que- 
sta curia? Prima annuncia at- 
traverso la “Vita cattolica” 
che il Papa viene e poi tace 
per mesi perché sa che non 
verrà. Volete averlo, ditelo; 
non lo volete, e allora state 
zitti». 

Lei è uno di quelli che non 
lo vuole perché il Vaticano 
non ha autorizzato la liturgia 
in lingua friulana? «Non è solo 
per questo. In ogni caso, co- 
minci prima a rispettarci co- 
me popolo e poi faccia le sue 
encicliche». 

Anche lo stile dei viaggi 
pontifici non le piace. Eppure 
la gente sembra gradirlo da 
come accorre numerosa ad 
ascoltare il Papa. 

«La gente? Nelle grandi sfi- 
late non vedo segno d’intelli- 
genza». 

Ma il clero friulano, secondo 
lei, vuole il Papa? 

«Io credo di no, perché il 
clero, friulano è concreto. I 
preti giovani no senz'altro. 
Quelli anziani forse, 

E l'arcivescovo? 

«Non lo posso sapere. Non 
sono il suo confessore». 


IL PICCOLO 


PALERMO — Quattro 
udienze la settimana scorsa, 
una ed un nulla di fatto que- 
sta settimana: stancamente, 
il maxiprocesso alla mafia, 


* che ha preso il via il 10 feb- 


braio, sta incamminandosi 
verso quelle che saranno le 
«giornate di fuoco» delle de- 
posizioni-chiave dei «grandi 
pentiti». 

Lo hanno anticipato alcuni 
degli avvocati della difesa, se- 
condo i quali non si dovrebbe 
procedere all’interrogatorio 
degli imputati, se prima i Bu- 
scetta, i Contorno, i Calzetta,i 
Sinagra e tutti gli altri «penti- 
ti», «dissociati» e «collabora- 
tori della giustizia», non ver- 
ranno in aula a confermare 
quanto risulta dagli atti pro- 
cessuali che loro avrebbero 
dichiarato a poliziotti e magi- 
strati. La questione verrà for- 
malizzata con specifiche ecce- 
zioni che saranno illustrate 
venerdì, ‘alla ripresa del pro- 
cesso. 

Il presidente della corte Al- 


fonso Giordano ha raccoman- 
dato agli avvocati della difesa 
di offrire tutta la loro collabo- 
razione per accelerare i tempi 
del maxiprocesso, ma la real- 
tà è che tra adempimenti pro- 
cedurali per la costituzione 
delle parti ad ogni udienza, 
improvvisi malesseri ‘e impe- 
dimenti dei giudici popolari e 
crisi epilettiche degli imputa- 
ti, il grande processo alle co- 
sche finisce giornalmente per 


subire lunghe pause. 


Sono, in particolare, due gli 
imputati che, con le loro ricor- 
renti crisi di epilessia durante 
lo svolgimento dei lavori d’au- 
la, potrebbero finire col rap- 
presentare un serio problema. 
I loro nomi: Pietro Zanca fu 
Pietro e Domenico Russo. 

Personaggio di primo piano 
del clan «vincente» di Corso 
dei Mille insieme ai fratelli 
Carmelo ed Onofrio, pure im- 
putati al maxiprocesso, Pie- 
tro Zanca è stato indicato dal 
«pentito» Stefano Calzetta 
come uno dei più violenti del- 


la cosca, capace di qualsiasi 
prepotenza e prevaricazione. 
Era lui infatti che imponeva 
«pizzi» ai commercianti della 
zona orientale di Palermo e si 
divertiva a bastonare i clienti 
della sua stazione di carbu- 
ranti a piazza Scaffa, minac- 
ciandoli di gravi conseguenze 
per la loro incolumità. 

Alla tangente non sfuggiro- 
no neanche i fratelli di Stefa- 
no Calzetta, titolari di una 
fabbrica di mattonelle in ce- 
‘mento e pomice, ubicata nella 
zona industriale di Brancac- 
cio. Il «pizzo», per il rapporto 
di amicizia che il «pentito» 
aveva con gli Zanca, fu fissato 
in sole 300 mila lire mensili da 
corrispondere a Carmelo 
Zanca. 

La cifra fu pattuita tenendo 
conto anche delle precarie 
condizioni economiche dei 
fratelli Calzetta. In ogni caso, 
era Stefano che ogni mese 
«batteva cassa» presso i con- 
giuntì per farsi consegnare il 
denaro che poi dava a,«Melo» 


SANGUINOSO BILANCIO DI DUE RAPINE 


Due commercianti uccisi 
a Roma e Busto Arsizio 


ROMA — Due rapine quasi 
contemporanee hanno fatto 
due vittime ieri in due negozi, 
a centinaia di chilometri di 
distanza l'uno dall’altro, subi- 
to prima della chiusura meriì- 
diana. A Roma un commer- 
ciante di 30 anni, Vincenzo 
Rocchetti, è stato ucciso con. 
‘un colpo d’arma da fuoco nel 
negozio all'ingrosso di capi 
d’abbigliamento che gestiva 
insieme al fratello Pietro a 
Centocelle. 

Vincenzo Rocchetti si tro- 
vava insieme al fratello, quan- 


do uno sconosciuto è entrato | 


nel negozio e ha estratto una 
pistola esplodendo alcuni col- 
pi contro il commerciante. Un 
proiettile ha raggiunto il Roc- 
chetti in pieno petto, causan- 
done. la morte istantanea. 
L'assassino, una persona dal- 
l’apparente età di 25-30 anni, 
di bassa statura e magra, è 
fuggito dal negozio e raggiun- 
ta un’auto, dove un complice 
lo attendeva alla guida col 
motore avviato, si è dileguato 
in direzione della via Casilina. 

La polizia ha istituito posti 
di blocco ma dell’auto, proba- 
bilmente una Fiesta o una 
Golf di colore grigio metalliz- 
zato, nessuna traccia. 


A Busto Arsizio un nego- 
ziante di 66 anni è stato ucci- 
so nel suo negozio, un mini 
market, durante una rapina. 

L'uomo, Marco Cattaneo, è 
stato ucciso con un colpo di 
pistola al cuore da due bandi- 
ti armati di pistole e masche- 
rati che avevano appena fatto 
una rapina nel suo negozio. 
L'episodio è accaduto alla 
periferia di Busto Arsizio nel 
rione di Sacconago, in una 
zona periferica non molto fre- 


ROMA — Ilcorpo senza vita del commerciante romano 


quentata. Secondo la rico- 
struzione di carabinieri e poli- 
zia i due rapinatori hanno fat- 
to irruzione nel minimarket, 
del quale Catteneo era com- 
proprietario insieme alle due 
sorelle. 

L’uomo è stato ucciso 
davanti agli occhi della mo- 
glie Angela, di 60 anni, della 
figlia Maria Grazia di 34 anni 
e della sorella Teresa, di 65 
anni. Secondo una prima rico- 
struzione dei fatti, i due mal- 
viventi, minacciando i presen- 
ti con le pistole, hanno prima 


sottratto i soldi dalla cassa e 
poi hanno chiesto altro dena- 
ro. Avendo ottenuto risposta 
negativa hanno spinto le 
quattro persone nel retrobot- 
tega, dove hanno rovistato tra 
le merci, trovando una borsa 
che conteneva alcune centi- 
naia di migliaia di lire. 

Sul punto di andarsene, uno 
dei due banditi si è voltato in 
direzione di Cattaneo e gli ha 
sparato a freddo due colpi di 
pistola: il primo è andato a 
vuoto, il secondo lo ha colpito 
al cuore. 


FORMALIZZATA L'INCHIESTA DALLA PROCURA FIORENTINA 


Emessi sette ordini di cattura 
per la strage del «rapido 904» 


FIRENZE — La strage del 
rapido 904, avvenuta l’antivi- 
gilia del Natale 1984 sulla li- 
nea Firenze-Bologna, pare es- 
sere stata compiuta per sod- 
disfare una pluralità di inte- 
ressi camorristico-mafiosi- 
eversivi di destra. Si tratta di 
collegamenti sui quali gli in- 
dizi raccolti nel corso dell’in- 
chiesta condotta dalla magi- 
stratura fiorentina hanno get- 
tato i primi sprazzi di luce ma 
che l’istruttoria—formalizza- 
ta ieri dal sostituto procurato- 
re Pierluigi Vigna — dovrà 
ulteriormente approfondire, 
specie per quanto riguarda 
eventuali nessi con i livelli 
superiori, con la malavita dei 
colletti bianchi, della mafia 
Tomana e forse anche con am- 
bienti dei cosiddetti poteri oc- 
culti e con personaggi pi- 
duisti. ile 

Sul piano strettamente giu- 
diziario la formalizzazione 
dell'inchiesta — un procedi- 
mento raccolto in 45 volumi, 
101 contenitori per 33 mila 
‘pagine da aggiungersi alle 17 
mila trasmesse a Firenze dal- 
la procura di Bologna, lo scor- 
so anno — non ha portato 
elementi sostanzialmente 
nuovi. 

Le persone colpite da ordini 
di cattura per strage e'reati 
connessi sono sette: Pippo 
Calò, cassiere della mafia; 
Guido Cercola, braccio destro 
di'Calò; Franco Di Agostino, 
anch'egli collegato alla mafia; 
Giuseppe Misso, boss del rio- 
ne sanità di Napoli, presunto. 
camorrista, con spiccate sim- 
‘patie per la destra eversiva; 
Alfonso Nino Galeota, com- 


merciante napoletano legato 
al clan di Misso; Giulio Piroz- 
zi, anch'egli collegato a Misso, 
e Antonio Rotolo. 

Per gli stessi fatti sono indi- 
ziati invece Luigi Cardone, 
Carlo Martello, Lorenzo Di 
Gesù, Virgilio Fiorini, il tede- 
sco esperto in esplosivi Fede- 
rico Schaudin, Crescenzo 
D'Amato e l'on, Massimo Ab- 
batangelo, missino, per il qua- 


le sarà richiesta l’autorizza- 
zione a procedere alla Camera 
dei deputati. Sette le persone 
coinvolte, infine, nell’inchie- 
sta parallela per corruzione: si 
tratta, oltre che di Misso e 
Galeota, di Franco Bucciarel- 
li, Antonio Francavilla, mag- 
giore del Sismi, Francesco 
Murano, Gesualdo Olivo, 
Guelfo Andrei, sottufficiale 
dei carabinieri in pensione. 


Espianto di cuore e reni 
ieri all'ospedale di Udine 


UDINE — Un espianto di cuore e reni è stato effettuato ieri 
mattina all'ospedale di Udine. Il donatore è un uomo di 41 anni, 
Silvano Cudiz, di Cividale, colpito tre giorni fa da ictus 
cerebrale. Gli strumenti avevano accertato l’assenza di una 
qualsiasi attività elettrica nel cervello di Silvano Cudiz martedì 


alle 19. 


Il cuore è stato trapiantato nel pomeriggio di ieri a Padova 
nell'organismo di un giovane di Riese S. Pio X (Treviso), 
Michele Baldi, 29 anni. In un primo momento sembrava che il 
cuore di Silvano Cudiz dovesse essere trapiantato nel corpo di 
Francesco Scarpetta, che pochi giorni fa a Padova aveva subito 


l'intervento al cuore e ai reni. 


Il suo decorso post operatorio è stato infatti molto difficile e 
nella serata di martedì sembrava che i medici dovessero 


nuovamente intervenire: nella notte però le sue condizioni sono , 


‘migliorate e così l'équipe del prof. Gallucci, il primo chirurgo 
italiano a effettuare un trapianto cardiaco, ha preferito interve- 
nire su Michele Baldi, le cui condizioni erano considerate 


disperate. 


Anche all'ospedale di Udine ci sono due giovani in lista di 
attesa, ma le loro condizioni non sono giudicate particolarmen- 
te gravi. Mentre nella notte tra martedì e ieri sono stati 
effettuati tutti gli esami del caso in collegamento con il Nit di 
Milano, ieri mattina alle 9'è iniziato l’intervento di espianto. 

I reni sono stati donati a due malati in attesa a Verona e a 


Brescia. 


G. B. 


Il dott. Vigna ha richiesto al 
giudice istruttore il proscio- 
glimento dei giornalisti Giu- 
seppe D’Avanzo e Franco Di 
Mare, a suo tempo accusati di 
falsa testimonianza per la 
pubblicazione su «Repubbli- 
ca» e su «L'Unità» di articoli 
contenenti una ricostruzione 
dei retroscena e dell’esecuzio- 
ne della strage, che costò la 
‘vita a 16 persone e il ferimen- 
to di oltre cento passeggeri 
del convoglio sul quale esplo- 
se una bomba, all’interno del- 
la galleria tra Vernio e San 
Benedetto Val di Sambro. 

Quella fatta dai due giorna- 
listi fu una ricostruzione che 
comunque in ambienti giudi- 
ziari viene tuttora definita at- 
tendibile, specie per quanto 
riguarda appunto le conni- 
venze tra il gruppo mafioso di 
Calò e Rotolo e il gruppo 
camorristico-eversivo napole- 
tano. 

In particolare in quegli arti- 
coli si sostenne che la bomba 
sarebbe stata deposta alla 
stazione di Firenze Santa Ma- 
tia Novella dal giovane Car- 
mine Lombardi, 18 anni, da 
Napoli, per ordine di Misso. Il 
ragazzo è stato ucciso in 
un’imboscata nel quartiere 
Sanità, il 5 marzo 1985. 
L'esplosivo e il timer, secondo 
quanto è risultato dalla peri: 
zie. comparative, sarebbero 
dello stesso tipo di quelli tro- 
vati a Roma e sequestrati al 
gruppo di Pippo Calò. 

Superato in parte il muro 
‘dell’omertà, ci sarebbero inol- 
tre testimonianze su episodi 
che costituiscono indizi preci- 
sì. 


Zanca. 

La fabbrica dei Calzetta, nel 
maggio dell’83, fu distrutta da 
un attentato dinamitardo or- 
ganizzato dagli Zanca. 

Domenico Russo è uno 
degli «uomini d’onore» al ser- 
vizio della «famiglia» di Mi- 
chele Greco. Secondo le rive- 
lazioni del boss di Brancaccio 
Salvatore Contorno, uno dei 
pentiti della mafia cosiddetti 
storici, il suo compito in seno 
alla cosca era quello di tra- 
sportare ingenti quantitativi 
di droga, nascosta tra le cas- 
sette di agrumi che dall’azien- 
da agricola di Michele Greco 
venivano spedite, nei primi 
anni ‘80, alla piazza di Milano. 

Grazie alle sue continue e 
«strategiche» crisi epilettiche, 
Pietro Zanca, 55 anni, espo- 
nente della cosca mafiosa pa- 
lermitana di Corso dei Mille, è 
diventato uno dei personaggi 
più conosciuti tra gli imputati 

Mercoledì scorso, infatti, 
alla terza giornata di udienze, 
Pietro Zanca improvvisamen- 
te si era sentita male. In preda 
ad una crisi epilettica aveva 
cominciato a scalciare con la 
bava alla bocca, tanto che si 
‘era reso necessario l’interven- 
to di un medico. L'udienza era 
stata quindi sospesa, 

Lunedì è successa la stessa 
cosa, rispettando uno speri- 
mentato «canovaccio», 
IAT E ZI ITA 


T 


È mancato improvvisamente 
il nostro caro 


Pasquale Spina 


Con dolore lo annunciano la 
Sua cara LINA, la moglie PINA, 
i figli NINO e MARIO, il nipote 
DIEGO e FULVIA, la nuora UC- 
CIA, i fratelli GIOVANNI e AN- 
DREA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
22 febbraio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


"Trieste, 20 febbraio 1986 


Il Circolo sportivo PONZIA- 
NA partecipa al lutto del suo 
consigliere ANTONIO SPINA, 


‘Trieste, 20 febbraio 1986 


Si associano allutto di NINO i 
colleghi dell’Officina A.C.T. 


Triestè, 20 febbraio 1986 


A 


T 


Si è spenta serenamente 


Maria Zuban 
(Mara) 


Ne danno il triste annuncio le, 
sorelle ARA e ANNA (assente) e 
parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
reparto speciale dell’Itis. 

7 funerali seguiranno sabato 
22 corr, alle ore 12 nella Chiesa 
di Barcola. 


Trieste, 20 febbraio 1986 


Addolorati: 
— ALBERTO, SILVIA e STE. 
F 
- ÎSERA PRINCIVALLI 
Trieste, 20 febbraio 1986 
ETTI SISTINA 


t 


Martedì, 18 febbraio, circon- 
dato dall’affetto dei suoi figli è 
‘mancato il 


DOTT. È 
Salvatore Maria 


Briguccia 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio i figli 
BENEDETTO con MARIA. 
FRANCESCA, GIUSEPPINA 
con GIUSEPPE, ROSETTA 
con GASPERINO, ADELAIDE 
con ALVARO, i nipoti GIMMI, 
SALVATORE, ANTONIO e 
SALVI e i parenti tutti. 
Monfalcone, 20 febbraio 1986 


C__————__l 


T 


È mancata al nostro affetto 


Francesca Lipovez 
ved. Godina 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio PINO, la nuora CESIRA, i 
nIS oti e parenti tutti. 

nanni seguiranno sabato 
alle ore 8.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 20 febbraio 1986 


RINGRAZIAMENTO 


Commosse per le attestazioni 
di affetto tributate al caro 


Mario Cosolo 


la moglie CARMEN e le figlie 
GIANNA e FLAVIA ringraziano 
tutti coloro che hanno preso 
parte al loro dolore. 


Bistrigna-Pieris, 
20 febbraio 1986 
(o rt ceste 


I familiari di 
Tullio Grassi 


ringraziano tutti coloro che pre- 
sero parte al loro dolore. 

‘Una S, Messa in suffragio sarà 
celebrata il 12 marzo alle ore 
9.30 nella chiesa di S. Antonio 
‘Taumaturgo. 


Trieste, 20 febbraio 1986 
EIPPE ITA MOVIE IAT ISTE SALE NIDI 


t 


È mancata serenamente la 
nostra meravigliosa mamma, 


nonna e zia 


Adele Cleva 
ved. Rossoni 


Il figlio SERGIO con FUL- 
VIA, i nipoti EMANUELA con 
NICOLA, ENRICO con TIZIA- 
NA, ANDREA con BARBARA 
uniti a tutti i parenti danno il 
triste annuncio. ; 

Un sentito ringraziamento ai 
medici dott. LUPIERI e dott. 
COPPOLINO nonché al perso- 
nale medico, paramedico della I 
Chirurgica. 

Alla cara VITTORIA un no- 
stro immenso grazie. 

I funerali seguiranno sabato 
22 febbraio alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 


Trieste, 20 febbraio 1986 


Un ultimo bacio a 


nonna Adele 


da: FABIO e LINA, FABIANA e 
famiglia, SERENA e nonna LIA. 


Trieste, 20 febbraio 1986 


L'amica LUISA BONIFACIO 
e gli amici OSCAR, MARISA e 
MAURIZIO HALIGOGNA si 
associano al dolore della fami- 
glia. 


Trieste, 20 febbraio 1986 


Partecipano con dolore: VIT- 
TORIA, MARCO, NATALIA, 
DANIELE e LORELLA. 


Trieste, 20 febbraio 1986 


Partecipano al lutto: MARIA 
e LORETTA ROSSONI. 


Trieste, 20 febbraio 1986 


‘Partecipano al dolore BAR- 
BARA e famiglia VALLI. 


Trieste, 20 febbraio 1986 


Sono vicini: NERINA, BRU- 
NO, FEDERICO FULLIN; 
FRANCO, LUISA, ANDREA 
COSLOVICH. 


Trieste, 20 febbraio 1986 


T 


È mancata improvvisamente 
la nostra cara 


Almira Fratini 
ved. Canciani 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LILIANA, il genero DA- 
RIO e l’adorato DAVIDE, il fi- 
glio FIORE con la nuora NIVES 
e i nipoti ROY e JAMES. 

La famiglia ringrazia sentita- 
mente il dott. GORUPPI che 
tanto si è prodigato per la 
defunta. ri 

‘Ringrazia inoltre tutto il per- 
sonale dell’infermeria e di cuci- 
na della Casa di Riposo San 
Domenico, per la pazienza e la 
gentilezza che hanno avuto per 
mamma e che prodigano sem- 
pre a tutte le ospiti. Un grazie 
particolare a Suor FRAN- 
CESCA. 


I funerali seguiranno sabato 
22 alle 8,45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 20 febbraio 1986 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 


. cari 


Rosa Dragan 
in Nemaz 


Ne danno il triste annuncio il 
marito EUGENIO, la figlia EL- 
DA, il genero GIUSTO, il nipote 
MAURIZIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 10 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


"Trieste, 20 febbraio 1986 


Partecipa al lutto ( 
— famiglia GOTTARDIS 


Trieste, 20 febbraio 1986 


T 


* È mancata al nostro affetto 


Antonia Reggente 


Ne danno il triste annuncio i 
DEE GIOVANNI, BRUNO, AT- 
IO e nipoti. 
I funerali sì POE saba- 
t0 22 alle ore 9.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 20 febbraio 1986 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Cociancich 
ved. Zugna 


già ved. Gelleni 


ringraziano di cuore tutte le 
geni persone che in vario mo- 
lo hanno voluto rendersi parte- 
cipi del loro dolore per la scom- 
parsa della cara congiunta. 


Muggia, 20 febbraio 1986 
i ei 


X ANNIVERSARIO 


Vincenzo Omero 


Con tanto rimpianto. 
Tua moglie LIDIA 


Trieste, 20 febbraio 1986 
Leccese 


VII ANNIVERSARIO 


Nereo Rocco 


La Tua famiglia Ti ricorda con 
infinito rimpianto. 


Trieste, 20 febbraio 1986 


T 


È mancato improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari 


Ottone Coslovich 
(Marco) 


da Matterada 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie NATALIA assieme ai fi- 
gli NERINA, FRANCO e MAR- 
CO, alle nuore: VITTORIA e 
MARIALUISA, al genero BRU- 
NO, ai nipoti LORELLA, AN- 
DREA, FEDERICO e DANIE- 
LE, alle sorelle ed ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
22 febbraio alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per la Chiesa della Madonna 
del Mare. 


Trieste, 20 febbraio 1986 


Partecipa al dolore la famiglia 
RAPOTTI 


Trieste, 20 febbraio 1986 


‘Partecipano al dolore SER- 
GIO ROSSONI e famiglia. 


Trieste, 20 febbraio 1986 


Partecipano al dolore della 
famiglia i colleghi di FRANCO. 


Trieste, 20 febbraio 1986 


Sì associa al lutto la famiglia 
CUCIT. 


Trieste, 20 febbraio 1986 


‘Partecipano al lutto famiglie 
ANTONIO e GIOVANNI PEL- 
LEGRINI, figli e loro famiglie. 


Trieste, 20 febbraio 1986 


Commossi partecipano. al do- 
lore famiglie: VASCOTTO, 
MARCHESAN, BERNARDI, 
BABICH. 


Trieste, 20 febbraio 1986 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Ugo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALICE, i figli LUCI e 
BRUNO, il genero CARLO, la 
nuora ANITA, i nipoti DANIE- 
LA, ANTONELLA e AMBRA; i 
fratelli MARIO e BRUNO, le 
cognate, i nipoti e parenti tutti. 


Î funerali seguiranno sabato |. 
22 corr. alle ore 9.30 dall’Ospe- + 


dale maggiore. 
Trieste, 20 febbraio 1986 


Nonno 


Checco 


un bacio: AMBRA. 
Trieste, 20 febbraio 1986 


Si associa al lutto LINA SAK- 
SIDA. 


"Trieste, 20 febbraio 1986 


T 


È mancato al nostro affetto 


Rodolfo Gusich 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio le sorelle ANNA e 
VALERIA, il fratello NAZARIO, 
i nipoti e parenti tutti. 

Un sentito grazie al' medico 
curante dott. SERGIO RUPIE- 
RI, medici e Reonale della I 
Genna del Sanatorio di Opi- 
cina, È 

T funerali seguiranno domani 
21 corrente, alle ore 8.45 dalla 
Cappella di via Pietà, 


Trieste, 20 febbraio 1986 


È mancata improvvisamente 


Wilma Skeriane 
Ved. Krizman , 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio SERGIO con CARLA, la 
sorella MIRANDA, CESARE, i 
nipoti ANDREA, MARTA e 
MONICA con FRANCO e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
22 corr. alle ore 12,45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 20: febbraio 1986 
RATA IRAPI TASSI TZI DIES ANTI SERVO 


L'Amministrazione Provin- 
ciale di Trieste prende parte al 
lutto del dipendente CLAUDIO 
NASCIG: per la perdita’ del 
‘padre 


Silvano Nascig 


Trieste, 20 febbraio 1986 


IV ANNIVERSARIO 


Bruna Bergamas 
ved. Milazzi 


Mamma, com'è dolce ricor- 
darti, com'è triste non averTi 
più. 

I tuoi cari 


Trieste, 20 febbraio 1986 
VER IAT TIT TINI 


20.1.1986 20.2.1986 
FERNANDA ricorda la sua 
signora È 


Ella Segre Melzi 


‘Trieste, 20 febbraio 1986 
IR II I AI ON E ZZI 
20.1.1986 20.2.1986 

Il personale di VILLA SEGRE 
ricorda la sua signora 


Ella Segre Melzi 


‘Trieste, 20 febbraio 1986 
i e n i 


Giovedì, 20. febbraio 1986 


T 


È mancato al nostro affetto 


Mario Rocco 


Ragazzo del ’99 
Cavaliere 
dell’Ordine di Vittorio Veneto 


Lo annunciano, a tumulazio- 
ne avvenuta, la moglie ASSUN- 
TA, il figlio GIANNI, la nuora 
MARIA CRISTINA e le nipoti. 

Un ringraziamento particola- 
re al dott. FURIO GIAMPOR- 
CARO, ai medici e al personale 
della Clinica chirurgica dell'O- 
spedale di Cattinara, alle fami- 
glie OCCONI, SPONZA e WID- 
MAR ea tutti coloro che ci sono 
stati vicini in questa triste circo- 


stanza. 


‘Trieste, 20 febbraio 1986 


T 


È mancata al nostro affetto 


Maria Kociancic 
ved. Bazec 


Lo annunciano con immenso 
dolore i figli BRUNO, GIORDA- 
NO con le nuore MARIA, LU- 
CIANA, i nipoti LORELLA, FA- 
BIO, ALDO, BLAZENKA e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 21 alle ore 9 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 20 febbraio 1986 


‘Partecipano al dolore della 
famiglia BASEZ: 


— le O TOSCAN, GIUR- 


GEVIC: 
— CECILIA TOSCAN 


Trieste, 20 febbraio 1986 


‘Ricordano la cara amica 


Maria 
— famiglie STEBEL 
Trieste, 20 febbraio 1986 


È tornato alla Casa del Padre 


Evaristo Gherbaz 
(Ito) 


di Lussinpiccolo 


Ne danno l'annuncio i figli 
CLAUDIO e DON ROBERTO, 
la nuora NICLA, la nipote PAO- 
Ti) fratelli, le sorelle e i parenti 

sutti. 

Il rito esequiale sarà celebrato 
venerdì 21 corr. alle ore 11.30 
nella Chiesa di S. Giacomo Apo- 
stolo di Trieste. 

La salma verrà poi tumulata 
nel Cimitero di Grado. 


Trieste-Grado, 
20 febbraio 1986 
Premesso srt ioni 


Serenamente si è spento all’O- 
spedale Civile di Cividale 


Luigi Pulz 


di anni 87. 


Lo annunciano i familiari uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo nella 
Cappella del Cimitero di Cor- 
mons oggi giovedì 20 corr. alle 
ore 14.30. pi 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 


Cividale-Cormons, 
20 febbraio 1986 


T 


Si è spenta la nostra cara 


Gemma Udovich 
.  Lapresa 
La piangono.le sorelle e i pa- 


renti tutti. 
Il funerale seguirà venerdì 21 
febbraio alle 9.30 dalla Cappella 


dell'Ospedale maggiore. 
Trieste, 20 febbraio 1986 


I Soci del Gruppo Autotassa- 
metri «AURORA» partecipano 
al lutto del socio WALTER UR- 
SICH per la morte del padre 


Giordano Ursich 


‘Trieste, 20 febbraio 1986 


Partecipano al lutto famiglie 
SCALEMBRA-TABOR. 


‘Trieste, 20 febbraio 1986 
TETTE ZII SIE 
Gratie commossi i familiari di 


Enrico Waldbrunner 


ringraziano quanti hanno ono- 
rato la memoria del caro 
Estinto. a 

La Santa Messa di suffragio 
verrà, celebrata lunedì 24 feb- 
braio alle ore 17 nella Chiesa 
della Marcelliana, 


Monfalcone, 20 febbraio ‘1986 


X ANNIVERSARIO 


Gastone Tomba 
Oggi come sempre Ti ricor- 
diamo. 


La moglie ROSETTA 
parenti e amici 


Trieste, 20 febbraio 1986 
frase e sir etc 


fr ese rn 


t 


Si è spenta serenamente 


Giovanna (Nina) 
Apollonio-Zupancich. 


Ne danno il triste annuncio il 
marito CARLO, la figlia LELLA, 
l’adorata nipote PAOLA, le co- 
gnate, i cognati ed i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
22 febbraio alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag: 
giore. 


Trieste, 20 febbraio 1986 


‘Partecipano al grande dolore 
ANNA e ALFONSO PANA- 
RIELLO unitamente ad ANGE- 
LA, LUCIA, CARMINE e MA- 
RIAGRAZIA. 


Trieste, 20 febbraio 1986 


Le famiglie BERNARD si as- 
sociano al dolore per la perdita 


della cara 
Nina 


Trieste, 20 febbraio 1986 


‘Partecipano al lutto famiglie 
TOMASI e nipoti. 

Trieste, 20 febbraio 1986 
CRETINO IA N 

A tumulazione avvenuta la 
figlia NERINA conil marito DA- 
NILO GIOMBI, i nipoti DANIE- 
LA, STEFANO e ALESSAN- 
DRO con la moglie RENATA 
annunciano che la loro cara 
mamma e nonna 


Ada Sechli 
ved. Moro 


riposa in pace. 
Trieste, 20 febbraio 1986 


‘Alla cara 
Ada 


un ultimo abbraccio: EMMA 
GIOMBI, ANNA MARIA, FUL- 
VIO e GIORGIO. 


Trieste, 20 febbraio 1986 


Partecipano al dolore della 
famiglia: LILLI e MARIO. 


‘Trieste, 20 febbraio 1986 


‘Partecipano addolorati al lut- 
4 o MARIO, CATE- 


Trieste, 20 febbraio 1986 


t 


È mancata ‘al nostro affetto 


Anna Markic 
ved. Simonetta 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, le sorelle MARIA e 
MATILDE, i cognati NEREO e 
GIUSEPPE, i nipoti VITO, 
FLAVIA, PATRIZIA e MARIA- 
GRAZIA, le pronipoti MANUE- 
LA e ILARIA e i parenti tutti. 

‘Un grazie particolare ai dotto- 
ri FONDA e FISICARO della 
Clinica medica e ai sigg. medici 
della Rianimazione. 

I funerali segui: io domani 
21 febbraio, alle ore 10. dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re direttamente alla Chiesa di 
Sant'Anna di Gorizia. 

Trieste-Gorizia, 

20 febbraio 1986 


T 


Dopo lunga malattia si è spen- 
ta la nostra cara 


Angiolina Paone 
ved. Scrignar 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio MARCELLO, le sorelle ed 
i parenti tutti. 

Un sentito grazie al personale 
tutto del Centro tumori. 

Le esequie avranno luogo sa- 
bato 22 febbraio alle ore 10 nella 
Chiesa Parrocchiale di San Gia- 
como, : 

Per espresso desiderio dell’E- 
peule non fiori ma opere di 

ene. % 


Trieste, 20 febbraio 1986 


1 


Il giorno 16 febbraio è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari. 


Giustina Taucar 
in Ostrouska 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, la figlia e la nipote. 

I funerali seguiranno oggi, 20 
corrente, alle ore 12 partendo 
dal’cimitero di Barcola. 
| Trieste, 20 febbraio 1986 
fiesole so crnrie arene 


Tl presidente e il consiglio di- 
rettivo del Collegio costruttori 
edili di Trieste partecipano, al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa del 


GRAND'UFF. COMM. 
Guido Antonini 


Trieste, 20 febbraio 1986 


ALESSIO, PIERPAOLO e 
PIETRO sono affettuosamente 
vicini all'amico NICOLA per la 
perdita del caro nonno 


Guido Antonini 


‘Trieste, 20 febbraio -1986 
WEI RAIL RESI 


I familiari di 
Romano Vouk 


ringraziano coloro che. hanno 
partecipato al loro dolore, 


Trieste, 20 febbraio 1986 
eee ae ie cai 
I familiari di 


Mario Cresi 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


Trieste, 20 febbraio 1986 
TRISTI EEN 

Nel VI triste anniversario del- 
la scomparsa di 


Bruno Kalin 


la moglie Lo ricorda con affetto 
e rimpianto. 


Trieste, 20 febbraio 1986 
i cena] 


L40 mo DOD LI0O 


SINO E TI 


AL 
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e 
be 


no 


. Giovedì, 20 febbraio 1986 
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NUOVO INCONTRO IN VISTA DELLA CONFERENZA DELLE PPSS 


Rabb a Trieste: una visita memorabile 


Incontri in Prefettura, in Municipio 


È arrivato con quattro mesi 

di ritardo, ma non certo per 

‘colpa sua. Maxwell Rabb, am- 

basciatore in Italia degli Stati 
Uniti, è giunto ieri nella 
nostra città a onorare un 
impegno datato 14 ottobre 
1985. La data, appunto, che 
originariamente era stata pre- 
vista per il suo «rendez-vous» 
regionale, ultimo di una lunga 
serie. All’epoca Rabb aveva 
dovuto rinunciare ai suoi pro- 
positi per motivi contingenti. 
Erano i giorni caldi del dopo 
«Achille Lauro», e le visite 
‘ufficiali non erano proprio di. 
moda. 

È arrivato adesso, e ha tro- 
vato un’accoglienza forse ad- 
dirittura ingigantita dall’atte- 
sa. Non' a caso Adriano Bia- 
sutti, quando gli ha consegna- 
to nella sede della Giunta re- 
gionale il sigillo d’oro del 
Friuli-Venezia Giulia,ha 
estratto dalla custodia quella 
medesima aquila, emblema di 
Aquileia, che lo attendeva da 
ottobre. 

«Non è che la Giunta abbia 
voluto risparmiare — ha celia- 
to il presidente — ma semmai 
questo è il simbolo dell’amici- 
zia e del grande legame che ci 
lega agli Usa». La giornata di 
Rabb era incominciata in Pre- 
fettura, dove l'ambasciatore 
aveva fatto la conoscenza con 
il commissario di Governo, 
‘prefetto De Felice, il questore 
Allegra e gli altri responsabili 
dell’ordine pubblico a Trieste. 
La conversazione si è subito 
incentrata sulla tradizionale 
ospitalità della gente locale, 
per arrivare fino alla Sicilia, 
terra d’origine del Prefetto e 
tanto amata anche dall’ospi- 
te. Rabb, cordiale e a suo 
agio, si è concesso la prima 
battuta ammirando gli ele- 
ganti saloni della Prefettura: 
<È meglio che non li venga a 
Vedere Reagan — ha detto — 
perché ci resterebbe male». 

In seguito l’ambasciatore, 
che «era accompagnato dal 
console a Trieste, Smolik, e 
dall’assistente speciale David 
Allan Olive, si è incontrato in 
Municipio con il sindaco Ri- 
chetti. «Un tempo eravamo 
emarginati — ha detto tra 
l’altro il sindaco — oggi, per 
iniziative scientifiche, indu- 
Striali e di traffici siamo in 
Erado di offrire interessanti 
approdi anche agli Stati 
Uniti». 


Nel segno dell’antica e ce- 
Mentata amicizia Rabb ha 
Quindi assicurato il suo inte- 
fessamento per arrivare alla 
proposta di progetti specifici 
«da esaminare assieme, per il 
decollo della città e della 
Tegione». Notevole interesse è 
Stato espresso per l'impegno 
ai vertici scientifici giuliani 
del Nobel Rubbia, «vero am- 
basciatore della scienza giu- 
liana negli Stati Uniti». Se- 
condo l'esponente americano, 
‘Rubbia, assieme a Bugliarel- 
lo, rettore triestino del poli- 
tecnico di New York, avrebbe 
tutti i numeri per risvegliare 
gli interessi scientifici ed eco- 
Nomici americani verso que- 


sta area del vecchio conti- 
nente. 

Maxwell Rabb si è accomia- 
tato dal Comune con una de- 
dica’ del tutto particolare 
scritta sull’albo d’oro della 
città: «Questa è stata una 
Visita memorabile: Trieste è 
una ’grande” città e resterà 
importante ovunque nel pen- 
siero degli uomini». Un pen- 
siero di grande effetto, che 
doveva trovare di lì a poco, in 
Giunta regionale, ulteriori 
rafforzativi. 

Il presidente Biasutti, nel 
suo discorso introduttivo, ha 


| voluto:ricordare gli aiuti con- 


creti e tempestivi giunti dagli 
Stati Uniti grazie all'impegno 
dell’ambasciatore,. all’epoca 
del terremoto. Al riguardo, ri- 
©orrendo proprio quest'anno 
il decennale di quel tragico 
evento; è stato fin d’ora esteso 
‘a Rabb l'invito per le iniziati- 
.Ve che si terranno in maggio. 
Sono state anche ricordate le 
numerose infrastrutture via- 
rie che stanno avvicinando in 
maniera definitiva la regione 
‘al Centro e all’Est europeo, e 
il salto di qualità al quale si 
sta tendendo nel settore della 
Ticerca. 


È Biasutti ha quindi lanciato 
Un’interessante proposta di 
gemellaggio delle città regio- 
nali con analoghi insediamen- 
ti del New Jersey. Un'idea 
prontamente ripresa da Rabb 
nella sua replica: «Quella 
Americana è una regione 
grande, paesaggisticamente 
bella, piena di gente, di ener- 
gia, e nella quale vivono an- 
Che molti italiani; una regione 
che ha un contenuto tecnolo- 
Bico di altissimo livello». 
Tornando al tema dei rap- 
porti con il Friuli-Venezia 
Giulia, l'ambasciatore ameri- 
Cano ha voluto ricordare che 
Proprio emigrati di queste ter- 
Te hanno contribuito in ma- 
Riera determinante alla nasci- 
, alla crescita e all’affermar- 
SÌ degli Stati Uniti, e che il 
Primo consolato Usa a Trie- 
Ste, risale addirittura al 1797>. 
abb ha citato anche una 
Significativa visita dell’allora 
presidente Eisenhower a Go- 


a 

° Di particolare rilievo, tra le 

Prospettive economiche solle- 

Vate, il discorso sul carbone. 

all ‘porto di Trieste dovrà 
enir potenziato — ha aggiun- 


to Rabb — perché se è vero 
che il mio paese è il maggior 
produttore di carbone per il 
Vostro, è anche vero che per 
trasportarlo ci vorranno co- 
munque manodopera e strut- 
ture italiane». 

Quasi a voler recuperare i 
mesi perduti, il seguito della 
giornata di Rabb è proseguito 
su ritmi sostenutissimi. Dopo 
‘un pranzo ufficiale offerto dal- 
la Regione in un albergo della 
costiera, l'ambasciatore ame- 
ricano si è recato al consolato, 
ricevuto, stavolta ufficialmen- 
te, da Robert J. Smolik. Appe- 
na il tempo di uno scambio di 
opinioni ed è arrivata l’ora del 
concerto della «Show band» 
al palasport di Chiarbola. 

In serata, infine, ricevimen- 
to a bordo della «Saratoga», 
la portaerei ormeggiata nel 
golfo. Una visita «concentra- 
ta» e intensa che, dalle pre- 
messe, dovrebbe risultare più 
che costruttiva. Trieste e la 
regione hanno reincontrato 
ieri un vecchio amico. E, pro- 
babilmente, acquistato un 
nuovo «fan». 


Furio Baldassi 


e in Regione - Un interessante accenno al 


sa caz 


Il presidente della Regione Biasutti, quello del consiglio Solimbergo, l'ambasciatore Rabb e il 


console Smolik 


carbone 
iI 


In vista della prossima con- 
ferenza delle Partecipazioni 
statali, si fa più serrato il con- 
fronto sui grandi temi legati 
al futuro dell’area giuliana. Il 
punto sulla vertenza Iri- 
Regione-sindacati, alla luce 
dell’ultima «verifica» romana 
con il presidente dell'Istituto, 
Romano Prodi, sarà fatto oggi 
alle 15.30 nella sede della 
giunta regionale. Alla riunio- 
ne, convocata dall'assessore 
alla programmazione e bilan- 
cio Gianfranco Carbone, sa- 
ranno presenti i sindaci e i 
presidenti delle province di 
‘Trieste e Gorizia, il sindaco di 
Monfalcone e i rappresentanti 
dei tre sindacati confederali, a 
livello provinciale e regionale. 


La strada da fare — questa 

la sensazione ‘diffusa — è 
ancora molta, soprattutto 
verso una riqualificazione del- 

+ la presenza dell’Iri nei settori 
tradizionali. Di grave preoc- 
cupazione è, a esempio, la dia- 
gnosi del consiglio di fabbrica 
dell'Arsenale Triestino San 
Marco, che in una sua nota 


(Foto Rizzo) 


DALLA «SHOW BAND» UN'INTENSA EMOZIONE NEL PALASPORT GREMITO 


circostanziata ritiene di non 
condividere il giudizio «soddi- 


Un'ovazione per < 


Un caloroso successo di 
pubblico ha salutato îeri sera, 
al palazzetto dello sport di 
Chiarbola, l'attesa esibizione 
della «Show Band» della se- 
sta. flotta statunitense. Pre- 
senti l'ambasciatore america- 
no Maxwell Rabb e altre auto- 
rità ‘civili e militari, alle quali 
ha portato il saluto della città 
il presidente dell’Azienda di 
soggiorno e turismo Alvise 
Barison, la formazione musi- 
cale (che ha alle spalle spetta- 
colì in tutto il mondo) ha în- 
trattenuto il numeroso pubbli- 
co con.un programma molto 
vario e di ottimo livello. 

Su una parete del palazzet- 
to erano esposte quattro ban- 
diere: quella statunitense, 


STATO CIVILE 


NATI: Mesinovic Sheila, Tosca- 
no Francesco, Pressacco Caterina, 
Crevatin Gian Marco. 

MORTI: Bono Ettore, di anni 91; 
Roncelli Alberto, 84; Ravh Angelo, 
"19; Piazza Marcellina, 88; Garbin 
Paolo, 76; Zerial Mario, 80; Gusich 
Rodolfo, 56; Kjuder Vittoria, 91; 
Skabar Radislavo, 65; Zupancich 
Giovanna, 89; Bencan Anna Ma- 
ria, 91; Fillini Germano, 65; Vec- 
chiet Amelia, 76; Gregorin Giulia, 
82; Zarattini Edoardo, 79; Cecina- 
to Ovidio, 73; Cleva Adele, 84; 
Fratini Almira, 82. 


-—.. 


: quella italiana, quella dea | 


portaerei «Saratoga» e quella 
con l’alabarda triestina. Do- 
po l’esecuzione dei due inni 
nazionali, italiano e america- 
no, è diciannove strumentisti 
hanno sfoggiato grande bra- 
vura e indubbia professionali- 
tà, spaziando dagli standard 
e dai classici del jazz a noti 
brani della musica leggera iîn- 
ternazionale e del rock. 
Dopo musiche di Duke El 
lington («Take the A train»), 
di Louis Armstrong, di Glenn 
Miller (musicista che ha lega- 
to il proprio nome alla grande 
tradizione delle «big bands» 
delle forze armate americane, 
scomparso nel dicembre 1944 
durante un trasferimento ae- 
reo da Londra a Parigì), sono 
quindi arrivati anche brani di 
Stevie Wonder, dei Beatles. 
L’ovazione è arrivata pun- 
tuale nel finale, alle prime 
inconfondibili note di «In the 
mood», celeberrimo brano an- 
cora di Glenn Miller, conside- 
rato da molti una specie di 
colonna sonora del dopoguer- 
ra e dell’arrivo degli america- 
ni nel nostro Paese. Con gli 
appalusi, anche molti sorrisi 
e occhi lucidi fra gli spettatori 
di mezza età, che probabil- 
mente hanno rivissuto anni 
ormai lontani Ca. M. 


«In the mood» 
n sd det 


sfatto» espresso dal sindaco 
di Trieste in merito ai carichi 
di lavoro del cantiere. La real- 
tà, dice il Caf, è che la Fincan- 
tieri persegue nei confronti 
dell’Atsm un piano di «ridi- 
mensionamento e liquida- 

. zione». 
- La situazione è infatti la 
seguente: blocco del turn- 
over. e prepensionamenti che 
_- hanno ridotto organici e capa- 
cità produttive a livelli «peti- 
colosissimi»; mancata acqui- 
sizione di aree indispensabili 
dell’Eapt; un carico di 650 
mila ore di lavoro, assoluta- 
dl mente insufficiente a garanti- 
re la sopravvivenza del can- 
tiere. Una via d'uscita — dice 
il Caf — sarebbe stata l’uscita 
dalla divisione riparazioni na- 
valiper entrare.a far parte di 
quella mercantile: ma da que- 
st’orecchio Prodi non ha volu- 

.- | to sentire. 
si I gravi vuoti della politica 
di formazione professionale 
sono stati intanto messi in 
luce dalla Cisl in una nota 
sulla. situazione. socio- 
economica locale, Indispensa- 
bile è, secondo la ‘Cisl, «co- 
struire un orientamento d’in- 
sieme», realizzando un accor- 
- do fra i livelli che competono 
- allo Stato, alla Regione, agli 
3 Enti locali, e agli organismi. 
- scolastici. 


a 
-- 


Verifica a tempi stretti 
er l'industria di Stato 


Il San Marco contesta la linea di «liquidazione» della Fincantieri 


Sbocchi a Est per la Terni? 


Mentre dalla Finsider non giungono segnali 
sul futuro strategico del settore ghisa, allo 
stabilimento triestino della «Terni» si cercano 
nuovi sbocchi di mercato anche in vista della 
realizzazione del «terminal rinfuse». Secondo 
indiscrezioni, la direzione locale dello stabili- 
mento avrebbe verificato concrete possibilità 
nel traffico di carbon fossile che attualmente 
viene sbarcato a Odessa, nel Mar Nero, per 
essere imbarcato su chiatte fluviali in direzio- 
ne del Centro Europa lungo l’asse danubiano. 

L'entrata in funzione del nuovo terminal 
consentirebbe ora di sottrarre questo traffico 
alla via fluviale, assai più lenta, e di portarlo 
sul versante marittimo adriatico. Il fossile, 
prima di essere inoltrato a destinazione, po- 
trebbe essere trasformato in «coke» nello stes- 
so stabilimento di Servola. Tanto è vero che il 
gruppo batteria forni a coke, da tempo dismes- 
so, è stato rimesso in attività da un mese a 
questa parte, A Servola sono convinti che la 
Finsider non si sarebbe mai risolta a un passo 
del genere se non esistessero, in concreto, 
sbocchi a medio periodo per il minerale, 

\ 


Addirittura 


i suoi prodotti» 


renzialità» col 


ottimismo per il futuro della 


Terni viene espresso a questo proposito dalla 
Camera di commercio. Nel recente dibattito 
economico della De alla Marittima, il presiden- 
te Giorgio Tombesi, ha confermato come sem- 
bri che la Terni «abbia trovato un mercato per 


ecome l'azienda si affacci «con 


molto dinamismo con azioni promozionali sui 
mercati esteri, particolarmente all’Est». E ha 
insistito sulla esigenza di operare sul progetto 
terminal rinfuse anche per «necessità di 
ampliamento di mercato». Qualcosa di nuovo, 
dunque, per la veechia Terni? 

L'esigenza di far partire il terminal al più 
presto, mettendo da parte le polemiche sul- 
l'autonomia funzionale accesesi fra siderurgici 
e portuali, viene a questo punto manifestata 
un po’ da tutti. Anche per questo l’assessore 
regionale all'industria Francescutto e quello, ai 
trasporti Di Benedetto hanno cercato di chia- 
rire le cose una volta per tutte con i sindacati, 
mettendo ulteriori paletti alla futura attività 
del terminal, per garantire la sua «non concor- 


porto. 


Aquila: converrebbe raffinare 


Mentre si attendono da un 
giorno all’altro, notizie sui 
possibili sbocchi delvcaso 
Aquila-Total, il ribasso’ del 
dollaro e del prezzo del petro- 
lio stanno trasformando in 
paradosso economico il bloc- 


co produttivo della raffineria. ‘ 


Gli impianti sono fermi dal 23 
novembre ormai: in quella da- 
ta fu la protesta delle mae- 
stranze a' bloccare la raffina- 
zione, ma col 4 dicembre gli 
scioperi si esaurirono, lascian- 
do all'azienda tutta la respon- 
sabilità della chiusura. 

Ora la nuova congiuntura 
economica internazionale sta 
nuovamente rendendo conve- 
niente la raffinazione. E allo- 
ra, si chiede il consiglio di 
fabbrica, perché la Total non 
si rimette al lavoro tempora- 
neamente, invece di lasciare 
le maestranze inoperose in at- 
tesa che una soluzione alter- 
‘nativa piova dal-cielo?. Che 
senso ha, în questa situazio- 
ne, che i responsabili dell’a- 
zienda si lamentino in sede 
romana dei quattro miliardi 
perduti mensilmente dalla 
fabbrica? 

Le rappresentanze sindaca- 
li aziendali ritengono pertan- 


Insulti e botte 
per un posteggio 
davanti alle poste 


Il passo carraio dell'ufficio 


IN SCIOPERO GLI AUTOFERROTRANVIERI 


Lunedì senza autobus 


postale di via Sant'Anastasio yi la 
è stato motivo di lite tra un er IN era Iorna te | 
automobilista e un portiere 


delle poste; lite che avrà cer- 
tamente il suo, strascico in 
Questura se non in tribunale 
dal momento che sono inter- 
venuti gli agenti della Volante 
e che il portiere è stato 
costretto a ricorrere alle cure 
dei sanitari dell’ospedale 
Maggiore, dove è stato medi- 
cato e giudicato guaribile in 
una decina di giorni. 

Il fatto è accaduto alle 9, 
quando Giovanbattista De 
Cesare, nato a Molfetta 42 
anni or sono ed abitante in via 
Commerciale 148/4, ha par- 
cheggiato la propria auto in 
via Sant’'Anastasio in modo 
tale da strozzare il passo car- 
raio dell’ufficio postale. Da 
qui l'intervento del portiere, 
Antonio. Mario Paris, di 60 
anni, abitante in via del Vel- 
tro 33, il quale avrebbe redar- 
guito (in modo pesante secon- 
do il De Cesare) l’automobili- 
sta. 


Un giorno intero senza bus, lunedì 24, per lo sciopero di 
ventiquattro ore proclamato dai sindacati confederali di cate- 
goria degli autoferrotranvieri e anche dalla Cisnal. L'astensione 
dal lavoro era già stata fissata a livello nazionale per venerdì 
scorso, dopo la rottura delle trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro, ma le organizzazioni sindacali l'avevano 
poi sospesa a seguito delle critiche situazioni del trasporto 
pubblico venutesi a. creare in molte città a seguito delle 
nevicate e dell'ondata di rigido maltempo. 

Lunedì, quindi, tutti i centri serviti da mezzi pubblici; e 
quindi anche Trieste, resteranno privi di collegamenti bus. 
Cgil, Cisl e Uil di categoria hanno, inoltre, preannunciato altri 
scioperi, della durata ciascuno di quattro ore, nelle giornate di 
giovedì 6 marzo e di martedì 11 marzo, con modalità, peraltro, 
ancora da definire. 

Nel loro comunicato, Fit-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti accu- 
sano le controparti (Federtrasporti, Fenit, Intersind e Anac) di 
aver rifiutato «di confrontarsi persino sulla proposta di media- 
zione contrattuale del ministero dei trasporti, giunta dopo un 
lungo.e serrato confronto». Anche la Cisnal parla, in una.nota, 
di «mancanza di propositi volti a raggiungere una positiva 
soluzione della annosa vertenza». 

Il personale turnista dell’Act inizierà lo sciopero alle ore 
22.30 di domenica 23 per concluderlo alla stessa ora di lunedì 
24. Sono esonerati i servizi di vigilanza. 


TRAFFICO PARALIZZATO MA FORTUNATAMENTE NESSUN FERITO 


Scontro sulla «202» ghiacciata 
fra un'auto, un Tir e un camion 


La statale «202» è rimasta 
bloccata a metà per qualche 
ora a causa di uno spettacola- 
re incidente tra auto e camion 
avvenuto verso le sei e mezzo 
del mattino per il fondo stra- 
dale gelato. Nell’incindente 
solo una persona sarebbe ri- 
masta contusa. Diciamo sa- 
rebbe in quanto sino a ieri 
pomeriggio nessuno si era 
presentato all'ospedale per 
farsi ricoverare o medicare. 
Ma vediamo come è avvenuto 
l'incidente multiplo sulla 
scorta delle ricostruzione at- 
tenta e precisa fatta dai cara- 
binieri del Nucleo radiomobi- 
le di Aurisina, intervenuti sul 
posto assieme ai vigili del fuo- 
co, al carro attrezzi dell’Aci e 
agli operai dell'Anas. 

‘La «Mercedes Benz», targa- 
ta TS 285848 proveniente da 
Cattinara, era condotta verso 
Opicina da Alceo Brazzatti, di 
60 anni, domiciliato a San 
Dorligo della Valle. Egli ha 
affrontato la curva di Monte 
Spaccato volgente a destra a 
velocità non proprio modera- 
ta e, all’uscita della curva, 
dopo circa cento metri, (esat- 


tamente al chilometro 8+400) 
la vettura ha compiuto un 
testa coda a causa del manto 
‘stradale ghiacciato e si è arre- 
stata di traverso alla carreg- 
giata, sempre però nella parte 
destra della strada. 

Prima che il conducente si 
riprendesse dal comprensibile 
spavento e rimettesse in mar- 
cia la vettura, è giunto — 
anch’esso a velocità non pro- 
prio moderata, un autoartico- 
lato svizzero. L'autista Jean 
Claude Kmaerzin, di 30 anni, 
ha frenato ma il pesante vei- 
colo dopo aver urtato la fian- 
cata di destra della Mercedes 
si è posto anch'esso di traver- 
so alla carreggiata. Il rimor- 


Ì chio ha piegato il guard-rail 


ed è finito nella scarpata. 

Non era cessato ancora il 
fragore dell'impatto quando è 
sopraggiunta l’autobotte tar- 
gata TS 261448 che è finita 
proprio in mezzo all’autoarti- 
colato tra la motrice e il ri- 
morchio. Nella cabina che sì è 
squarciata il conducente, 
Giuseppe Matakovic, di 40 
anni, dominiciato a Bagnoli 
della Rosandra 54, è rimasto 
illeso. Laborioso $ stato l’in- 
tervento dei vigili del fuoco! 
che hanno rimesso in strada il 
rimorchio dell’autoarticolato 
svizzero; mentre un carro at- 
trezzi portava in un deposito 
la «Mercedes». 


| Salvata una donna colta da malore 


I vigili del fuoco hanno salvato ieri sera la vita alla 
casalinga Francesca Bragagnolo la quale era stata colta da 
malore nel suo alloggio di Pendice Scoglietto 26. L’allarme era 
stato dato da una vicina di casa la quale non aveva ricevuto 
alcuna risposta alle sue innumerevoli scampanellate. 

La porta blindata ha impedito ai carabinieri di forzare 
l’uscio per cui hanno chiesto l’intervento dei vigili del fuoco i 
quali sono entrati attraverso una finestra. La Bragagnolo era 
distesa a terra accanto ad una stufa accesa. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: San Zenobio — Il sole 
sorge alle 6.59 e tramonta alle 
17.38; la luna si leva alle 12.49 e 
cala alle 4.51. 

Maree: oggi, alta alle 6.33 e alle 
20.58 con cm 26 sopra il livello 
medio; bassa alle 13.55 conem 47 e 


PREMIO ANNUALE 
«JULIUS KUGY» 


MONTE PREMI COMPLESSIVO LIRE 8:750.000 


La Lista oggi 
non si presenta 
alla trattativa 


Il consiglio Direttivo della 
Lista per Trieste — informa 
un comunicato — in relazione 
all’incontro previsto per oggi 
ha deciso a maggioranza, nel- 
la sua riunione di ieri, di 
sospendere la sua. partecipa- 
zione agli incontri riservan- 
dosi di convocare l’assem- 
blea degli accordi del 25 mag- 
gio 1984. 


Entro oggi 
i versamenti all'Inail 


I datori di lavoro che entro 
oggi verseranno all’Inaili pre- 
mi dovuti alla data del 20 
novembre 1985 non incorre- 
ranno nella comminazione 
della somma aggiuntiva pari 
al 200% dei premi stessi. Lo 
stabilisce la Legge n. 11 del 
1986 la quale prevede altresì 
che se entro la data odierna 
viene versata almeno la metà 
dei premi dovuti, le somme 
residue possono essere corri- 
Spose arate mensili consecu- 

Ive, 


domani alle 2.09 con cm 2 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Rossetti 33; via Roma 
16; via L. Stock 9 (Roiano); piazza- 
le Valmaura 11. Prosecco e Aquili- 
nia solo per chiamata telefonica 
con ricetta urgente: 

Farmacie aperte. anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Rossetti 33, tel. 
"721612; via Roma 16, tel. 631998; 
via L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, tel. 812308; 
‘piazza Goldoni 8, tel. 64144; via 
Belpoggio 4, tel. 306283. Prosecco, 
tel. 225141 e Aquilinia, tel. 274630 
solo a chiamata telefonica con ri- 
cetta urgente. 

Farmacie in servizio anche alle 
20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Goldoni 8, via Belpoggio 4. Prosec- 
co e Aquilinia solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. 

Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): tel. 116. (i 

Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 

Soccorso pubblico: tel. 113. 

Telefono amico: 766666 - 766667. 

Distributori di benzina automa- 
tici: viale Miramare 49, via dell’I- 
stria 155, piazzale Valmaura, sta- 
tale 202 km 18,750. 


A 


L 
PROVINCIA 


bandisce per l'anno 1986 un concorso per l'asse- 
gnazione di premi sul tema: 


«Dalla Baia di Sistiana alle Bocche del Timavo. 
Considerazioni e proposte per lo sviluppo. turistico 
e la tutela ambientale». ; 


Al concorso possono partecipare: 


categoria a): classi o. gruppi di interclasse della 
scuola dell'obbligo o preobbligatoria della 
provincia di Trieste; È 

categoria b): professionisti, privati, società, asso- 
ciazioni aventi il domicilio o, rispettivamente, 
la sede legale nella provincia di Trieste. 


Copia del bando con le norme del concorso può 
essere ritirata presso le portinerie della Provincia 
(piazza Vittorio Veneto n. 4 e via Geppa n. 21) nei 
giorni feriali dalle 8 alle 14. 


DI TRIESTE 


to «strumentale» la posizione 
tenuta. dalla Total e reclama- 
no «un sollecito riavviamento 
della attività produttiva che 
riporti la situazione in quel- 
l'ottica di normalità utile alla 
positiva soluzione del proble- 
ma»*In sostanza la posizione 
della Total «oltre a pregiudi- 
care il futuro buon funziona- 
‘mento delle strutture, mira di 
fatto a scoraggiare definitiva- 
mente eventuali e possibili 
gruppi interessati alla raffine- 


DI7I 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 


Riparazione di dentiere rotte 


ria di Trieste, e contrasta nel- 
la sostanza con gli sforzi che 
ministero dell’Industria, Re- 
gione e organizzazioni sinda- 
cali hanno posto in atto con 
grande impegno». 

Le rappresentanze sindaca- 
li ricordano infine che «nulla 
impedisce da parte loro il ri- 
pristino produttivo, fatto sal- 
vo come unico rifiuto il non 
utilizzare l'eventuale riavvia- 
mento al fine di un’anticipata 
bonifica degli impianti». 


AUSTRALIA 


PREZZI SPECIALI 


Prenotazioni: 


TRIESTE 
Via Muratti 4/D, tel. 775511 
«l'agenzia più nuova di Trieste» 


ESSI 


«SCUOLA DI 


INFORMATICA 


ENCIP - VIA MAZZINI 32 - TEL. 68846 
TRIESTE 


1) Informatica di base 
(corso propedeutico alla 


sull'informatica) 


ni contabili, IVA) 


Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi della 
seconda sessione scolastica: 


2) Programmatori Cobol e Basic 
(per coloro che hanno già frequentato il corso di base 


3) Registrazione dati su Personal Computer 
(corso per operatori al personal computer, registrazio- 


4) Scrittura computerizzata (Word: Processing) ‘ 
(elaborazione di testi, lettere, circolari) 

5) Contabilità computerizzata * 
(per coloro che conoscono la contabilità generale) 


programmazione) 


‘| SU. PERSONAL COMPUTER 


LE ESERCITAZIONI: PRATICHE VENGONO SVOLTE 


E SU P.C. OLIVETTI M-20 


IBM, SU COMMODORE: 64 


La nostra è una.scuola associativa, pertanto i canoni 
frequenza sono ridotti. Orario di segreteria: 9-12.e 16- 


dI 


_ 
COMPRERESTI UN CANE 
DAL BARBIERE? 


impianti speciali 
sicurezza 
alesorveglio 


IMPIANTI SPECIALI DI SICUREZZA 
TELESORVEGLIANZA sri 

TRIESTE - VIA S. FRANCESCO, 48 
Tel. (040) 764573-764379 


ANTIFURTO / ANTINCENDIO / TV. A CIRCUITO CHIUSO / BLINDATURE 
TELEVIGILANZA PER IMBARCAZIONI / PORTE CORAZZATE 
CASSEFORTI / TELEFONIA / CANCELLI AUTOMATICI 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


x Giovedì, 20 febbraio 1986 _ 
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DALLA REGIONE SULLE CASE DELL'EX OPERA PROFUGHI 


Messi a punto tutti gli atti 
per cancellare le ipoteche 


L'amministrazione ha impegnato oltre due miliardi di lire 


In conformità agli impegni 
a suo tempo assunti, la Regio- 
ne ha praticamente completa- 
to gli atti di propria compe- 
tenza relativi alla cancellazio- 
ne delle ipoteche accese dal 
disciolto Enlrp (ex Opera pro- 
fughi) sugli alloggi ceduti ai 
profughi istriani. 

Infatti, entro lo scorso mese 
di gennaio la giunta regiona- 
le, su proposta dell’assessore 
alle finanze Rinaldi, ha adot- 
tato le deliberazioni attuative 
di quanto previsto dall’art. 34 
della legge regionale n. 30 del- 
l’agosto: scorso, con la quale 
l’amministrazione regionale è 
stata autorizzata, ai fini della 
liberazione delle ipoteche gra- 
vanti sugli alloggi assegnati 
ai profughi istriani, ad estin- 
guere, in via anticipata, i mu- 
tui ancora in essere, sostituire 
le ipoteche relative agli allog- 
gi medesimi con ipoteche su 
altre beni del patrimonio re- 
gionale oppure sostituire: le 
ipoteche stesse con apposite 
garanzie fideiussorie da parte 
di istituti di credito. 

«In tal modo — ha commen- 
tato Rinaldi — si è cercato di 


Anziana 
paralizzata 
ustionata 
nel letto 


Un’autolettiga dei vigili 
del fuoco ha trasportato ieri 
sera in gravi condizioni all’O- 
spedale maggiore un’anziana 
donna rimasta ustionata nel 
suo letto a causa di un incen- 
dio appiccato probabilmente 
da lei stessa al materasso con 
un mozzicone di sigaretta. La 
sventurata donna, Pia Visco- 
vich, di 79 anni, abitante in 
via Battera 26 è da tempo 
paralizzata. 

Ieri sera, verso le 19, era 
stata visitata da una casiglia- 
na, Ermesina Della. Pietra. 

Due ore dopo la Della Pie- 
tra era stata informata da un 
vicino della Viscovich. che 
dall’alloggio dell’ariziana' si- 
gnora usciva del fumo. La 
Della Pietra è accorsa imme- 
diatamente, ba aperto la por- 
ta con le chiavi in suo posses- 
so. 

E stato richiesto l’interven- 
to dei vigili del fuoco i quali 
sono accorsi anche con l’au- 
tolettiga. L'incendio è stato 
spento e la Viscovich traspor- 
tata all'ospedale, dove il me- 
dico le ha riscontrato ustioni 
di secondo e terzo grado su 
un terzo del suo corpo oltre a 
una grave intossicazione da 
fumo, per cui l’ha fatta rico- 
verare con la riserva di pro- 
gnosi. 


E’ stata la prima e l’ultima 
volta che ha fatto qualcosa 
per sè: addirittura la riprodu- 
zione della sua effigie, che ve- 
dete in questo contesto. E' 
così che Sergio Portaleoni ha 
dato l’addio,a tanti anni di 
lavoro, oltremodo prezioso, 
prima di ricevere l'abbraccio 
caloroso e commosso dei col- 
leghi e cominciare il periodo 
della quiescenza. 

Aveva iniziato molto pre- 
sto: a soli 15 anni aveva varca- 
to la soglia di. Smolars,in qua- 
lità di zincografo (il nome 
stesso lo dice; chi fa.il cliché, 
in zinco appunto, dall'imma- 
gine fotografica), percorrendo 
quindi altre tappe, compresa 
quella di Peschitz, e appro- 
dando infine, quindici anni fa, 
in via Pellico. 

L'arrivo di Sergio Portaleo- 
ni al «Piccolo» era coinciso 
con l’inizio della trasformazio- 
ne tecnologica del nostro gior- 
nale, che .stava passando in 
quel periodo dalla composi- 
zione a caldo a quella a fred- 
do. Il suo lavoro, nell’ex zinco- 
grafia che si era trasformata 
in fotoincisione, consisteva 
nella fattura dei clichés, nel 
montaggio e nei ritocchi delle 
pagine. E qualche anno dopo, 
grazie alla sua dedizione, se- 
Tietà e bravura, Portaleoni 
veniva promosso capo re- 


arto. 

Ora potrà dedicarsi al suo 
hobby preferito: la’ musica 
jazz, di cui è un autentico 
esperto e un profondo cono- 
scitore. Entrato a far parte del 
Circolo triestino del jazz fin 
dalla sua fondazione, aveva 
partecipato — quale unico 
tappresentante dell’Italia — 
al «Quiz internazionale del 
jazz», a Parigi. 

Ora, ‘appunto, si dedicherà 
più che mai a questa passio- 
ne, oltre che alla videoregi- 
strazione, intensificando la 
sua collaborazione alla com- 
pilazione di discografie realiz- 
zate da esperti, . 

Pensione a tempo di jazz: 
diciamo la verità, non è da 
tutti. 


Im 


Ì 


A RIPOSO IL CAPO DELLA FOTOINCISIONE 


Pensione a tempo di jazz: 
se ne va Sergio Portaleoni 


dare soluzione ad un annoso e 
complesso problema dal mo- 
mento che l’Opera profughi, a 
suo tempo, aveva iscritto ipo- 
teche sugli alloggi da essa 
realizzati con i mutui contrat- 
ti e d’altra parte, nei contratti 
di cessione degli alloggi si era 
impegnata a liberare l’ipoteca 
entro il termine di dieci anni, 
molti anni prima dell’esaurir- 
si del periodo di ammorta- 
mento dei mutui», 

Con le deliberazioni adotta- 
te dalla giunta regionale, si è 
dato corso alla cancellazione 
delle ipoteche relative a 45 
mutui in essere con le Casse 
di risparmio di Trieste e Gori- 
zia, con l’Istituto fondiario 
delle Venezie. e con l’Istituto 
di previdenza del ministero 
del tesoro e che interessano 
oltre 2.200 alloggi, con un one- 
re per la Regione di oltre 2 
miliardi di lire. 

«Nonostante le molteplici 
difficoltà, l’amministrazione 
regionale — ha sottolineato 
l'assessore Rinaldi — è riusci- 
ta sostanzialmente nei termi- 
ni stabiliti, ad attuare gli‘im- 
pegni assunti sul delicato pro- 


blema; in sede di consiglio 
regionale, nonché cone asso- 
ciazioni rappresentative. dei 
profughi istriani, assicurando, 
con molto lavoro e-con note- 
vole impegno finanziario ag- 
giuntivo, la cancellazione del- 
Je ipoteche non ancora scadu- 
te sugli alloggi dei profughi 
istriani, liberalizzando in’ tal 
modo, come è giusto e dovero- 
so, le proprietà acquisite od 
acquisibili». 

Dopo la sottoscrizione delle 
convenzioni. fra amministra- 
zione regionale e gli istituti di 
credito intestatari dei mutui, 
e relativi perfezionamenti, po- 
trà aver luogo.la formale can- 
cellazione della ipoteche sui 
singoli comparti alloggiativi. 
Rimangono ancora da perfe 
zionare gli atti relativi ad an- 
cora 6 mutui residui che inte- 
ressano circa 250 alloggi, perì 
quali l'assessorato regionale 
delle finanze sta definendo i 
necessari accordi con gli enti 
di credito interessati, ai quali 
la Regione ha chiesto l’estin- ; 
zione anticipata dei mutui 
stessi. 


STANZIATI DALLA GIUNTA REGIONALE 


In arrivo i 150 milioni 
a favore della ricerca 


Il consorzio per la gestione 
del Laboratorio di biologia 
‘marina di Trieste ha ottenuto, 
proprio in questi giorni, il fi- 
nanziamento annuale dal 
l’amministrazione del Friuli- 
Venezia Giulia previsto dalla 
legge n. 51 del dicembre 1984. 

Si tratta di una somma di 
150 milioni di lire che la giun- 
ta, su proposta dell’assessore 
all'industria Francescutto, ha 
deciso di autorizzare a favore 
di questo importante organi- 
smo per le attività di studio, 
di ricerca e di sperimentazio- 
ne nel campo della pesca ma- 
rittima e dell’acquacoltura in 
acque marine, salmastre e la- 
gunari e nell'impiego di acque 
marine e salmastre a fini in- 
dustriali ed energetici, Il labo- 
ratorio opera anche nel cam- 
po della difesa. del mare per 
garantire la qualità delle 
acque. 

La normativa regionale si 
affianca ad integrazione della 
legge nazionale 979 che detta 
disposizioni a difesa del mare 
e con questo finanziamento 
un gruppo di ricercatori (a 
contratto) potrà portare 


LA-SIGNORA RABB IN VISITA A.SAN MARTINO AL CAMPO 


di 


Lafayette Peters 


Visita ieri mattina della si- 
gnora Ruth Rabb, moglie del- 
l'ambasciatore americano, al- 
la Comunità di sun Martino 
al campo. La signora Rabb, 
della quale è noto l'impegno 
nel campo della lotta alle tos- 
sicodipendenze e altre piaghe 
sociali, si è intrattenuta a col- 
loquio con don Mario Vatta, 
presidente della comunità. 

Le è stato illustrato il fun- 


La guardia giurata Riccar- 
do Cendach, 45 anni, vicolo 
del Castagneto 119, roditore 
delle Cooperative operaie, è 
stata riconosciuta colpevole 
di furto continuato e aggrava- 
to e, con le «generiche», è 
stata condannata a un anno 
di reclusione e un milione di 
multa con la condizionale e 
immediata. scarcerazione. È 
stato altresì condannato al 
risarcimento dei danni alle 
Cooperative operaie, costitui- 
tesi.parte civile nella. persona 
del presidente i Ruggero Ro- 
vatti con il patrocinio del 
l'avv. Pasino. Il magistrato 
ha, infine, avocato a sé gli atti 
‘ di causa per procedere contro 
i «clienti» di Cendach per ri- 
cettazione. q 2 

Difesa dall'avv. Padovani la 
guardia 'giurata viene proces- 
sata dal Pretore di Trieste 
dott., Piervalerio Reinotti, 
pubblico ministero l’avv. Buz- 
zi, cancelliere Marocco. 

Come abbiamo già riferito, 
l'attuale imputato fu bloccato 


pegno contro l'emarginazione 


zionamento dell’istituzione, 
divisa in sede e centro studi, 
mentre gli obiettori e i volon- 
tari che operano all’interno di 
San Martino hanno fatto il 
punto sulle varie attività, tese 
ad evitare l'emarginazione, 
sia essa dipendente dalla dro- 
ga o dall’alcool o da problemi 
di reinserimento dopo il car- 
cere. La comunità, che opera 
in collaborazione con gli enti 


Elargizioni 


In memoria di Felice Anteo e 
Teresa Candussio nel XXXIV e 
XXXIII anniversario dalla figlia 
Candida e dal genero Carlo d'Am- 
brosi 50.000 ‘pro. Unione degli 
istriani. 

In memoria di Bruna Bergomas 
ved. Milazzi nel IV anniv. (20.2) dal 
nipote Luisiana Furlanetto 30.000 
pro Enpa. 

In memoria di Pierina Blasina 
nell’VIMI anniversario (19.2) da Vit- 
toria 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Mario Cerne nel V 
‘anniversario (8.2) dai figli 40.000 
pro Agmen. 

In memoria di Giordano Cocea- 
ni nel III anniv, (18.2) dal fratello 
Franco e famiglia 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Piero Corradini 
nel XXIV anniversario (20.2) da 
Romana è Claudia 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

Im memoria di Mario Della Ros- 
sa nel LI anniv. (20.2) dai famigliari! 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 


il 13 febbraio scorso dai cara- 
binieri, ai quali erano stati 
denunciati i sistematici am- 
manchi di merce nel magazzi- 
no di via Italo Svevo, che 
fornisce le varie sedi delle coo- 
perative. Dopo una lunga, ca- 
pillare inchiesta, i sospetti fi- 
nirono per l’appuntarsi su 
Cendach, il quale venne fer- 
mato al termine del suo turno 
mentre si accingeva a rincasa- 
re in macchina. Nella vetturai 
militari trovarono diverse lat- 
tine d’olio e 10 confezioni di 
latte da un litro l’una. 
Venne poi perquisito uno 
scantinato di via Alfonso Va- 
lerio, dove fu scoperta una 
montagna di generi alimenta- 
ri assortiti. L’indiziato ammi- 
se qualcosa e quando gli ven- 
ne messo sotto gli occhi un 
quadernetto, sul quale erano 
segnati sette nomi, finì col 
confessare di avere venduto 
merce a queste persone che 
mai gli avevano chiesto la 
‘provenienza della merce 
stessa. 


dei lettori 


i 
ui 


; 


Nella foto da sinistra don Mario Vatta, la signora Ruth Rabb e il direttore dell’Usis, Phelon de 


} pubblici, può contare attual- 


mente su due case, 

La signora Rabb, in un bre- 
ve discorso ha rilevato l’alto 
significato sociale di iniziati- 
ve del genere, anche di fronte 
alla difficoltà quotidiana di 
gestire una problematica di 
così ampia portata. Don Vat- 
ta, al momento del commiato 
ha invitato la signora Rabb a 
compiere una futura visita. 


sulla biologia marina 


Il laboratorio triestino porterà avanti molti studi 


avanti gli studi su vari feno- 
meni: da quello delle meduse 
a quello delle acque colorate 
(le cosiddette alghe rosse), 
dall’anossia di fondo (la man- 
canza d’ossigeno nel mare che, 
uccide flora e fauna) allo stu- 
dio del «fouling». Quest’ulti- 
mo studio è molto importante 
per stabilire la qualità delle 
acque dal punto di vista bio- 
logico poiché vengono analiz- 
zati animali e piante che vivo- 
no attaccati ‘a manufatti in 
fondo al mare. 

Irisultati concreti di questo 
impegnativo e vasto lavoro 
saranno pronti entro la fine di 
quest'anno e daranno quindi 
ai responsabili del laboratorio 
la possibilità di chiedere alla 
Regione di predisporre dei fi- 
nanziamenti successivi al pia- 
no triennale 1984-86 per poter 
compiere un lavoro non più 
diretto esclusivamente alla 
difesa del mare, ma anche alla 
produzione. Questo piano di 
intervento di acquacoltura si 
inserisce in quelli che sono i 
programmi integrati mediter- 
ranei (Pim) della Comunità 
economica europea. 


CONTINUANO GLI INCONTRI «GASTRONOMICI» DELLA FIPE 


DISTRUTTA UNA FALEGNAMERIA 


Incendio 


pattuglia della Volante. 


In una falegnameria fuori uso di via delle Linfe 32, è scoppiato 
ieri l’altro, di sera, un incendio, che ha praticamente distrutto 
il locale. Le cause del fuoco non sonò bene spiegabili dal 
momento che la falegnameria era chiusa dal sette dello scorso 
mese, giorno in cui era morto il proprietario. I vigili del fuoco, 
intervenuti in forze, con il capo reparto Bertizzolo, hanno 
spento. l’incendio nel giro di una mezz'ora. La vedova del 
proprietario, Bianca Schillani, di 75 anni, abitante in via 
Donatello 13, non ha saputo precisare l'entità del danno 
subito, non coperto da assicurazione. Sul posto anche una 


nottumo 


(Italfoto) 


La tecnologia entra in cucina| 
il forno a micro-onde| 


a Trieste si cucina tipico in 


Arriva 


Forni a micro-onde e... «ca- 
landraca»: dopo la pausa di 
Carnevale sono ripresi, in via 
San Nicolò 5, gli incontri della 
Fipe sulla cucina tipica. L'al- 
tro ieri si è discusso di tecno- 
logia al servizio delle tradizio- 
ni. Il discorso è apparso bla- 
sfemo ai romantici, amanti di 
una cucina animata dal rassi- 
curante borbottio delle pento- 
le sul fuoco. Tuttavia la curio- 
sità alla fine ha prevalso. 

Coma ha spiegato Giovanni 
Rinaldi, direttore sanitario 
della Usl locale, i vantaggi del 
forno a. miero-onde, sempre 
più diffuso nelle case moder- 
ne, sono notevoli in termini di 
tempo e denaro. Con questi 
parametri non c'è paragone 
tra la resa di vecchi e nuovi 
sistemi. Un forno a micro- 
onde cuoce infatti 500 grammi 
di maiale impiegando 350 
watt/ora, quando normalmen- 
te ce ne vogliono 1950. Nel 
forno casalingo 500 grammi di 
arrosto si «fanno» in un'ora e 
mezzo, con le micro-onde è 
pronto in tavola appena dopo 
quindici minuti. 

Rinaldi, che nonè certo uno 
sponsor dell'apparecchio, ne 
ha comunque affrontato an- 


In memoria di Maria Giustin- 
cich e Giovanni Natali (17.2) da 
Bruno e Lidia 20.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

In memoria di Bruno Kalin nel 
VI anniversario (20.2) dalla moglie 
Paola 10.000 pro Astad, 10.000 pro 
Ass. Amici del cuore; dalla fam. 
Ciolli 20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

In memoria di Valeria Kaucich 
nel XV anniv. (14.2) dalla figlia e 
genero 20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

In memoria di Eleonora Iannuz- 
zi nel I anniv. dalla figlia e familia- 
ti TAGLA ‘pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Rodolfo Leri (11.2) 
dalla moglie, Gigi e Franca 100.000 
pro Pro Senectute. d 

In memoria di Paolo Lorenzi nel 
x anniversario (13.2) dalla moglie 
‘Maria e figlia Anna 50.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Nereo Rocco nel 
VII anniversario (20.2) dalla fami- 
glia 50.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 


CONDANNATO LÒ «SCERIFFO» CHE RIPULIVA LE COOP 


Faceva la spesa abusivamente 
durante la guardia al magazzino 


Al dibattimento, conferma. 
tale assunto e dichiara inoltre 
di avere iniziato il particolare 
«straordinario» negli ultimi 
mesi dell’'84 quando sorveglia- 
va già da tempo le Cooperati- 
ve operaie. La refurtiva veni- 
va consumata in famiglia e 
quella che cedeva a terzi la 
vendeva con il 20 per cento di 
sconto. I generi sequestrati 
nello scantinato li avrebbe ac- 
cantonati per uso domestico, 


‘Un funzionario delle Coope- 
rative, Fulvio Lizzi, precisa 
che la merce sequestrata e poi 
restituita agli aventi diritto 
ha un valore di circa tre milio- 
ni, Secondo la parte civile, le 
Cooperative lamenterebbero 
un danno che dovrebbe aggi- 
rarsi sui 20 milioni di lire. 


DI72 


DEPILAZIONE DEFINITIVA 
‘ad ago metodo americano 
‘a correnti miscelari 


MARCO MARCHI 
presso Beauty Center, via Milano 22 
Tel. 630421 solo per appuntamento 


‘In memoria di Nora Marino peril 
“suo compleanno (20.2) da zia Liset- 
ta 25.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(bambini handicappati). i 

In memoria di Vincenzo Omero 
nel X anniv. (20.2) da Lidia Omero 
20.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare, 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Alfonso Tomasi 
nell'VIII anniversario (19.2) dalla 
mamma e dal fratello 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer: 

In memoria di Lidia Ziveri nel 
XV anniv. (15.2) dalla figlia Laura, 
zia Pia e cugini 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna Gome- 
zel nata Pelosi dai dipendenti del- 
l'Agenzia n. 2 Crt-Ts 70.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Novella di Bert 
dalla fam. Pacor-Masutti 50.000 
pro Ass. italiana ricerca contro il 
cancro (Milano). 3 

In memoria di Annamaria Plet 
ved. Gregorat da Nerina Rapus 
50.000 pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Div. cardiologica prof. 
Camerini. È. + 

In memoria di Bruno Pischianz 
dalle famiglie Dambrosi, Debelli 
20.000, da Carla Pregarz 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Cristiano Romita 
da Anita Comici 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. _. 3 

In memoria di Guido Rossit da 
Elsa Bragato 30.000, da Livio e 
Nelly Trampus 20.000, da Nerina 
Zetto Gregori 20.000, da Ellade 
Tagliaferro e famiglia 20.000 pro 
Astad, È 

Tn memoria di Antonio Sandalj 
dalla famiglia Trampus 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Tn memoria di Mario Scarpa da- 
gli amici del fratello Giovanni 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Malvina e Mario 
Scarpellini dai figli Mariagrazia e 
Giuliano 15,000 pro Centro tumori 
Lovenati, 15.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Stefania Scherla- 
vai ved. Gardi dalle famiglie Lou- 
vier e Mori 30.000 pro Associazione 
‘amici del cuore. 

In memoria di Regina Secchi dal 
personale Ragioneria Poste 
120.000 pro Centro emodialisi. — 

in memoria di Ella Segrè Melzi 
da Styra Campos 30.000 pro Fondo 
‘prof. Campos. 

In memoria di Luigi Svetina dal 
nipote Mario Svetina con la mo- 
glie Nerina e figlia Giuliana 50.000 
pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Elisabetta Varda- 
basso dai nipoti 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Erminio Vici dagli 
amici del fratello Romeo 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vittoria Visintin 
da Paolo, Bruna, Francesca, Rino 


‘e Angelina ‘150.000 pro Divisione | 


cardiologica. 


che gli aspetti, in potenza, 
negativi. Le radiazioni, si sa, 
non fanno mai bene. Perciò 
attenzione alle guarnizioni 
del forno, da tenere ermetica- 
mente chiuso quando è in fun- 
zione. Chi si espone incauta- 
mente rischia, nella peggiore 
delle ipotesi, lesioni al cristal 
lino e alle gonadi. Niente al- 
larmismi inutili però: un uso 
corretto, del resto facilissimo, 
mette al sicuro da qualsiasi 
pericolo. 

Sul fronte nutrizionale, rela- 
tore l'esperto Aldo Raimondi, 
la cottura «tecnologica» com 
porta ;una differenza ‘dovuta 
ad una leggera perdita di vita- 
mine. Di conseguenza anche il 
sapore e la consistenza del 
cibo non sono proprio ottima- 
li. Ottimo invece l’uso dell’ap- 
parecchio per riscaldare le vi- 
vande. Non cambia niente e 
permangono i vantaggi già 
illustrati. | 

Esaurito l’argomento è sali- 
to alla ribalta lo chef Fiorenzo 
Cicogna che ha illustrato i. 
tipici secondi triestini a base 
di carne. Parentesi doverosa 
nei suoi confronti; gentili si- 
gnore, «non sparate sullo 
chef». Si è scoperto infatti che 


In memoria di Luigia Werk ved. 
Flego dai medici e personale clini- 
ca ortopedica e personale com- 
plesso operatorio 300.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Beatrice e Giu- 
seppe Zanni dal figlio e nuora 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 10.000 pro Astad. È 

In memoria di Anita Zoldan da 
Romeo Favretto 25.000 pro Pro 
Senectute. 

Im memoria di Emma e Gino 
Zoni da Luisa e Gastone Eccel 
20.000 pro Divisione cardiologica 
prof. Camerini. 3 

In memoria dei propri cari da 
Lina Zacchigna Stossi 10.000 pro 
Umago Viva. 

In memoria di un giovane motto 
per lavoro da N. N. 50.000 pro 
Anffas. 

In memoria dei genitori, fratelli 
e sorella da Romeo Favretto 
25.000 pro Cornunità famiglia Opi- 
cina. 

In memoria dei propri cari da 
Romeo Favretto 25.000 pro Unicef. 

In memoria dei cari genitori dal- 
la figlia Mery 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. Ù 

In memoria di Gemma Baldini 
da Rudi e Rita Martelli 15.000 pro 
Pro Senectute, 15.000 pro Villa 
Serena. 

In memoria di Ede Bait ved. 
Simon da Valeria e Claudio Bre- 
stiani 30.000 pro Croce rossa italia- 

‘na (pronto soccorso). 

In memoria di Rina Bertetti dal- 
la famiglia Giuliano Zolia 20,000 
pro Villaggio del fanciullo; da Al- 
ma e Franca Clama 20.000. pro 
Chiesa S. Luigi Gonzaga. 

In memoria del com. Angelo Bo- 
nassin dalle amiche della sorella 
Elda, Francesca, Lucia, Mariuccia 
e Paola 50.000 pro Comunità evan- 
gelica augustana. 

In memoria di Gino Bordato dai 

cognati Rica e Vittorio 50.000 pro 
Centro cardiovascolare dott. 
Scardi. 
“In memoria di Lucilla Brazzatti 
da Antonia e Maria Rimbaldo 
50.000 pro Mani tese; da Lina e 
Renato Mezzetti 20.000 pro Centro. 
tumori Lovenati; da Carletta e Pia 
Gregori 20.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Palma Brischek 
ved. Ferluga dalla famiglia Carlo 
Furlani 50.000 pro Associazione 
amici del cuore. 

In memoria di Silvana Calligaris 
dalle colleghe e colleghi 200.000 
pro Centro tumori Loyenati. 

In memoria di Silvio Campanial- 
li da Livia e Dalmazio Sauli 20.000. 
‘pro Enpa. 

In memoria del dott. Livio Ca- 
valcante da Mariapia e Tullio Sca- 
pin 20.000 pro Agmen. 


tro tumori Lovenati. 


In memoria di Iolanda Galuppo 
ved. Zamparini dalla famiglia Ros- 
‘setton (Pordenone) 20.000 pro Cen- 


molte case e le ricette più 
diffuse sono soggette tuttavia 
a piccolissime varianti, di cu- 
cina in cucina, considerate sa- 
cre da chi le esegue. Cicogna 
ha faticato non poco a far 
comprendere che i suoi piatti 
non sono proposti come dog- 
mi. Chi non è d’accordo, 
insomma, faccia pure di testa 
propria. 

Senza discussioni si è svolto 
invece il seguitissimo inter- 
vento di Franco Deruvo che 
ha indicato i vini adatti per 
ogni pietanza. Livio Grassi ha 
divertito i presenti raccontan- 
do: Je abitudini culinarie di 
«co ierimo putei» mentre Ro- 
mano Botteghelli, affiancato 
da Antonio Ferrara, è stato 
come sempre valido regista 
della manifestazione. Mady 
Fast, cultrice della materia 
gastronomica, ha polemizzato 
simpaticamente sulla «calan- 
draca»: se non è fatta con 
carni lesse si chiama «sguaz- 
zetto». Ancora una. volta il 
pubblico se n'è andato soddi- 
sfatto. Lunedì prossimo 
sapremo tutto sul pesce «alla 
triestina». 

E. La. 


In memoria: di; Claudio Chicco 
da Rossella Festa 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

Im memoria di Rodolfo Chirsich 
dalla famiglia Giorgio Genuzi 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gemma Cosciani 
da Laura ‘e famiglia 20,000, da' 
Silvio e Gigliola Luser 20.000 pro 


Vinci (fondazione prof. 


È di Maria Dagri da 
‘Adriana e Luisella 20.000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore. 

In memoria di Annamaria De- 
gobbis da Eliana e Manlio Bastia- 
ni 100.000, pro Domus' Lucis; da 
‘Fulvio e Ornella Reis 50.000 pro 
Astad. 

In memoria di Edvige Devescovi 
da Lidia Morpurgo 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giovanni Destra- 


Silva Paolo:\e Fulvio Facchin 
50.000, dalla famiglia Podrecca Si- 
rabella 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati; :dalle famiglie Stradiot 
50.000 pro Centro cardiologico; da 
Piero e famiglia 30.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo. 

«In memoria del preside Fabio 
Fonda dai. docenti e non docenti 
scuola média statale «G. Caprin» 
250.000. pro; Agmen. 

In memoria di Franco Fontanot 
dagli amici officina e magazzino 
'’Perni 130.000 pro Centro tumori 
Lovenati. ] 

In memoria, dell'avv. Edoardo, 
Gasser dall'avv. Antonio Peinkho- 
fer 30.000 pro Comunità San Marti- 
no al Campo (don Vatta); dalla 
libreria Universitas 30.000 pro Le- 
ga nazionale. | Ret 

In memoria dell’ing. Michele 
Giadrossi da Nella Giadrossi e figli 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Fausta e Libero Pina- 
monti 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; ‘da. Piero Fogazzaro 
30.000 pro Lega Nazionale; dalla 
famiglia Pellis 30.000 pro Centro 
emodiali; la Giancarlo e Maria 
Luisa Bussi 30.000 pro Associazio- 
‘ne nazionale marinai d'Italia; da 
Bianca Pinamonti 20.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Pino e Nigra 
‘Lonzari 20.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Daniela Gianna- 
relli dagli amici di via Soncini 
670.000 pro Ist. «Leonardo Da Vin- 
vi» (Borse di studio classe II H). 

Im memoria del comandante 
Ezio Magris dalla famiglia Cappel 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
nett 


Nicolò Petronio. 


L'elargizione di L. 25.000 pro Pro 
Senectute pubblicata su «Il Picco- 
lo» del 19.2.'86 deve intendersi fat- 
ta da Renata e Mariagrazia Bru- 
netti in memoria del comandante 
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| SEGNALAZIONI 


Così si pagano le bollette Acega| Il Tesoro e le pensioni 


A. C. E. G. A. - TAGLIANDO DI CASSA 


CODICE UTENZA 
PAGAMENTO 


— . RIFERIMENTO 
FATTURA 


{—. IMPORTO 
‘a tergo. 


|. dall'art. 9 delle vigenti condizioni generali di fornitura. 


Dall’Azienda comunale elettricità, gas e 
Qequa riceviamo; 
‘ Con riferimento alla nota apparsa su «Il 
Piccolo» il 16 febbraio e intitolata «Bollette 
Acega: una domanda», sì precisa quanto 


gue. 
‘ 1) Sulle bollette sono stampate due date, 
l'una riferita alla data di emissione della fattu- 
ta (rilevante ai fini fiscali), l’altra relativa alla 
data di decorrenza per il pagamento. 

2) La data di decorrenza indicata è quella 
Utile al computo di trenta giorni entro i quali 
deve essere effettuato il pagamento, 

+ 3) Le bollette vengono recapitate a mano da 
Un’agenzia incaricata nei giorni immediata- 
mente precedenti alla data di decorrenza per il 


1l pagamento deve venir effettuato entro i TRENTA GIORNI succes- >» 
sivi alla data di recapito della bolletta, con le modalità indicate 


Trascorso tale termine, l'ACEGA potrà provvedere alla sospensione 
delle forniture, riservandosi comunque la facoltà di applicare l'in- 
dennità di mora, per ritardato pagamento — come previsto 


9 “AgC. E. G. A. - TRIESTE - VIA GEN 


IMPEGNO i 
Fura | numero Ramme | UR 
{1)| | POTENZA PRELEVATA 


4) Quanto affermato dal cortese segnalante 
è certamente frutto di un malinteso, poiché i 
cassieri aziendali conoscono perfettamente i 
termini di decorrenza dei pagamenti. L’inden- 
nità di mora per ritardato pagamento viene 
irrogata trenta giorni dopo la data di decorren- 
za del tempo utile per il pagamento indicata in 


bolletta. 


Per l'occasione si segnala che dalla stessa 
data di decorrenza si computano i venti giorni 
utili per la riconsegna delle bollette che doves- 


sero essere rettificate o soggette a reclamo. 


Ci si augura di aver dissipato ogni dubbio 
su una materia certamente non popolare ma 
nella quale l’Acega fa quanto in suo potere per 


un corretto rapporto con l'utenza. 
Aceaa 


pagamento. 
nre 


Alberi pericolosi 3 
ssa I cani e le drogherie 


al Promontorio 


n 
‘Abito in Salita al Promon- 
torio, l’erta via che sale dalle 
rive alla via Franca, sulla qua- 
le si affaccia l’ampio parco di 
Villa Necker, di proprietà del 
Demanio. 

Lungo il muro di cinta di 
detto parco si innalzano degli 
alberi esili e altissimi che non 
Vengono potati ormai da-lun- 
&hissimo tempo. Il 2 dicembre 
'83 uno di questi alberi si è 
Schiantato sfondando un’auto 
in (sosta e arrecando danni 


Cose' dell’altro mondo. Di un mondo chiamato Trie- 
ste. I cani, estromessi a furor di zoofobi dai pubblici 
esercizi e dai negozi di alimentari, adesso non possono 
più entrare nemmeno in alcune drogherie. Con l’assurdo 
RISTEstO e gli altrettanti assurdi motivi di ordine igie- 


ico, ; 

È, difatti, cosa nota che la gente è solita nutrirsi con 
panini imbottiti di sottilette di sapone, preparare mine- 
Sstrine con detersivi in polvere e dissetarsi con la candeg- 
gina. Nessuno ha avuto sinora il dubbio di precipitare 
con questa apartheid nel pozzo senza fondo del ridicolo. 
Pretendiamo che i turisti vengano nelle nostre contrade: 
ma a fare cosa, a lasciar morire di inedia i loro animali? 
Tedeschi, francesi e altri villeggianti stranieri usano 
partire per le vacanze con il cane e qualcuno ‘anche con il 
gatto. Viste e considerate le cose fanno più che bene a 


Il direttore reggente della 
Direzione provinciale del Te- 
soro ci scrive: 

Caro direttore, ho letto il 14 
febbraio nella pagina delle Se- 
gnalazioni una lettera firmata 
dal titolo «Continua lo scan- 
dalo delle pensioni d'annata» 
nella quale sì lamenta la tar- 
diva applicazione dell’artico- 
lo 8 della legge 141 del 1985 
(pensioni d’annata per gli im- 
piegati dello Stato in quie- 
scienza) da parte delle direzio- 
ni provinciali del Tesoro. 

AI riguardo, la Direzione 
provinciale del tesoro di Trie- 
ste rende noto che l’applica- 
zione di tale legge, per la mol- 
teplicità e la complessità 
degli adempimenti previsti, 
ha enormemente aggravato il 
già rilevante carico di lavoro 
della direzione medesima. In 
particolare, per stabilire le 
misure percentuali e fisse di 
aumento in relazione ai com- 
parti e alla data di decorrenza 
dei trattamenti indicati nella 
tabella allegata alla legge (cir- 
ca quaranta classi di aumen- 
to), nonché perla graduazione 

“delle percentuali stesse in ba- 
se all’anzianità di servizio 
maturata dai singoli benefi- 
ciari, occorre accertare; 1) la 
qualifica rivestita all’atto del 


Chioschi bus: 
installarli 
quanto prima 


Recentemente sono stati in- 
stallati dei chioschi alle fer- 
mate degli autobus. Riman- 
gono ancora da sistemare al- 
cuni alla periferia e nel centro 
della città, come in piazza 
della Repubblica. 

Tenuto conto che i chioschi 
sono assolutamente necessari 
per dare riparo alla popolazio- 
ne in caso di maltempo, parti- 
colarmente in questi ultimi 
tempi di stagione invernale, si 
prega il Comune e l’Azienda 


la via Rossetti in salita la 


îlla facciata di uno stabile, 
Nonché ai cavi della pubblica 
illuminazione, Fortunata- 
Mente, data l’ora notturna, 
Non ci furono lesioni a per- 
Sone, 


La caduta dell’albero fu at- 
tribuita dall’Ispettorato com- 
Dartimentale delle foreste no- 

numero 573 del 21.3.84) alla 
Carente manutenzione e i dan- 
N furono rimborsati dalla 
Compagnia assicuratrice del- 
l'altora affittuario del parco, 
l'ente Villaggio Sereno. Detto 
Ente ha, però, in un lasso di 

'mpo immediatamente suc- 
Cessivo; disdettato il contrat- 
to di affitto del parco e quindi, 
Bresumendo che la manuten. 
Zione incombesse al proprie- 
tario e cioè al Demanio, assie- 
Me ad altri abitanti della via, 
ho sollecitato in vari modi 
l'autorità competente e cioè 
l’Intendenza di finanza- 
Ufficio Demanio. 


“La risposta fornita dall’In- 
tendenza di finanza il 28 no- 
Vembre ’84 suona come segue: 
*.. Si fa presente che, essen- 
do il compendio demaniale 
Tichiesto, per sopravvenute 
esigenze operative, dall’Am- 
®Ministrazione militare, sono 
attualmente in corso gli atti 
er la consegna in uso gover- 
Nativo alla predetta ammini- 
Strazione; spetterà pertanto a 
quest’ultima provvedere nella 
Propria competenza alla rego- 
= manutenzione». 

(È passato l’inverno ’85 e 
Incombe con tutta la sua vio- 
lenza la bora dell'inverno ’86. 
Potature non se ne sono viste 
8 gli alberi sono sempre più 
Squilibrati e minacciosi. Do- 
Tnando a chi compete la ma- 
Nutenzione e quindi la respon- 


Sabilità nel caso in cui qual- 


Che passante abbia la testa 
sfondata da Qualche ramo (se 
Non anche dal tronco), o meno 
apocalitticamente, come inse- 
gna la'cronaca di qualche 
giorno fa, muoia dallo spaven- 
a causa di un grosso ramo 
Schiantatosi ai suoi piedi. 
Lettera firmata 


Biglietti bus 
Rimborso difficile 


L’Act costringe i possessori 
di biglietti del bus da 400 lire 
Scaduti a recarsi in tre soli 


Rosti per la loro sostituzione - 


Con quelli da .500 lire, e cioè 
agli sportelli aziendali posti 
alla stazione autocorriere di 
Diazza Libertà, di via San Cili- 
No 99 e della stazione autocor- 
Tiere di Muggia. 
| Perché tale sostituzione 
Non si può effettuare presso 
Qualsiasi punto di vendita dei 
biglietti? A me sono rimasti 
due biglietti (800 lire). Per an: 
dare da casa mia alla Stazio- 
Ne autocorriere di piazza Li- 
bertà, tra andata e ritorno 
dovrei spendere 1000 lire, per- 
Ché data la distanza e l’età 
no) costretto a prendere il 
is due volte, rimettendoci 
Così 200 lire. | a 
È mai possibile che l’Act 
Uebba sempre creare difficol- 
A all'utenza? neo 


evitare le nostre sponde. 


trattati alla stregua dei cittadini. 


di mici. 


una»cartaccia. sot 
immediatamente mi 


bus e in tutti i locali. 


; Miranda Rotteri 
(delegato della Lega antivivisezionista nazionale 
di Firenze) 


In quella parte d'Europa che io conosco, nessuno si è 
mai sognato di cacciarmi da un ristorante o da un 
negozio perché avevo il cane al guinzaglio. Al contrario, 
lo hanno gratificato di complimenti e di carezze, premu- 
randosi di informarsi in che cosa consiste il suo pasto. 
Cito i paesi che visito più spesso: la Francia, la Svizzera, 
per non parlare della Toscana, dove gli animali vengono 


È risaputo che nel cimitero di Montmartre, nel cuore 
della vecchia Parigi, dove riposa Alphonsine Duplessis e 
molti grandi di Francia, bivaccano schiere di gatti ma i 
romantici che rendono omaggio alla Signora delle Came- 
lie non si sono mai indignati per la presenza di una folla 


Nelle hall dei più prestigiosi alberghi elvetici assieme 
alla guida della città è esposta anche quella dei cimiteri 
degli animali. Però in Svizzera se qualcuno butta a terra 
gli occhi di una, guardia viene 
jato. Quella gendarmeria potrebbe 
incamerare a Trieste qualcosa come Ìl tesoro degli Incas. 

Gli zoofili protestano ed è ovvio: i loro cani sono 
stravaccinati, puliti e abituati a vivere in casa ma 
vengono tuttavia trattati come lebbrosi. Non possono 
varcare la soglia di un negozio come se i generi alimenta- 
ri fossero deposti sul pavimento e lo stesso discorso vale 
per i bar come se il caffè venisse servito a terra. Se i cani 
camminano coni piedi, gli uomini certo non si spostano, 
posandosi sul palmo delle mani. E certe persone sono più 
sudice di molti animali, ma hanno tuttavia accesso sui 


consorziale trasporti di prov- 
vedere sollecitamente alla lo- 
to installazione. 

Un gruppo di utenti Act 


Ginnasti triestini 


in gara a Cagliari 

Care Segnalazioni, ho assi- 
stito, con tanta commozione, 
sabato 15 febbraio, all’esibi- 
zione dei quattro ginnasti 
triestini che dovevano difen- 
dere il loro posto nella Nazio- 
nale B di ginnastica artistica. 

Nonostante una giornata 
«no» per alcuni di loro, cisono 
riusciti e, nel prossimo aprile 
essi voleranno verso Cagliari 
a difendere i colori di Trieste e 
della Ginnastica triestina. 

Un grazie sentito a questi 
bravi giovani che riescono a 
conciliare gli impegni scola- 
stici con tre ore e più di alle- 
namenti giornalieri nelle sei 
difficili specialità: corpo libe- 
ro, parallele, volteggio, caval- 
lo a maniglie, anelli e sbarra. 
Ecco i loro nomi; Paolo Leban 
(A. Volta), Fabrizio Mezzetti 
(G. Galilei), Luca Gherbaz (G. 
Oberdan), Andrea Bussani 
(G. Galilei). i 

Anna Maria Pasqualon . 


Rassegna delle gallerie 


I disegni del poeta Virgilio Giotti a palazzo Costanzi 


Si è aperta in questi giorni, nel centenario della 
nascita, a Palazzo Costanzi, una mostra dei disegni di 
Virgilio Giotti, allestita nell’ambito delle manifesta- 
zioni promosse dal Comune di Trieste per ricordare il 
poeta, spentosi a Trieste nel 1957. Vi sono esposti tutti 


i disegni, che erano stati in parte scelti da Marcello fi 


Mascherini e da Anita Pittoni, amica ed editrice di 
Giotti, per la mostra svoltasi nel 1967 a cura del 
Civico museo Revoltella, in parte pubblicati o esposti 
ìn occasioni successive. 

La mostra è introdotta da un bel catalogo, in cui 
Sergio Molesi delinea le vicende della vita e della 
formazione artistica di Giotti e redige un’attenta 
cronologia dei disegni accompagnata da una lettura 
‘critica dei, riferimenti pittorici dell’opera grafica. 

Una parte determinante dell'esperienza di Giotti si 
svolse a Firenze, dove visse dal 1907 alla fine della 
prima guerra mondiale e dove venne a contatto con 
un ambiente artistico e culturale che ne arricchì il 
carattere senza modificare la sua identità, rimasta 
ben ferma e cristallina nell'arco di tutta la vita. 

L’impronta toscana si stende con chiarezza nelle 
nature morte, negli interni domestici con i catini e le 
tinozze, nei piatti con mele, nelle brocche. Nell’equili- 
brio della composizione, nel peso dei volumi, nel 
chiaroscuro misurato, Giotti recupera l’insegnamen- 
to iniziale che gli era stato impartito ai corsi di pittura 
e di disegno di Scomparini, di Braidotti, di Camaur 
alla Scuola industriale, frequentata con Rovan, Orell, 
Toffoli, Guido Marussig; ne toglie ogni residuo acca- 
demico e lo arrichisce al contratto con la tradizione 
toscana, a cui negli stessi anni attingevano largamen- 
te altri artisti triestini, come Vittorio Bolaffio, Gianni- 
no Marchig e Carlo Sbisà. 

In alcuni disegni come nella «Donna con sciallet- 
to» lo stile è ancora ottocentesco e sembra'preludere 
al percorso e alla ricerca che altri artisti compiranno 
dedicandosi interamente al lavoro pittorico. Ma nella 
maggior parte delle opere îl segno è molto libero e 
‘moderno, affrancato da un preciso riferimento cultu- 
rale e concentrato nella descrizione, caparbia e affet- 
tuosa, ora accurata ora leggera come una nota, di un 
rapporto interiore con l’immagine del mondo che gli 
era più caro: l’ambiente familiare e le piccole cose che 
circondavano la sua Vita quotidiana. 

‘Una piccola uscita da questo mondo è rappresen- 
tata da alcuni disegni di paesaggi toscani; la dolcezza 
dei colli di San Miniato ingentilirà poi, dopo molti 
‘anni, le vedute di «Rozzol în valle» dalla finestra della 
sua casa triestina. - S 

‘Un velo leggero di colore, anch'esso d’intonazione 
toscana, si posa delicatamente su di aleune immagini: 
«Nina con la veste\rosa che pulisce il radicchio» 
oppure «Nina con lo scialle viola». Ma è soltanto un 


TELE ANTENNA ‘ore 22.15 
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È «INCONTRI CON IL CHIRURGO» 
g Il punto con il Prof. Aldo LEGGERI su problemi d'attualità 
Il tema di questa sera: 
i Neoplasie epatiche secondarie: attualità in tema di terapie 
Programma a cura di Fulvia Costantinides 


accenno, che si stende ordinato all’interno del contor- 
no, senza spostare i disegni nel campo della pittura e 
conferendo loro un tocco morbido e una diversa 


‘luminosità, 


Molti disegni sono dedicati ai figli bambini. Sono 
costruiti con uno svolgersi di curve che passano dalle 
cuffiette alle lenzuola della culla, dalle braccia ai volti 
rotondi, come nella «Bambina che dorme supina». 
Queste immagini segnano alcuni tra i momenti in cui 
la mano dell’artista è più felice, intenta a piegare la 
corposa plasticità del disegno toscano verso un anda- 
‘mento più stilizzato ed essenziale. Di alcuni bambini 
sì scorge soltanto il volto addormentato e incornicia- 
to dalle coperte; la stessa situazione ritorna anche nei 
volti degli adulti («Dormiente», «Nina che dorme») e 
riesce a spogliarli della durezza e della tensione dei 
lineamenti, rituffandoli nella condizione infantile. 

I bambini crescono e perdono le linee rotonde e 
compenetrate, i ritmi ovoidali dei disegni dell’infan- 
zia. Le gambine diventano più angolose, le ginocchia 
si fanno puntute, i piedi sono racchiusi dalle ciabatti-- 
ne di panno nero. Nascono così le immagini dei 
bambini alla finestra, appoggiati al davanzale. Sono 
colti di schiena, un taglio ricorrente in altre figure, 
come se si volesse alludere a qualcosa di inafferrabile: 
da una parte si pone l'artista che disegna il suo 
soggetto inconsapevole, senza costringerlo al confron- 
to frontale, più definitorio, dall'altra il soggetto che, 
nel volgere la schiena all'artista, gli cela il suo 
carattere e i suoi pensieri, soltanto intravisti o imma- 
ginati. : 

Passa ancora qualche anno e i bambini diventano 
adolescenti. Nella «Bambina coricata» la linea si fa 
più inquieta, spezzata, richiamandosi quasi alle 
cadenze della Secessione viennese nell’intonazione 
leggermente erotica. Il profilo della nuca diventa teso, 
il contorno del volto sì disegna frastagliato, intento 
nella lettura o immerso nelle riflessioni della «Ragaz- 
za pensierosa», 


La mostra spettacolarizza un evento, quello del’ 


disegno di Giotti, che sì è svolto sempre in una 
dimensione privata e riservata, analoga a quella che 
ha prodotto tante delle sue poesie. 

L'osservazione dei disegni, così come a volte la 
lettura delle poesie, ci porta vicino al nocciolo più 
riposto e più interno della persona. Squadernati sulle 
pareti della galleria, i disegni escono dall'album 
dell’artista,che non li aveva mai esposti al pubblico. 
‘Vorremmo che tornassero, alla fine della mostra, in 
‘una dimora più gentile, magari in un piccolo libro da 
sfogliare con una più viva concentrazione, nello stesso 
modo con cui ci si avvicina alla lettura delle poesie. 


Dbo21 


Avete problemi 
con l’INGLESE? 


‘50 Sedi in Italia 


WALL STREET INSTITUTE 


TRIESTE + VIA UDINE 11 - TEL 414733 


|#volerci indicare se anche gli 


collocamento a riposo, gli an- 
ni utili di servizio computati 
ai fini di pensione e la data di 
decorrenza della pensione 
stessa; 2) la qualifica rivestita 
dal facente causa, la decor- 
renza della pensione diretta e 
quella del trattamento di re- 
versibilità. 

È da rilevare, inoltre, che la 
riscontrata inattendibilità, in 
molti casi, delle dichiarazioni 
rese dagli interessati, ai sensi 
della legge 4 gennaio 1968, 
numero 15, comporta com- 
plesse operazioni di regolariz- 
zazione delle posizioni conta- 
bili, obbligando la scrivente a 
provvedere direttamente alla 
rilevazione dell’anzianità, 

In ogni caso questa direzio- 
ne si sta da tempo adoperan- 
do per un rapido disbrigo del- 
le posizioni arretrate, utiliz- 
zando tutti i mezzi disponi 


iu Lidano Millozza 

Slalom di moto 

sui marciapiedi 
Parecchi conducenti di mo- 


to e motorette che scendono 
la via Girardi, anziché seguire 


attraversano, vanno sul mar- 
ciapiedi opposto (circa all’al- 
tezza del numero 81 di via 
Rossetti), lo percorrono in di- 
scesa per poi imboccare la via 
Gambini. Quindi il pericolo 
che incombe sui pedoni balza 
evidente. 

Per colpire. questi inco- 
scienti non servono apposta- 
‘menti dei vigili urbani in divi- 
sa ma ci vogliono quelli in 
borghese. Si fa presente che 
questo grave, pericoloso, abu- 
so si propaga sempre di più. 

A. M. 


Spettacolo mancato: 
grazie lo stesso 


Sabato 15 febbraio ci siamo 
recati al teatro Cristallo per 
assistere alla rappresentazio- 
ne degli «Atti Unici» di Piran- 
dello proposti dalla «Bottega 
dell’Attore» diretta da Mim- 
mo Lo Vecchio. Purtroppo 
l'impianto di riscaldamento 
della sala- si era guastato e 
così la rappresentazione non 
ha potuto aver luogo. 

A questo punto il sig. Bob- 
bio, presidente de «La Contra- 
da» ha invitato noi tutti, spet- 
tatori mancati, in sala. Lì ci 
sono stati offerti salatini, pa- 
tatine e dell’ottimo vino. Un 
gesto gentile, d’altri tempi, 
inusuale e simpatico. Un pic- 
colo gesto che rende grandi le 
persone. Grazie a tutta «La 
Contrada». 

Eva e Roberto Osellardore 


Uno studente 


alla Nasa 


Con riferimento all'articolo 
«Selezione ‘fra 60 studenti. 
Uno visiterà la Nasa», appar- 
so sul «Piccolo» del 31 gen- 
naio scorso, preghiamo gentil- 
“mente chi di competenza di 


studenti delle scuole superiori 
di Trieste sono stati ammessi 
a partecipare alla prevista se- 
lezione; se è stata propagan- 
data tale possibilità e, in caso 
affermativo, in quali istituti. 
* Alcuni alunni dell’Itis 
«Alessandro Volta» 


ORE DELLA CITTA’ 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi all’Università della terza età. 
‘sala del Centro giovanile Madonna 
del mare (via don Sturzo 4): alle 16 
prof. Paolo Nesbeda («L'antico canto 
cristiano e il canto Gregoriano»); alle 
117.30 prof. Aldo Raimondi («Regime 
alimentare nelle diverse età»). Aula 
magna di scienze dell’Università (via 
Valerio 32): alle 16 prof. Bruno Cester 
(«Come sì è formata la terra»); alle 
17.15 dott. Giulio Catalano («La cam- 
‘pagna oceanografica - La ricerca con 
un pizzico d'avventura»). Aula IVA 
del liceo Dante Alighieri (via Giusti- 
niano 4): alle 16 prof. Luciana Alocco 
Bianco («Conversazione francese»); 
‘alle 17.15 prof. Alice Casaccia Psaca- 
ropulo («Corso di disegno e tecniche 
varie»). 


Rotary. club Trieste 


L’odierna riunione conviviale del 

‘Rotary club Trieste, che è aperta 
alla partecipazione delle signore, 
avrà inizio alle 20.30. In chiusura il 
dott. Mario Moffa terrà una conversa- 
zione sul tema «L'onesto piacere del- 
la mensa». 


Costruttori di pace 


Su iniziativa del Gruppo giovani 

della parrocchia di via Rossetti, 
domani alle 20.30, nella sala San 
Francesco (angolo via Rossetti, via 
Chiadino) si terrà un incontro- 
dibattito su «Beati i costruttori di 
pace» (la pace e gli armamenti). Pre- 
siederà il dott. Franco Codega. 


Rassegna film Usa 


Oggi al cinema Ariston, l'Associa- 

zione italo-americana / presenta 
per i propri socì il film in edizione 
originale «Micki & Maude», di Ivan 
‘Reitman, con Dudley Moore, Ann 
Reinking, Ami Irving. Le proiezioni, 
riservate ai soci dell’Italo-americana, 
si terranno alle 15, 17, 19.30, 21.30. 


«Geometric» 


La nuova linea della haute coif- 

feure francaise primavera-estate 
sarà presentata dal maestro d’arte 
Norma Paussi e la sua équipe il 24 
febbraio alla discoteca «Tiffany's» di 
Pieris. Per informazioni e ritiri inviti, 
rivolgersi alla Professional line sas, 
tel. 54439, 


ITETSO È 
Contabilità generale 
Iva-paghe. I corsì inizieranno il 3 
marzo. Ultimi posti disponibili. 
Istituto Enenkel, via Battisti 22, tel. 
‘761989. 


Scuola Desco 


Aperti i corsi di taglio e cucito, 
‘maglieria a mano, ricamo, lavora- 


«Tito, Stalin 


e l'Occidente» 


Lunedì 24 febbraio, alle 18, 
nella. sala del Circolo della 
Stampa di Trieste (Corso Ita- 
lia), il Circolo di cultura istro- 
veneta Istria presenterà il 
volume del prof. Joze Pirje- 
vec intitolato «Tito, Stalin e 
l'Occidente». 

. Il prof. Guido Miglia discu- 
terà con l'autore degli aspet- 
ti relativi alla questione di 
Trieste e dell'Istria nel perio- 
do bellico e nel dopoguerra. 
eee I 


Ferrovia Trieste-Parenzo 


Domani, alle 18.30, nella sede del 
Centro culturale «Gian Rinaldo 
Carli» (via Pellico 2), saranno illustra- 
ti gli aspetti paesaggistici, tecnici e 


Parenzo, cessata cinquant'anni fa, 
con la proiezione di dipositive. Sarà 
esposto il plastico di una stazione 
della cosiddetta «Parenzana». Ingres- 
‘so libero. 


Cinque letture 


L'Università della terza età in 
collaborazione con la «Fondazio- 


Trieste» e come supplemento al corso, 
di «storia del Teatro» ed al seminario 
di recitazione, offre ai suoi iscritti una 
serie di cinque letture (una al mese) 
da tenersi nella sede dell'Istituto (via 
Canal Piccolo 2). Ogni lettura sarà a 
più voci ed avrà una adeguata inqua- 
dratura a cura della regista Liliana 
Saetti, con effetti luce, interventi mu- 
sicali ed eventuali elementi di scena. 
Sabato, alle 16, avrà luogo la prima 
lettura: «Luigi Pirandello - la narra- 
tiva». 


Movimento donne 


Per iniziativa del Movimento 
donne Trieste per i problemi so- 
ciali, lunedì 24 febbraio, dalle 15 alle 
16, nell’atrio della sede di Corso Saba 
6, si effettuerà una raccolta di carta e 
indumenti a favore di «Mani tese». 


Maria Basiliadis 

Lunedì 24 febbraio, alle 18, per gli 

ospiti dell'Opera Maria Basiliadis 
{via Palestrina 6), appuntamento con 
Liliana Ulessi. Interverrà il prof. Gui- 
do Curri, ordinario di gerontologia 
‘all’Università di Trieste e dirigente la 
prima Divisione geriatrica dell’ospe- 
dale «Santorfo Santorio» di Trieste. 
"Tema della conversazione: «La pro- 
blematica delle malattie nell’an- 


umoristici della ferrovia Trieste- | 


ne d'istituto d’arte drammatico di. 


Minoranze in Europa 


L'europarlamentare on. Alfeo 


Mizzau sarà a Trieste venerdì 28 ! 


febbraio per tenere una conferenza su 
«Le minoranze in Europa». L'incon- 
tro è fissato per le 18 al Circolo della 
stampa (corso Italia 12). 


Società di Minerva 


Sabato 22 febbraio, alle 17.45, 

nella sala Silvio Benco della Bi- 
blioteca civica (piazza Hortis 4), Ma- 
ria Grazia Bravar parlerà di «Trouver 
Trieste - La mostra storica alla Con- 
cergerie». 


Circolo ufficiali 

Domani, alle 17, nel salone del 

Circolo ufficiali di presidio (via 
‘Università 8) don Angelo Santarossa, 
cappellano militare del contingente 
italiano in Libano presenterà il docu- 
‘mento «Libano due anni dopo». Sono 
invitate le socie del Pasfa. 


Carabinieri in congedo 


Sabato, alle 17, nella sala delle 
riunioni della Casa del combat- 
tente, si svolgerà l'assemblea annuale 
dei soci della sezione triestina del- 
l'Associazione nazionale carabinieri. 


Incontro sul fumo 


Nell'ambito delle manifestazioni 

‘promosse dal Movimento donne 
Trieste per i problemi sociali, il dott. 
Lorenzo Fogher terrà, domani, alle 
18, nella sala maggiore di Corso Saba 
6, una conversazione dal titolo: «La 
migliore sigaretta è quella che non fu 
mai fumata!». 


Domenica prossima 
assemblea del Wwf 


Domenica 23 febbraio, alle 
9 in prima convocazione e 
alle 9.30 in seconda, avrà 
luogo: l'assemblea annuale 
dei soci della sezione Wwf di 
Trieste. L'assemblea si terrà 
nella sede di via Felice Vene- 
zian 27 (Il piano). 

All'ordine del giorno l'ap- 
provazione del bilancio 
1984; l'approvazione del bi- 
lancio e la relazione morale 
1985; l'approvazione del 
programma di attività e del 
bilancio preventivo 1986; l'e- 
lezione del rappresentante 
della sezione nel consiglio 
regionale della Delegazione 
Wwf Friuli-Venezi 


zioni in pelle, sartoria da donna. Corsi 
di ginnastica. Via del Destriero 11, tel. 
‘744458. 


Triangoli 
I triangoli ai carciofi dal sapore 
raffinato sono preparati con 
‘estrema cura dal pastificio artigiana- 
le Mariabologna via Battisti 7. Assag- 
giateli! 


Pellicce nuove 


‘A prezzi vecchi. Chiaratto, via S. 
‘Francesco 16. Nuovo numero te- 
lefonico 7172313. 


Progresso della vista 


dopo i 40.l’uso degli occhiali è un 

fatto naturale, con lenti progres- 
sive Zeiss visione'perfetta a tutte le 
distanze. Informazioni A. Z. Centro 
Ottico, Rotonda Bschetto 1 — tel! 
54374. 


Tutti in tuta! 


Da Guina e G. Baby: mamma, 

papà e bambino con le felpe e le 
tute jogging più colorate più diver- 
tenti e... più convenienti. Fino alla 
fine di febbraio tutte le tute a prezzi 
scontati; approfittatene! Da Guina e 
G. Baby in via Genova 12-23, Com. 
effi 


Gucci 
Corso Italia 21, continuano ì saldi 
di fine collezione con sconti dal 
10% al 40% ultimi giorni (Com. eff.). 


Le figure quotidiane 


‘Benito Tarcisio Postogna alla 
«Comunale». Noi siamo qui come 
eravamo nel 1967, quando Posto- 
gna aveva allestito la sua unica 
precedente personale triestina al 
Teatro sperimentale diretto da 
Ennio Emili. Anche lui è rimasto 
se stesso, cordiale e tenace nella 
fedeltà al dialetto natìo, ora un 
poco impastato di spagnolo e di 
portoghese. Ma con quale somma 
di esperienze. Dal 1960 al 1968 in 
‘Brasile, a dipingere e ad arredare 
(sua la prima nave moderna co- 
struita in quel paese), poi a Santa 
Fè, in Argentina, dove si sposa, 
altro lavoro e altri impegni: diret- 
tore della Dante Alighieri e presi- 


| dente della commissione per le 


esposizioni degli artisti santafesi- 
ni, l’anno scorso ha realizzato una 
maxipittura collettiva che ora gira 
nei principali centri argentini. 


Postogna giovinetto fu allievo e 
poi insegnante nei corsi di xilogra- 
fia tenuti da Carlo Pacifico. Però 
l'età dell’oro sua, e un poco anche 
nostra, fu la prima sfornata dall’I- 
stituto statale d’arte. Eccezionali 
gli insegnanti (Riccardo Bastia- 
nutto, Ladislao De Gaus, Dino 
‘Predonzani, Enzo Cogno) ed anche 
gli allievi (Bruno Chersicla, Livia 
Di Lillo, Doriana Mitri, Megi Pe- 
peu, Claudio Nevyjel, Enzo Mari, 
Vittorio Porro...) che Sergio Molesi 
ricorda nella presentazione di que-, 
sta mostra, uno scritto tanto affet- 
tuoso quanto lucido e obiettivo 
nell’analisi critica dello svolgi 
mento di Postogna. 


Lui e Nevyjel erano-partiti con- 
trocorrente, in tempi di imperante 
astrattismo, assecondando una ro- 
‘busta vena figurale, «impegno mo- 
rale e sociale — scrive Molesi — di 
una pittura imperniata sull'uomo 
e.sul suo essere al mondo». Erano i 
tempi del Cenacolo artistico gio- 
vanile. Resta testimonianza di al- 
lora nei primi due quadri ora espo- 
sti: «La fila» del 1956, corposità 
oscura del materico in cui è scava- 


OCCHIALI... 


IL PIACERE DI VEDERE MEGLIO 
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OTTICA ALLEGRETTO 


NUOVO CENTRO IN VIA DEL TORO, 2 A TRIESTE 


ca 


di Benito Postogna 


to il corteo di figure un po’ alla 
Gentilini, e «Il rabbino» del 1960. 
‘che già accampa la centralità del 
personaggio, il pudore della soffe- 
renza, quale sarà sua costante 
emozionale. Con «La famiglia» del 
64 e con «Madri» del ’68 viene 
acquisita un’altra componente de- 
cisiva: il prevalere del chiaroscuro 
nell’evidenza di una resa volume- 
trica d'intendimento espressioni- 
stico. 


Rimosse le emergenze coloristi- 
che, depurate anche le ridondanze 
chiaroscurali, Postogna incentra il 
suo discorso cronachistico, ma è 
‘una cronaca spoglia di ogni riferi- 
mento a luoghi e a tempi circo- 
stanziati, sulla limpida coerenza 
dell'impianto grafico. Siamo giun- 
ti al presente: 22 quadri dipinti fra 
il 1982 e il 1985. Figure umane sulla 
scena quotidiana. Deformate, rile- 
vate sugli snodi delle articolazioni, 
volti puntuti e tronchi gonfiati, le 
figure di Postogna si lasciano do- 
cilmente circuire dalla filante li- 
nea del contorno chiuso, le cui 
curve vengono riprese all’interno 
del corpo per segnare rughe è pie- 
ghe della carne floscia. I colori 
tenui sono deposti con tenerezza e 
s’inaspriscono quando la denuncia 
svela la disumanità dell’«Oratore» 
in contrasto con malattie, fame, 
vecchiaia. Vien fatto di pensare ad 
uno Schiele svuotato da ogni fre- 
mito erotico, dedito tutto alla per- 
suasione di Michelstaedter, alla 
consapevole rassegnazione. 


Il quadro che preferiamo è «Gio- 
cando sotto il tavolo». Due bambi- 
ne ci volgono la schiena. Carponi, 
fingono un’azione teatrale per gli 
spettatori inesistenti che sono dal- 
l’altra parte. Le bimbe sono tristi a 
‘vedersi, incolori. All’opposto, la 
bambola abbandonata sul pavi- 
‘mento, al centro della scena, appa- 
re vivacemente colorata, ci guarda 
contenta, imprendibile illusione. 


# G.M. 


ziano». 


Giulia; le 
varie ed eventuali 


ASTA 
ALL'HOTEL 
CONTINENTAL 


La Ditta 
ONG KONG 

600 tappeti 
orientali stupendi 


‘dalle 17 alle 20 


Tutti i giorni, domenica compresa, 


esposizione 


nella sala dell'Hotel CONTINENTAL 
via S. Nicolò 25 - Trieste 


SABATO 


SABATO 1 marzo 
SABATO 8 marzo 
SABATO 15 marzo 


Tel. 65444 


22 febbraio 


Sposi da 60. anni 


Pietro Tugliach e Maria Marsich 

hanno festeggiato nei giorni scor- 
si i loro sessant'anni di matrimonio. 
Tanti cari auguri dai figli Mirko, Pie- 
rina e Giuliana, dalla nuora, dai gene- 
ri, dai nipoti e da parenti e amici 
tutti. 


Mar Rosso e Malesia 


Questa sera, alle 20.30, al Circolo 

della stampa, Umberto Pepoli, 
istruttore subacqueo Padi, presente- 
rà una serie di diapositive realizzate 
nel Mar Rosso e in Malesia. Nell'occa- 
sione saranno anche consegnati i bre- 
vetti dei corsi «Open-Water» svoltisi 
nello scorso autunno a Trieste. 


Didattica museale 


Domani all'Auditorium della 

scuola elementare a tempo pieno 
di via Cunicoli, con inizio alle 16.30, sì 
svolgerà il quinto incontro del corso 
di aggiornamento per gli insegnanti 
della provincia di Trieste, organizza- 
to dal Movimento di cooperazione 
educativa in collaborazione con l’Irr- 
sae, sul tema «Scuola e museo: per 
una didattica attiva del bene cultura- 
le». La dottoressa Maria Fossì Todo- 
row e la dottoressa Mina Bacci, della 
sezione didattica della galleria degli 
Uffizi di Firenze, parleranno rispetti- 
vamente suì «La didattica per la 
tutela» e «La riqualificazione delle 
gite scolastiche». 


Bronzicabaret 


Il Circolo autonomo artistico cul- 

turale avverte iscritti e simpatiz- 
zanti che domani e sabato nella sede 
di via Matteotti sarà replicato lo 
spettacolo «Cabaret» di Luciano 
Bronzi. 


Gruppo Escai 


I ragazzi del Gruppo Escai «Um- 

berto Pacifico» della Società alpi- 
na delle Giulie ed i loro amici e 
simpatizzanti sono invitati nella sede 
di via Machiavelli 17, oggi alle 19.15, 
per informazioni sulle esercitazioni di 
arrampicata alle «Rose d'Inverno» 
(Val Rosandra) e su una successiva 


visita ad alcune «vedette» da effet- 


tuarsi domenica 23. 
Gau telefona al 767333 
Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


DOOda 


è 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 20 febbraio 1986 


DALLA REGIONE 


LE DIRETTIVE DEL PIANO DI SVILUPPO ’86-°88 


CELEBRAZIONI AD AURISINA 


nel mirino del bilancio ha duemila anni 


Afferma Carbone: «Salto di qualità della programmazione regionale» 


Su proposta dell’assessore 
al bilancio ed alla program- 
mazione, Gianfranco Carbo- 
ne; la giunta regionale, nella 
sua ultima riunione, ha ap- 
provato una serie di direttive 
perla predisposizione di prov- 
vedimenti legislativi, di pro- 
grammi e di progetti di inver- 
vento finanziario in'attuazio- 
ne del piano regionale di svi- 
luppo 1986-1988. Il documen- 
to fissa approfonditamente gli 
indirizzi dell’attività ammini- 
strativa per la parte concér- 
nente: la predisposizione dei 
«piani di settore» e degli altri 
strumenti di coordinamento 
generale delle politche setto- 
riali previsti dal piano 1986- 
1988, l’elaborazione e l’attua- 
zione dei «progetti», del piano 
1986-1988, l’attuazione dei 
«programmi» di intervento fi- 
nanziario in cui si articola 10 
stesso piano regionale di svi- 
luppo. 

L'assessore Carbone, nel 
corso della riunione ha ribadi- 
to che l'orientamento politi 
co-programmatico assunto 
dalla giunta regionale in ordi- 
ne alla adozione o ridefinizio- 
ne di strumenti di coordina- 
mento ed indirizzo complessi- 
vo degli interventi settoriali 
(piani e programmi di settore) 
si è tradotto nel corso del 
1985, nella predisposizione di 
provvedimenti concernenti il 
piano sanitario regionale, il 
piano regionale, di smalti 
mento dei rifiuti, il program- 
ma regionale dei porti, il pia: 
no della viabilità, il program- 
ma per l'occupazione. 

Nel corso del triennio 1986- 
88 — ha osservato Carbone — 
è prevista la definizione di 
strumenti di programmazione 
settoriale e relativi disegni di 
legge in materia-di: politica 
socio-assistenziale, politica di 
sviluppo dell'agricoltura, po- 
litica delle incentivazioni alle 
imprese industriali. 

Per la predisposizione di 
questi provvedimenti legisla- 
tivi, la direzione del bilancio e 
programmazione. collaborerà 
conle direzioni competenti, in 
particolare ai fini della verifi- 
ca e dell’utilizzazione delle ri- 
sultanze e delle. indicazioni 
emerse dalle indagini, ricer- 
che ed attività di studio preli- 
minarmente condotte sulle 
problematiche di settore. Per 
la elaborazione del «piano 
‘agricolo regionale» e del prov- 
vedimento di «riordino del si- 
stema degli incentivi all’indu- 
stria», il cui perfezionamento 
è previsto entro la prima metà 
del 1987, la direzione regiona- 
le dell’agricoltura e, rispetti- 
vamente, la direzione regiona- 
le dell’industria promuove- 
ranno, d’intesa con la direzio- 
ne bilancio e programmazio- 
ne, la costituzione di gruppi di 
lavoro interdirezionali con il 
‘compito di coordinare ed indi- 
rizzare lo svolgimento dell’at- 
tività di’ indagine e ricerca 
anche affidate a consulenti 
esterni. 

Inoltre, l'assessore Carbone 
ha posto l’attenzione sul fatto 
che il piano regionale di svi- 
luppo individua. ii temi. 
obiettivi per progetti che do- 
vranno essere elaborati nel 
corso del triennio. 

Per due di essi, la cui attua- 
zione è prevista a partire dal 
1986, l’elaborazione dovrà 
essere completata entro la 
prima metà dell’anno in cor- 
so, Si tratta del progetto per 
investimenti d’interesse della 
Provincia e del progetto perio 
sviluppo della montagna. 

Dato il carattere intersetto- 
riale degli interventi che si 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste 
Gorizia 3.118 
Monfalcone 49 9/1 
Pordenone. .2 12 


Udine 15.116 


47-81 


inquadrano nei progetti ‘in 
questione, l'assessore al bi- 
lancio e programmazione po- 
trà peraltro proporre alla 
giunta regionale la costituzio- 
ne dei gruppi di lavoro. 

I rimanenti progetti riguar- 
dano: il rifornimento idrico 
delia Destra Tagliamento, la 
metanizzazione della ‘Bassa 
friulana, lo smaltimento dei 
rifiuti, l'irrigazione ed il riordi-. 
no fondiario, il centro inter- 
‘modale di Pordenone, i porti, 
il turismo marino, gli anziani, 
la salvaguardia del territorio 
e dell’ambiente.'Per essi, ad 
eccezione degli ultimi tre di 
competenza della direzione 
del bilancio e programmazio- 
ne, la cui attuazione è previ- 
sta a partire dal 1987 o dal 
1988, l'iniziativa per la predi- 
sposizione degli elaborati .e 
dei relativi disegni di legge 
spetterà alle direzioni compe- 
tenti per materia di concerto 
con la direzione del bilancio e 
programmazione. 


Infine; per quanto riguarda 
i programmi di intervento ‘fi- 
nanziario, l'assessore degli in- 
terventi‘attuativi.con gli indi- 
rizzi ‘di politica settoriale ‘e 
con le indicazioni generali del 
piano di sviluppo, la direzione 
del bilancio-e della program- 
mazione; svolgendo funzione 
di coordinamento potrà for- 
mulare osservazioni di ordine 
formale e generale a supporto 
dell’esame e della valutazione 
da compiersi in sede di giun- 
ta. Inoltre, per garantire l’effi- 
dacia agli interventi regionali 
i piani di riparto dovranno 
comprendere preliminarmen- 
te l'evidenza delle: quote non 
impegnate degli stanziamenti 
1985; l’evidenza del fabbiso- 
gno rimasto insoddisfatto! ed 
un giudizio sull’efficacia degli 
interventi in corso. 

Con queste direttive:=.-ha 
concluso Carbone — la pro: 
grammazione regionale fa un 
salto di qualità assicurando 
un coordinamento sempre più 
efficace tra le varie direzioni. 


Il programma inaugurale di domani 


Si aprono domani le celebrazioni del bimillenario delle cave 
di Aurisina. La manifestazione di apertura avrà luogo alle 17.30 
nella sede dell'Azienda autonoma di soggiorno e turismo di 
Sistiana. Prenderanno la parola, oltre al sindaco Bojan Breziga, 
Yassessore regionale Gianfranco Carbone, il presidente della 
Comunità montana del Carso Milos Budin, il presidente della 
Camera di commercio Giorgio Tombesi e il presidente della 


Azienda Alvise Barison. 


Due le relazioni in programma: il presidente della suola 
‘media «Igo Gruden» di Aurisina; il prof. Zvonko Legisa esporrà 
il profilo storico dello sviluppo di Aurisina ed in particolare 
‘dell’attività estrattiva, mentre il giovane geologo dott. Ruggero 
Pizzul affronterà gli aspeti economici che collegati con prospet- 


tive di sviluppo. 


Seguirà la proiezione del filmato «La pietra— viva storia del 
Carso», un film didattico realizzato dagli alunni della scuola 
‘media «Igo Gruden» e premiato al festival di Pesaro: presenta il 
frutto di un lungo lavoro scolastico di ricerca. Un breve 
programma corale concluderà la serata. 


Per l'occasione, nella stessa sede, sarà aperta una premo- 


| stra che presenterà in anteprima alcuni aspetti della mostra 


storica ed economico-promozionale in programma ad Aurisina 
dal 7 al 24 marzo. In anteprima verranno presentate le parti 
relative all'epoca romana ed al cosiddetto periodo d’oro delle 
cave di Aurisina, che va dall’apertura della ferrovia meridiona- 
le Trieste-Vienna (1857) fino agli anni trenta. 


Verranno esposti anche alcuni oggetti dell'artigianato 
locale d’epoca. La mostra rimarrà aperta fino al 28 febbraio. 


BIASUTTI HA RISPOSTO A UN’INTERROGAZIONE SOCIALISTA 


Gli echi al consiglio regionale 


La risposta a una.decina di 
interrogazioni, l'approvazione 
di due leggi e una lunga di- 
scussione sulla petizione di 
959 cittadini del Comune di 
San Quirino (Pordenone) ri- 
guardante la realizzazione di 
un impianto di compostaggio 
dei rifiuti, hanno impegnato 
ieri il consiglio regionale in 
una lunga seduta protrattasi 
fino al tardo pomeriggio. 

‘Proprio ora che si apprende 
che il Papa non verrà a mag- 
gio. nella nostra regione, la 
serie di risposte alle interro- 
gazioni è stata aperta dal pre- 
sidente della giunta Biasutti, 
il quale ha risposto ai consi- 
glieri socialisti Ferruccio Sa- 
ro, Angelo Ermano e Gian- 
franco Carbone in merito alle 
notizie di stampa secondo le 
quali per il viaggio del Papa 
«la Regione dovrebbe sobbar- 
carsi la spesa di tre miliardi di 
lire». La visita di Giovanni 
Paolo secondo al Friuli- 
Venezia Giulia — ha afferma- 
to Biasutti — non è mai stata 
annunciata come ufficialmen- 
te certa e in relazione ad'essa 
non è stata presentata finora 
alcuna richiesta finanziaria. 

Il presidente dell’esecutivo 
ha tuttavia ribadito «che la 
visita del Sommo Pontefice 
nel Friuli-Venezia Giulia non 
avrebbe potuto che rappre- 
sentare un momento impor- 
tante e altamente significati- 
vo per tutta la collettività. 
Non si comprende pertanto — 
ha continuato Biasutti — il 
motivo per cui sono state sol- 
levate tante polemiche prima 
ancora che qualche decisione 
e iniziativa fosse assunta in 
merito». 

Il presidente dell’esecutivo 
ha quindi dichiarato di poter 
ribadire, da parte sua, «che la 
Regione è sicuramente favo- 
revole a queste proposte, che 
certamente rispondono alle 
aspettative della nostra co- 
munità», In merito al proble- 
ma della spesa, Biasutti ha 
detto: «Non so dove si siano 
attinte le notizie finora circo- 
late, tuttavia ribadisco che, se 
questa sentita aspirazione si 
realizzerà, faremo anche noi 
la nostra parte come è già 
stato fatto dalle àmministra- 
zioni dei luoghi che il Santo 
Padre ha visitato». 

Biasutti ha quindi risposto 
a una interpellanza dei consi- 
glieri comunisti Giovanni 
Bratina, Renzo Pascolat, Ga- 
stone Millo, Paolo: Padovan, 
Enzo Scampolo e Claudio To- 
nel, nella quale si chiedevano 
notizie in merito ai criteri di 
nomina ai. vertici della Fin- 


cantieri. «Devo correttamen- 
te ribadire — ha risposto — 
che la Regione non ha compe- 
tenza istituzionale diretta su 
queste nomine. Vero è che nel 
documento unitario recente- 
mente presentato al governo 
abbiamo. rappresentato un'i- 
stanza tesa al coinvolgimento 
regionale nelle scelte più qua- 
lificanti e abbiamo anche ci- 
tato alcune norme statutarie 
che comunque assegnano alla 
Regione un ruolo che-deve 
essere rispettato anche dagli 
organismi di carattere nazio- 
nale». L'assessore ai trasporti 
Giovanni Di Benedetto ha 
quindi risposto ai consiglieri 
socialisti: Ferruccio. Saro ‘e 
Pietro Zanfagnini sulla con- 
cessione di tessere di libera 
circolazione sui trasporti pub- 
blici urbani alle categorie pro- 
tette, sulla autonomia gestio- 
nale e funzionale del Lloyd 
‘Triestino e sulla legge per il 
risanamento delle società di 
preminente interesse nazio- 
nale. Ha quindi dato risposta 
al consigliere Francesco Lan- 


zerotti (Pci) sulla sistemazio- 
ne della strada turistica di 
Campone-Pradis grotte e sul- 
la viabilità di collegamento 
tra le valli del Meduna e quel- 
le del Cosa e dell’Arzino. 

I problemi relativi alla siste- 
mazione delle scuole con lin- 
gua di insegnamento slovena 
di Gorizia sono stati toccati 
dall’assessore all’istruzione 
Dario Barnaba nelle risposte 
date a Drago Stoka (Us), Gio- 
vanni Bratina e Boris Iskra 
(Pci), i quali hanno sollecitato 
l’attenzione dell’amministra- 
zione regionale in seguito al- 
l’intenzione della Curia arci- 
vescovile di Gorizia di mette- 
re in vendita l’edificio dell’ex 
seminario di via Alviano che 
attualmente le ospita. Le suc- 
cessive risposte dell’assessore 
Barnaba hanno quindi tocca- 
to problemi riguardanti la di- 
stribuzione di fondi della leg- 
ge regionale 10 del 1980, l’as- 
segnazione di stanziamenti 
alle scuole materne del di- 
stretto scolastico di Latisana 
e l'istituzione dell'istituto sta- 


Morta per malattia a Udine 


la madre di Giacomo Valent 


La principessa somala Osman Valent, moglie del funziona- 
rio della nostra ambasciata di Belgrado dott. Lucio Gregorio 
Valent, non è sopravvissuta alla morte di suo figlio, il sedicenne 
Giacomo, trucidato il 9 luglio dello scorso anno con ‘63 
coltellate nella fatiscente bicocca di via Cicogna 5, a Udine. 
Dopo l’orrenda morte del ragazzo, la sventurata madre aveva 
rinunciato a vivere e il 17. gennaio scorso, quando venne 
pronunciata la sentenza di condanna per Andrea P. e Daniele 
M., presunti assassini. di Giacomo, la signora versava già in 
gravi. condizioni. Il suo stato è in seguito precipitato e una 
decina di giorni fa ha dovuto essere accolta all'ospedale dove, 
alle 13 di ieri, ha cessato di vivere. 


Provincia Gorizia: torna Cumpeta 

Alla quinta tornata elettorale (le tre di lunedì e le due di ieri 
sera) il socialista Silvio Cumpeta è stato rieletto per la terza 
volta presidente dell’amministrazione provinciale di Gorizia. 
La sua candidatura ha avuto l'appoggio di Dc, Psi e Unione 
Slovena, i partiti che daranno vita a una Giunta a tre dopo lo 
scioglimento dell’alleanza a cinque (De, Psi, Psdi, Pri e Us) in 
seguito alla formazione di un’amministrazione di sinistra al 
Comune di Grado. Il Consiglio però non ha potuto eleggere gli 
assessori perché è venuto.a mancare il numero legale per il 
contemporaneo abbandono dall’aula da parte dei consiglieri 


del Pci, del Pri.e del Psdi. 


Viaggio: a Parigi organizzato dall’Esa 
Inoccasione delle sfilate di alta moda per signora, primave- 
ra/estate 1986, che' si terrano: ai Milano l'Esa, Ente per lo 
sviluppo dell'artigianato del'' Friuli-Venezia Giulia, ha in pro- 
gramma l’organizzazione di un viaggio di studio a favore 
dell’aggiornamento professionale. delle sartorie artigiane del 


settore. 


della mancata visita del Papa 


tale d’arte inprovincia di Por- 
denone. A Queste risposte su 
argomenti sollevati da consi- 
glieri del gruppo comunista, 
si sono aggiunte quelle riguar- 
danti l'istituzione della facol- 
tà di medicina veterinaria nel- 
l'ateneo triestino e l’ultima- 
zione del «complesso geome- 
tri» a Trieste. 

Il consiglio regionale ha 
quindi approvato una legge 
riguardante l'impiego di parte 
del personale dipendente del- 
la Regione. Il provvedimento, 


presentato dal relatore Paolo 
Braida e dall'assessore al per- 
sonale Pio Nodari, è stato 
approvato con i voti della 
maggioranza, contrari Pci, 
Msi-Dn, MF e Lpt. Successi 
vamente, con la sola astensio- 
ne del Msi-Dn, è stato appro- 
vato il disegno di legge che 
modifica la normativa attual- 
mente in vigore riguardante 
la vigilanza sulle cooperative 
e gli interventi per favorire 
l’associazionismo coopera- 
tivo. 


SI RIAPRE LA DISCUSSIONE :SULL’IMPIANTO ENEL NELLA VALLE DELLE NOGHERE 


“Agricoltura e industria|Il marmo locale| Centrale: 


la risposta di Muggia 
«Non siamo terra di conquista» 


Secondo il sindaco lo studio di fattibilità conferma tutte le perplessità già avanzate dalla giunta 


La risposta del Comune di 
Muggia alle dichiarazioni del 
l'assessore regionale al bilan- 
cio Gianfranco Carbone in 
merito alla localizzazione del- 
la centrale Enel alle Noghere 
non si è fatta attendere. 

‘La conferenza dei capigrup- 
po consiliari — dice un comu- 
nicato — ha preso atto positi- 
vamente del metodo: perso- 
nalmente assunto dall’asses- 
sore Carbone nel presentare il 
rapporto finale di fattibilità, e 
soprattutto dei suoi riferi- 
menti alla necessità di un'in- 
tesa e di un rapporto demo- 
cratico con gli enti locali da 
‘parte della Regione di fronte 
a un problema di tanta por- 
tata. 

‘Tutto bene dunque? Aspet- 
tate. «Unanimemente però — 
prosegue il comunicato — la 
conferenza dei capigruppo hai 
sottolineato la necessità di 
certezza giuridica a fronte del- 
la procedura prevista dalle 
leggi per giungere alla localiz- 
zazione di una fonte energeti- 
ca. L'inizio di tale procedura 


ya formalmente avviato dalla 
‘Regione tramite atti giuridici 
certi, tali da porre il Comune 
Stesso in una. situazione di 
garanzia dei propri diritti: i 
nuovi elaborati in argomento 
sono pervenuti infatti al mo- 
mento attuale brevi manu e 
senza alcun riferimento a ter- 
mini certi. La conferenza dei 
capigruppo ha ‘inoltre unani: 
memente. espresso l’opinione 
della necessità di tempi ade- 
guati e quindi certamente 
non brevi, ricordando che il 
comitato scientifico stesso ha 
lavorato due anni per poter 
‘produrre il rapporto finale in 
discussione». 

Fin qui i capigruppo, tanto 
della maggioranza Pci-Psi, 
quanto. dell'opposizione (Dc, 
LpM, Psdi, Pri, Msi). La giun- 
ta, dal canto suo, ha inviato 
una lettera allo stesso Carbo- 
ne per chiedere la formalizza- 
zione dell'apertura della nuo- 
va fase di consultazione: «Al- 
trimenti — si legge nel comu- 
nicato —il Comune di Muggia 
non potrebbe che considerare 


la fase della consultazione già 
chiusa con il proprio parere 
negativo trasmesso ‘fin dal 
marzo 1985». 

La giunta muggesana ‘poi 
«non ha potuto non rilevare 
che la Regione non ha ancora 
fornito alcun elaborato relati- 
Vo ‘ai problemi sanitari e ai 
problemi economico-sociali». 

E, in conclusione: «Il sinda- 
co Bordon.e.il vicesindaco 
‘Rossini hanno espresso l’opi: 
nione. che. i primi dati che 
escono dal rapporto. finale 
non. fanno .che rafforzare le 
preoccupazioni che portarono 
nel.1985 al primo parere nega- 
tivo del. Comune di Muggia 
successivo all'espressione del- 
la volontà della popolazione 
espressa tramite il noto refe- 
Tendum», 

Fin qui la nota ufficiale, dal- 
la quale si capisce chiaramen- 
te che il Comune di Muggia 
non intende procedere a con- 

‘sultazioni informali'‘con la Re- 
gione, ma attende l'apertura 
delle procedure previste dalla 
legge. E qui Bordon ricorda 


PROSEGUONO GLI INCONTRI SULLA DISCIPLINA VENATORIA 


Il parere degli agricoltori 


sul problema della caccia 


La commissione agricoltura 
del consiglio regionale, pre- 
sieduta dal consigliere Ange- 
lo Ermano sta concludendo 
una serie di udienze conosciti- 
ve promosse în relazione all’e- 
same della disciplina del set- 
tore della caccia. Nei giorni 
scorsi, in separati ‘incontri, 
sono intervenuti i rappresen- 
tanti delle associazioni pro- 
fessionalì agricole: Vittorio 
Menichincheri e Antonio Tri- 
cannato per l'Unione agricol- 
torì ed Ennio Benedetti e Lui- 
gi Ferrante per la \Confagri- 
coltori. Per l'Unione delle pro- 
vince (Upi), è intervenuto il 
presidente regionale Edoardo 
Bressan, accompagnato dal 
presidente» del comitato: pro». 
vinciale caccia di Pordenone, 
Sergio Peressutti. 


Sultesto del provvedimento 
legislativo, dal quale sono 
state stralciate le norme rela- 
tive alla pesca che saranno 
oggetto di un apposito dise- 
gno di legge, î rappresentanti 
delle associazioni degli agri- 
coltori, sottolineando’ l’inte- 


resse che le associazioni stes- 
se annettono. all'utilizzo del- 
l’ambiente e. del territorio, si 
sono soffermati în particolare 
sui problemi degli allevamen- 
ti di selvaggina a scopo ali- 
mentare (zootecnia alternati- 
va) e'sui regolamenti:che vie- 
tano e ostacolano la commer- 
cializzazione fuori dei periodi 
di caccia e quelli della indica- 
zione delle culture con tabelle 
a tutela’ della iproduzione 

Da parte dell'Upi, invece, è 
stata sottolineata l’importan- 
za che l’inserimento di'appo- 
site norme del'disegno di leg- 
ge che prevedono il trasferi 
mento di competenze in mate- 


tria‘ venatoria-alle Province 


rappresenta per l'attuazione 
‘concreta della più volte con- 
clamata volontà di tutte le 
forze politiche di voler perse- 
guire la strada del decentra- 
mento. Il trasferimento di 
compiti e funzioni oggi attri- 
buite alla Regione — è stato 
rilevato — oltre a dare attua- 
zione delle dichiarazioni pro- 
grammatiche della giunta re- 


gionale în materia di decen- 
tramento, darebbe anche at- 
tuazione alla legge sulla costi- 
tuzione e gestione delle riser- 
ve di caccia nel territorio re- 
gionale. (l.r. 13/69) «conferen- 
do, la gestione della caccia (e 
della pesca, con il provvedi 
mento che sarà successiva- 
mente predisposto) alle Pro- 
vince dotate delle necessarie 
strutture organizzative e bu- 
rocratiche, comprese della 
sorveglianza in collegamento 
con l’ambiente». 

“In particolare sono stati af- 
frontati ì problemi dei danni 
all’agricoltura; la definizione 
di terreno in atto di coltiva- 
zione; gli interventi agricoli di 
ripopolamento visti come col- 
laborazione tra coltivatori e 
cacciatori; le funzioni specifi- 
che del Comitato provinciale 
di cgecia; te prove di tiro; la 
capacità per:le Province di 
far fronte a tutto il problema e 
inoltre è stata rilevata l’esi- 
genza di un coordinamento 
dei vari servizi di sorve- 
glianza. 


CONFERMATA IN SECONDO GRADO LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI UDINE 
I «raid» per liberare gli uccellini 
non commuovono i giudici d'appello 


Paladini a oltranza degli uccelli alla 
Corte d'appello, presieduta dal dott. Fer- 
ruccio Rubini, procuratore generale il 
dott. Ballarini, cancelliere Paolich, dove 
si discute oltreché di uomini anche del 
Fronte per la liberazione degli animali. 
La causa è contro Roberto Duria, 28 
anni, da Codroipo, via Doria 26; il suo 
coetaneo Fausto Labella, da Udine, via 
San Rocco 364; i suoi concittadini Massi- 
mo De Bellis, 24 anni, piazza del Pozzo 


14; Alessandro Sabbadini, 21 
Nardini 26, e Mario Franco 
anni, via Trento 97. 


Il 26 febbraio dello scorso anno, il 
Tribunale del capoluogo friulano rico- 
nobbe Duria, De Bellis e Sabbadini col- 
pevoli di. danneggiamento seguito da 
incendio e, con le «generiche» e,l’atte- 
nuante dell’articolo 62/1 del Codicè pena- 
le (avrebbe agito per motivi di particola- , 
re valore morale e sociale) inflisse a 
Duria 3 mesi di reclusione e 500 mila di 


multa; De Bellis e Sabbadini 


reclusione e 300 mila di multa a testa; a 
Lotta, per detenzione e cessione di una 
pistola, un anno di reclusione e 500 mila 
di multa e a Labella, per detenzione 
illegale di una rivoltella, 5 mesi e 300 mila 
di multa; accordò a tutti i benefici di 
legge e condannò, infine, Duria, De Bellis 


luogo friulano. 


anni, via 


Lotta, 55 | civile. 


° 3° |ineursione. 
3 mesi di 
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e Sabbadini al risarcimento’ dei danni al 
poligono di tiro a volo di San Gottardo di 
Udine, costituitosi parte civile con l'avv. 
Francesca De Pascal del foro del,capo- 


Ricorsero con gli avvocati Cacciatore, 
del Foro udinese e La Bella di Roma, ma 
i giudici di secondo grado dichiarano 
inammissibile l’impugnazione di Duria, 
confermano per gli altri impugnata sen- 

l tenza e condannano Duria, De Bellis e 
Sabbadini alle maggiori spese di parte 


La guerra agli uccellatori si scatenò tra 
i mesi di maggio e di giugno dell’82 ed 
ebbe inizio con un attacco all’uccellanda' 
di Pietro Presacco, a Tutrida di Sedeglia- 
no, dove furono segati pali e alberi del- 
l'impianto. Poi fu la Volta di Alfredo | 
Boel, di Zugliano di Pozzuolo del Friuli, 
dove furono tagliati i pali dell'uccellanda 
e provocato un incendio, e dopo un paio 
di giorni l'impianto fu oggetto di un’altra 


L'ultimo raid risale al 7 giugno quando 
Duria, De Bellis e Sabbadini avrebbero 
dato alle fiamme, il ‘Poligono di-tito a.‘ 
volo, che distrusse una montagna di 
piattelli. Delle spedizioni punitive fu in- 
teressata la Questura e a uno a uno gli 
attuali imputati furono identificati. 

Interrogati, avrebbero ammesso i fatti, 


* sostenendo di‘essere stati indotti a reagi- 
Te in quel modo per l’immobilismo delle 
autorità sul problema protezionistico. Di 
ciò la sentenza di primo grado né ha dato 


atto nella motivazione, dove si rileva 


«che. gli impulsi psicologici trovano ‘non 
solo, una particolare ‘considerazione ‘e 
approvazione nella coscienza morale e 
sociale della maggior'parte'della colletti- 
vità ma sono ispirati a'finalità superiori'e 
altamente apprezzabili quali il rispetto e: 
‘la tutela della natura, la salvaguardia 


‘della fauna, il rifiuto dell'ingiustificata e 


Lotta. 


barbara uccisione di minuscoli volatili e 
la conservazione per le future generazio- 
ni di un patrimonio comune all’intera 
umanità». 

Dal terzetto, gli inquirenti risalirono a 
Labella in quanto socio fondatore della 
delegazione udinese della Lega antivivi- 
sezionista. Era estraneo alle rivalse ma fu 
trovato in possesso di una pistola che 
sostenne di aver avuto da.un amico, il 


Il caso, approdato ora ini sede di appel- 
lo, suscitò grande scalpore nell’Udinese, 
anche perché i guastatori per amore 
‘avrebbero lasciato sui loro campi di bat- 
taglia volantini e scritte a firma di un 
‘misterioso «Fronte per la liberazione de- 
gli animali». x 


Miranda Rotteri 


inoltre che la stessa legge pre i 


scrive un'«intesa» fra Regione 


ed enti locali in merito alla || 


localizzazione. Nessun attòù 
d’imperio dunque — sostiene 
il sindaco — potrebbe essere 
legittimo. E per rafforzare 
questa tesi il Comune si è già 
affidato alla tutela ‘del sto 
legale. di fiducia, l’avvocato 


Picasso. Un atto d’imperio po: | 


trebbe. venire, casomai, solo 
da parte di un organo superio* 
re quale il Cipe (il comitato. 
ministeriale per la program: 
mazione economica). xi 

Ma. ovviamente Muggia 
sparerà tutte le sue cartucce; 
anche politiche e. non sole 
tecnico-giuridiche. La relazio: 
ne Brambati (cioè. lo studio.di 
fattibilità) conferma in 
sostanza le perplessità tanto 
del comunista Bordon quanto 
del. socialista Rossini, che 
parla di scelte «terzomondi- 
Ste» per Muggia (nel senso chè 
sarebbe trattata alla stregua 
di un territorio di conquista, 
per non dire di rapina). «Ci 
occupano il suolo, che è luni 
ca nostra ricchezza, metten- 


doci una centrale che non ci , 


serve, dimenticando la lezio- 
ne dell’oleodotto. Doveva 
cambiare l'economia della cit: 
tà, si diceva allora. Bé, il risul 
tato è.sotto gli occhi di tutti». 
Così il baffuto vicesindaco, 


Bordon, da parte sua, mette 
l'accento sui rischi, evidenzia- 
ti nella stessa relazione, che 
correrebbe il progetto turisti: 
co di Muggia. «Siamo l’unica 


area a mare di tutta la provin: . 


cia che ha già adottato gli 
strumenti urbanistici neces: 
sari per far partire i lavori. Se 
ina Muja e il centro nauti: 

co di Stramare non decollano 
è per gli intoppi burocratici, 
ma anche perché ovviamente 
nessuno viene a fare investi: 
menti con la prospettiva di 
trovarsi fra i piedi una cen- 
trale». 1 b 
Altri partiti muggesani però 
sono più possibilisti. Gianni 
Marchio non vuole interveni: 
re ‘ancora come presidente 
della Provincia («ne dobbia- 
mo discutere»), ma come lea 
der dei meloni locali dice che 
non sa se l’Enel sarà in grado 
di recepire tutte le preserizio: 
ni dello studio Brambati»che 
recepirebbe «al 90 per cento» 
le richieste del Wwf. «Si tratta 
ora di capire fino a che punto, 
la Regione riuscirà a vincola: 
re l'Enel su queste garanzie». 
Giuseppe Rizzi (Dc), pre” 
mettendo che il partito deve; 
ancora pronunciarsi ufficig@ 
mente, a titolo personale ritie- 


ne che se l’Enel accetterà di, 


modificare il progetto secon 
do le prescrizioni della rela, 
zione di fattibilità «non ci 
dovrebbero essere più seri 
motivi per opporsi alla cen: 
trale, anche perché con un’op:; 
posizione a oltranza corriamo 
il rischio di vedercela costrui- 
re sull’area della ex Esso, in 
Comune di Trieste. Così 
avremmo il danno e le beffe: 2 
noi l'inquinamento, al Comu: 
ne di Trieste gli indennizzi») 

Ma questa osservazione non 
è da tutti condivisa: «È una 
bufala — replica Rossini — 
messa in giro ad arte, soprat 
tutto dal presidente della Pro- 
vincia Marchio. È noto a tutti: 
che in quell'area la centrale. 
non ci starebbe. Questo è um 
ricatto, perdipiù infondato». 

Insomma, il dibattito ‘è 
aperto e si preannuncia lungo 
e delicato, anche perché da' 
crisi economica provinciale 
gioca un ruolo preponderante: 
nelle scelte. Le assunzioni ei 
gli appalti in loco (e non.iw 
blocco, come era apparso pel 
sbaglio in un articolo prece: 
dente) farebbero ovviamente 
piacere a tutti, Ci sono il 
ballo lavori per 1700 miliardi 
(ai prezzi ’84) e fino a duemila 
posti di lavoro, } 
Livio Missio,., 


3: 


8 
BIGAS TOSSICI — Si informa, 
che il termine per la presentazione 
delle domande intese ad' ottenere” 
l'ammissione agli esami per il con- 
seguimento del certificato di ido- 
neità all’uso dei gas tossici, prece- 
dentemente stabilito al 31 dicem:! 
bre 1985, viene prorogato al 31; 
marzo 1986. ; 


LA SUPERIORITA ESISTE. A CONDIZIONI ESCLUSIVE. 

Montego. La 1300 più economica della sua élasse: quasi 21 kmceonun LL. 
litro, a 90 all’ora. La 1600 più spaziosa ed accessoriata. La più veloce: 
2000 MG Turbo, 210/all’ora. Con una grande offerta dei Concessiona- 
ri Austin Rover valida, fino al 31 marzo, su tutte le Montego disponi 


bili in rete. Da L. 12:725.000 IVA inclusa, franco Concessionario. 
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IL PICCOLO 


_ ATTUALITÀ 


P “Mentre da noi la primavera 
è alle porte nell’emisfero 
Qlistrale sta arrivando l’au- 
Unno. In Antartide le giorna- 

si accorciano e la tempera- 
ra sta costantemente scen- 
dendo. Dopo il primo febbraio 
alla Baia di Terra Nova, dove 

Opera la nostra spedizione, il 
termometro non ha più supe- 

Tato lo zero. Anche l’intensità 
del vento aumenta, tanto che 
Tecentemente si è preferito 
Non usare l'elicottero per il 
trasporto di alcuni catichi, 
Ma effettuare un breve tragit- 

in gommone. 


Si l'Sono praticamente esauriti 
O) iprogrammi di ricerca scienti- 
O fica e le ricognizioni in vista 

i dello stabilimento di una base 
in bermanente. La «Polar 
to Queen» con i membri della 
to Spedizione dovrebbe comin- 


Ciare il viaggio di ritorno in 
Questi giorni, facendo però 
lbizialmente rotta al Sud allo 
$topo di compiere una breve 
ita di cortesia e di informa- 
Bione alle basi neozelandese 
di Scott e americana di 
; MeMurdo. Poi metterà prua 
.l al Nord, ma è incerto! quale 
Velocità potrà mantenere. 


Sebbene la Baia di Terra 

fova e-più a Sud il Mare di 
Ross risultano ancora presso- 
«the sgombri di ghiaccio, ci si 
Aspetta di incontrare sulla 


ni Normale rotta per la Nuova 
mi Zelanda una zona dove venti 
ti correnti hanno accumulato 


lastroni di ghiacci alla deriva. 
Nessuna difficoltà tecnica né 

r la «Polar Queen», costrui- 
tà per viaggi polari, né per il 
Suo comandante norvegese 
fbituato a ben altro. Fofse 
Non sarà evitabile un rallenta- 

lento della velocità di crocie- 
ta sicché l’arrivo a Lyttleton 
lìl'porto di Christchurch) non 

previsto prima del 27 o 28 e 
lò sbarco dei nostri reduci 
all'aeroporto di Fiumicino 
rÒ Non prima del primo marzo. 


{Non sono ancora noti i det- 


ne | ‘agli dei risultati scientifici 
je Sella spedizione, ma sembra- 
sa No più consistenti del previ- 
ne Sto, anche perché le condizio- 
do: | Ni meteorologiche incontrate 
fo: So state nel complesso no- 
he tevolmente favorevoli. Otti- 
o* Ma'èstata la tenuta del mate- 
sta Tiale, motoslitte a cingoli, ten- 
to. | de Amundsen-Scott e così via. 
lai: Lo stato di salute e di morale 
i lei componenti della spedi- 

Zione viene riferito come otti- 


IE 


Mo, anche considerato che su' 
Ventuno soltanto quattro ave- 
Vano una precedente espe- 

lenza antartica. Nessun inci- 
dente è stato segnalato, nep- 
Dire durante i lunghi percorsi 
Si ghiacchi estremamente 
Cfepacciati, effettuati qualche 
Volta in condizioni di minima 
Visibilità che raddoppiano 
linsidia. 


ei 


“All’Enea, l’ente che per leg- 
&& provvede all’attuazione del 
bropramma nazionale di ri- 
©erche in Antartide, si parla 
già della spedizione della 
Prossima estate australe. Fa- 
tà ritorno alla Baia Terra 
Nova? È probabile ma non 
&ncora certo. Ivi le condizioni 
di:-terreno e atmosferiche fino- 
ta riscontrate sono sembrate 
sai favorevoli per una base 


pil bermanente nell’insenatura 
ibi di Gerlache. Anzi, giorni fa un 
80 Ùllustre visitatore, Robert 
ia Thompson, direttore della di- 
ale Visione Antartide del:ministe- 
ate Td;neozelandese per la Ricer- 


ie ©a Scientifica e Tecnologica, 
i ha dichiarato dopo una visita 
ib elicottero agli amici italiani 
della base Scott, che il sito 
breso in preliminare conside- 
lazione dai nostri gli è appar- 
So «ideale». Lo ha riportato la 
Stampa neozelandese. L'ulti- 
Ma parola tuttavia non è sta- 
ta ancora detta. Non sono an- 
) Cora pervenuti i rapporti di 
i | Sue squadre dell’Enea recate- 
ma. |  Slnei settori antartici rivendi- 
Cati dagli australiani e rispet- 
tivamente dagli argentini. 


* 
x 


In attesa di poter fare un 
bilancio consuntivo della spe- 
dizione ci sembra il caso di 
lispondere ad alcuni dei que- 


- | di una base permanente - Ecce 


siti che sono affiorati nelle 
ultime settimane nei «mass 
media» italiani. 

Anzitutto: il fatto che ab- 
biamo inviato in Antartide un 
nucleo di militari non contra- 
sta ‘col disposto del trattato 
che fa del contingente una 
zona smilitarizzata? Ci sem- 
bra che i nostri militari sono 
adibiti a scopi assolutamente 
pacifici (ausilio alpinistico, 
sanità e collegamenti radio) 
per consentire agli scienziati 
di svolgere con ogni sicurezza 
i loro lavori d'istituto. Del re- 
sto altre basi o spedizioni si 
avvalgono di personale delle 
rispettive forze armate, tem- 
pestivamente notificato alle 
altre nazioni aderenti al trat- 
tato. 

Quindi: si sono levati gridi 
d'allarme che la presenza di: 


BONN — Con la decisione 
della procura di Coblenza di 
dare avvio all'inchiesta sul 
cancelliere Helmut: Kohl per 
sospetto reato di falsa testi- 
monianza e di illeciti fiscali, lo 
scandalo Flick sui finanzia- 
menti dei partiti ha raggiunto 
il suo apice più spettacolare e 
senza dubbio il suo aspetto 
più preoccupante dal punto 
di vista politico. Nella storia 
della Repubblica Federale di 
Germania è questa la prima 
volta che si sospetta un can- 
celliere praticamente di cor- 
ruzione ed è anche la prima 
volta che una semplice inda- 
gine, in caso di fondatezza 
delle prove raccolte, potrà 
trasformarsi in vera e propria 
imputazione con conseguenze 
catastrofiche non solo per il 
diretto interessato, e cioè il 
cancelliere Helmut Kohl, ma 
anche per il suo partito, l’U- 
nione cristiano-democratica. 


Per il cancelliere lo scanda- 
lo Flick può significare la fine 
della sua carriera politica co- 
me nel caso degli altri due 
personaggi eccellenti, l'ex mi- 
nistro dell'economia, il libera- 
le Otto Graf Lamsdorff, e l'ex 
presidente del Bundestag, 
Reiner Barzel, e per il'suo 
partito la perdita delle elezio- 
ni politiche e il ritorno sui 
banchi dell'opposizione dopo 
neppure un periodo di legisla- 
tura. 

Facciamo un po’ di conti. 
Le prossime elezioni politiche 
per il rinnovo del Bundestag 
si terranno all’inizio dell'anno 
prossimo mentre la campa- 
gna elettorale comincerà già 
quest’autunno. Al massimo 
per quella data dunque l’in- 
chiesta dovrà essersi conclusa 
senza luogo a procedere se 
l'Unione cristiano- 
democratica intende presen- 
tarsi all’elettorato con Hel- 
mut Kohl riconfermato come 
candidato alla cancelleria. Ma 
oltre alla piena riabilitazione 
di Kohl c’è pure la possibilità 
di una formalizzazione del- 
l'imputazione, il che condur- 
rebbe immediatamente alle 
dimissioni perché è impensa- 
bile che un cancelliere accu- 
sato di illeciti e falsa testimo- 
‘nianza e che dovrà comparire 
davanti a un tribunale condu- 
ca la sua campagna elettorale 
come se non: fosse successo 
nulla: 


Ma riassumiamo a grandi 
linee la vicenda delle busta- 
relle Flick. Fra il 1976 e il:1981 
il colosso industriale Flick 
sovvenzionò a più riprese con 
decine di milioni di marchi 
tutti i partiti al Bundestag, 
quindi cristiano-democratici, 
cristiano sociali, liberali e SO- 
cialdemocratici. Erano però 
versamenti che non andavano 
quasi mai direttamente ai 
partiti, ma passavano prima 
per associazioni cosiddette di 
pubblica utilità che provvede- 
«vano a loro volta a girarli al 
destinatario. 


un ulteriore paese in Antarti- 
de non potrà che aumentare 
l'inquinamento o il disturbo 
all’equilibrio ecologico, tant'è 


vero ché proprio nel Mare di 
Ross, si trova attualmente 
una spedizione di controllo 
della famosa associazione bri- 


tannica Greenpeace, di cui 
una nave è stata affondata 
l’anno scorso da agenti fran- 
cesi in un porto neozelandese 


Perché? Primo, perché per 
legge le donazioni ai partiti 
vanno dichiarate pubblica- 
mente e beneficiano solo in 
minima parte di uno sgravio 
fiscale e, secondo, per il moti- 
vo opposto. Un’industria che 
sovvenziona una istituzione 
di pubblica utilità non solo 
non è tenuta a renderne pub- 
blico il' nome ma, a determi- 
nate condizioni, può detrarre 
l'intera somma dall’imponibi- 
le. Sempre nel periodo fra il 
1976 e il 1981 che coincide 
appunto con la sua improvvi- 
sa munificenza, al ‘gruppo 
Flick venne accordata dall’al- 
lora ministro dell'economia, il 
liberale Otto Graf Lamsdorff, 


un’esenzione fiscale per la 
somma complessiva di circa 
600 miliardi di lire. Pratica- 
mente il corrispettivo della 
tassa che Flick avrebbe dovu- 
to pagare sul ricavato della 
vendita di un pacchetto di 
azioni della casa automobili- 
stica Mercedes. 

A questo punto non si potrà 
‘mai provare se le bustarelle di 
Flick servirono effettivamen- 
te per ottenere il privilegio 
dell’esenzione fiscale, ma ciò 
che ormai è ceto: è che mit- 
tente e ricevente sono incorsi 
in gravi reati. 

I donatori hanno truffato il 
fisco per avere beneficiato di 
detrazioni sull’imponibile che 


Stasera in Francia 
parte la «Cinq» 


MILANO — Silvio Berlusconi ha presentato ai giornalisti 
invitati a un «assaggio» del gala che stasera alle 20.30 inaugure- 
rà in Francia le trasmissioni della «Cinq» lo spettacolo sarà 
presentato in Francia da Christian Morin e Roger Zabel e in 
Italia da Mike Bongiorno, nel quale sfileranno molte stelle 
‘internazionali. Aldilà dei nomi famosi Michel Platini e Brigitte 
Bardot, l’effetto per il pubblico italiano è quello consueto dei 
varietà delle reti italiane: scene e costumi sfavillanti, ballerine 
smaglianti, sorrisi ed eleganza tra mille lustrini. Il presentatore 
Roger Zabel parla di «charme, bellezza e sorriso» della nuova 
televisione e Silvio Berlusconi ha sottolineato gli sforzi compiu- 
ti per trovare i personaggi consoni allo stile da lui voluto: 
nessuna «simpatica trasandatezza», ma eleganza «per rispetto 
del pubblico»; tempi più stringati per reggere le interruzioni 
pubblicitarie che, nei primi mesi, saranno oghi diciotto minuti 
di programma e della durata di due minuti, cioè in percentuale 
del 10 per cento. L’obiettivo dichiarato è di salire al 16 per 
cento, dose considerata «fisiologica» per la tv commerciale. 

In due mesi gli introiti sono stati di 150 milioni di franchi 


PARIGI — Il caso sottopo- 
sto nelle scorse settimane al 
giudizio della Corte di cassa- 
zione non aveva alcun prece- 
dente; e il responso che ne è 
scaturito, ovviamente, si pone 
già come una «prima assolu- 
ta» in materia di giurispru- 
denza: Riferita in sintesi, la 
domanda posta ai giudici era 
la seguente: si può ritenere 
colpevole di omicidio un im- 
putato che ha tentato di ucci- 
dere un uomo già morto? In 
altre parole: un crimine che 
sia reso impossibile per «mo- 
tivi tecnici» è punibile allo 
stesso modo di un crimine 
regolarmente consumato? 

I magistrati ci hanno pensa- 
to a lungo. Poi hanno deciso: 
l’intenzione omicida resta ta- 
le, anche se per circostanze 
indipendenti dalla sua volon- 


equivalenti a trentatré miliardi di lire. 


CLAMOROSA SENTENZA DELLA CASSAZIONE FRANCESE 


Ha assassinato un morto 
Condannato 


tà l'omicida non ha potuto 
portare a termine il suo pro- 
getto. E così il signor Felix 
Perdereau, colpevole dî aver 
assassinato un morto, dovrà 
passare in carcere molti anni 
della sua vita. 

La storia di questo «mara- 
maldo» francese risale all’a- 
prile del 1982. A quella data la 
polizia francese scoprì in uno 
stagno di un paesino dell’Es- 
sonne (regione a Sud di Pari- 
gi) il corpo tumefatto di un 
fabbro, Gerard Willekins. 
L'inchiesta stabilì che si trat- 
tava di omicidio: gli inquiren- 
ti non fecero troppa fatica per 
individuare il responsabile: si 
trattava di Gerard Charaux, 
fabbro anche lui; aveva ucciso 
il rivale durante una furibon- 
da lite a causa di una donna. 
Al delitto aveva assistito un 


LE INDAGINI PER L’AFFARE FLICK IN GERMANIA 


Perché Kohl è nei guai 


il finanziamento di partiti non 
prevede e i partiti stessi han- 
no ignorato precise leggi di 
bilancio che regolano le entra- 
te in denaro da parte di pri- 
vati. 

- Il cancelliere Helmut Kohl 
chiamato nel luglio dello scor- 
so anno davanti alla commis- 
sione d’inchiesta del caso 
Flick per illustrare appunto la 
prassi dei finanziamenti illeci- 
ti dei partiti, rispose non solo 
di non essere a conoscenza di 
simili transazioni, ma di non 
avere mai ricevuto personal- 
mente somme di denaro dal 
gruppo Flick. Una deposizio- 
ne, questa, poco credibile per- 
ché nel periodo in questione è 
provato che attraverso la te- 
soreria dell’Unione cristiano- 
democratica della regione Re- 
nania Palatinato, di cui Hel- 
mut Kohl era il presidente del 
consiglio, passarono centi 
naia di migliaia di marchi di 
provenienza privata. 

Ed è provato anche sulla 
base dei documenti seque- 
strati a Flick che ‘in almeno 
due casi lo stesso Helmut 
Kohl o la sua segretaria, Ju- 
liane Weber, ricevettero dal 
direttore generale della Flick, 
Eberhard von Brauchitschg, 
complessivi 55 mila marchi. A 
questo punto sarà molto diffi- 
cile per Helmut Kohl dimo- 
strare la sua buona fede ed 
evitare l'imputazione ufficiale 
anche perché il deputato dei 
verdi, Otto Schily, dopo aver 
sporto la denuncia che ha fat- 
to scattare l’inchiesta della 
magistratura non potrà e non 
vorrà tirarsi indietro. La 
posta in gioco è molto alta. 

Vittorio Lucchetti 


terzo fabbro: Marc Perdereau. 
La vittima, colpita alla testa a 
colpi di martello, venne ab- 
bandonata sul terreno dai 
due. 

È a questo punto che entra 
in scena Felix Perdereau, pa: 
dre di Marc Perdereau: egli è 
convinto che Gerard Wille- 
kins non sia veramente mor- 
to, che l'assassino abbia usato 
una mano troppo leggera, e 


| che tutta la storia salti fuori, 


per bocca dello scampato, con 
il risultato di guai a non finire 
per tutti. Con questo eruccio 
Felix Perdereau si tormenta 
tutta la notte, La mattinata 
seguente, con diabolica deter- 
minazione, si reca armato di 
‘una sbarra di ferro sul luogo 
del delitto, trova il corpo di 
Gerard Willekins e colpisce 
ripetutamente, fino a quando 


Ma è mort 


I ae e SEI e ri 
UNA STORIA DELLA GUERRA CHE STA APPASSIONANDO L'OPINIONE PUBBLICA OLANDESE ©. 


o il traditore Lindemans? 


| L’AIA — E un giallo in piena regola. 
È come tutti i gialli che si rispettano 
Non si sa neppure se il morto ci sia per 
vvero. Ancora più difficile quindi 
Stabilire se sia stato ucciso da servizi 
Segreti o se, invece, secondo la storia 
Corrente, si sia suicidato. La vicenda, 
da giorni sulle prime pagine dei gior- 
Mali, sta appassionando gli olandesi 
he ne seguono gli sviluppi con avidi- 
tà. Anche perché il morto, o presunto 
tale, è Christiaan Lindemans conside- 
Tato da sempre uno dei principali 
traditori del paese durante la seconda 
Buerra mondiale. i 
La vicenda parte da lontano, esatta- 
mente dal 1946 anno in cui una bara 
Con le spoglie, almeno sembra, del 
‘aditore di guerra veniva seppellita 
el cimitero di Rotterdam. n 
‘All'epoca si disse che l’uomo, una 
Volta catturato e interrogato dai ser- 
Vizi segreti olandesi e inglesi aveva 
Stretto un patto d'amore suicida con' 


l'infermiera che lo accudiva nella pri- 
gione dell’Aia dov'era detenuto. 

A questa morte avvalorata, da alcu- 
ni documenti ufficiali, sono in molti 
però a non credere. E più di ogni altro 
due giornalisti di un popolare quoti- 
diano. Per due anni i cronisti Jan De 
Roos e Arthur Mandas hanno studia- 
to il caso e l'hanno imposto all’atten- 
zione pubblica. ; 

I frutti della loro inchiesta per alcu- 
ni aspetti esplosiva sono stati sor- 
prendenti. Il governo ha infatti deciso 
di aprire le casseforti dei servizi di 
sicurezza per cercare di arrivare alla 
verità sulla fine del traditore Linde- 
mans che durante la guerra venne 
scoperto mentre passava al nazisti 
alcuni piani d'attacco riservati e ave- 
va rivelato al nemico l’identità di 
circa 250 esponenti di primo piano 
della resistenza olandese. 

I documenti esaminati hanno la- 
sciato ampi margini di dubbio sulla 
fine della spia. Gli interrogativi a 


questo punto sono molteplici: si è 
ucciso volontariamente? E’ stato uc- 
ciso? L’ultimo e più inquietante è 
quello che invece immagina Linde- 
mans ancora vivo e forse ospite di 
qualche paese sudamericano, magari 
con la complicità passata di alcuni 
servizi d'informazione. Il fatto ha pro- 
vocato un tale scalpore che il governo 
ha deciso di vederci ancora più chiaro 
e ha deciso che venga riaperta la 
tomba per accertare se il cadavere ci 
‘sia e, eventualmente, per poter com- 
piere qualche esame necroscopico 
che, tuttavia, il tempo rende molto 
difficile. Ad aumentare i sospetti sulla 
fine del traditore c’è anche l’autorevo- 
le parere di Louis Jong, il più presti- 
gioso storico olandese della seconda 
guerra mondiale, secondo il quale 
Lindemans è stato ucciso. 

C'è anche la testimonianza di un 
compagno di prigionia che avrebbe 
detto di aver assistito all’esecuzione 
dell’uomo con due colpi di pistola alla 


nuca. Secondo altri documenti poche 
ore prima della morte Lindemans sa- 
rebbe stato portato in ospedale per 


.una operazione allo stomaco dopo 


aver ingerito un potente veleno. An- 
che sul giorno della sua morte le 
testimonianze e i documenti raccolti 
sono imprecisi. 

Ma il fatto più incredibile è che 
l'infermiera con la quale aveva stabili- 
to il patto di morte è riuscita a soprav- 
vivere misteriosamente. E’ morta in- 
fatto molti anni dopo, nel 1959, e 
sembra che fosse un agente segreto al 
servizio dei tedeschi. 

A infuocare la polemica c'è anche il 
fratello della spia, un affermato pro- 
fessionista, che è convinto dell’omici- 
dio politico del suo congiunto. «Han- 
no voluto chiudergli la bocca», ama 
ripetere. 

Ma adesso tutti aspettano l’apertu- 
ra della tomba. Per placare in parte la 
polemica occorre che il cadavere ci sia 
davvero. 


LA SPEDIZIONE SCIENTIFICA. ITALIANA È SULLA STRADA DEL RITORNO 


asciamo l'Antartide 


fmi det Eli e, I  ‘ 1,Prrrtir [irrT...@1—@-(@—@—@t@1<@PP@mmm@e@ sc mis Wu FISINO GLI 
} | Praticamente esauriti i programmi di ricerca e le ricognizioni in vista della costruzione 
ssive preoccupazioni per la presenza di militari 


per impedirle di recarsi nella 
Polinesia francese per interfe- 
rire con gli esperimenti nu- 
cleari programmati da quel 
governo. 


Cominciamo dalla caccia 
alle balene: sin da prima della 
stipulazione del Trattato An- 
tartico questa attività è stata 
di anno in anno limitata dal- 
l'«International Whaling 
Commission» e anche le. na- 
zioni più riluttanti, come il 
Giappone e l’Unione Sovieti- 
ca, hanno finito con l’accetta- 
re le quote fissate, perfino per 
la specie più ambita, cioè la 
balena maculata detta «min- 
ke. whale». La protezione di 
tutta l’altra fauna (abbondan- 
tissima) e flora (ridottissima) 
è regolata da appositi accordi 
fra i contraenti del trattato, 
accordi ai quali è vincolata 
anche l’Italia dopo aver aderi- 
to al trattato: quello sulla 
conservazione della flora e 
della fauna del 1964, quello 
specifico. sulla conservazione 
delle foche del 1972, quello 
generale sulla conservazione 
delle risorse antartiche viven- 
ti dell’80, nonché l’apposito 
«codice di comportamento» 
stipulato nel 1975 che fra l’al- 
tro fissa le norme per la rimo- 
zione e il riciclaggio dei rifiuti 
di basi e spedizioni, Ultériori 
riduzioni o divieti all’intrusio- 
ne dell’uomo sono stati dispo- 
sti per le «Specially Protected 
Areas» e peri siti di «Special 
Scientific Interest». Si può 
ben dire che in nessuna parte 
del mondo come in Antartide 
vige un sistema di difesa del- 
l’ambiente così severo. 


Un altro problema ha dato 
luogo a malintesi: si è detto e 
scritto che alla scadenza del 
trattato il continente dovrà 
essere «spartito» fra gli ade- 
renti. È a nostro giudizio un’e- 
ventualità molto remota. 
Vediamo come stanno real 
mente le cose: il nocciolo del 
trattato è costituito dall’art. 
IV. Esso dispone che finché il 
trattato è in vigore «nessun 
atto o attività potrà costituire 
la base per asserire, sosteriere 
o negare una rivendicazione 
alla sovranità territoriale in 
Antartide». Fin d'ora il tratta- 
to «può essere modificato 0 
emendato con consenso una- 
nime delle parti contraenti», 
ma nessuna parte contraente 


l’ha finora richiesto e nulla fa. 


prevedere che lo farà neppure 
nel. 1991 quando il trattato 
potrà essere prorogato o rine- 
goziato. Infatti si scatenereb- 
bero vecchie e nuove ambizio- 
ni, mentre è effettivo interesse 
delle parti, anzi, dell’intera 
umanità che l'Antartide, il 
continente più pacifico del 
mondo, non divenga teatro 0 
oggetto di discordie interna- 
zionali. Ne abbiamo a suffi- 
cienza altrove. 

o Arrigo Risano 


r omicidio 


non è ben sicuro di aver «fini- 
to» la vittima. Ù 

Gli orribili dettagli riman- 
gono nascosti per qualche 
tempo: ma poi la polizia arri- 
va anche sulle tracce di Per- 
dereau padre, che viene arre- 
stato e consegnato ai giudici. 
Il processo sembra destinato 
a concludersi in fretta, ma 
una perizia medico-legale ar- 
riva a portare lo scompiglio 
fra i togati: gli esperti stabili- 
scono infatti che Gerard Wil- 
lekins morì in conseguenza 
dei primi colpi infertigli e che 
il successivo intervento di Fe- 
lix Perdereau fu «ininfluente» 
ai fini del decesso. L'avvocato 
difensore non si fa certo scap- 
pare l’appiglio che insperata- 
mente gli arriva: il mio cliente 
— dice — non può essere accu- 
sato di omicidio, al massimo 
di scempio di cadavere, E giù 
dotte disquisizioni sulla pro- 
blematica del «crimine im- 
possibile», assimilato al 
«mancato delitto» così come è 
definito dall'articolo 2 del co- 
dice penale: un terreno vago, 
che si presta alle più dispara- 
te interpretazioni. «Possiamo 
accusare. di furto — tuona 
l'avvocato — qualcuno che 
non ha potuto rubare niente 
in una macchina, perché non 
c’era nulla da rubare? O qual- 
cuno che spara contro un ri- 
vale con un fucile scarico?». 

I magistrati non riescono a 
individuare una risposta net- 
ta: e il caso viene spedito alla 
Corte di cassazione. La quale 
sentenzia: «L'intenzione cri- 
minale è flagrante, e rivela nel 
suo autore il pericolo che egli 
rappresenta per la società. 
Dunque l'imputato è punibi- 
le. Il decesso anteriore della 
vittima non è sufficiente ad 
eliminare la colpa di omici- 
dio». Una sentenza discussa, 
che secondo alcuni contraddi- 
ce i princìpi di legalità dei 
delitti e delle pene. 


Giovanni Serafini 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono, 34111 —- MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
?, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego elavo- 
rò — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; Bicf 
stanze è pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


2 Lavoro pers. servizio 
3 Offerte 
CERCASI prestaservizi referen- 


ziata orario 8-14 telefonare so- 
lo mattina al 948211. 52700/2 


w 


Impiego e lavoro 
Richieste 


811534. 
21.enne SIRIOnE ottimo tede- 
sco dattilografia offresi Trie- 
ste Monfalcone 040-208295, 1/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A.A, FOTOGRAFO profes- 
sionista cerca modella per for- 
mazione proprio portafolio. 
Allegare proprie notizie 0 
eventuale curriculum. Scrive- 
re fotostudio Il diaframma, via 
Pasolini 5, Casarsa. 17/4 

‘A 1.600.000 mensili assumiamo 


box 21473100 Lecce. 
AGENZIA. editoriale Scrascia, 
per lavoro di vendita assume 
due ambosessi maggiorenni e 
dinamici, desiderosi di alti 
uadagni. Presentarsi, via 
‘onti 11/A ore 9-12/16-18. 950/4 
CERCASI professionista o per- 
sona molto pratica dichiara- 
zioni Iva scrivere a cassetta n. 
10/E Publied 34100 Trieste. 
CERCASI signora pratica Velo- 
cissima fornitura banchi per 
self-service part-time volonte- 
rosa’ bisognosa referenze di- 
mostrabili scrivere cassetta n. 
9/E Publied 34100 Trieste. 
947/4 
COMMERCIALISTA cerca si- 
lora espertissima contabili- 
, bilanci, partita iva, tenuta 
libri. Part-time, orari flessibili, 
lavoro tranquillo. Non telefo- 
nare allo (0481) 72585 senza 
requisiti. 1/4 
DITTA leader cerca artigiano 
esperto posa in opera serra- 
menti assicurasi continuità 
lavoro, Scrivere cassetta n. 11/ 
E Publied 34100 Trieste in- 
viando curriculum vitae. 955/4 
PRIMARIA società informatica 
ricerca ragioniere-a con prova- 
ta esperienza nel settore ec 
fico. Telefonare ore ufficio 
WI6Y/4 


rienza Iva e contabilità, per 
lavoro a tempo pieno, cercasi 
scrivere a Cassetta n. 5/E Pu- 
blied 34100 Trieste. 936/4 
RISTORANTINO cerca. urgen- 
temente cameriere/a e interni- 
sta capaci e volenterosi. Scri- 
vere curriculum a Publied cas- 
setta n. 4/E 34100 Trieste. 
050040/4 


171433. 3 
RAGIONIERA con lunga espe- 


STUDIO commercialista cerca 
contabile capace, pratica Iva. 
Scrivere a cassetta n. 6/E Pu- 


blied 34100 Trieste. 936/4 
6 Lavoro a do (o) 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti 
tuzione avvolgibili in genere 
telefonare 811344, 821353. 882/6 

A.A.A. AVVOLGIBILI rolè 
veneziane riparo prontamen- 
te. Tel. 53118. 52500/5 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine 414244, 52599/6 

A.A.A. ST eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche domici- 
lio telefonare 811344-821353. 

CASA del salotto Tricesimo ri- 
fodera e ripara vostri divani, 
poltrone; preventivi gratuiti 
ovunque. Tel. 0432/851629- 
857189. 3/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti. telefonare 
57376. 52412/6 


Istruzione 


RIPETIZIONI stenografia (si 
stema Meschini), ore pasti 
(0481) 42349 (gruppi SO 


10 Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIATO Il giardino 
via Mazzini 12 acquista ogget- 
ti antichi mobili e intere gia- 
cenze ereditarie tel. 68242. 

933/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


i el e enna 
A. ACQUISTO mobili e oggetti 
vari di qualsiasi genere più 
sgomberi telefonare 43038- 
768102. 52452/11 
A. ANTIQUARIO via Crispi 38, 
acquista mobili, soprammobi- 
li, libri, giocattoli. Telefono 
306226-774886. 879/11 


RE III 
12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE GOLDMARKET via Ro- 
ma 20. 1713/12 

A.A: GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi oro, ar- 
genti, orologi e penne d’epoca. 
Via malcanton 14/B tel. 
631641. 665/12 

CENTRAL GOLD acquista oro 
a PREZZI SUPERIORI di 
simpegno polizze CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 290/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 

PULITE IN CASA DA SOLI 
montoni, antilopi, pecari, tapi- 
To ecc. con «Preben» centro 
dimostrativo e vendita «Dro- 
gheria Renato» .Battisti 24, 
Mauro Corso Saba 14. 52543/12 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 841/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire 
tel. 566355. 921/14 

ALLA concessionaria Opel via 
‘Brunner 14 tel. 727069 Rekord 
diesel Ascona 1.3 1.6, Kadett, 
Corsa 1.0. 963/14 

ALLA concessionaria Opel via 
‘Brunner 14 Fiat 126, 127, Uno 
900, Ritmo diesel, Fiat 132, R5 
Gt], Fiesta, R4 Furgonetta. 

963/14 

CITROEN Pallas 2500 Diesel 
1981, km 100.000, favorevole 
opportunità. Tel. BREE Hi 

1 

CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA AUTORIZZATO 
SEAT 126, 128 3P, 131, A112, 
Delta, Giulietta, Alfasud, Mini 
120, Golf Cabriolet, Golf Gl, 
Polo Cl, R 18 Gtd familiare, R 
14 Ts, Visa, Dyane, Metro, 
Honda Vf 400 F. Via Franca 
4/2, tel. 304893. Aperto sabato 
mattina. 52702/14 

DISPONGO autovetture nuove 
in grandiosa offerta con sconti 
fino a lire 5.000.000. Garanzia 
scritta per 12 mesi. Inoltre La- 
da Niva e Suzuki, pronta con- 
segna, nuovo punto di vendita 
autorizzato. Autosalone Fiegl, 
strada di Fiume 19, telefono 
948337. 892/14 

GARAGE Regina Bmw, assi- 
stenza, esposizione, vendita 
3201 4p p.c., 318I nero, tettuc- 
cio, assetto sportivo p.c. Per- 
mute vantaggiose, dilazioni. 
Via Raffineria 6, tel. 725345. 

849/14 

MY CAR usato garantito! con 
pagamento fino a 60 mesi. Por- 
sche 924 Turbo, Golf Cabrio- 
let, Fiesta 1100 S, Citroen Vi- 
sa, A112 Elite, Lx, Alfasud 
1200, 1500, 127 CI, 131 CI, Mini 
clubman, Panda 30 S, Prisma 
1600, Renault 5 TI, 5 Ts, Seat 
Fura 5p, Golf Gtd. My Car via 
Fabio Severo 122. 040/569119 
sabato aperto. 898/14 

OCCASIONI: Maserati Biturbo, 
Giulietta 1.8, Bmw 316, Lada 
Niva 4x4, Daihatsu 1600. Per- 
muto, facilitazioni, strada di 
Fiume 19. 892/14 

PRIVATO vende Ford Escort 

, Ghia come nuova, off. Franco 
largo Panfili. 52432/14 

USATO SI . Occasioni garanti 
te. Pagamenti fino a 42 mesì 
anche senza anticipo. Permu- 
te usato per usato: Bmw 318I 
82, Fiat Panda 45 81 83, Panda 
30 80, Panda 30 S 83, Fiat 
Ritmo 80 81 83, Fiat Ritmo 130 
‘Te 84, Citroen Visa 650 Club 79 
80 81, Gsa Pallas 80 81, Ford 
Escort 81, Fiesta 78 79 80, 
Volkswagen Golf 1100 G178 79 
80.81, Jetta 1300 Gl 81, Golf 
Gti 80, Passat 1600 Gl Diesel 
81, Audi 80 Gl Diesel 81 82, e 
tante altre ancora. Si Dino 
Conti, via Flavia, tel. 281444. 


VENDO 500 L, 127, 128, A112, 
950.000 ciascuna, 126 Perso- 
nal, 131 1300, Pulmino 850, 
Lancia Beta 1600, Tel. 723287. 

Ù 52692/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


i iron ioni 
USATO imbarcazioni diporto 
cercansi per mostra mercato 
marina Cavallino Venezia 29 
marzo-6 aprile 1986. Informa- 
zioni 041/9688361. 94/15 


‘Dose 
C.T.M. — SISTEMI 
DI INFORMATICA 

Seleziona per la Provincia di TS giova- 

ni ambosessi 20-23 anni da avviare 

alla nuova professione di; 


TECNICO SOFTWARE 


‘Gli interessati sono pregati di presen- 
tarsi, non ‘telefonare, per colloquio 
selettivo, presso 

PRO-GEST S.r.l. 
Via Coroneo 17, | p TRIESTE 
OGGI e DOMANI - Orario: 9-12 - 15-18 


826/14 
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17 Stanze e pensioni 
Offerte 


ABITAZIONE collettiva per an- 
ziani autosufficienti e non, in 
villa con giardino. Tel. 302051. 

925/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
SOCIETA’ ricerca appartamen- 
ti ammobiliati di varia gran- 
dezza in affitto. Tel. 60326. 2/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI uso ufficio appar- 
tamenti da 80-100-170 ma pa- 
lazzo decoroso centrale. 
631792 BONZANINI. — 923/19 

‘AFFITTASI a non residenti ap- 
partamento vuoto piazza Fo- 
raggi. Soggiorno-angolo cottu- 
ra, 2 camere, bagno, riposti- 
glio. Lukytrade tel. 60326. 2/19 

AFFITTASI a non residenti ap- 
partamento ammobiliato 
‘piazza Perugino. Soggiorno, 2 
camere, 2 ripostigli, bagno, ga- 
binetto. Lukyphrade 
60326. 

AFFITTASI a non residenti ap- 
partamento ammobiliato Dui- 
no. Soggiorno, angolo cottura, 
2 letto, servizio, ripostiglio. 
Luky Trade tel. 60326. 2/19 

AFFITTASI Monfalcone appar- 
tamento ammobiliato. Sog- 

iorno, 2. camere, cucina abita- 
ile, servizio, ripostiglio, bal- 
cone. Luky Trade tel. 60326. 

AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato contratto termine 
non residenti 500.000 mensili. 
Telefonare 631013. . 52698/19 

CAR 631192 affitta a non resi- 
denti paraggi Garibaldi 2 
stanze, cucina, doccia 380.000. 

CEDO contratto equo canone 
decennale previo rimborso 
spese ristrutturazione (15 mi- 
lioni) appartamento 3 stanze, 
cucina, bagno, zona canale (L. 
250.000 affitto) tel. 43592. 

LOCALE Sanzio posizione vali- 
dissima affittasi magazzino- 
deposito occasione. Spazioca- 
sa 64266. 6/19 

MONFALCONE Giusimmobi- 
liare affitta Marina Julia deco- 
roso ammobiliato 310.000 tut- 
to compreso. Ronchi primin- 
gresso, lussuosi lunghi perio- 
di. 779805-43934. 1/19 

NEGOZIO 45 mq via Rittmeyer 
affittasi. 766676 ore 10-17, 19/1: 

ROMANS: appartamento, am- 
mobiliato 2 camere, accessori, 
completo ogni confort. Agen- 
zia Italia Sas Monfalcone 
74404, 1/19 

STUDIO Patuanelli Massarelli 
affitta magazzino con ufficio 
zona piazza Hortis. Altro loca- 
le d’affari zona Baiamonti. 
Tel. 631025. 52693/19 

UFFICIO magazzino, comples- 
sivi 252 mq affittasi largo Pa- 
pa Giovanni. Telefonare 


tel. 
2/19 


61056. 945/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.G. ALIMENTARI salumeria 
cedesi. ADRIA Mazzini 30, te- 
. lefono 68758. 904/20 
A.G. TABACCHI giornali cedesi 
60.000.000, ADRIA Mazzini 30 
telefono 68758. 940/20 
LICENZE commerciali osteria 
alimentari elettrodomestici, 
materiale elettrico cedo tel. 
631793. 920/20 
MONFALCONE DOMUS 72623 
avviatissimo bar tavola calda, 
alto reddito dimostrabile. 1/20 
MONFALCONE DOMUS 72623 
tistorante bar pensione, 160 
posti sedere, 10 letto, dintorni 
‘Monfalcone. 1/20 
SALONE parrucchiere ben av- 
viato con muri zona Politea- 
ma, possibilità mutuo agevo- 


lato. 766676 ore 10-17. 19/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO appartamento oc- 
cupato per investimento, pa- 
gamento contanti. Scrivere a 
Cassetta n. 7/E Publied 34100 
‘Trieste. 19/21 

OCCUPATI acquisto contanti 
per investimento eventual 
mente anche intero stabile. 
Telefonare 763189. 14/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento, stanza, stanzetta, cuci- 
na, bagno o gabinetto, paga- 
mento contanti. Telefonare. 
946269. 943/21 

PRIVATO cerca appartamento 
70/90 ma anche periferico. 
129233. 10/21 

PRONTO acquirente cerca ur- 
gentemente salone 3 stanze 
panoramico. Tel. 631171 Stu- 


dioQ. 121/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A. DOMIO impresa vende ulti- 
mo appartamento; due stanze, 
soggiorno, cucina, doppi servi- 
zi, taverna, lavanderia, posto 
macchina, giardino condomi- 
niale, mutuo. Tel. 827636 ore 
Ufficio. 869/22 

AGENZIA Gamba 768702 Bor- 
go Teresiano vendesi 60 mq 
‘appartamento da restaurare. 

834/22 

AGENZIA Gamba 768702 Seve- 

To stanza stanzetta cucina ba- 
lo posto macchina. 834/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
CATULLO seminuovo piano 
IV soggiorno due stanze cuci- 
na servizi poggioli. 924/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
ROIANO alta recente piano- 
terra mq 60, 40.000.000. 924/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
TOTI epoca piano.IV ampia 
matrimoniale cucina bagno 
perfette condizioni 27.000.000. 

ALABARDA 768821 S. Pasquale 
vista meravigliosa IIf'e ultimo 
piano 2 matrimoniali soggior- 
no. cucinetta bagno. poggiolo 
veranda. 937/22 

ALABARDA "768821 zona Sta- 
zione epoca decorosa V piano 
matrimoniale stanzetta stan- 
zino cucina wc luminosissimo 
ottimo prezzo. 804/22 

APPARTAMENTI occupati ca- 
mera cucina we 12.000.000, 2 
camere cucina bagno 
15.000.000. 631793. 920/22 

BIBIONE 4.500.000 contanti, 
10.000.000 dilazionati, 
20.000.000 mutuo, vendesi Iva 
2% moderno residence pisci- 
na, appartamento 50 ma, arre- 
datissimo, ingresso, soggior- 
no, pranzo, camera matrimo- 
niale bagno, meraviglioso ter- 
razzo, posto auto. Acenter Co- 
struzioni, via Lattea 6, aperto 
festivi. Tel. 0431/439981- 
511067. 3/22 

CERVIGNANO vicinanze villet- 
te a schiera soggiorno tre'ca- 
mere cucina abitabile doppi 
servizi giardino privato Iva 2% 
occasione 78.000.000. Telefo- 
nare 0406/631053. 52698/22 

DUINO DOMUS 0481/72623 


mansarda in palazzina bicax) 


mere SOERIonO cucina bagno 
due ampi terrazzi, rimessa, 
cantina. —— 1/22 
DUINO occasione appartamen- 
to seminuovo 110 mq ottima 
posizione prezzo interessante 
vendesi, Tel. uff. 306571. 959/22 


(Continua in ultima pagina) 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


I DUEMILA ANNI DELLE CAVE TRIESTINE: UN’ATTIVITÀ CHE HA ANCORA UN FUTURO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 20 febbraio 1986 


Elevata qualità e pregio del prodotto - Un periodo di flessione dopo il rilancio produttivo di 


quindici anni fa 


Negli ultimi dieci anni, dalle 
cave del Carso triestino sono 
state estratte — secondo i da- 
ti forniti dalla direzione del 
Corpo delle miniere, distretto 
minerario di Trieste — 147.649 
tonnellate di marmo: precisa- 
mente 79.350 tonnellate di 
«Aurisina», 67.025 tonnellate 
di «Repen», 1.170 tonnellate 
‘di «Fior di mare» e 104 tonnel- 
late di «Stalattite». 

Sono marmi di elevato pre- 
gio, caratterizzati da eccezio- 
nali proprietà fisiche, chimi- 
che; meccaniche e decorative, 
che già in passato hanno 
goduto — e godono, tuttora — 
‘uan fama mondiale, grazie al- 
la costanza della macchia, del 
colore e della struttura, non- 
ché all’elevata resistenza alla 
trazione, alla flessione e all’a- 
brasione. 

Dettagliate schede tecniche 
— illustranti le caratteristiche 
dei vari tipi di marmo.estratti 
nel Carso triestino, dall’«Auri- 
sina chiara» all’«Aurisina fio- 
rita», dal «Fior di mare» .al 
«Repen classico», alla «Brec- 
cia carsica», al «Roman sto- 
ne», alla «Stalattite», eccete- 
ta — vennero, una ‘ventina 
d’anni fa, pubblicate dai pro- 
fessori Carulli e Onofri, nel 
volume «I marmi del Carso», e 
costituiscono il nucleo princi- 
‘pale di una nuova, interessan- 
te e documentata pubblica- 
zione, edita a cura della Ca- 
mera di commercio di Trieste, 
che vedrà prossimamente la 


«luce, nella ricorrenza dei venti 


secoli di attività delle cave di 
‘marmo del Carso triestino. 

‘Malgrado le elevate caratte- 
risticne dei marmi prodotti, 
nel corso dell'ultimo decennio 
la produzione delle aziende 
operanti nel settore estrattivo 
nel Carso triestino'è andata, 
nel suo complesso, diminuen- 
do: come si desume dall’unita 
tabella, infatti, dalle 21.665 
tonnellate del ’77, è scesa nel 
1983 (anno in cui è stata regi- 
stratala punta minima) a sole 
6.703 tonnellate, per segnare. 
quindi, nel. biennio successi- 
vo; una lieve ripresa; insuffi- 
ciente, peraltro, a riportarla 
sui livelli degli anni ’70. 

Le principali cause di tale 
flessione sono note e si identi- 
ficano con la perdurante crisi 
del settore edilizio; con la di- 
minuita concorrenzialità del 
la nostra produzione, sia sul 
mercato nazionale sia nei con- 


fronti dei marmi d’importa- 
zione; con l’orientamento ‘di 
‘un’ampia fascia della cliente- 
la e dì operatori verso mate- 
riali alternativi, economica- 
mente più convenienti, anche 
se meno «nobili», eccetera. 
In presenza del calo della 
domanda interna di materiali 
lapidei ornamentali, le azien- 
de del settore hanno cercato 
di espanderne l'esportazione. 
Ma, per riuscire a vincere l’ag- 
guerrita concorrenza di altri 
paesi produttori, ciò ha com- 
portato non trascurabili sacri- 


fici per le aziende stesse, co- 
strette comunque ad 'acquisi- 
re commesse. 

Va, a questo riguardo, 0s- 
servato come — analogamen- 
te a quanto avviene, per le 
piccole aziende, in tutti i set- 
tori produttivi — la maggiore 
carenza delle imprese operan- 
ti nel settore lapideo, general- 
mente caratterizzate da mo- 
deste dimensioni, è costituita 
dall’inadeguatezza dell’orga- 
nizzazione commerciale per la 
vendita dei marmi prodotti. 

Per cui, per colmare tale 


su 


grave lacuna, da parte di mol- 
ti operatori viene auspicata la 
costituzione di una struttura 
consortile, attraverso la quale 
i marmi locali possano venire 
propagandati e commercializ- 
zati, sia sul mercato nazionale 
che su quelli esteri, in via 
diretta; e non — come, per 
non piccola parte della produ- 
zione, avviene attualmente — 
attraverso canali indiretti, nei 
quali i marmi del Carso trie- 
stino affluiscono, unitamente 
a quelli di altre aree italiane 
produttrici di materiali lapi- 


-Le cause del calo della domanda - Necessità di un'organizzazione commerciale 


PRODUZIONE DI MARMO NELLA PROVINCIA 
DI TRIESTE DAL 1976 AL 1985 (in tonnellate) 


AURISINA | REPEN | FIOR DI | STALATTITE | TOTALE 
11.785 109 18.938 
12.974 8.691 21.665 

9.418 8.225 = 34 17.677 
9.627 11.557 _ 70 21.254 
1.173 5.390 = _ 12.563 
6.363 6.678 Da) —_ 13.041 
7.144 4.930 419 _ 13.093 
3.627 2.876 200 n 6.703 
4,764 5.495 250 10.509 
5.875 6.030 12.206 


dei ornamentali. 

Una simile struttura con- 
sortile potrebbe, inoltre, con- 
tribuire in misura non indiffe- 
Tente ad acquisire alla produ- 
zione locale — attraverso 
un’intelligente e programma- 
ta- attività pubblicitaria. — 
nuovi mercati, nonché a 
migliorare ulteriormente eda 
diffondere l’«immagine» dei 
marmi triestini. 

Tale «immagine» — è 
opportuno ricordarlo — ebbe 
un prestigioso rilancio una 
quindicina d’anni or sono, 


grazie ad una serie di iniziati- 
ve attuate, fra il 1971 ed il?73, 
nell’ambito della Fiera inter- 
nazionale di Trieste ed artico- 
latesi in annuali mostre dei 
marmi. della nostra. regione, 
nelle «Giornate dei marmi del 
Friuli-Venezia Giulia» ed in 
fruttuosi incontri fra i produt- 
tori marmiferi della regione 
ed i numerosi operatori del 
settore, nazionali ed esteri, af- 
fluiti da svariati Paesi europei 
ed extraeuropei, sin dall’Au- 
stralia e dal Canada. 
Giovanni Palladini 


OGGI NELLA SALA CONVEGNI CDC 


Incontro a Trieste 
sui programmi Ice 


‘Trecento iniziative all’este- 
ro, fiere, missioni, incontri 
operativi; uno stanziamento 
complessivo di 54 miliardi: 
questo è l'impegno globale 
con il quale l’Ice, Istituto na- 
zionale per il commercio este- 
ro, d’intesa con il competente 
ministero, promuoverà nel- 
l’anno 1986 le esportazioni ita- 
liane. Ma, nel mercato odier- 
no, per «vendere» bisogna an- 
che «comprare»: il counter- 
trade ovvero gli scambi in 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio 
19/2 15.00  KHAMZA Berdyansk 33 
19/2 16,00 SENI Capodistria rada/Bunker 
19/2. 17.00  RAB Capodistria Scalo L (A) 
19/2. 17.00. ZIM TRIESTE Venezia 49 (9) 
19/2 sera FRECCIA DELL'OVEST Ravenna 49 
19/2 sera BLUE LINER Chioggia 42 
20/2 6.30  DUNECK Ravenna 51 (17) 
20/2 6.30 YUSUF ZIYA ONIS Izmir 47 
20/2 12.00 KORMORAN Taranto 14 
20/2 13.00 STAFFETTA ADRIATICA Catania 57 
20/2. 13.00 MEDITERRANEA Genova m. VII 
20/2. pom.  SOCARTRE Monfalcone 54 
20/2 sera UFUK Tripoli rada 
20/2 16.00 TIEPOLO Durazzo 26 
20/2 16.00 TIEPOLO Venezia 22 
20/2. pom. CASABLANCA S. Misurata 15 
20/2 sera —PAZIN Venezia rada 
PARTENZE 
Data| Ora | Nave [ Ormeggio Destinazione 
19/2 pom. SIRT 14 ordini 
19/2. 19.00 TAPUZ Spie Haifa 
19/2 sera. WOLWOL 40 Massaua 
19/2. sera. ANDREA MERZARIO 50 ordini 
19/2. 13.00. MOBIL VANGUARD Siot 1 ordini 
19/2 20.00. ADRIA Î 46 Capodistria 
20/2. 8.00 SOCARCINQUE 54 Monfalcone 
20/2. 11.00. JASMINE 44 Venezia 
20/2 matt.  KAIROS Italcementi Venezia 
20/2 12.00 SENJ rada Fiume 
20/2 14.00 ZIM TRIESTE 49 (9) Capodistria 
20/2 18.00. STAFFETTA ADRIATICA 57 Bari 
20/2. sera. FRECCIA DELL'OVEST 49 ordini 
20/2 sera. YUSUF ZIYA ONIS 47 Mersina 
20/2 sera . DUNECK 51 (17) Ashdod 
20/2 22.00 TIZIANO 22 Zara 
20/2 24.00. TIEPOLO 26 Venezia 
MOVIMENTI 
Data | Ora | Nave | da ormeggio [ a ormeggio 
19/2. 16.00. JASMINE 49 44 
20/2. pom. SOCARSEI 54 45 
PINGUIN 
NAVI IN PORTO VENERATA 
Punto franco vecchio GIANNIESSE 
ANTONELLA A. (dimora) Rada 
AQUNALLAH (lavori) KAIROS 


SIRT (imb. legname) 

RABUNION VI (inoperoso) 

Porto doganale 

HUXTERTOR 

Punto franco nuovo 

TAPUZ (sbarca agrumi) 

TRIESTE (inoperoso) 

SERENA (inoperoso) 

WOLWOL (imbarca varie) 

ADRIA (sb./imb. carr.) 

JASMINE (attesa partenza) 

ANDREA MERZARIO (imb. conten. 
e carrelli) 

' TAGELUS (sb. carbone) 

SOCARCINQUE (imb. carbone) 

SOCARSEI (imb. carbone) 

Siot 1 

MOBIL VANGUARD 

Frigomar 

HISOKAZE MARU (sb. tonno) 

Arsenale Triestino S. Marco 

DITAS 

SILBA 

AJNADEEN 

CASTORO 2 

‘CASTORO 8 

Sidemar 


MONFALCONE 


[NAVI IN ARRIVO 


FLORENZ (Germania Occidenta- 
le); ag. Cattaruzza, tronchi, da Ra- 
venna; SNJEZNIK (Jugoslavia), 
ag. Costanzi, lavori di coperta, da 
Capodistria; KAVARNA (Bulgaria), 
ag. Costanzi, lingotti di ferro, da 
Varna. 2 


NAVI IN PARTENZA 


SOCARTRE (Italia), ag. Cattaruz- 
za, per Trieste. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


ANTOINE (Libano), ag. Costanzi, 
sbarco rottami di ferro, Portorose- 
ga; SOCARTRE (Italia), ag. Catta- 
ruzza, sbarco carbone, banchina 
Enel. 


compensazione coprono, se- 
condo valutazioni, intorno 
60% .dell’interscambio mon- 
diale e, per l’Italia, dopo Mila-. 
no, Trieste è la piazza mag- 
giormente attiva in. questa 
specializzazione. 

Grande interesse suscita 
perciò l’incontro che si svolge- 
tà alla Camera di commercio 
oggi con inizio alle 11, nella 
Sala Convegni di via S. Nicolò 
"7, ove il coordinatore regiona- 
le dell’Ice, dott. Giuseppe Ca- 
stelli, e la dott.ssa Fiorella 
Corazzini, del Servizio svilup- 
po Ice di Roma, illustreranno 
il programma ’86 e discute- 
ranno con gli operatori delle 
quattro province del Friuli- 
Venezia Giulia aspetti e pro- 
blemi degli scambi con l’e- 
stero. 

Nella circostanza verrà pure 
analizzato il servizio «Sice» 
ovvero le informazioni quoti- 
diane che vengono messe a 
disposizione degli operatori 
attraverso i terminali già 
installati presso le Camere di 
commercio di Trieste e di Udi- 
ne, in collegamento via cavo 
con la Banca Dati. Ice di Ro- 
ma. Sono alcune decine le 
imprese che già si avvalgono 
regolarmente di questo servi- 
zio, che fornisce nominativi di 
ditte estere interessate a im- 
portare o a esportare ovvero a 
trovare dei rappresentanti in 
Italia; altri dati riguardano le 
norme doganali e valutarie 
dei vari paesi, i prezzi di deter- 
minati prodotti, i dazi e così 
via: si tratta in sostanza di un 
‘moderno e articolato suppor- 
to. per gli operatori impott- 
export che deve però essere 
conosciuto nei dettagli per 
poter essere sfruttato ap- 
pieno, 

A questo scopo, al conve- 
gno odierno è stato invitato 
pure quale relatore. il dott. 
Giuseppe Opinato, dirigente 
del Servizio informazioni 
commerciali dell’Ice di Roma 
che illustrerà, affiancato ‘dai 
competenti dirigenti camera- 
li, i vantaggi di questo servi- 
zio, che realizza una significa- 
tiva collaborazione fra l’Isti- 
tuto nazionale e le Camere di 
commercio provinciali, quali 
anelli di collegamento con i 
singoli operatori. 


Nucleare: 
accordo 
fra l’Enea 
e l’Api 

Si è concretamente avviata 
la convenzione tra la Confapi 
e.l’Enea (Comitato nazionale 
per la ricerca e lo sviluppo 
dell'energia nucleare) per l’at- 
tuazione di un programma di 
promozione industriale a fa- 
vore delle piccole ‘e medie 
aziende. Lo rileva, in una no- 
ta, l'Associazione piccole in- 
dustrie di Udine (Api) la quale 
ricorda che la convenzione 
«investe grande importanza 
economica in quanto si prefig- 
ge come obiettivo la qualifica- 
zione e lo sviluppo delle azien- 
de minori che vogliono fornire 
componenti e servizi per la 
realizzazione delle centrali 
nucleari previste, dal piano 
energetico nazionale». 

L'accordo — prosegue la no- 
ta dell’Api — prevede per le 
associazioni provinciali delle 
piccole industrie il ruolo fon- 
damentale di tramite fra le 
aziende interessate e l’Enea. 


INCONTRO MERCOLEDÌ ALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 
Giovani e autoimpiego 
nel progetto Archimede 


L'occupazione giovanile è uno degli assilli 
di maggiore momento, perché il mondo del 
lavoro ha obbiettive difficoltà a rispondere 
positivamente alle sollecitazioni dei giovani, 
‘pur disponibili a impegnarsi nella formazione 
professionale. La ricerca di possibili sbocchi 
ha fatto scaturire un'intuizione, non a caso 
intitolata «Progetto Archimede», perché îspi- 
rata alla fama dello scienziato siracusano 
autore di invenzioni di immediata applicazio- 
ne: l’autoimpiego è alternativa di lavoro così 
offerta aì giovani nel nome appunto di Archi- 


mede. 


Non nel senso dî lasciare î giovani a escogi- 
tare occupazioni come un arrangiamento, 
bensì proponendo loro degli stimoli che costi- 
tuiscono altrettanti moduli di studio e che 
possono sintetizzarsî nei tre temi diun origina- 
le corso di formazione imprenditoriale: cerco 
l’idea; sviluppo l’idea; progetto l’idea. 

Sono i tre tempi, da aprile a dicembre, del 
corso che per il terzo anno viene organizzato € 
gestito dall’Associazione Meet di Perugia € 
finanziato dal Fondo Sociale Europeo, che 
riempie l’intero arco dell’anno, poiché alle tre 
fasi prima ricordate, ne pone in premessa 
altre due e precisamente la selezione dei 
candidati e la verifica del modulo vocazionale. 


LA VETTURA CHE DA DI PIU' 


ANCH 


Versione fire Iva inclusa. 


PRESSO TUTTI 


L'Associazione Meet Cultura e Tecnologia 
opera dal 1982 come un centro di erogazione di 
attività didattica tradizionale ma progetta e 
realizza esclusivamente programmi sperimen- 
tali e innovativi, in particolare per la creazio- 
ne di una nuova imprenditoria giovanile. 


In sostanza ai giovani viene proposto di 
«mettersi în proprio» in un’azienda da loro 
stessi inventata e programmata durante un. 
anno di formazione professionale e di riflessio- 
ne. Come sì è detto ai giovani viene richiesto 
un impegno, al quale corrisponde la fattiva 
assistenza del «Progetto Archimede», che li 
mette în condizione di verificare la validità 

« dell’îidea imprenditoriale, con l’aiuto di docen- 
ti universitari, ricercatori economici ed esper- 
ti, nonché con un aiuto finanziario, compren- 
dente seminari residenziali e spese per viaggi, 
che sono a carico del Meet. 


«Progetto Archimede» sì ripropone anche 
quest'anno all'attenzione e ai buoni propositi 
dei giovani triestini. L'appuntamento è per 
mercoledì 26 febbraio, alle ore 16, pressoî il 
Dipartimento di Energetica della Facoltà di. 
Ingegneria dell’Università di Trieste dove 
saranno illustrate le finalità dell’iniziativa e 
lanciati, appunto, gli stimoli che già hanno 
«seminato» interessanti attività în Italia. 


UN’INTERPRETAZIONE CHE DEVE ESSERE CHIARITA 


Il marmo aspetta un consorzio L'ombra della «Tasco» 
sulle aree industriali | 


Tassa iniqua per chi già provvede a smaltire i residui 


Un ampio dibattito su scala 
nazionale sta accompagnan- 
do l’iter parlamentare della 
«Tasco», la nuova tassa co- 
munale sui servizi. Nell'attesa 
delle risoluzioni conclusive 
che saranno adottate dal Par- 
lamento (si profilano le ipote- 


.si di un’attenuazione del tri- 


buto o la decadenza del decre- 
to legge per la scadenza dei 
termini, peraltro con la già 
prevista ripresentazione del 
provvedimento al voto delle 
Camere), l'Associazione degli 
industriali ha espresso le pro- 
prie considerazioni. 

In particolare, sostiene la 
nota degli industriali, appare 
‘superficiale l’affermazione: se- 
condo la quale «le industrie 
non dovrebbero risentire mol- 
to il peso del nuovo tributo». 
Vero è invece che gli impren- 
ditori — pur consapevoli degli 
ingenti oneri che i Comuni 
sono costretti ad accollarsi 
per la gestione dei servizi — 
devono manifestare viva 
‘preoccupazione per questa 
tassa, che potrà risultare 
estremamente pesante e, co- 
munque, ingiusta. Alle indu- 
strie, infatti — ricorda la nota 
— permane l'obbligo di prov- 
Vedere a proprie spese allo 
smaltimento dei residui delle 
lavorazioni. Ora a questo non 
indifferente onere verrà ad 
aggiungersi il nuovo tributo: 
l'apposita tabella predisposta 
dal Comune in base alla nor- 
mativa emanata per il calcolo 
della nuova tassa, considera 
la. voce «aree industriali», nel- 
le quali quindi si producono 
residui industriali 0, come si 
dice, speciali, aree finora non 
considerate, ma proprio per- 
ché le spese per lo smaltimen- 
to dei rifiuti erano e resteran- 
no a diretto carico delle 
aziende. 

L'Associazione degli indu- 
striali, facendo eco agli inter- 
venti della Confindustria che 
ha sollevato il problema sul 
piano nazionale, ha sensibiliz- 
zato — ricorda la nota — i 
parlamentari triestini per il 
sostegno allo specifico emen- 
damento presentato sulla 
«Tasco» e che semplicemente 
ripropone la norma preceden- 
temente in vigore, vale a dire 
la non tassabilità, delle aree 
industriali sulle quali si for- 
‘mano di regola i rifiuti specia- 
li, perlo smaltimento dei qua- 
li sono tenuti a provvedere a 
proprie spese i produttori. 

Gli industriali — conclude 
la nota — confidano che il 
rimedio possa venire nella de- 
finizione legislativa del prov- 
vedimento, ma fin da ora sot- 
tolineano che chi sarà chia- 
mato ad applicare l'eventuale 
maggiore aggravio dovrà 
tener conto delle difficoltà 
che sarebbero indotte sui co- 
‘sti di gestione aziendale senza 


il corrispettivo del servizio. 


HS] 


cambio a cinque marce, chiusura centralizzata, 
poggiatesta, cinture avvolgibili, sedili ribaltabili, 
lunotto termico, tergilunotto, orologio digitale, | 
alzacristalli elettrici, rivestimenti in @lcantara | | 


DA LIRE 9.400.000 


ZE 


| Dalla C.d.C. di Trieste | 


n_n "i 
Come pubblicizzare il «pacchetto» 

La Camera di commercio si assume il ruolo di coordinare la 
propaganda unitaria per richiamare insediamenti produttivi 
nella provincia di Trieste. Questa è in sintesi la conclusione di 
una riunione, svoltasi presso la sede camerale, in cui eran0 
rappresentati i principali enti locali interessati alla promozione 
economica. Dopo l’introduzione svolta dall’on. Tombesi, hanno 
preso la parola tra gli altri il magnifico rettore prof. Fusaroli, ill 
presidente degli industriali Pacorini, il presidente del Fri 
Antonini, l'ing. Maizzan dell’Area di ricerca, il vicesindaco avv. 
Trauner e il dott. Napolitano dell’Ezit. 


È emerso che Trieste, cogliendo l'occasione della approva 
zione del pacchetto di incentivi per l’industria a Trieste © 
Gorizia che si aggiungono alle altre molte facilitazioni esistenti, 
deve raccogliere tutte le sue forze e presentarsi al mondo 
esterno con un’immagine rinnovata in grado di valorizzare 
appieno le risorse disponibili in loco e di attirare nuovil 
insediamenti produttivi specie ad alto contenuto tecnologico. 


Trieste ha bisogno, per farsi riconoscere all’esterno prima di 

tutto di una voce unitaria che raccolga tra le sue componenti) 
interne tutto ciò che di buono e di interessante possa offrire 2! 

‘un potenziale investitore, per poi materializzarlo in una pubbli: 

cazione a carattere propagandistico generale. 


L'idea di un’azione promozionale unitaria piuttosto che 
affidata ai singoli con iniziative individuali, non coordinate e in 
definitiva dispersive e poco efficaci, è stata subito condivisa da 
tutti i convenuti, che, tra l’altro, hanno posto in rilievo) 
l'opportunità di concentrare l’azione sui settori che offrono 
veramente un futuro. Sarà costituito un comitato ristretto di 
esperti dei vari enti cui spetterà il compito di raccogliere @ 
coordinare la documentazione. 


È stato rilevato che di materiale incentivante e di opportu- 
nità interessanti ce ne sono a Trieste, solo che finora non sono 
stati adeguatamente propagandati. Urge quindi mettere in 
atto una incisiva e unitaria azione promozionale che si avvalga 
anche di tecniche e strumenti sofisticati di comunicazione. La 
pubblicazione promozionale sarà perciò affidata, per quanto 
riguarda la grafica, l’estetica e la tecnica di comunicazione, 2 
uno studio specializzato che ne curerà anche la veste tipografi- 
ca. L’opera che’ si intende realizzare costituisce il primo 
esempio di tal genere nella nostra zona e rappresenta un passo 
importante per il rilancio economico della città. 


Dalla CdC 25 borse di lavoro 


La Camera di commercio, su proposta del presidente 
Tombesi, ha deciso la costituzione di un nuovo modulo 
triennale di 25 borse di lavoro camerali a favore dell’apprendi- 
stato di produzione. 

Si tratta di contributi mensili alle aziende (di lire ‘300.000 
perl l.o anno, di lire 250.000 per.il 2.0 anno e di lire 200.000 per 
il 3.0 anno) diretti a ridurre il costo del personale di piccole e 
‘medie imprese industriali e artigiane di produzione che assu- | 
Mino un nuovo apprendista posteriormente al 1.0 febbraio 

La Camera di commercio darà la priorità nell’assegnazione 
delle borse di lavoro alle domande presentate per l'assunzione 
di: apprendisti carrozzieri, fabbri e serramentisti, falegnami, 
installatori termoidraulici ed elettricisti, marmisti, meccanici 
per automobili, navalmeccanici, operatori di macchine e tecno- 
logie. innovative in edilizia, orafi, pellettieri, decoratori, e 
tappezzieri, elettrauto, tipografi e fotoincisori. 

Le piccole e medie imprese industriali e. artigiane di 
produzione della provincia, che intendano assumere un nuovo 
‘apprendista avvalendosi delle borse di lavoro camerali a favore | 
dell’apprendistato, dovranno presentare entro sabato 1.0 mar- 
zo 1986 apposita domanda alla Camera di commercio. Per | 
ritirare i moduli le imprese sono invitate a rivolgersi alla 
Camera di commercio (III piano, stanza 314, tel. 6701262). 
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CORONATA UN’OPERA DI RISANAMENTO INIZIATA TRE ANNI FA 


ROMA — Il 1985 si è chiuso 
per l’Eni con un utile consoli- 
dato di oltre 800 miliardi, il 
più elevato in valore assoluto 
realizzato nella storia del 
gruppo. Lo ha reso noto il 
presidente dell’Ente, Revi- 
glio, în una lettera, inviata al 
ministro delle partecipazioni 
statali Darida, con i dati di 
Po del gruppo 

ni. 


Il miglioramento di quasi 
900 miliardi rispetto. all'anno 
precedente rappresenta l’im- 
portante coronamento di uno 
sforzo di risanamento durato 
tre anni, e consente di guarda- 


‘.re con maggiore tranquillità 


gi problemi che il mutamento 
del quadro energetico porrà 
all’Eni nel futuro. Com'è noto, 
jl gruppo Eni aveva registrato 
una perdita di esercizio di 
1.500 miliardi nel 1982, di oltre 
1400 miliardi nel 1983 e di 64 
miliardi nel 1984. Il risultato 
1985 testimonia lo sforzo dedi- 
cato al miglioramento della 
gestione operativa: l’utile 
operativo del gruppo (che è il 


operativa) ha raggiunto nel 
1985.il valore record di oltre 
3.500 miliardi, nonostante la 
stazionarietà. dei ricavi: netti 
sui livelli dell’anno. prece- 
dente. 

I criteri adottati nella stima 
dei risultati 1985 in materia di 
ammortamenti e di accanto- 
namenti sono i medesimi cri- 
teri prudenziali adottati negli 
anni precedenti: il risultato 
sconta inoltre circa 390 mi- 
liardi di ammortamenti e ac- 
cantonamenti straordinari 
nei settori della raffinazione e 
della petrolchimica e del car- 
bone. 

Alivello delle singole attivi- 
tà, il settore approvvigiona- 
mento e raffinazione dei pro- 
dotti petroliferi. ha registrato 
un miglioramento del risulta- 
to operativo, che testimonia 
la validità delle scelte di inve- 
stimento fatte negli scorsi 
esercizi in particolare sugli 
impianti di «conversione», e 
della grande flessibilità nella 
politica di approvvigiona- 
mento. Il processo di raziona- 


miglior indice dell’efficienza | lizzazione del sistema Eni di 


RINNOVO DEI TITOLI-IN SCADENZA 


Bot per 19.500 miliardi 
a rendimenti stabili 
in offerta a fine mese 


. ROMA— Buoni ordinari del tesoro (Bot) per 19.500 miliardi 
di lire saranno offerti nell'asta di fine febbraio a condizioni 
praticamente analoghe a quelle dell’asta precedente. Il quanti- 
fativo offerto corrisponde sostanzialmente a quello dei Bot in 
scadenza che è di 19.202 miliardi di lire (di cui 17.102 miliardi 


nei portafogli degli operatori). 


L’asta comprende Bot trimestrali per 2500 miliardi di lire 
offerti ad un prezzo base di 96,75 lire ogni cento lire nominali 

| (Senza variazioni rispetto all’asta di fine gennaio, mentre 
all'asta di metà febbraio non era stato offerto questo tipo di 


titolo). 


Poiché la durata è di 91 giorni, contro i 90 giorni dei Bot 
trimestrali di fine gennaio, i rendimenti annui passano dal 13,62 


al 13,47 per cento (interesse semplice) e dal 14,34 al 14,17 per | 
| cento (interesse composto). 


L'asta prevede poi Bot semestrali per 7500 miliardi al 
prezzo base di 93,80 per una durata di 182 giorni (contro 181 
dell’asta di metà febbraio);.il prezzo è rinviato rispetto all’asta 
pJecedente; nella quale però l'aggiudicazione era avvenuta ad 
UN prezzo medio leggermente superiore, pari a 93,85. 

I rendimenti annui offerti per i titoli semestrali sono del 
13,26 per cento (semplice) e del 13,70 per cento (composto), 
contro il 13,21 ed il 13,65 scaturiti in media dall’asta precedente: 

Infine l’asta comprende Bot annuali offerti a condizioni 


invariate rispetto all’asta precedente: prezzo: base di 88,25 e 
reidimento annuo del 13,435 per cento. 


raffinazione è proseguito nel 
1985 realizzando fra l’altro 
una forte riduzione della ca- 
pacità di distillazione prima- 
ria. Anchel’attività mineraria 
idrocarburi ha registrato un 
miglioramento dei risultati 
per effetto dei maggiori mar- 
gini dell'attività di produzio- 
ne di idrocarburi svolta all’e- 
stero e dei maggiori ricavi di 
vendita del gas metano. 

Nel settore. della distribu- 
zione del metano le maggiori 
quantità vendute, in piena 
rispondenza. alla politica 
energetica nazionale, sono 
state compensate a livello di 
margini, dalla riduzione dei 
prezzi connessi all'esigenza di 
‘mantenere competitiva que- 
sta fonte di energia rispetto ai 
combustibili alternativi. Posi- 
tivi i risultati ottenuti nel set- 
tore dell'ingegneria e dei ser- 
vizi, a testimonianza della 
concorrenzialità delle aziende 
del gruppo Eni in un mercato 
altamente competitivo. 

Per quanto riguarda ì setto- 
ri in crisi, è proseguito il risa- 
namento gestionale della La- 


Senza l'incidente di Priolo (Enichem) il risultato sarebbe ancora mig 


nerossi, della Savio e della 
Samin, che complessivamen- 
te hanno realizzato un miglio- 
tamento di circa 230 miliardi. 
Là congiuntura sfavorevole di 
mercato delle plastiche e il 
drastico ridimensionamento 
produttivo conseguente al- 
l'incidente avvenuto al crac- 
king di Priolo nella tarda pri- 
mavera hanno portato a un 
peggioramento nel risultato 
di Enichem. Senza l'incidente 
di Priolo il risultato di Eni- 
chem, e. quindi, del ‘gruppo 
Eni, sarebbe migliorato di cir- 
ca 100 miliardi. 

‘Un importante contributo 
al miglioramento del risultato 
netto di gruppo è venuto dal- 
l’alleggerimento della situa- 
zione finanziaria dell’Eni Hol- 
ding che nel 1985 ha registra- 
to minori oneri su cambi e 
minori interessi passivi per 
circa 500 miliardi. Il 1985 ha 
rappresentato per l’Eni un an- 
no di notevole sviluppo degli 
investimenti: gli investimenti 
hanno superato di ben 1000 
miliardi quelli dell’anno pre- 
cedente, raggiungendo la ci- 


Eni, utili record: 800 miliardi 
investimenti aumentati del 20% 


liore di 100 miliardi 


fra di circa 5.700 miliardi. 

Particolarmente significati- 
vi sono stati gli investimenti 
realizzati nella ricerca e pro- 
duzione di idrocarburi in Ita- 
lia e all’estero che complessi- 
vamente hanno superato i 
3000 miliardi. Gli investimen- 
ti nei settori in crisi hanno 
raggiunto i 750 miliardi, a ri- 
prova dello sforzo che il grup- 
po dedica ai progetti di risa- 
namento. 

L’ingente sforzo di investi- 
menti realizzato nel 1985 non 
ha impedito un ulteriore mi- 
glioramento della struttura fi- 
nanziaria: l'indebitamento 
consolidato di gruppo è dimi- 
nuito di oltre 1.500 miliardi. 
Tale riduzione è stata deter- 
minata essenzialmente dalla 
forte crescita dell’autofinan- 
ziamento che ha raggiunto 
6.000 miliardi nel 1985 a fronte 
di 4.661 miliardi nell’esercizio 
precedente. I risultati rag- 
giunti nel 1985 pongono, il 
gruppo in condizioni di affron- 
tare su basi più solide la fase 
di ristrutturazione e concen- 
trazione dell’industria . 


Mercato ristretto 


Banca Briantea 21450 (21450), 
Banca picc. cred. valtellinese 
17800 (18000), Cred. agrario bre- 
sciano 2820 (2735), Terme di 
Bognanco 600 (625), Italiana in- 
cendio e vita 90000 (90500), Usa 
25510 (26690), Vittoria assic. 
31000 (29400), Banca prov. lom- 
barda 12510 (13000), Banca pop. 
Brescia 7850 (7950), Banca cen- 
‘tro Sud 4980.(5030), Banca pop. 
comm. industria 18300 (18300), 
Banca di Legnano 3640 (3690), 
Barica. ind. Gallaratese 26310 
(24950), Banca popolare Berga- 
mo 23300 (22450), Banca: prov. 
Napoli 5450 (5600), Banca pop. 
Crema warr. 8700 (8700), Banca 
pop. Crema 31490 (32000), Ban- 
ca pop. Intra 12490 (12550), Ban- 
ca pop. Lecco 10150 (10300), 
Banco Chiavari 4900 (4550), 
Banca Subalpina 7175. (7300), 
Banca Tiburtina 4390 (4450); 
Banco di Perugia 3000 (2950),: 
Finance ord. 26000 (26000); Fi-- 
nance priv, 15250 (15050), Bieffe. 
7650 (7400), Creditwest 13150 
(12050), Frette:3700 (3360), Ze-. 
rowatt 1200 (1197), Industrie 
Secco 2990 (3000), Ind. Secco 83 
cv.15 per cento 172 (172), Banca: 
pop. Lodi 18900 (19999), Banca 
pop. Luino e Varese 9990 (9990); 
Banca pop. Milano 112900" 
(12750), Credito commerciale 
11350 (11470), Banca pop. No-. 
vara 19000 (19090), Credito ber- 
gamasco, 24990 (24990), Banca 
cred. pop. Siracusa 8000 (7980). 


UN NUOVO TESTO PREDISPOSTO DAL GOVERNO 


Procedura più snella 
sulle nomine bancarie 


ROMA— Il governo ha pre- 
disposto un nuovo testo sulla 
questione delle nomine ban- 
carie e lo ha presentato ieri 
mattina al comitato ristretto 
della commissione: Finanze e 
tesoro della Camera. Il sotto- 
segretario al Tesoro Fracan- 
zani, nel rendere noto il conte- 
nuto del nuovo testo, ha detto 
che esso recepisce alcune in- 
dicazioni che sono. state 
espresse in commissione dal- 
l’on. Bianchi di Lavagna e 
dall’on. Minervini. 

Si prevede che gli ammini- 
stratori degli enti creditizi 
pubblici cessino dalle cariche 


alla data prevista dalla legge , 


o dallo statuto fino all’appro- 
vazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio. Per essi è 
‘esclusa ogni forma di proroga. 
Il Cicr (Comitato intermini- 
steriale per il credito e.il ri- 
sparmio) è convocato almeno 


STOCCOLMA — Nuovo ri- 
basso per il titolo Fermenta 
‘A borsa di Stoccolma. Ieri il 
declino è ammontato a 29 
punti, che si aggiungono ai 46 
persi altro ieri, fissando la 
quotazione a 172 corone. Le 
Vendite ‘sono generalizzate e 
p'ovengono sia da investitori 
ituzionali svedesi sia da in- 
vestitori esteri. Il forte deprez- 
tamento del titolo cqntrasta 
CON la situazione di generale 
\eSPansione della borsa svede- 


| (56: Sotto la spinta del declino 


lei preszi petroliferi e dei tas- 
\sì di interesse interni. 

Infatti il fatturato ’85 della 
|Fermenta è stato di 1 miliardo 
e 500 mila corone (355,2 mi 
lilrdi di lire): ha avuto un 
iNCremento di circa il 250% 
risdetto al 1984 (449 milioni di 
corone). Lo rileva in una nota 
sull'esercizio 785 il consiglio 
della società proprio mentre 
SÌ legistrano i notevoli cedi- 


NAPOLI — Presso la mo- 
stra d’Oltre mare, si è svolta 
la 32.a edizione di Sudpel 
(Mercato mediterraneo: dei 
prodotti in pelle) organizzata 
dall’Aimpes che ha presenta- 
‘0, agli operatori economici 
del settore Centro-Sud Italia, 
le Collezioni moda della pel- 
letteria per la primavera: 
estate 1987. 


Tremilatrecentosette visi- 
tatori, provenienti per la mag-. 
gior parte dalle regioni del 
Centro-Sud, hanno animato i 
quattro giorni della rassegna, 
che è stata anche un momen- 
to dì analisi dell’attuale situa- 
zione economica del settore. 

Come ha sottolineato il se- 
gretario generale dell’Aimpes, 
Roberto Cascinari, nel corso 
della conferenza stampa d’a- 
pertura, esaminando alcuni 
dati relativi alla situazione 
congiunturale della pellette- 
ria italiana «ancora una volta, 
per definire lo stato di salute 
del comparto pellettiero ita- 
liano, si rende necessario il 
ricorso a toni prevalentemen- 
te improntati al pessimismo». 


menti del titolo sulle borse 
estere dopo le dimissioni del 
presidente! della società El- 
Sayed «reo» di aver millanta- 
to due lauree. ; 

Il consiglio intende propor- 
re alla assemblea degli azio- 
nisti di portare il dividendo 
per azione da 0,125 corone 
(lire 27,75) a 0,75 (lire 166,50). 

Intanto Refaat El-Sayed, 
dietro sua precisa richiesta — 


informa la nota — assumerà, 


la carica di vicepresidente 
operativo, che gli consente di 
sviluppare l’attività del grup- 


po în stretta collaborazione , 


con la direzione. Il consiglio 
di amministrazione ha incarì- 
cato Ove Sundberg, già ope- 
rante nell’ambito del gruppo 
Fermenta Ab; di assumere 
con effetto immediato la re- 
sponsabilità di amministrato- 
re delegato sia per “il gruppo 
sia per la casa madre. 

Ma a Stoccolma î problemi 


DOPO LO SCANDALO DELLE MILLANTATE LAUREE DEL PRESIDENTE 


La Fermenta crolla in Borsa 
mentre il fatturato straripa 


60 giorni prima della scaden- 
za delle cariche da rinnovare, 
oppure, nei casi di cessazione 
dalle cariche per cause diver- 
‘se dalla scadenza, nei 30 gior- 
ni successivi. 


lee ee 
Boom dei prestiti 
ROMA — L’eccezionale im- 
pennata del ritmo di crescita 
dei prestiti bancari in lire 
nell'ultimo scorcio del 1985 
(uno dei fenomeni che hanno 
motivato i provvedimenti 
creditizi e valutari presi nel 
gennaio scorso) trova confer- 
ma nelle statistiche di dicem- 
bre sulle variabili monetarie 
e creditizie, rese note dalla 
Banca d’Italia. Nel bimestre 
novembre-dicembre 1985 i 
prestiti in lire hanno presen- 
tato un ritmo di crescita (de- 
stagionalizzato) pari al 44,5% 
annuo rispetto a ottobre. 


Tl nuovo testo del governo 
stabilisce che, qualora il Cicr 
non provveda entro tali termi- 
ni alrinnovo delle cariche sca- 
dute, il ministro competente 
disponga immediatamente la 
nomina, «o attivi immediata- 
mente la procedura occorren- 
te per l'emanazione, da parte 
dell'autorità dello Stato cui 
spetti per legge, del provvedi- 
mento di nomina». 

Nell'esercizio di tale attività 
il ministro competente prov- 
vede sulla base delle proposte 
di altre autorità, «eventual 
mente previste dal procedi- 
mento di nomina, purché.pre- 
sentate in tempo utile . 

Il testo del governo stabili- 
sce poi che quando le nomine 
siano devolute ad enti pubbli- 
ci, «le stesse devono essere 
disposte, dagli organi compe- 
tenti, almeno 30 giorni prima 
della scadenza delle cariche . 


Fermenta non si limitano ai 
falsi titoli accademici vantati 
da El-Sayed, suo massimo 
azionista, che per questo ha 
dovuto dimettersi da presi 
dente, e questo gesto non è 


uservito a sbloccare la situa- 
‘zione. Ora, sì sollevano iînter- 


Togativi sulla regolarità delle 
operazioni sui titoli Fermen- 


| #a, protagonisti dî una sensa- 


zionale ascesa da quando so- 
no stati ammessi alla. Borsa 
circa un anno e mezzo fa. 


Le autorità dì Borsa hanno 
confermato che El-Sayed è 
stato ripreso l’anno scorso în 
‘quanto’ non aveva rispettato 
del tutto le norme relative 
all’Insider Trading, e hanno 
teso noto che è stata aperta 
un'inchiesta per verificare la 
Tegolarità di un vorticoso giro 
di transazioni e dell’insolita 
altalena di prezzi che hanno 
caratterizzato le quotazioni 
del titolo Fermenta. 


NELLA MOSTRA D'OLTREMARE A NAPOLI IL 32° SUDPEL 


Infatti, il perdurare di una 


situazione di crisi nel'settore ) 


non. è da imputare unicamen- 
te a motivi interni, ma da 
esaminare nel contesto gene- 
rale ‘dell'economia italiana. 
L’assestamento del tasso ten- 
denziale e del tasso medio 
dell'inflazione all’8,6 per cen- 
to ha fatto arrestate il proces- 
so del suo rientro. 
‘L'equilibrio import-export 
— -______—__ 


Trussardi: 
accordo 
con Tokio 


TOKIO — Il noto stilista e 
creatore di moda italiano 
Trussardi ha stretto un rap- 
porto di collaborazione con 
la C. Itoh e C. per la produzio- 
ne su licenza di abbigliamen- 
to e l'importazione in Giap- 
pone di articoli in pelle. 

Lo ha annunciato la ditta 
giapponese che inizierà in 
marzo a importare borse, cin- 
ture e altri piccoli articoli în 
pelle. 


Al mercato della pelletteria italiana 
| previsioni improntate al pessimismo 


diviene sempre più;precario 
(aumento delle importazioni e 
diminuzione delle esportazio- 
ni) con conseguente appesan- 
timento del deficit della bilan- 
cia commerciale. Inevitabile 
risultato di tutto.ciò è la sem- 
pre minore competitività del 
nostro prodotto' sui. mercati 
‘europei! j 

I dati Istat dei primi otto 
‘mesi dell’85 indicano (rispetto 
allo stesso periodo dell’84) un 
incremento del.3,1 per cento 
in quantità; paragonando i 
dati dei primi otto mesi 
dell’84 rispetto allo stesso pe- 
riodo dell’83 si rileva che l’in- 
ceremento si era allora attesta- 
to sul 18,4 per cento: è facil- 
mente:immaginabile, alla fine 
dell’anno in corso, un saldo 
dell’export non troppo soddi- 
sfacente. 

Qualche positivo segnale di 
ripresa è stato messo in evi- 
denza in questo contesto piut- 
tosto negativo dal mercato 
interno che a chiusura d’anno 
ha vivacizzato richieste e pro- 
spettive future. 

Elisa Starace Pietroni 


__————____ __.e ___ ___---;.--) 


La nuova scala mobile 


a tutto il 


pubblico impiego 


ROMA — La nuova scala mobile sarà estesa a tutte le 
categorie del pubblico impiego. In pratica sarà quindi appli- 
cata anche ai dirigenti, magistrati, professori universitari, 
diplomatici eccetera, categorie cioé che godevano di un 
trattamento giuridico ed economico sottratto alla contratta- 
zione collettiva. Il provvedimento è stato approvato definiti- 
‘vamente dalla commissione affari costituzionali di Monteci- 


torio. 


| Brevi di finanza i 


Olivetti: consociata Elea 


«IVREA — La Elea spa, società di consulenza e formazione 
del, gruppo Olivetti, ha costituito una nuova consociata, la 
«Elea: Quality consult», che opera nel campo della qualità. 


Aturia: commessa Kuwait 

MILANO — Il Ministry of electricity and water del Kuwait 
ha commissionato all’Aturia Spa una fornitura di elettropompe 
sommerse del valore di circa due miliardi di lire, destinate 
al’Omm Gadir Water Wells Project, un sistema di pozzi 
profondi per acqua che si integrerà con gli esistenti impianti di 
dissalazione per accrescere le portate idriche della rete. 


Jugoslavia: antidumping Cee 
BRUXELLES — La Commissione europea ha deciso l’aper: 
tura di una procedura antidumping sull’import dalla J ‘ugosla- 


via di laminati siderurgici a caldo di oltre 3 millimetri. La 
presunzione di dumping è basata — in mancanza di possibilità 
di verifica coi prezzi interni jugoslavi — sul fatto che sono state 
‘registrate vendite nella Cee a prezzi inferiori dal 16 al 33% a 
quelli normalmente praticati. 


Italimpianti: tubificio in Urss 
GENOVA — Entrano nella fase operativa i lavori per la 
realizzazione del tubificio di Volski, in Unione Sovietica, la 
maxicommessa del valore di un miliardo di dollari assegnata 
nell'estate scorsa all’Italimpianti (gruppo Iri-Finsider). 


Collaborazione Aeritalia-Boeing 
ROMA — La società californiana International lease finan- 
ce corp. ha ordinato alla Boeing due bireattori B. 767-200 e 
cinque bireattori B. 737, Il valore totale del contratto è di 270 
milioni di dollari. Lo si è appreso dalla società ‘Aeritalia che 
del valore di circa 2 milioni di 
i più grossi ordini fatti da una 


costruisce parti per i B. 767 
dollari per aereo. E’ uno de: 
società di leasing. 


Acciaio: guerra Usa-Cee 

WASHINGTON — Gli Stati Uniti porranno in atto «nella 
maniera più severa possibile» le restrizioni all'importazione di 
acciaio dalla Cee, onde controbbattere l'iniziativa della Comu- 
nità che ha imposto un contingentamento «di rappresaglia» su 
certi prodotti esportati dagli Usa. Il vice-rappresentante com- 
merciale Usa Alan Woods ha dichiarato: «Questo nostro atto è + 


ì 


‘una reazione all’ingiustificata, non necessaria e ostile rappresa- 
glia» che, a sua volta, è una conseguenza del fatto che nel tardo 
1985 gli Usa contingentarono i prodotti siderurgici semilavorati 


provenienti dai paesi Cee. 


Export tessile verso Usa 
MILANO — Nel 1985 le esportazioni italiane di tessile- 
abbigliamento verso gli Stati Uniti sono state di 2039 miliardi, 


con una crescita del 26,8% sui 1607 


miliardi del 1984. La 


bilancia commerciale del settore ha chiuso con un saldo attivo 


di 1907 miliardi. 


* degli «eventuali promotori». 


Società 
per azioni 
pubblicata 
la nuova 


n ngn 
disciplina 

ROMA — Cambiala norma- 
tiva per le società, in partico- 
lare per quanto riguarda gli 
acquisti di azioni proprie e gli 
acconti sui dividendi, ade- 
guando le disposizioni italia- 
ne a una direttiva Cee del 
1976: il decreto presidenziale 
contenente la nuova normati- 
va, che modifica diversi arti- 
coli del Codice civile, è stato 
infatti pubblicato sulla «Gaz- 
zetta Ufficiale» ieri in edicola 
Mm. 40). 

Le nuove norme riguardano 
soprattutto le società per 
azioni, ma alcune disposizioni 
interessano anche quelle in 
accomandita per azioni, quel- 
le a responsabilità limitata e 
cooperative. 

Ecco una sintetica rassegna 
di alcune delle innovazioni in- 
trodotte con il decreto. 

1) «Promotori»: nelle norme 
sulla costituzione delle «Spa» 
viene considerata, oltre alla 
figura dei soci, anche quella 


2) Conferimenti in natura: 
diverse modifiche introdotte 
nel codice civile riguardano 
una disciplina più rigorosa 
delle valutazioni dei conferi- 
menti di beni in natura e di 
crediti. Viene prevista ad 
esempio una speciale attesta- 
zione per certificare che «il 
valore attribuito non è inferio- 
re al valore nominale, aumen- 
tato dell’eventuale sovrap- 
prezzo, delle azioni emesse a 
fronte del conferimento». Nor- 
me apposite sono state intro- 
dotte altresì per l’acquisto da 
parte della società di beni e 
redditi da promotori, fondato- 
ri, soci e amministratori. 

3) Azioni proprie: viene spe- 
cificato che l'acquisto di azio- 
ni proprie può avvenire solo 
«nei limiti degli utili distribui- 
bili e delle riserve disponibili 
risultanti dall’ultimo bilancio 
regolarmente, approvato» e 
che in nessun caso il valore 
nominale delle azioni acqui 
state può superare la decima 
parte del capitale sociale. 
Vengono fissate apposite nor 
me per l'alienazione di azioni 
proprie acquistate illegal: 
‘mente (o per il loro annulla- 
mento). Tutte le disposizioni 
sull'acquisto di azioni proprie 
si applicano anche ad acqui- 
sti fatti tramite società fidu: 
ciarie o interposte persone. è 

Sempre in tema di azioni 
proprie, vengono previsti spe 
ciali casi di acquisto e si stabi: 
lisce. che gli amministratori 
non possono: disporre delle 
azioni proprie acquistate dal- 
la società se non previa auto 
rizzazione dell’assemblea. 

4) Acconti sui dividendi: 
viene stabilito che la distribu- 
zione di acconti sui dividendi 
(operazione sinora non speci; 
ficamente trattata nel codice 
civile) è consentita solo nelle 
società il cui bilancio è assog- 
gettato per legge alla certifi- 
cazione. Gli acconti non pos 
sono superare la minor som- 
ma tra l'importo degli utili 
conseguiti nell’esercizio pre- 
cedente, diminuito delle quo- 
te per riserva. 

5) Operazioni sul capitale: 
le nuove norme. prescrivono 
un’apposita relazione per i ca- 
si di esclusione o limitazione 
del diritto di opzione in rela- 
zione ad aumenti di capitale 
nonché più chiare indicazioni 
per le convocazioni assem- 
bleari riguardanti riduzioni 
del capitale. 

6) Sanzioni: la parte finale 
del decreto aggiorna le san- 
zioni pecuniarie riguardanti 
sia false comunicazioni e ille 
gali distribuzioni di utili o 
acconti sui dividenti, sia esa- 
gerate valutazioni dei conferi. 
‘menti in natura, sia violazioni 
dei divieti relativi alle azioni 
proprie delle società. 


MILANO — Prezzi in diffuso ribasso con scambi abbastanza 
attivi. Dopo un inizio riflessivo il mercato ha denunciato un 
appesantimento, di riflesso all'afflusso di consistenti realizzi assor- 
biti in diversi casi con difficoltà. L'inversione di tendenza rispetto a 
ieri l'altro, ha interessato gran parte della quota e i pochi valori 
inizialmente ancora in denaro hanno perso parte dei progressi nel 
dopolistino; L'indice che dopo la prima ora segnalava una flessione 
dello 0,5%, alle 13 ha denunciato un ribasso dell’1,7. 

Prevalentemente deboli gli assicurativi con perdite di rilievo per 
‘Alleanza (=3,4), Ras (--2,9), Sai (-2,6), Generali (-2). Resistenti 
Abeille, Fondiaria e Milano e ancora in rialzo le Lloyd Adr. (+2,5), 
Italia (+1) e Sai priv. (+0,8). 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 
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Alimentari e agricole 
Alivar 6790 
Bonifiche ferraresi 30300. 
Buitoni, 5000 
Buitoni risp. 4000 
Bujtoni priv. 4848 
Buitoni risp. priv. 3550 
Eridania 14550 
;| Perugina 4125 
Perugina risp. 2850 
‘1 assicurative 
‘Alleanza, Assicuraz. ...51000 
Ass. Ausonia Lisa 
Comp. Ass. Milano 29800 
©. Ass..Milano risp, 23950 
Comp. Latina 6000) 
Comp. Latina priv. 4290 
Firs 3840. 
Firs risp. 2400 
Generali 86200, 
Italia Assicurazioni —» 9450, 
L'Abeille: Italiana 74880 
La Fondiaria 59900 
Previdente 40500 
Lloyd Adriatico 16005 
Ras 176500 
Sai. 37000 
Sai priv. 37110 
Toro Assicurazioni 33600 
Toro priv. 25500 
Bancarie 
Banca ‘agrio. 6600 
Banca agric. priv. 4400 
Banca Comm. Ital. 22190 
Banca Catt. Veneto 7099 
Banco di Roma 15790 
Banco Lariano 5451 
Creditò Italiano 3165. 
Credito Varesino 3910 
interbanca priv. 29510 
Mediobanca 161600 
NBA 4248 
NBA risp. 3140 
Cartarie editoriali 
Burgo! 8998 
Burgo priv. 7245 
Burgo-risp. 8890 
De Medici 3989 
Espresso 14490 
Mondadori 8350 
Mondadori priv. 5700 
Mondadori pr 18100 
Mondadori priv. pr ‘5300 


È Cementi-Ceramiche 


Cementir 2705 
Pozzi 540. 
Pozzi risp. 440 
Italcementi 53295 
Italcementi risp. 37000 
Unicem 22650 
Unicem risp. 15025 
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6800 
80490; 
4940 
‘3800 
4850 
3370 
14600 
4150 
2870 


52800. 
‘29900 
24000 
6300 
4500 
3948 
2449 
‘88000 
‘9350 
75000 
59910 
42050 
15600 
181900 
‘38000 
36800 
34500 
‘26495 


7000 
4599 
22400 
7050 
15990 
5450 
3195 
4000 
‘30990 
164975 
4335 
3170 


9079 
7490 
8900 
3999 
14380 
8800 
5500 
8000 
5040 


2680 
480. 
440 

53470 
‘37000 
23750 
15600 


Chimiche-Idrocarburi Gomma 


Boero 6290 
Caffaro 1584 
Caffaro risp. = 1596 
Fme 4950 
Farmit C. Erba 20600 
Fidenza Vetr. 9100 
Italgas 2508 
Manuli 4170 
Mira. Lanza SLI 43000 
Montedison 3250 
Perlier 8960 
Pierrel 4045 
Pierrel risp. 3225 
Pirelli spa 4590 
Pirelli risp. 4495 
Recordati 12800 
Rol 4000 
Saffa 8700 
Saffa risp. 8700 
Siossigeno. 25750 
Snia Bpd 6430 
Snia Bpd risp.a 6375 
Uce 2240 
Sorin 17100. 
Commercio. 
Rinascente 1034 
Rinascente priv. 742 
Rinascente risp. 744,50 
Silos di Genova 2880 
Standa 14880 
Standa risp. 15350 
Comunicazioni 
Alitalia priv. 1405 
Ausiliare 5400 
Aut. Torino-Milano, 73881 
Italcable 19750, 
Italcable. risp. 19000 
Nord Milano 36000 
Sîp 2800 
Sip risp. 2825 
Sip Warrant 2879 
Sinti 8418 
\Ausiliare (privi 5150 
Elettrotecniche 
Selm 4450 
Selm risp. 4370 
Tecnomasio. 1915 
Finanziarie 
Acqua Marcia! 5560 
‘Agricola 3945 
Bastogi Mii 566 
\\Bon Siele ‘46500 
‘Brioschi 1300 


‘MERCATI DELLA LIRA 


6499 
1578 
1595 
4945 
20000 
8750 
2549 
4120 
43550. 
3128 
‘8900 
4200 
‘3350 
4650 
4510 
13000. 
4050 
8990 
8930. 
26250 
6539 
6480 
2300 
7235 


1055 
760. 
743 

14980 
15550 


1390 
5300 
7350 
20000 
19500 
81550 
2841 
2899 
2900 
8435 
5150 


4290 
4290 
1915 


5599 
3950 
548,50 
‘48500 
1375. 
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Buton 3250. 3210 
Gaboto 15400 15930 
Caboto risp. 10470 10660 
Gir 7801 7685 
Gir risp. 7801 7690 
Cir risp. n.c. 4475 4510 
Cofide = 3805 
Cr. Fondiario, 3850 =; 
Eurogest 2105 2130 
Eurogest risp. 1800 1800. 
Eurogest risp. n.0: 1480 1495 
Euromobiliare 6800 6850 
Euromobil risp. 4150 4080 
Fidis 14870. 15700 
Breda 8045, 8150 
Finrex 1350 1399 
Fiscambi 7589 7600 
Fiscambi risp. 5190 5180 
Gemina 2090 2110 
‘Gemina risp. 1960 1995 
Gim 7450 7200 
Gim risp. 4125 4101 
Ifi priv. 19450. 19880 
fil 14500 14990 
Ifil risp. 10700 11050 
Iniz. Edilizia 59900 61990 
Italmobiliare 107000 108000 
Mittel 4150 4499 
Part. Finan. 5701 5400 
Pirelli Co. 7600 7385 
Pirelli Co. risp. 5001 5050 
Rejna 12240 12240 
Rejna risp. 12200 12380 
Riva 10290 . 10180 
Sabaudia 2160 2210 
Schiapparelli 914 910 
Serfi 4300 4320 
‘Sifa 4835 4875 
Sme 1320 1311 
Smi metalli ‘3960 4099 
Smi metalli risp. 3240 3350 
‘Sopaf 2350 2400 
Stet 4000 4000 
Stet risp: 4110 (4118 
Terme, Acqui ‘3860 3850 
Tripcovich 16950 7050 
Sopaf: risp. 1430 1500 
In Meta Ris cv 59600. 61400 
In Meta Ris:no 39450 40050 
Meta Ris cv pr 58000 59900 
Agricola pr. ‘3605 3630 
Immobiliari-Edilizie 
Aedes.‘ 12130. 12390 
Attività imm. 6200 6170 
Cogefar 6890 6920 
De Angeli Frua _ = 
Inv. Imm. it. 3090 3085 
Inv. Imm: tt. risp. 2992 2990 
Risanamento 11905 12550 
Risanamento risp. 8540 8600 
Meccaniche-Automobilistiche 
Aturia 4039 3970 
Danieli 8680 8600 
Fiar 14500 14900 
Fiat 8150 8280 
Fiat priv. 7225. 7400 
Fiat Warrant 6990 7000 
Fiat Warrant priv. 5999 5900 
Fochi 4400 4590 
Gilardini 25100 27190 
Franco Tosi 23365. 23800 
Magneti 3750 4050 
Magneti risp. 3720 3950 
Necchi” 4350 4500 
Necchi risp. 4320 4401 
Olivetti 10500 11099 
Olivetti priv. 8499 8690 
Olivetti risp. 10980 11190 
Olivetti risp. n.c. 7650 7801 
Saipem 4600. 4650 
‘Sasib 9210 9250: 
‘Sasib, priv. 8750 8800 
Sasib risp. n.c. 6200 6160 
Westinghouse 31400. 31310 
Worthington 2100. 2160 


Minerarie-Metallurgiche 


Cantieri Metal. 6299. 6099. 
Dalmine TIORENAIO 
Falck 12500 12600 
Falck risp. 11000 11270 
lissa Viola 2380 . , 2250 
Magona 10050 :9960 
Trafilerie 3510 3699 
Falck risp. priv. 10650 10650 
o Tessili 
Cantoni 7250 7800 
Cucirini 2555 2561 
Gascami Seta 10500. 9010 
Eliolona 2700 2699 
Fisac 8100 8200 
Fisac. risp. 7015 6300 
Linificio 2890 2891 
Linificio risp. 2375. 2400 
Marzotto 5000 5020 
Marzotto risp. 4940 4920 
Olcese 328 325 
Rotondi 14360 14500 
Zucchi 4910 4801 
Diverse 
Acq. De Ferrari 2330. 2300 
Acq. De Ferrari risp. 1899 1930 
Condotte To 3750 3800 
Ciga - 11490 11550 
Jolly Hotels. 9095.9020 
Jolly risp. 8960. 8960 
Pacchetti 243 195 


VALUTE. [commeRC. |. saNGoNOTE [MEDIE UIC 

‘Dollaro USA TG 1572,90 1575, 1572,95 

».. USA.LTP Gli 1550, —; 
Marco tedesco 680;85 679, 680,82 
Franco francese 221,83 221,50 221,83 
Fiorino olandese 603,26 > 601, 603,15 
Franco belga — 33,24 32,90 33,24 
Lira sterlina 2271,50 2278, 2272,12 
‘Lira irlandese 2060,50 2050,— 2060,62 
Corona danese 184,50 183,— 184,51 
Ecu 1473,50. = 1473,25 
Dollaro canadese 1126,75 1120, 1126,72 
Yen giapponese 8,79 8,71 879 
Franco svizzero 822,90 820, | 822,95 
Scellino austriaco 96,88 97,75 96,90 
Corona norvegese 217,90 218 217,87 
Corona svedese 214,30. 214, 214,31 
Marco. finlandese 302,80, 300;— 302,80 
Escudo portoghese. 10,43 10 10,43, 
Peseta spagnola . 10,79 di 10,80 
Dinaro (Milano) TG. 4,75 

»  (Milano).TP.. ceseni FIL 4,50.: 

» | (Roma) ei 8,25-8,75 

» . (Trieste). _- 3,754 4 
Dracma greca \TG 11,04 9;50 
A) greca TP co a : 
«Dollaro australiano |... .1115,— - 4080,—...,1113,87 


| coefficienti di deprezzamento della lira; 
11973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 


(61,78); di tutte le valute 62,61 


PREZZI MONETE ORO 


Oroìfino 17100-17300; argento 300000-310000; sterlina ve 


(62,81). 


“calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al.9 febbraio 
dollaro 63,06 (63,70); delle valute Cee 61,79 


} 


138000-142000; sterlina nc 


(ante ‘78) 139000-143000;. sterlina nc (post.73) 138000-142000; krugerrand 


580000; 50 pesos messicani 700000:7: 
italiano 115000-125000; marengo belgi 
130000; marengo svizzero 130000-140000. 


"50000; ‘20 doll 


lari oro 730000-780000; marengo 
fa 110000-120000; marengo' francese 120000- 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Mercato Ufficiale 
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Diffusi ribassi sui prezzi 


BORSA DI TRIESTE 
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Generali* 85.500 87.700 
Ras 176.500 181.800 
IMontedison* 3180 3170 
Pirelli 4500 4650 
Pirelli risp. 4400. 4510 
Snia BPD* 6410 6525 
Snia BPD risp.” 6400 . 6470 
La Rinascente 1000 1070 
La Rinascente priv. 730. 755 
La Rinascente risp. 725. 750 
Gerolimich e Comp. 178. 178 
Gerolimich e C. risp. 165-165 
G.L. Premuda 1300 1300 
G.L. Premuda risp. 1250 1250 
Sip" 2800 2870 
Sip risp.* 2830.2890 
Warrant. Sip" 2870.2989 
Bastogi Irbs 530 559 
Fidis. 15300 15200 
Finmare SOSp. SOSp. 
Finsider sosp. SOSp. 
Sme 1300.1330 
Stet* 3910, 3940 
Stet risp.* 4030 4090 
D. Tripcovich 7000. 7400 
Attività immobil.. 61006300 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat* 7900 8255 
Warrant Fiat ord." 6850 6980 
Fiat priv.* = 70007380 
Warrant Fiat priv.* 5650 6000 
Dalmine 710 730 
Lane Marzotto 5000 5050 
Lane Marzotto! priv. 4900 5050 
Patriarca SOSp. SOSp. 
* Chiusure. unificate mercato nazionale 
Terzo mercato 
lecu 1000 1000 
So.pro.zoo 10001000 
Banca del Friuli 17000 17000 
Camica Ass. 8300 8300 
RE N i 
Certificati: 
di credito al Tesoro 
gen. 87 sem. 7,45% 101, 
. feb. 87 sem. 7,85% 101,40 
mar. 87 sem. 7,85% 101,55 
‘apr. 87 sem. 7,80% 101, 
‘ mag. 87 sem. 7,75%. 101,05 
. giu: 87 sem. 7,60% 101,15 
. lug. 88 sem. 7,45% 102,25 
. ago. 88 sem. 7,85% 101,85 
7, 101,80 
101,80 
103,35 
103,50 
103, 
feb. 91 sem. 7,85% 103,20 
mar. 91 sem. 7,60% 101,30 
‘apr. 91 sem. 7,55% 101,40 
mag. 91 sem. 7,50% 101,40 
giu. 91 sem. 7,35% 101,55 
. lug. 91 sem. 7,05% 100,40 
. ago. 91 sem. 7,45% 100,40 
. set, 91 sem. 7,45% 100,40 
ott. 91 sem. 7,40% 100,65 
.T. nov. 91 sem. 7,35% 100,50 
.T., dic. 91 sem. 7,10% 99,90 
.T. gen. 92 ann. 14,20% 99,65 
. Ecu 82/89 ann. 13% 112,50 
«T. Ecu 82/89 ann. 14% uo 
Ecu 83/90 ann. 11,50% 110 
 Ecu 84/91 ann. 11,25% | 109,25 
‘Ecu 84/92 ann. 10,50% 108,50 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
‘P.vapr. 86 ann. 14% 99,95 
lug. 86 ann. 19,50 100,40 
ott. 86 ann. 13,50 100, 
gen. 87 ann. 12,50% 99,15 
ott. 87 ann. 12% 97,90 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 97,75 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 97,70 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 97,80 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 98,60 
Obbligazioni convertibili 
Generali 1981/88 12% 641, 
Gerolimich 1981/88 13% BS 
Pirelli S.p.A, 81/91 19% 325 
Tripcovich 84/89 14% 169,50 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 47,89 _ 
Interfund » 2459 — 
Int. Sec. Fund.» 18,07 e 
Italfortune » 22,93 2431 
Italunion » 15,71 16,45 
Multinvest » 28,94 = 
Capital Italia » 23,22 x 
Mediolanum » 27,70 30,04 
Rominvest > 25,74 27,28 
Robeco fior. 85,00 Sani 
Rolinco » 73,90 ca 
Rasfund lire 31.964 Ss 
Fondo TreR lire 30.796 = 
Indice Studi finanziari. (31/12/ 
82=100): 278,67 (+0,73% rispetto al- 
la giornata precedente e +55,31% 
rispetto all'anno precedente). 
ITALIANI 
TITOLI" PREZZI 
Ala > 10.847 
Arca BB 16.591 
_Arca RR 11.139 
Aureo, 12.548 
Azzurro 14.113 
BN Multifondo 10.771 
BN Rendifondo 10.250 
Capitalfit 10.307 
Capitalgest 11.978 
Cash Management Fund 10.046 
Euro Andromeda 13.601 
Euro Antares 11,847 
Euro Vega 10.981 
Fiorino n.d, 
Fondattivo 10.075 
Fondersel 20.591 
Fondicri 1° 10,566 
Fondinvest 1° 10.794 
Fondinvest 2° 12.344. 
Fondo centrale. 11.657 
Fondo Professionale 21.285 
Genercomit 14.267 
Gestiras 14.282 
Imicapital 19.998 
Imirend 13.517 
Interb. Azionario 15.790 
Interb. Obbligaz: 11.840 
Interb. Rendita 11,423 
Libra 13.976 
Multiras 14.279 
Nagracapital 12.159 
Nagrarend 10.596 
Nordfondo 12.100 
Primecash 11.925 
Primerendi 16.040 
Primecapital 21.094 
‘Rendifit 10.601 
Risparmio Italia bilanc. 14.058 
Risparmio Italia reddito 13.318 
Redditosette 12.064 
Sforzesco, 10.980. 
Visconteo 13.910 
Verde 11.384 
Fondo, Ina 1.643,237 
Indici «Studi finanziari» fondi co- 


‘giorno precedente: 


Generale 152,63 ( 
Azionari 179;15 ( 
Bilanciati 156,45 (. 
Obbligazionari 12230 ( 


guenti prezzi. in dollari Usa 
troy. (31,103 .gr) e relative 
Francoforte 344,09 
Hong Kong 339,30 
a New York 341,80 
Londra 341,40. 
Milano 352,60 
Parigi 345,58 
341,75 


Zurigo 


muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
«| variazione. percentuale rispetto al 


+ 039%) 
+ 0,61%) 
+ 046%) 
+/0,10%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 


per oncia 
variazioni: 
(+11,16) 
(+ 6,35) 
(+ 4,15) 
(+ 4,15) 
(+15,09) 


(+10,93) 


(+ 0,50) 
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18 QUINTALI, OLTRE 125 km/h 


Nasce il Ducato Maxi. Nasce una nuova, grande forza-lavoro. 
18 quintali in ben 9,8 m? di spazio sfruttabile fino all'ultimo cen- 
timetro: decisamente, l'apparizione di Ducato Maxi è un evento di 
grande portata. Progettato all'insegna dell'intelligenza, Ducato. 
Maxi nasce sotto il segno della potenza. Il suo nuovo propulsore 
turbodiesel ad iniezione diretta (2450 cc) lo fa muscoloso, ve- 
loce e scattante come nessun altro nella sua categoria: 92 CV, 
oltre 125 km/h Il Ducato Maxi vi offre confort e prestazioni ti- 


picamente automobilistiche, insieme all'economia d'esercizio. 


che vi aspettate in una perfetta macchina da reddito. La straor- 
dinaria elasticità del suo motore e la 5° marcia di serie su tutte 
le versioni si traducono infatti in minima usura, massima durata, 
consumi ridotti. La supremazia pratica del Ducato si riafferma 
punto per punto nel Ducato Maxi. Nuova porta laterale scorrevole, 
perfettamente accessibile anche ai carichi pallettizzati. Un'otti- 
male distanza da terra del piano di carico (59 cm). Uno spazio 
interno concepito per offrire uno straordinario volume utile alle 
più diverse combinazioni di trasporto. Una gamma calibrata: 
Furgone, Autocarro, Autocarro doppia cabina; e Cabinato, Ca- 
binato doppia cabina, Scudato per darvi il massimo della car- 
rozzabilità su misura. Ducato Maxi, la nuova “moneta corrente” 
del trasporto, nasce per portare alla massima potenza 
il vostro volume d'affari. Benvenuti a bordo. 


*Ducato Maxi è anche disponibile con il super- 
collaudato motore diesel aspirato da 
2500 cc, potenziato a 75 CV. 
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DALL'ESTERO 


Rinnovate | 
manovre Usa | «O 


a marzo 
nella Sirte 


WASHINGTON — Gli 
Stati Uniti potrebbero co- 
gliere Poccasione dell’ar- 
rivo nel Mediterraneo di 
una terza portaerei, il me- 
se prossimo, per condurre 
operazioni. aeree al di so- 
pra del golfo della Sirte. 

Losi afferma da fonti 
vicine: al Pentagono che 
non hanno voluto essere 
identificate, e che, hanno 
aggiunto che le due por- 
taerei già nel Mediterra- 
neo, la «Saratoga» (at- 
tualmente a Trieste) e la 
«Coral. Sea», terranno 
nuove manovre limitate 
al largo della Libia.ai pri- 
mi di marzo. 

Sempre secondo queste 
fonti, un'altra serie di ma- 
novre è in progetto per la 
fine di marzo, quando la 
portaerei «America» 
giungerà nel Mediterra- 


‘neo per subentrare alla 


«Saratoga», e tali mano- 
vre potrebbero comporta- 
re una «incursione poco 
profonda» nel golfo della 
Sirte. Gli Stati Uniti 
avrebbero allora tre por- 
taerei nella regione. 

La marina americana 
ha già annunciato ‘che 
l’<«America» lascerà il 
porto di Norfolk, in Virgi- 
nia, per il Mediterraneo il 
10 marzo prossimo, vale a 
dire due settimane prima 
di quanto originariamen- 
te previsto, per sostituire 
la «Saratoga». 

I responsabili del Pen- 
tagono non hanno voluto 
dire quanto tempo le tre 
portaerei opererebbero 
insieme, ma hanno fatto 
sapere che la «Saratoga» 
non rientrerà in patria 
subito dopo l’arrivo del- 
«America», previsto per 
il 20.marzo circa. 

Le ‘fonti hanno. fatto, 
queste dichiarazioni com- 
mentando una notizia sul 
giornale  «Virginian. Pi- 
lot», secondo il quale la 
«Saratoga» ritarderebbe 
di due settimane il ritor- 
no in patria per prendere 
partealle nuove esercita?" 
zioni. ; | 
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RAPIDO INTERVENTO NEL CIAD MALGRADO LE BOMBE LIBICHE 


perazione Sparviero» conclusa 
I francesi insediati a N’Djamenajf 


Anche armamenti americani inviati al governo legale del Presidente Hissène Habré 


PARIGI — Con una rapidi- 
tà sorprendente e nonostante 
i danni provocati alla pista 
d’atterraggio di N°Djamena 
dal bombardamento libico di 
lunedì scorso, il comando 
francese ha praticamente ulti- 
mato ieri mattina il trasferi- 
mento di 1.500 uomini e di 
tutto il materiale bellico ne- 
cessario per rendere operati- 
Ya. l'operazione «Sparviero», 
copia ridotta ma perfezionata 
dell’operazione «Manta», rea- 
lizzata dai francesi per la me- 
desima ragione nel 1983-’84: la 
resistenza all’espansionismo 
libico. 

La pista di N’Djamena è 
stata riaperta al traffico ieri 
mattina. Oltre agli aeroplani 
civili delle compagnie stranie- 
Te che fanno scalo nella capi- 
tale ciadiana, potranno atter- 


rare normalmente anche gli 
aerei militari KC-135 e «Bré- 
guet Atlantique» incaricati 
del rifornimento di carburan- 
te in volo per'i dodici «Ja- 
guar» e «Mirage» di stanza a 
N’Djamena e di missioni di 
ricognizione a Nord del sedi- 
cesimo parallelo. 

All’azione francese si affian- 
ca quella americana, senz’al- 
tro la più preoccupante agli 
occhi di Tripoli e del Gunt 
(«governo di unione naziona- 
le», presieduto da Gukuni 
Ueddei in lotta contro il presi- 
dente Hissène Habré). 

Gli Stati Uniti stanno an- 
ch’essi. scaricando ingenti 
quantitativi di armi, munizio- 
ni-ed equipaggiamenti milita- 
ri vari su richiesta di Habré, il 
che ha fatto dire a Radio- 
Bardai (l’emittente del Gunt) 


che «le potenze imperialiste 
vogliono che il Ciad diventi il 
Vietnam dell’Africa». 

Anche se la situazione mili- 
tare è calma dopo la ritirata 
dei combattenti del Gunt dal- 
le località che avevano occu- 
pato a. Sud del sedicesimo 
parallelo nei primi giorni del- 
l'offensiva, tra cui l’importan- 
te crocevia di piste di Oum 
Chalouba, le autorità di 
N’Djamena si aspettano una 
nuova offensiva delle forze gu- 
kuniste che da domenica, se- 
condo le indicazioni dei satel- 
liti americani, si stanno rior- 
ganizzando nelle retrovie. 

Ma un nuovo scontro sulla 
«linea rossa» comporterebbe 
l'intervento dell’aviazione di 
ambo le parti e gli osservatori 
ritengono che, contrariamen- 
te al 1983-’84, l'esito della bat- 


taglia non si deciderebbe nel 
deserto, ma in cielo. 

La Francia ha pronti a 
N’Djamena 90 «commandos 
dell’aria» che, in poche ore, 
potrebbero colpire le princi 
pali basi terrestri del Gunt e 
aeree della Libia, tra il sedice- 
simo parallelo e il Tibesti. 

A terra, la potenza di fuoco 
coniugata del corpo di spedi- 
zione francese e delle Fant 
(forze armate nazionali cia- 
diane) è nettamente superiore 
a quella delle unità del Gunt, 
per cui Hissène Habré potreb- 
be essere tentato di «liberare» 
tutto il Ciad settentrionale, 
come vagheggia da tempo. 

Prosegue intanto l’attività 
diplomatica e il ministro degli 
esteri francese, Roland Du- 
mas, si è recato ad Algeri per 


ottenere la mediazione del 
presidente Chadli, il quale, ul- 
timamente, si è riavvicinato 
alla Libia e ha già raccoman- 
dato a Tripoli «moderazione e 
senso di responsabilità» nel 
conflitto ciadiano. 


Dumas ha anche inviato un 
messaggio sullo stesso argo- 
mento al capo della diploma- 
zia tunisina; Caid. Essebsi, e 
ha ricevuto ieri a Parigi. il 
ministro degli esteri nigeria- 
no, Akineymi, preoccupato 
per quanto sta succedendo ai 
confini della Nigeria. 


Comunque, l’impressione 
che prevale fra gli osservatori 
ad Algeri è che i due principa- 
li contendenti, Gukuni e His- 
sène Habré, abbiano intenzio- 
ne, in realtà, di eliminarsi a 
vicenda. 


SPAGNA E GERMANIA RITIRANO GLI AMBASCIATORI DA MANILA 


Ora Marcos ringrazia Mosca 


e ne loda la «non-ingerenza» 


MANILA — Il Presîdente 
delle Filippine, Ferdinand 
Marcos, ha accusato gli allea- 
ti occidentali di intromettersi 
negli affari interni del Paese e 
ha ringraziato, allo. stesso 
tempo, l'Unione Sovietica, per 


«la sua posîzione contro l’in-: 


terventismo», dopo che il nuo- 
vo ambasciatore di Mosca sî 
era congratulato con lui peri 
la rielezione. 

«Esiste un limite nel per- 
mettere anche agli amici e 
agli alleati di degradare e 
umiliare istituzioni come l’as- 
semblea nazionale e la presi- 
denza delle Filippine», ha det- 
to. Marcos, nel corso di un 
incontro con giornalisti locali 
al termine dell’udienza al 
l'ambasciatore Vadim Shaba- 
lin, che nell’occasione ha pre- 
sentato al capo del regime 
filippino le proprie creden- 
ziali. 

sd in. precedenza: Marcos ave- 
va detto di non essere dispo- 
sto.a dare spazio.alla campa- 


gna di disobbedienza civile 
promossa contro il regime da 
Corazon Aquino e di essere 
pronto a fare di tutto per 
neutralizzarla. La dichiara- 
zione rilasciata ieri dal Capo 
dello Stato durante l’incontro 
avuto con î responsabili del 
«Movimento della nuova so- 
cietà», ilpartito digoverno da 
lui capeggiato, è sintetica e 
dura. 

«Dispongo dei poteri per 
smantellare l'apparato della 
disobbedienza civile e lì eser- 
citerò nel rispetto della legge 
e della costituzione, per impe- 
dire disordini», ha. detto il 
Capo dello Stato, senza preci- 
sare quali sono.ì poteri a cui 
intende ricorrere per avere 
ragione delle iniziative. del- 
l'opposizione, che hanno già 
dato î primi risultati provo- 
cando ieri una svalutazione 
del 10 per cento del peso (la 
moneta: nazionale: filippina); 
la caduta dei titoli della «San 
Miguel Corporation», la gran- 


LA SCIAGURA FERROVIARIA SUL PONTE LESIONATO DA UN ATTENTATO DINAMITARDO 


Sono oltre cento in Cile i morti 


de industria di bevande e pro- 
dotti alimentari vicina al regi- 
me; il ritiro dei depositi da 
parte di numerosi clienti che 
sì servivano di alcune delle 
principali banche filo- 
governative. 

‘Non è dato per ora sapere 
se, di fronte alla‘ crescente 
ondata di contestazione po- 
polare, Marcos sia disposto a 
proclamare la legge marziale. 
Nel corso della campagna 
elettorale aveva detto che a 
un provvedimento del genere 
sarebbe ricorso soltanto nel 
caso în cui i guerriglieri filo- 
comunisti avessero attaccato 
le grandi città e se î dìsordini 
popolari fossero sfociati in 
battaglia aperta. 

Da parte loro, Spagna e 
Germania federale hanno ri- 
chiamato ieri i loro ambascia- 
tori a Manila, mentre Cora- 
zon Aquino ha ribadito all’in- 
‘viato americano Philip Habib 
il suo rifiuto a collaborare con 
Ferdinand Marcos. 


La particolare situazione 
creatasi în seguito alla conte- 
stata rielezione di Marcos è 
oggetto di una consultazione 
tra î 12 paesi della Comunità 
europea în vista dì giungere a 
una comune posizione. Lo ha 
dichiarato ierì il portavoce 
del Quaî D’Orsay aggiungen- 
do che questa comune rifles- 
sione sull’esito delle elezioni 
presidenziali filippine è com- 
piuta soprattutto dagli amba- 
sciatori comunitari a Manila 
‘e sì è già manifestata con la 
pubblicazione da parte della 
presidenza olandese, il 14 feb- 
braio, di una dichiarazione a 
nome della Comunità .. 

Da rilevare infine che, se- 
condo l’esperto ‘americano 
Ben Wattenberg, specialista 
în statistica che era tra.gli 
osservatori inviati da Reagan 
per seguire le elezioni; «se il 
voto fosse stato onesto e senza 


brogli; Cory Aduino.avrebbe | 


ottenuto il 53 per cento dei 
; suffragi». 


I 
Ì 


"LOS ANGELES — In tre contee della 
California, quattro del Nevada e ‘una dell’U- 
tah è stato proclamato lo stato d'emergenza 
in seguito-all’infuriare del maltempo che; 
negli ultimi otto ‘giorni, ha provocato la 
morte di 10 persone e ne ha lasciate diecimila 
senza tetto. La guardia nazionale è stata 
mobilitata nei primi due stati per aiutare la 


Alluvione in 


MORTO IN BELGIO UN IRANIANO INTOSSICATO 


L'offensiva khomeinista 
minaccia pure il Kuwait 


BAGDAD — Decimo giorno. 
dell’offensiva iraniana «Auro- 
ra-8». Secondo Teheran, dopo 
avere respinto i contrattacchi 


sferrati dagli iracheni, le forze) 


di Khomeini hanno prosegui- 
to l'avanzata verso Occidente 
inoltrandosi più profonda- 
mente in territorio nemico. 
La guerra ha intanto indi- 


‘rettamente fatto una vittima 


anche fra la stampa interna- 
zionale. Un giornalista tede- 
sco è morto per un attacco di 
cuore durante un bombarda- 
mento iracheno. Il giornali» 
sta, inviato di «Der Spiegel» 
era stato portato al fronte as- 
sieme a suoi colleghi per vede- 
te i risultati dell’offensiva ira- 
Îniana, ma un bombardamen- 
to gli ha provocato un infarto 
e nulla hanno potuto fare i 
medici iraniani. 

È morto anche uno dei nove 
militari iraniani intossicati da 
gas sul fronte iracheno e: tra- 
sportati in Belgio lo scorso 
lunedì per esservi ‘curati. Il 


decesso è ‘avvenutoall’ospe- 
dale ‘di Gand. Lo comunica 
l'ambasciata iraniana a. Bru- 
xelles. Vani 

Contrariamente ..ai 
scorsi, Radio Bagdad ieri non 
ha trasmesso i consueti. .bol- 
lettini di guerra. I'emittente 
non ha detto nulla degli svi- 
luppi dei combattimenti, limi- 
tandosi a segnalare l’abbatti- 
mento di un jet iraniano e 
alcune incursioni su obiettivi 
del nemico. 

Radio Teheran invece ha 
trasmesso particolareggiati 
resoconti dei combattimenti 
di ieri. Ha detto che durante 
la notte un contrattacco ira- 
cheno contro Faw provenien- 
te da Unm-Qasr è stato 
respinto con pesanti perdite 
per il nemico. I giornalisti 
stranieri erano stati condotti 
al fronte per constatare non 
essere vero, come affermano 
gli iracheni, che le forze ira- 
niane che la settimana scorsa 
hanno occupato Faw sonò 


state accerchiate «e che la 
morsa attorno alla città por- 
tuale si stia inesorabilmente 
stringendo», come ha detto 
Radio Bagdad. 

Nel frattempo, le forze del 
Kuwait sono «in stato di mas- 
simo allarme pronté a rispon- 
dere a ogni aggressione con- 
tro il Kuwait», e l'Iran <è al 
corrente della nostra posizio- 
ne». Lo ha annunciato l’am- 
basciatore kuwaitiano a Pari- 
gi, Issa al Hammad, nel corso 
di una conferenza stampa te- 
nuta ieri congiuntamente con 
i rappresentanti di altri sette 
paesi arabi. 

L'incontro coni giornalisti è 
stato organizzato poiché 
l'Iran, secondo il governo di 


Bagdad, ha concentrato nuo- 


ve forze nell’Iraq meridionale 
presso i confini del Kuwait, e 
Îl Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu ha cominciato;su.ri- 
chiesta dei paesi arabi, il di- 
battito sulla guerra tra Iran e 
Iraq, boicottato dall’Iran. 


nella collisione fra i due treni 


Limache — ll groviglio di rottami sul 


treni carichi di villeggianti.in Cile 


Nevicata 
a Tokio 
con effetti 


disastrosi 


TOKIO — Oltre cento per- 
sone sono rimaste ferite o con- 
tuse, vittime di cadute o inci- 
denti stradali per l’ecceziona- 
le nevicata, una vera e propria 
tormenta, abbattutasi marte: 
dì pomeriggio ‘e ieri mattina 
su Tokio. Alle 9 di ieri le 
strade della capitale del Giap-.. 
pone erano coperte ida uno 
spesso manto bianco alto. ol- 
tre venti centimetri. | 

A farne le spese sono stati 
soprattutto ì pedoni scivolati 
sulle strade. ghiacciate e sui 
marciapiedì. Dei 94 che sono 
dovuti ricorrere alle cure dei 
medici, 26 hanno riportato 
fratture alle gambe. Le perso: 
Ne ferite in seguito a incidenti 
Stradali sono invece 32, 

I voli nazionali in partenza 
dall’aeroporto Harneda saran. 
No sospesi sino a quando non 
sarà sgombrata la neve che 
Ticopre le piste. Funziona in- 
Yece normalmente il nuovo 
aeroporto internazionale di 
Nanta che dista 60 chilometri 
dalla città. 

I super-rapidi, i cosiddetti 
“bullet train»,in servizio sulla 

lea Tokaido-Sanyo, lungo la. 
Costa orientale del Giappone, 

io subito ritardi di circa 


Nuova protesta 
in Jugoslavia 
per Parresto 


di um dissidente 


BELGRADO — Si è rinno- 
vata la pubblica manifesta- 
zione dì dissenso degli serit* 
tori jugoslavi nei confronti 
del regime e di solidarietà 
verso Dragoljub Petrovic, il 
docente di storia nell’univer- 
sità di Novi Sad condannato 
a:due mesi di carcere perun 
saggio sgradito ‘alle autorità 
comuniste 

Nella sede dell’associazio- 
ne degli scrittori di Belgrado 
si sono accalcate l’altra sera 
circa cinquecento persone, 
poeti, letterati, giornalisti, 
dissidenti recenti e di antica 
data che per più di tre ore 
hanno letto telegrammi di 
protesta e componimenti 
poetici (la manifestazione si 
intitolava «creazione. e re- 
‘pressione»). A 

Si ritiene che nella folla si 
siano infiltrati alcuni'agenti 
della polizia politica che pe- 
rò, come già lunedì dell’altra 
settimana, non sono interve- 
nuti per sciogliere la riu- 
nione. 

La protesta degli intellet- 
tuali si ripeterà — almeno 
nelle intenzioni dei promoto- 
ti — ogni lunedì fino a quan- 
do il professor Petrovic reste- 
rà in prigione. 


inario unico dov'è avvenuto lo scontro frontale fra i due 


(Telefoto Afp) 


Riemerge 
in Grecia 
una reggia 


macedone 


ATENE — Un’équipe di 
archeologi greci sta. per ripor- 


‘ tare alla luce un immenso pa- 


lazzo del quarto secolo avanti 
Cristo nella località dell’anti- 
ca Pella (a Nord di Salonicco), 
la capitale del regno macedo- 
ne dove ‘sarebbe forse nato 
Alessandro Magno. ‘ 
Costruito su una collina con 
vista sul mare, la reggia occu- 
pa con i suoi cortili ed edifici 
annessi una superficie di più 
di sei ettari e poteva alloggia- 
re un’intera armata, secondo 
quanto:ha detto una studiosa 


che dirige le ricerche da più di: 


cinque anni. 

‘Secondo il suo ‘parere «è 
uno dei più grandi complessi 
Arenieolozia: scoperti nel mon- 

los 1 \ 
Alessandro Magno nacque 
a: Pella ma gli studiosi non 
possono ancora determinare 
con certezza se egli abbia vi- 
sto la luce nel palazzo, che fu 
costruito tra il 370 e il 300 
avanti Cristo. 

Secondo un. archeologo la 
reggia potrebbe essere stata 
fatta sorgere da Filippo il Ma- 
cedone, padre di Alessandro il 
Grande .0 dal re Cassandro, 
dominatore della regione alla 
fine del quarto secolo. 


SANTIAGO DEL CILE — 
Sono più di cento i morti della 
‘sciagura ferroviaria avvenuta 
nella notte di lunedì nei pressi 
di Valparaiso, la più grave 
mai accaduta in Cile. I feriti 
sono circa cinquecento, un 
centinaio dei quali in condi- 
zioni gravissime. 

Ci si domanda in tutto il 

paese come sia potuto avveni- 
re lo scontro frontale fra due 
treni lanciati in direzione op- 
posta sullo stesso binario e le 
indagini prontamente avviate 
hanno portato all'arresto di 
quattro funzionari delle ferro- 
vie, accusati di negligenza. 
\ Il ponte sul quale è avvenu- 
ta la tragica collisione era sta- 
to lesionato nel settembre 
1984 da un attentato dinami- 
tardo e, a quanto sembra, al- 
cuni apparecchi di segnala- 
zione essenziali per smistare il 
traffico tra le stazioni di Pena- 
‘blanca e Limache sulla linea 
Santiago-Valparaiso sono sta- 
ti recentemente fatti scompa- 
rire da ladri o sabotatori. 

Per il presidente Pinochet 
la causa prima della sciagura 
è l’attentato in seguito al qua- 
le il compartimento ferrovia- 
rio della zona fu costretto a 
incanalare il traffico su un 
unico binario. 

«Potete rendervi conto del- 
le conseguenze di questi atti 
terroristici. Non sorprendete- 
vi perciò quando vengono 
adottati provvedimenti duri, 
dal momento che i terroristi li 
meritano», ha esclamato Pi- 
nochet nel corso della visita 
compiuta nell’ospedale di 
Quillota dove è stato ricove- 
rato una parte dei feriti. 


È stato accertato che sui 


‘due treni c’erano oltre seicen- 


to. passeggeri, che andavano o 
tornavano dalle vacanze. Val- 
paraiso è il principale porto 
cileno e la seconda città del 
paese. La vicina località di 
Vina del Mar è il luogo di 
villeggiatura più frequentato 


dagli abitanti della capitale. 


‘Nel marzo dello scorso anno 
Valparadiso e via del Mar 
sono state scosse da un forte 
movimento sismico, ma il bi- 
lancio delle vittime di questa 
sciagura è molto più alto. 

Si ritiene che tra i vagoni, 
ammassati gli uni.sugli altri, 
in qualche caso ridotti a una 
massa metallica informe, pos- 
sano trovarsi altri cadaveri. 

Per tutta la notte, alla luce 
delle fotocellule, vigili del fuo- 
co, militari, agenti di polizia e 
volontari, hanno tagliato con 
la fiamma ossidrica le lamiere 
contorte delle carrozze. 


SINT DIESEL 


libera il tuo diesel 


Una sintesi di elasticità 


‘e protezione. 


I motori diesel moderni danno prestazioni brillanti, ma | 


popolazione a evacuare dalle zone più colpite. 
Solo ieri si è registrata una breye tregua che 
ha abbassato lievemente il livello 

più alto da 31 anni a questa parte. 

Negli ultimi cinque giorni è 
California una quantità di pioggia pari alla 
metà dî quella di tutto un anno. (Nelle telefo- 
to Api: scuderie allagate a Sacramento). 


Califomia. 


lo dei fiumi, il 


iduta sulla 


Misticismo 
suicida: 

in chiesa 
col serpente 
nel Kentucky 


FRANKFORT — Una don- 
na è morta durante un servi- 
zio funebre, in seguito al mor- 
so di un serpente a sonagli 
che teneva in mano durante 
la funzione per dimostrare la 
sua fiducia nella Provvidenza. 
Lo ha riferito la polizia della 
contea di Harlan, nel Ken- 
tucky. 

Shirley McLeary, 38 anni, 
non era la sola tra i fedeli 
della piccola «Chiesa di Gesù 
Cristo» a tenere tra le dita, 
‘come un rosario, un'serpente 
a sonagli vivo. Tra i cristiani 
integralisti di questa regione ' 
‘montuosa del Sud-Est degli 
Stati Uniti, sembra che que- 
sta sia una pratica assai fre- 
quente con la quale, chi si 
sente in stato di grazia, dimo- 
stra la sua fede nella Provvi- 
denza. 3 

Lo stato del Kentucky ha 
‘adottato. una-legge con la 
quale si. punisce l’uso di ser- 
penti durante le funzioni reli- 
giose. 


crearti tata 


il 


hanno anche nuove esigenze. ì 3 

Dall’esperienza Agip Sint 2000 nasce un lubrificante diesel 
* \d’avanguardia: AGIP SINT DIESEL un lubrificante 

10W/40:che garantisce rapide partenze a freddo, protezione 

alle alte temperature, silenziosità del motore.» . 

Agip Sint Diesel, massima elasticità per motori esigenti. 


Un consiglio dei gestori Agip. 


Ù 


Peri giovani diesel. | 


faAgipPetroli 


Uno stile italiano. 


MAC SpA 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Verso una normalizzazione del «caso Milan» 


COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE PER AMMINISTRATORI ROSSONERI 


Non sarà «controllata» 
la finanziaria «Ismil» 


MILANO — La Ismil non 
sarà posta in amministrazio- 
ne controllata. I giudici della 
seconda sezione del tribunale 
civile, presieduta dal dott. 
Biagio Meli, hanno accolto le 
conclusioni del relatore Fede- 
rico Buono dichiarando «non 
luogo a provvedere» e ade- 
guandosi sostanzialmente al- 
le conclusioni contenute nella 
memoria di rinuncia presen- 
tata dall'avv. Alberto Ledda 
per conto della stessa Ismil. 


Il tribtinale ha considerato 
che, grazie all'arrivo dei nuovi 
capitali del gruppo. Berlusco- 
ni, sono. stati pressoché azze- 
rati i debiti e la piccola rima- 
nenza in rosso potrà essere 
coperta. con l'attivo e attra- 
verso la vendita della società 
«vice sport». I giudici hanno 
escluso un intervento d’ufficio 
(per la dichiarazione di falli- 
mento o l'ammissione al.con- 
cordato preventivo) grazie an- 
che alla decisione del vicepre- 
sidente del Milan Gianni Nar- 
di di soprassedere al seque- 
stro delle 510 mila azioni a suo 
tempo bloccate a tutela di un 
credito di circa sette miliardi 
nei confronti del presidente 
dimissionario Giuseppe Fari- 
na. Il decreto depositato ieri 
mattina in cancelleria rappre- 
senta il primo passo verso una 
normalizzazione del «caso Mi- 
lan», 

Sul piano penale la Procura 
della Repubblica ha emesso 
alcune comunicazioni giudi- 
ziarie alle parti interessate ad 
una perizia contabile che è 
stata disposta per accertare 
eventuali irregolarità. nella 
gestione della società rosso- 
nera. Fra i destinatari figura- 
no Giuseppe Farina e ammi- 
nistratori del Milan che saran- 
no rappresentati oggi nell’uf- 
fico del magistrato inquirente 
dall’avv. Alessio Lanzi. 

Dalle persone che assiste- 
ranno al giuramento del peri- 
to, al quale sarà affidato il 
compito di un analitico esame 
dei bilanci della società rosso- 
nera, si potrà forse avere un’i- 
dea di quali sono gli indiziati 
nel procedimento che il magi- 
strato conduce per il reato di 
frode fiscale. 

Insieme alle parti civili (in- 
teressate a seguire la perizia 
attraverso un consulente tec- 
nico) potrebbero esserci gli 
indiziati, che a loro volta han- 
no la possibilità di nominare 
‘un esperto di parte. 


i 


Palla buona per Cinello? La prospettiva sembra confermarlo, in realtà da questa azione, ché 
vede impegnati a distanza ravvicinata anche Dal Prà e il cagliaritano Occhipinti, non 


scaturirà nulla di rilevante 


In tre a guard 


Giuseppe Farina in una foto: d’archivio: sembra dire «E’ colpa 


mia» 


(Ansa Foto) 


IL CONFERMATO ALLENATORE DELL'UDINESE CONTA SUL RECUPERO DI BARBADILLO 


De Sisti: è in arrivo il Como... 
«Dobbiamo fare risultato pieno» 


UDINE — Il diesse Ariedo 
Braida alla corte di Silvio 
Berlusconi al Milan, Andrea 
Carnevale al Napoli, De Ago- 
stini all’Inter: l'Udinese è più 
che mai al centro delle crona- 
che, soprattutto per quanto 
concerne i movimenti del 
prossimo mercato. Movimenti 
che, come vuole la tradizione, 
si sono già iniziati. Ma dato 
che le disposizioni federali im- 
pediscono ufficialmente qual- 
siasi contatto tra società e 
società, tra società e giocato- 
ri, tutti negano, tutti cadono 
dalle nuvole. Anche perché 
tutti si rendono conto, ci rife- 
riamo sempre a Braida, Car- 
nevale e De Agostini, che que- 
ste «voci» possono in qualche 
modo nuocere all'Udinese, di- 
stoglierla dall’obiettivo- 
campionato, dall’obiettivo- 
salvezza. 

Domenica c’è il Como e De 
‘Sisti (a proposito: sembra de- 
stinato a rimanere ancora al- 
l'Udinese, anche se la squadra 


dovesse retrocedere) è impe- 
gnato in prima fila per prepa- 
rare, ma soprattutto per cari- 
care psicologicamente a dove- 
re i giocatori. Giocatori che 
sono tutti, tranne Zanone che 
comunque svolge esercizi dif- 
ferenziati, in buone condizioni 
fisiche e di forma («Dobbiamo 
fare nostra la gara con i laria- 
ni — spiega l’allenatore —. La 
classifica ci impone il succes- 
so pieno, non possiamo fallire 
la prova, anche perché il 
nostro avversario è anch’egli 
impegnato nella lotta per non 
retrocedere. La squadra ha 
ritrovato tranquillità e sereni- 
tà; ma io pretendo di più. 
Voglio che tutti siano vera- 
‘mente consapevoli di avere i 
mezzi necessari non solo per 
sconfiggere il forte Como, ma 
anche per centrare l’obiettivo 
primario, rappresentato dalla 
salvezza». 

— Farà giocare anche 
domenica Edinho nel ruolo di 
centrocampista? 


«Solitamente non mi sbi- 
lancio prima di domenica; sia 
per quanto concerne la forma- 
zione sia per quanto concerne: 
la disposizione tattica dei sin- 
goli». 


— Edinho comunque prefe- 
rirebbe giocare da libero, pro- 
prio domenica dopo il con- 
fronto con il Pisa ha manife- 
stato senza ombra di dubbio 
la sua volontà... 


«Non creiamo polemiche, 
non è proprio il caso; Edinho è 
un professionista autentico e 
se io gli ordino di fare il me- 
diano, o'il centrocampista, 
Edinho non fa una piega; glie- 
lo assicuro. Il giocatore si ren- 
de conto che in questo mo- 
‘mento è in ballo la salvezza; e 
per la salvezza bisogna accet- 
tare tutto, anche compiti po- 
co graditi, anche sacrifici sup- 
plementari. In ogni caso Edin- 
ho preferirebbe in questo mo- 
mento giocare libero, perché 
fra pochi mesi sarà impiegato 


proprio in questo ‘ruolo nella 
squadra. Io lo capisco, teme 
forse di perdere il posto, ma 
ripeto non ci sono problemi». 

Oggi è in programma la tra- 
dizionale partitella infrasetti- 
manale che dovrebbe dare a 
De Sisti le ultime indicazioni 
circa lo stato di salute di un 
paio di giocatori in procinto 
di rientrare domenica, Ci rife- 
riamo a Barbadillo e a Baroni. 


Se non ci sono dubbi sul recu- 
pero del peruviano, partico- 
larmente utile alla manovra 
bianconera soprattutto in 
funzione della punta Carneva- 
le, De Sisti non ha ancora 
deciso se rilanciare Baroni 
che definisce «difensore dai 
grossi mezzi, un baluardo del 
sestetto arretrato». 

Non ha ancora deciso per- 
ché si rende conto che in que- 
sto momento Susic, sostituto 
naturale di Baroni, merita la 
riconferma. 


Guido Gomirato 


* ANCHE L'UDINESE CHIERICO FERMATO DAL GIUDICE SPORTIVO 


La Juve perde Bonini e Manfredonia 
Due giornate inflitte a Costantini 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo ha esaminato questa set- 
timana i rapporti arbitrali re- 
lativi alle gare di campionato 
di serie A e B del 16 febbraio e 
gli incontri validi per gli otta- 
vi di finale della Coppa Italia 
del 12 febbraio. Per il campio- 
nato, in serie A, sono stati 
squalificati sette giocatori: 


per due giornate Celestini | 


(Napoli); per un turno Bonini 
e Manfredonia (Juventus), Ar- 
menise (Pisa), Giovanni Lose- 
to (Bari), Tassotti (Milan) e 
Chierico (Udinese). 

Per quanto riguarda la Cop- 
pa Italia, è stata inflitta 
un'ammenda di 27 milioni 500 
mila lire con diffida al Milan, 
tra l’altro per lancio di mone- 
te, agrumi, accendini e sassi 
durante la partita con Vl'Em- 
poli. Sono stati squalificati 
per una giornata Elkjaer (Ve- 
rona), Drago (Empoli), Massa- 
To (Fiorentina), Todesco 
(Como). 


Giudice dilettanti 


A Calandra del Moraro due anni per uno schiaffo all'arbitro 


Il giudice sportivo del Co- 
mitato regionale della Feder- 
calcio, in relazione alle partite 
disputate domenica scorsa 
dei campionati dilettanti, ha 
squalificato fino al 16 febbraio 
1988 Francesco Calandra del 
Moraro, per avere «dopo esse- 
re stato espulso per doppia 
ammonizione, colpito l’arbi- 
tro con uno schiaffo al viso»; 

Rei di comportamento. in- 
giurioso nei confronti dell’ar- 
bitro sono stati squalificati 
anche Lepre (Arrigosport) fi- 
no al 30 giugno ’86 e Moretti 
(Libertas Variano) fino al 16 
giugno. 

Sospensione per tre giorna- 
te. di gara a Gentile (Olimpia) 
e' Panigutto (Spal-Cordo- 
vado). 

Squalificati per due giorna- 
te a seguito di espulsione: Vit 
(Sangiorgina), Sacilotto (Visi- 
nale), Nadalin (Spal Under 
18), Peressotti (Union Nogare- 
do), Tognetti (Zarja); per com-' 
portamento scorretto verso 
l'arbitro a fine gara: Mazzorini 
(Libertas. Variano), Donda 
(Moraro), Moratti (Libertas 
Variano), Padovan (Gradese). 


Squalifica per una giornata 
a seguito.di espulsione: Poz- 
zar (Pro Cervignano), Favaro 
(Torviscosa), Nonis (Zaule), 
Poli (Pasianese Pn), Battistel- 
la (Visinale), Perin (Vajont), 
Chiementin (Virtus. Tolmez- 
zo), Peresani (Caporiacco), 
Cossettini (Gemonese), Dal- 
masson. (Corno), Viola (Co- 


are un pallone 


Per il turno di campionato 
di serie B sono stati squalifi- 
cati undici giocatori. Per due 
giornate Costantini (Triesti- 
na), Dell’Anno (Lazio), Ermini 
(Arezzo). Per una giornata: 
Giancamilli (Cagliari), Ber- 
tozzi (Vicenza), Policano (Ge- 
noa), Ronzani (Pescara), Sala 
(Cesena), Ugolotti (Arezzo), 
Vinazzani (Lazio), Montani 
(Vicenza). 

Per il campionato di serie A, 
il giudice sportivo ha inflitto 
ammende alla Fiorentina (700 
mila lire) e alla Roma (300 
mila). Queste le altre sanzioni 
ai giocatori: ammonizione 
con diffida Celestini (Napoli), 
Baresi (Milan), Bonetti e 
Giannini (Roma), Vignola 
(Verona). Deplorazione per 
Bonini (Juventus), Colombo 
(Lecce), Dossena (Torino), So- 
la (Bari), Battistini (Fiorenti- 
na), Dirceu (Como). 

Ammonizione: Antognoni 
(Fiorentina), Batista (Avelli- 


(Italfoto) 


no), Francini (Torino), Passa- 
rella (Fiorentina), Stromberg 
(Atalanta), Terracenere 
(Bari). 

Ammende: Benedetti (Avel- 
lino), 240 mila con diffida, Ba- 
gni (Napoli), 180 mila con diffi- 
da, Diaz (Avellino), 270 mila, 
Miceli (Lecce) 180 mila, Con- 
tratto (Fiorentina) e Simonini 
(Atalanta) 120 mila. 

In serie B ammende hanno 
ricevuto il Palermo (2 milioni 
complessivi), il Bologna (un 
milione), il Campobasso (350 
mila). Tra le varie ammende 
inflitte ai giocatori, ammoni- 
zione con diffida hanno rice- 
vuto: Della Pietra (Campo- 
basso), Faccenda (Genoa), 
Maggiora (Catania), Pulga 
(Cagliari), Spinozzi (Lazio), 
Cuoghi (Perugia), Pradella 
(Bologna), Bosco (Pescara). 

"Tra le decisioni relative agli 
ottavi di finale della Coppa 
Italia, di rilievo le ammende 
inflitte al Pisa (2 milioni 500 


mila) e al Verona (1 milione 
250 mila). Ammonizione con 
diffida per Progna (Pisa), 
Tempestilli (Como), Wilkins 
(Milan). 


L'Avellino . 
conferma: 


fiducia a Ivic 


AVELLINO — La dirigenza 
dell’Avellino. ‘ha confermato 
«piena fiducia al direttore tec- 
nico Tomislav Ivic», dopo un 
colloquio tra il presidente del- 
la società irpina, ing. Elio 
Graziano, e i calciatori, 

Questi ultimi si sono mani- 
festati solidali con il tecnico 
slavo, al quale hanno rinnova- 
to impegno e collaborazione 
per superare il difficile mo- 
mento, dopo la pesante scon- 
fitta di domenica scorso all’O- 
limpico. 


ARBITRI DI DOMENICA 


Lo Bello 
a Udine 
A Catania Magni 


MILANO — La commissio- 
ne arbitri nazionale ha fatto il 
sorteggio degli arbitri per le 
gare di campionato di calcio 
di serie A e di serie B in 
programma domenica 23 feb- 
braio 1986. 

Serie A: Atalanta- 
Sampdoria: Leni; Avellino- 
Pisa: Longhi; Bari-Juventus: 
‘Pieri; Fiorentina-Roma: Mat- 
tei; Internazionale-Lecce: La- 
‘morgese; Torino-Milan: D’E- 
lia; Udinese-Como: Lo Bello; 
Verona-Napoli: Bianciardi. 

Serie B: Ascoli- 
Campobasso: Da Pozzo; Ca- 
gliari-Pescara: Pairetto; Cata- 
nia-Triestina: Magni;Cesena- 
Arezzo: Baldi; Cremonese- 
Bologna: Coppetelli; Genoa- 
Catanzaro: Novi; Lazio- 
Sambenedettese: Ongaro; 
Monza-Empoli: Cornieti; Pe- 
rugia-Palermo: Tubertini; Vi- 
cenza-Brescia: Paparesta. 


BI GRECIA-CIPRO — La Grecia 
non è andata oltre lo 0-0 nell’ami- 
chevole disputata contro Cipro ad 
Atene. I due paesi sono inclusi 
nello stesso gruppo ai campionati 
europei dell’88. 


È 


| Calcionotizie ] 


Hrubesch chiude col calcio 


DORTMUND — Il calcio tedesco occidentale ha perso; 
probabilmente uno dei suoi attaccanti più potenti e prolifici 
degli ultimi anni. Hort Hrubesch, ex centravanti dell’Amburgo 
e della nazionale, sarà costretto ad appendere quasi sicuramen- 
te le scarpe al chiodo a causa di un infortunio, l'ennesimo, 
occorsogli mentre si allenava coi compagni del Borussia 
Dortmund. :Lunedì prossimo sarà operato all'inguine. ad 
Amburgo, ma fin d’ora le prospettive di un recupero sono nulle 
o quasi, Lo stesso giocatore si mostra pessimista. 


Arrestato centravanti Reggina 


REGGIO CALABRIA — Il centravanti della Reggina, 
Diego Spinelli, di 28 anni, è stato arrestato a Reggio Calabria, 
dai carabinieri, con l'accusa di oltraggio a pubblico ufficiale. Il 
giocatore, secondo quanto gli è stato contestato, aveva par- 
cheggiato la sua automobile — in una via del centro cittadino 
— in posizione tale da rendere difficile il transito agli altri 
automezzi, Invitato dall’equipaggio di una «gazzella» dei cara- 
binieri. a spostare l'automobile, Spinelli avrebbe rivolto ai 
militari frasi che sono state ritenute oltraggiose. Il giocatore è 
stato portato nel carcere di Reggio Calabria. 


Rinviata Tombolo-Fontanafredda 

Non è stato disputato ieri il recupero del campionato 
Interregionale, girone C, fra Tombolo e Fontanafredda. L'altro 
recupero, fra Passirio e Pescantina, si è concluso con il risultato 


di 3-0 a favore dei meranesi. 


Oggi il ricordo di Nereo Rocco 


Stamane alle 10 sulla tomba di famiglia al cimitero di 
Sant'Anna i veterani della Libertas renderanno omaggio a 
Nereo Rocco, nel settimo anniversario della sua scomparsa. 
Alle 18.30 sarà celebrata una messa di suffragio, nella chiesa 
“San Pio X, in via Revoltella. 


ANCHE ORLANDO IMPEGNATO NELL'ALLENAMENTO A COVERCIANO 


Brighenti sta preparando 
la «under 21» della serie B 


FIRENZE — Allenamento a 
ranghi contrapposti al Centro 


tecnico federale di Covercia- | 


no a Firenze della selezione 
nazionale «under 21» di serie 
B. Il tecnico federale Sergio 
Brighenti ha fatto giocare ai 
venticinque convocati due 
tempi di 45 minuti ciascuno. 
Brighenti riconvocherà 18 
giocatori mercoledì prossimo 
a Coverciano per una partita 
amichevole con una squadra. 
di semiprofessionisti. 

La selezione «under 21» di 
serie B sta svolgendo la pre- 
parazione in vista dei prossi- 
mi impegni che la vedranno 
incontrare il 22 marzo a Em- 
poli la Jugoslavia e ad aprile 
la Romania, su un campo ita- 
liano ancora non indicato. Al- 
l'allenamento erano presenti 
numerosi tecnici quali Casta- 
gner, Agroppi e Salvemini e 
direttori sportivi. 

Maglia blu - Maglia verde 


1-0 (0-0). Maglia blu: Rampul- 
la (Cremonese) (dal 46° Pina- 
to, Monza), Bertozzi (Vicenza), 
‘Brunetti (Perugia), Argentesi 
(Campobasso) (dal 46° Del- 
l'Anno, Lazio), Luppi (Bolo- 
gna), Lupo (Campobasso); 
Agostini (Cesena), Orlando 
(Triestina), Di Mauro (Arez- 
zo), Rondini (Perugia), Ginelli 
(Sambenedettese). Maglia 


verde: Drago (Empoli), Valen- 
tini (Cagliari), Carrera (Pesca- 
ra), Laureri (Monza), Calcater- 
Ta (Lazio) (dal 46’ Benedetti, 
Palermo), Dondoni (Monza), 
Di Fabio: (Sambenedettese), 
Galassi (Sambenedettese), 
Marulla (Genoa), Barone (Pa- 
lermo), Branca (Cagliari). Ar- 
‘bitro: Alessandro Selvi. Mar- 
catore: 75° Dell’Anno. 


«Comunicazioni» per morte calciatore 


PRATO — Sono trentacinque le comunicazioni giudiziarie 
inviate dal sostituto procuratore della Repubblica di Prato che 
indaga sulla morte del calciatore Alessio Degli Imnocenti, di 18 
anni, avvenuta nel febbraio dello scorso anno in seguito ad 
infarto durante una partita di calcio. Nella vicenda - sono 
chiamati in causa Vittorio Benassi, presidente della squadra in 
cui:giocava il Degli Innocenti, Luciano Bardazzi, il medico che 
aveva redatto un certificato di idoneità per la pratica ludico- 
motoria su richiesta del calciatore e i dirigenti della lega calcio 
Uisp che hanno organizzato il torneo, richiedendo ai parteci- 
panti un semplice certificato redatto dal medico di famiglia. 


FERRARI SI SFOGA DOPO LA CONTESTAZIONE IN OCCASIONE DELLA PARTITA CON IL CAGLIARI 


«Sono deluso dal comportamento di certi tifosi 
ma questo mi conferisce una maggior carica» 


Doppia seduta di allena- 
mento a Monfalcone, a ranghi 
lievemente accorciati. Orlan- 
do aveva gli impegni con la 
«under 21» della serie B, Cì- 
nello, Romano, Scaglia e Sal- 
vadé hanno qualche proble- 
ma fisico e pertanto hanno 
ridotto il lavoro di prepara- 
zione. Nel pomeriggio sul 
campo c’era anche il «digì» 
Gigî Piedimonte, che prima 
della ripresa dell’attività ha 
avuto un breve colloquio con 
Ferrari. 

L'allenatore alabardato è 
apparso per metà deluso, per 
metà ricaricato. Ma sentiamo 
il suo sfogo. 

«Sono deluso dal comporta- 
mento di una certa parte di 
tifosi, che ritengo strumenta- 


lizzati, e tutto questo mi lascia 
perplesso — ha detto —. Al di 
là degli errori che si possono 
commettere, perché le partite 
si possono vincere o perdere 
c'è qualcosa che non mi qua- 
dra. Ognuno difende il suo 
orticello. Io sono stato assun- 
to per iniziare con la Triesti- 
na un ciclo, un rilancio di 
grande dimensione. La rea- 
zione che c’è stata al «Gre- 
zar» domenica non era asso- 
lutamente rapportata alla so- 
stanza dei fatti. Noì inseguia- 
mo in campo la serie A. Mi 
auguro un giorno, a traguar- 
do raggiunto) di poter guar- 
dare negli occhi î nostri deni- 
gratori. Non è una sfida: è un 
atteggiamento che tende a di- 
struggere, non a creare. Ma 


droipo), Cinque (Sangiovan- 
nese), Zanolla (Torre Tapo- 
gliano), Mucchiùut (Medeuzza), 
Natali (Villesse), Mastromari- 
no (Stock), Sammartino 
(Isonzo»S. Pier), Graziano 
(Mossa), Battiston (Marane- 
se), Mason (Lignano), Stokelj 
(Costalunga), Beorchia A. (Ju- 
lia), Paternò (Pasianese Pn), 


Juniors Casarsa-Liventina 1-2 


MARCATORI: al 14’ Perosa, al 50° Perissinotto su rigore, all’'85° 


Franzin. 


JUNIORS: Piccoli, Martin, Fabbro, Zonta, Gassin, Morello, Lascala 
(Dorigo), Fabris, Colussi, Chierotto, Perosa. 

LIVENTINA: Gorian, Michielini, Zanardo, Pinello, Mattiuzzo, Peris- 
sinotto, Casetta (Stromendo), Doretto, Rocco, Girotto, Franzin. 

ARBITRO; Casaluci di Bologna. 


CASARSA—Ilocali, porta- 
tisi presto in vantaggio con 
una rete di Perosa, che infila- 
va di testa un tiro dalla ban- 
dierina, dovevano subire poi! 
la reazione determinata degli! 
ospiti, che in apertura di ri- 
presa approfittavano di. un 
calcio di rigore per un fallo di 


| 


Morello in area per impattare 
le sorti. A cinque minuti dal 
termine, quando ormai pare- 
va che l’incontro avvincente 
non riservasse altre emozioni, 
gli ospiti hanno segnato la 
rete decisiva con Franzin, lan- 
ciato in area da un perfetto 
traversone di Casetta. L. B. | 


Ros (Porcia), Di Gallo (Virtus 
Tolmezzo), Freschi (Pagnac- 
co), Domini (Pro Fagagna), 
Cossettini (Union Nogaredo), 
Degano (Lauzacco), Cecot 
(Ruda), Bagnarol (Sangiovan- 
nese), Bramusso (Aquileia), 
Toso (Terzo), Pugliese (Liber- 
tas Ts), Vicini (Vivai Busà), 
Sossi (Campi Elisi Prisco), 
Perlitz (S. Sergio), Del Zuanne 
(Spal Under 18), Todone 
(Manzanese Under 18), Batti- 
ston (Maranese); a seguito di 
quarta ammonizione: Vattolo 
(Tarcentina), Lenisa (Orceni- 
co Sanvitese), Tabai (Cormo- 
nese), Mazzoli (Spilimbergo), 
Toffolini (Julia), Costaperaria 
(Valnatisone), De Candido 
(Lignano), Vettor (Zoppola), 
D'Andrea (Vivai Rauscedo), 
Tolazzi (Colloredo di Prato), 
Bianco (Caporiacco), Soravito 
(Pozzuolo), Marchetti (San- 
giorgina), Zurini (Stella Az- 
zurra), Mirra (Latisanotta), 
Soffientini (Capriva), Disnan 
(Ciconicco), Balducci (Pieris 
‘Under 18), Nicoloso (Pro Avia- 
no), Coderini (Pieris), Pentore 
(Sangiorgina), Zanin (Flumi- 
gnano), Niemiz (Percoto), 


Vrech (Sevegliano), Maranzi- 
na (Edile Adriatica), De Bia- 
gio (Maianese), Perez (Sesten- 
se), Vidoni (Riviera), Bortolet- 
to (Virtus Tolmezzo), Mini 
(Pozzuolo), Pallavicini (Tor- 
reanese), Tonizzo (Corno), Ma- 
sotti (Codroipo), Privileggi 
(Arrigosport), Mucchiut (Ma- 
riano), Dordolo (Dolegnano). 
Sono stati inoltre squalifi- 
cati l'allenatore del Portuale 
Varljen fino al 3 marzo per 
comportamento antiregola- 
mentare e quello del Lignano, 
Momesso, fino al 10 marzo. 


Monfalcone: Neri 


rimpiazza Valentinuzzi 


MONFALCONE — La pre- 
caria situazione di classifica 
del Monfalcone, ultimo nel 
campionato di Promozione, 
ha provocato il cambio del- 
l'allenatore, Al posto di Va- 
lentinuzzi, sulla panchina az- 
zurra è subentrato Franco 
Neri, già alla guida di diverse 
squadre dilettantistiche tra 
cui Pieris, Cormonese, Grade- 
se e San Canzian. 


noi continueremo a creare, 
perché abbiamo la convinzio- 
ne di agire per il meglio, di 
cercare di formare una squa- 
dra che sì batta a.testa alta 
per arrivare al traguardo che 
insegue», 

— Purtroppo la sconfitta 
che si profilava ha fatto tra- 
sformare la delusione dei tifo- 
si in una imprevedibile rea- 
zione... 

«Accetto un discorso tecni- 
co, sì può discutere sulla 
‘sconfitta, sulla mancata vitto- 
ria. Ma l’attacco sul piano 
umano è stato assolutamente 
sproporzionato alla realtà dei 
fatti. Non mi sta bene la stru- 
mentalizzazione. Però non 
dimentico quanti hanno tenu- 
to un comportamento giusto e 
obiettivo. E a essi va il mio 
ringraziamento. L’ho già det- 
to altre volte: per diventare 
squadra di serie A bisogna 
coinvolgere tutte le compo- 
nenti. Sì parla tanto dell'U- 
nione, ma non vedo davvero 
una unità di intenti. Puntare 
alla serie A vuol dire lavora- 
re, vincere, superare le difft- 
coltà. Ma con un discorso uni 
tario; non posso trovare gli 
avversari în campo e fuori, 
per partito preso». 

— L'innesto delle polemiche 
talvolta ha una maturazione 
spontanea, ancorché irrazio- 
nale. Tutta da una parte la 
ragione, tutto dall’altro il 
torto? 

«Se facciamo un discorso 
tecnico, sono pronto ad acco- 
gliere critiche e obiezioni. Se 
dimentichiamo gli. obiettivi 
comuni, non ci sto più. Ma 
non è un alibi, il mio, né un 
modo di scappare. Abbiamo 
conosciuto un k.d. con il Ca- 
gliari: d'accordo. Ma la squa- 
dra è viva, gioca, non ha pro- 
blemi, è legata nei suoi com- 
ponenti, è legata anche a me, 
se sì vuol saperlo, mai come 
dopo la sconfitta di domenica. 
Formiamo un blocco e forse 
questo. fatto può infastidire 
qualcuno. C'è un’etica che va 
salvaguardata, nei rapporti 
con il prossimo. Al primo pun- 
to metto il rispetto, che va 
sempre tenuto presente. Diì- 
menticarlo vuol dire uscire 
dal ruolo specifico che è di 


pertinenza, far rimpicciolire 
la propria statura». 

— Con questi discorsi, con 
questo sfogo, non sì riesce a 
parlare della squadra... 

«Siamo pronti per risorge- 
re, se è questo che. si vuol 
sapere. Sul piano personale 
non mi sono mai trovato în 
una situazione analoga. Sul 
piano tecnico, continuo ad 
avere la massima fiducia nel- 
la squadra. Nove partite utili 
rappresentano un momento 
di salute. Domenica si è fatto 
il diavolo a quatiro per due 
sostituzioni. Orlando aveva 
assolto il suo compito, in quel 
momento bisognava tentare 
un’altra soluzione, con l’uomo 
pù adatto a rimpiazzarlo; 
Braghin mì ha chiesto luî di 
uscire, perché non ce la face- 
va più. La formazione in cam- 
po matura per logica, attra- 
verso il lavoro quotidiano, 
portato avanti per mesi e me- 
st. Sarei autolesionista se non 
schierassi la formazione che 
ritengo migliore. Ma il tecnico 
sono io, spetta a me decidere. 


Non ci si può innamorare di 
un giocatore e pretenderne 
l'utilizzo. Per me gioca chi 
ritengo più utile. Lavoro per 
la squadra, lavoro per la serie 
A. Non mi va di essere preso 
în gîro per partito preso. Qui 
sifa dell’autolesionismo. Arri- 
vo a dire che capisco perché 
nel passato non si è costruito 
nulla di buono e manchiamo 
dalla A quasi da un trenten- 
nio. Non si opera con unità. 
d’intenti, si rinnega la stessa 
denomigazione della società. 
L'Unione non esiste, da quan- 
to si vede», 

— Tiriamo le somme: in qu- 
sto momento prevale il Ferra- 
ri arrabbiato o il Ferrari de- 
luso? 

«Nessuno dei due: c'è solo 
‘un Ferrari ricaricato. Queste 
cose mi creano la voglia di 
fare ‘ancor meglio, per pren- 
dermi la migliore rivincita sui 
detrattori che agiscono non 
contro dì me, ma contro se 
stessìi, se vogliono davvero. la 
promozione della squadra. 
Ripeto, mi auguro che.arrivi 


quel giorno. E allora li guar- 
derò în faccìa, negli\occhi, a 
uno a uno», 

Novità del tardo pomerig- 
gio la squalifica di Costantini, 
prevista dopo l’espulsione del 
giocatore alabardato, assie- 
me a Giancamilli, ma non nel: 
la doppia misura. E state con- 
siderato evidentemente un 
fallo di reazione..e ‘la dose. 
punitiva si!è raddoppiata. 

E dire che Costantini anco- 
ra ieri a mezzogiorno espri- 
meva la speranza di cavarse- 
la. «Se l'arbitro non calca la 
mano — aveva detto — spero 
di uscirmene conuna diffida». 
Invece c'è la doppia squalifi- 
ca, mentre il cagliaritano 
Giancamilli, che aveva inizia- 


to l’azione ‘illecita in campo, | 


se l’è cavata con una giorna- 
ta. Per un Cerone che rientra. 
dunque. ci sarà una doppia. 


assenza di Costantini. Bagna-. 
| to conserva il suo posto? Fer- 
rari probabilmente gli ridarà, 
la fiducia. A Catania oltretut-. 


to sarà. più rodato... 
Dante di Ragogna 


ECCO' IL TAGLIANDO PER PARTECIPARE AL TROFEO DI SCI SUPER BINGO 


Treo 


Qualificazioni 


®) EC 


Scheda di iscrizione valevole per la gara che si disputerà a Piancavallo 


COGNOME 


NOME 


‘Autorizzazione. concessa ‘con D.M. 4288138 


il 23.2.1986 


LUOGO DI NASCITA 


INDIRIZZO 


"DATA DI NASCITA» 


CAP 


CITTA 


SCI CLUB DI APPARTENENZA 


Eventuale punteggio F.I.S.I. 


IWESSERARH SANI SS TO 
regolamento) 


FIRMA (se minore firma dei genitore, 


N° punti 


(Soio per le categorie che lo richiedono, vedi regolamento) 


Da compilare in modo chiaro e leggibile in ogni sua parte, pena la non ammissione alla gara relativa. 
Ritagliare e inviare, accompagnato, per coloro che non sono già iscritti alla FISI, dalla somma di L. 10.000 


a: AZIENDA AUTONOMA SOGGIORNO - 33081 PIANCAVALLO - COMUNE DI AVIANO (PN) 


Tel. 0434/655191 


All'atto del ritiro della tessera FISI dovrà essere presentato certificato di sana e robusta costituzione 


rilasciato dal medico di famiglia. 
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D’ANTONI HA FERMATO, L'UOMO PIU’ TEMUTO DEI CAMPIONI JUGOSLAVI 


Ma le leggendarie «scarpette rosse» Campionati triestini a Sappada 


hanno subissato il Cibona Zagabria 


. MILANO — La Simac non 
ha fatto differenze: a Drazen 
Petrovic ha riservato lo stesso 
trattamento di Arvidas Sabo- 
nis. Anzi, peggiore. E il Cibo- 
na è stato brutalizzato sotto il 
peso di 24 punti di scarto 
(90-66) che colmano ampia- 
mente il passivo accumulato 
all’andata a Zagabria (16 lun- 
ghezze). 

Petrovie è stato ridicolizza- 
to e rispedito a casa con un 
bottino che costituisce uno 
dei suoi minimi storici, alme- 
no nella sua squadra di club: 
16 punti, 7 su 20 al tiro. Per 
uno che aveva come minimo 
in partite di Coppa dei Cam- 
pioni 33 punti, vuol dire tutto. 

Se contro lo Zalgiris era sta- 
to Meneghin la portaerei della 
Simac, ieri sera questo ruolo è 
toccato a Mike D'Antoni. È 
stato il regista ispirato, la 
mente, l’implacabile control. 
lore di Petrovic, ma anche il 


Simac-Cibona 90-66 


SIMAC: Bargna 10, Boselli 10, D'Antoni 22, Premier 19, Meneghin 3, 


Gallinari, 


ichoene 19, Henderson 7. N.e.: Blasi e Bariviera. 


CIBONA: Nakic 8, Cutura 4, Pavlicevic 6, Petrovic 16, Cvjeticanin 
12, Vukicevic, Usic 10, Arapovic 10. N.e.i Becic e Razie. 

ARBITRI: Rigas (Grecia) e Pazsucha (Pol). 

NOTE: Tiri liberi: Simac 9 su 12; Cibona 9 su 12. Spettatori 5000. Per 


un incasso di oltre 54 milioni. Nessun uscito per cinque falli. Tecnico a 
Premier a 19°59” del primo tempo. Tiri da tre punti: Boselli 2/3, 
D'Antoni 6/8, Premier 1/2, Nakic 0/1, Cutura 0/1, Pavlicevic 0/1, Petrovic 


2/7, Cvijeticanin 1/6, Usic 0/2. 


(miglior realizzatore) 7 su 11 
— e di questi, 6 su 8 da tre 
punti — sei rimbalzi, cinque 
assist. 


Con D'Antoni, e proprio in 
‘una serata in cui Dino Mene- 
ghin non è sembrato in grado 
di dare il consueto apporto, 
hanno costruito questo splen- 
dido successo, che consente 
di guardare con rinnovata fi- 
ducia alla finale di Coppa dei 
Campioni, proprio gli uomini 
della panchina, segnatamen- 
te Franco Boselli e Fausto 


Bargna, oltre agli americani 


braccio armato di questa [ 
Schoene, Henderson e Pre- 


squadra, le sue cifre: 22 punti 


mier, che pure si sono conces- 
si qualche pausa. & 


Ma è stata nel complesso la 
vittoria della squadra a risal- 
tare, anche se al di sopra di 
tutto si pone questa vendetta 
sportiva di D’Antoni nei con- 
fronti di quel Petrovic che lo 
aveva annichilito a Zagabria. 
Spento il suo uomo faro, il 
Cibona è andato. alla deriva 
fin dall’inizio; gli altri elemen- 
ti si sono smarriti in un tiro al 
bersaglio improduttivo. La 
squadra jugoslava, soprattut- 
to, ha messo in risalto i suoi 
limiti difensivi e, in particola- 


re, la sua inferiorità ai rimbal- 
zi (47 a 30 a favore della 
Simac). 

Su Drazen ha cominciato 
D'Antoni. E la Simac si è 
subito portata in vantaggio 
7-1, sfruttando rimbalzi e otti- 
ma concentrazione difensiva. 
Henderson sbagliava un po’ 
troppo in attacco proprio 
mentre Peterson gli ordinava 
di prendersi cura di Petrovic. 
Era comunque 19-12 al 7° a 
favore dei milanesi, La staffet- 
ta preordinata alternava sul 
campione di Zagabria l’ameri- 
cano di colore e D’Antoni con 
‘eccellenti risultati. Mike era 
una mitragliatrice implacabi- 
le in attacco: quattro tiri da 
tre punti a bersaglio consecu: 
tivamente, Simac 30-16 al 10°. 

La Simac aveva una nuova 
iniezione di vitalità, Bargna 
faceva come e più di Mene- 
ghin e al 14° il punteggio era 
43-23. Petrovie andava addi 
rittura in panchina ‘a riposar- 
si. Schoene, con un paio di 


| sportFLASH | 
Gividin-Borac Travnik 22-23 


CIVIDIN: Nims, Marion, Angelini, Sivini 2, Agostini 1, Schina 6, 
Fuliani 2, Guaitoli 1, Kavrecic, Bozzola 10. 

BORAC TRAVNIK: Vlajcic, Skandro 4, Sunjic 4, Sujoldjic 1, 
Begovae, Zarev, Merdjic, Mikulic 4, Saric, Djukanovic 6, Bilic 4, Dadic, 
Lendo, f 


Doveva essere l’incontro spettacolo con i campioni d’Euro- 
pa del Metallopla tika, invece i biancoverdi hanno finito per 
perdere contro la Borac, formazione jugoslava. che milita in 
serie B. Pare che gli ospiti «di lusso» non abbiano potuto 
attraversare il confine per motivi di burocrazia. 

La partita, al di là del risultato, sempre rimasto in bilico 
anche se raramente è stata la Cividin a trovarsi in vantaggio, è 
‘stata sicuramente un proficuo allenamento: gli avversari han- 
no dimostrato di sapere tenere bene in difesa, di colpire con 
disinvoltura in contropiede. Per contro i triestini hanno messo 
in mostra la bravura, nel secondo tempo, del portiere Marion, 
l’infallibilità nei rigori di Bozzola e l’intuito di Sivini. 


Amarugi: arresti domiciliari 

CAGLIARI — Sarà operato nei prossimi giorni per una 
«valvulopatia aortica» l'ex presidente del Cagliari calcio Alva- 
to 'Amarugi. I medici dell'ospedale di Orbetello (Grosseto), 
aspettano soltanto che migliorino alcuni parametri fisiologici 
prima di sottoporre il paziente all’intervento. Intanto, Amarugi 
Non è più piantonato. Il sostituto procuratore della Repubblica 
di Cagliari, Carlo Angioni, che conduce l'inchiesta sui presunti 
illeciti nella gestione della società calcistica, ha accolto l’istan- 
Za presentata dall'avv. Patrizio Rovelli e ha concesso all’ex 
presidente del Cagliari gli arresti domiciliari. 


Hockey ghiaccio: spareggio-scudetto 
CORTINA D'AMPEZZO — Sarà necessaria una gara di 
spareggio per assegnare lo scudetto di hockey su ghiaccio. 
L’Asiago, infatti, ha battuto il Merano per 5-2 in occasione della 
partita di ritorno della finale tricolore, dopo che a Merano la 
formazione altoatesina aveva vinto il primo incontro per 7-2. 
Lo spareggio si giocherà oggi a Merano. Se l’Asiago dovesse 
vincere riporterebbe dopo 11 anni lo scudetto nel Veneto. 


Volley: finali di Coppa campioni 

PARMA — Santal Parma, detentrice del titolo, Stella 
Rossa di Praga, Cska di Mosca e Brother Martinus di Amster- 
dam si contenderanno da domani a domenica al palasport di 
Parma la Coppa dei Campioni d'Europa maschile di pallavolo. 
È la seconda volta che Parma ospita la fase finale della più 
prestigiosa manifestazione continentale di questa disciplina. 
La Santal ha conquistato il titolo lo scorso anno in Svizzera e 
dovrà difenderlo soprattutto dagli attacchi dei sovietici, sette 
volte vincitori della Coppa, senza sottovalutare l’insidia dei 
cechi (già affrontati e battuti per 3-1 nella finale del 1985) e degli 
olandesi che, dei quattro finalisti, sono quelli con minore 
‘esperienza internazionale. 
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soluzioni avventate, evitava 
di dare la mazzata decisiva. 
Ma D'Antoni, con un’altra 
bomba siglava il massimo 
vantaggio: 48-27 al 18°. Com- 
plice una protesta di Premier, 
che si prendeva un tecnico ad 
‘un secondo dalla fine, il primo 
tempo terminava con 18 lun- 
ghezze di margine per i mila- 
nesi; 51-33. 

‘Ripresa. Schoene, con due 
canestri iniziali, offriva il mas- 
simo .vantaggio alla Simac: 
55-23 al 1’. Ma il Cibona ri 
spondeva con un parziale di 
6-0. Troppi errori milanesi su 
conclusioni facili consentiva- 
no agli jugoslavi, più efficaci 
ai, rimbalzi e sospinti da un 
buon Nakic, di rosicchiare 
qualche punto. La Simac era 
estremamente imprecisa al ti- 
ro, in questa fase: 3 su 15 con 
Premier autore di uno 0-6. 


COPPA KORAC 


Antibes-Bancoroma 
Di Varese-Mobilgirgi 


69-78 
84-71 


. Basket: il «mostro» e la Simac per la Coppa 


Panorama dello ‘sci zonale 


In questi giorni i dirigenti e 
i tecnici dello Sci Cai Trieste 
sono impegnatissimi a far 
procedere la complessa mac- 
china organizzativa dei cam- 
pionati triestini di sci, in pro- 
gramma domenica a-Sappa- 
da. Il lato organizzativo della 
manifestazione comprende 
anche il grosso lavoro svolto a 
Sappada per la preparazione 
delle piste, rispettivamente 
dall’associazione impianti 
Monte Siera per la discesa 
(operazioni coordinate da Pie- 
ro Puntil) e dall’associazione 
sportiva Camosci per il fondo 
(preparazione seguita da Ga- 
briele Fauner); cui va aggiun- 
to il significativo apporto del- 
la brigata alpina Julia per 
l'assistenza, i controlli e il ser- 


vizio di soccorso. 

La prima novità dei cam- 
pionati triestini 1986 riguarda 
lo sponsor. Il nuovo supporter 
è la Cividin — un nome che 
nell’ambito dello sport triesti- 
no non ha certo bisogno di 
presentazioni — la quale con 
grande senso sportivo ha rac- 
colto l'invito ‘dello Sci Cai 
Trieste, mettendo in palio il 
Trofeo che andrà alle prime 
cinque società della classifica 
generale. 

E veniamo alle gare. Quelle 
di fondo saranno disputate su 
due anelli ‘da:7,5 chilometri 
della pista Camosci, mentre. 
lo slalom gigante si svolgerà 
sulla pista nazionale del Mon- 
te Siera. 

Si prevede naturalmente 


Sci nordico: Dobbiaco-Cortina 


CORTINA D'AMPEZZO — La decima edizione della Dob- 


biaco-Cortina, la classica di gran fondo di 42 chilometri rinviata 
il 2 febbraio scorso in seguito alle. abbondanti nevicate, si 
disputerà domenica 2 marzo, Lo ha annunciato il comitato 
organizzatore precisando che le iscrizioni resteranno aperte 


fino al momento della partenza della gara, che partirà dall’aero- 


porto di Dobbiaco. 


una partecipazione massic- 
cia: lo scorso anno furono 630 
gli ‘atleti in gara; un ‘numero 
che fa dei campionati triestini 
di sci una delle manifestazioni 
agonistiche più affollate di 
tutta la provincia. 

Campione triestino di fondo 
‘sarà il vincitore della gara dei 
15 chilometri, mentre la cam- 
‘pionessa di fondo uscirà dalla 
prova dei 5 chilometri. Il tito- 
lo maschile di discesa verrà 
assegnato al vincitore dello 
slalom gigante tra le catego- 
rie giovani, seniores e vetera- 
ni; quello femminile andrà 
alla vincitrice dello slalom gi- 
gante tra le categorie giovani, 
seniores e dame. 

Diversi i nomi dai quali po- 
trebbero uscire i nuovi cam- 
pioni triestini. Nella discesa 
maschile la rosa comprende 
Alessandro Fonda, Massimi- 
liano Ferluga e Paolo Alta- 
donna, mentre in campo fem- 
minile sono da seguire Ma- 
nuela Sinigoi e Antonella Tel- 
lini. Nel fondo maschile Gian- 
pio Carbonio è atteso a un’al- 
tra conferma dopo i titoli de- 
gli anni scorsi; nel fondo fem- 


minile, invece, le previsioni 
sono più incerte. 

L’altra novità dei campio- 
nati triestini 1986 riguarda la 
premiazione: quest'anno, per 
la prima volta, verrà effettua- 
ta a Trieste, mercoledì 26 feb- 
braio, nel teatro di via Ana- 
nian, in una serata nel corso 
della quale si esibirà il com- 
plesso folcloristico sappadino 
Holzhockar. 

Giuseppe Palladini 


Vela: mondiali 


classe Dinghy 


AUCKLAND — Brillante 
esordio degli scafi svedesi nei 
mondiali di vela riservati alla 
classe Dinghy iniziati nelle 
acque di Auckland. Nella pri- 
ma delle due regate in pro- 
gramma si è imposto Johan 
Peterson precedendo per 21 
secondi il connazionale Bo 
Staffan Andersson. Nella se- 
conda è stato Andersson a 
tagliare per primo il traguar- 
do davanti al tedesco occi- 
dentale Karsyen Hitz e all’au- 
straliano Mark Fisher. 


LE MOLTEPLICI FUNZIONI DEL CENTRO REGIONALE DI TRIESTE 


Sifa presto a dire scienza. Il 
più delle volte il grande pub- 
blico pretende risultati imme- 
diati e soddisfacenti senza 
preoccuparsi del perché e del 
come. Per non restare preda 
di qualche mago, bisogna ac- 
cedere agli elementi basilari 
dei codici della scienza. Avvi- 
ciniamociì allora a. quella 
scienza particolare che è la 
medicina sportiva, con l’aiuto 
del dottor Auro Gombacci, 
cardiologo del Burlo e colla- 
boratore del Centro regionale 
di medicina dello sport di 
Trieste. 

«Operiamo ormai — affer- 
ma Gombacci — a più livelli. 
Con il primo livello raggiun- 
giamo la grande massa degli 
atleti (per lo più giovanissimi) 
e l’anno scorso abbiano rea- 


lizzato circa nove mila visite». 


Sì tratta delle visite di ido- 
neità che sono necessarie per 
poter praticare un qualsiasi 
sport? 

Esattamente, ma non si de- 
ve credere che siano solo un 
momento burocratico. Si trat- 
ta di visite in piena regola: 
rileviamo la spirometria, fac- 
ciamo un elettrocardiogram- 
ma ariposo e uno sotto sforzo, 
valutando i tempi di recupe- 
ro. Misuriamo anche la acuità 
visiva e solo alla fine, dopo 
l’analisi delle urine, arriva la 
visita clinica vera e propria. 
Con dei test relativamente 
semplici e rapidi arriviamo, 
con un notevole margine di 
sicurezza, a determinare l’in- 
tegrità fisica di migliaia di 
atleti». 


ti aspetta a: 
PIANCAVALLO 


Leggere il regolamento ed inviare la scheda di iscrizione pubblicata su'il PICCOLO 


E quanto costa questo insie- 
me di controlli? 

«La visita completa costa 25 
mila lire, ma grazie alla con- 
venzione, în via di riconfer- 
ma, con l’Usl, l’utente ne paga 
solo 6.500». 

— Si tratta, quindi, di una 
vera e propria medicina so- 
ciale e preventiva. 

«Direi proprio di sì — con- 
ferma Gombaccì — soprattut- 
to se sì va a vedere il numero 
di persone che raggiungiamo 
e l'accuratezza delle analisi». 

— Ma questa è solo una 
parte del vostro lavoro. 

«Certo. Il secondo livello 
prevede un ulteriore appro- 
fondimento per atleti di valo- 
re nazionale. Realizziamo 
una valutazione funzionale 
specifica e mirata per ogni 
singolo atleta, tenendo conto 
dello sport che pratica. Siamo 
in grado di misurare la massi- 
ma potenza aerobica e anae- 
tobica (alattacida). Disponia- 
mo di un cicloergometro con 
un ergospirometro compute- 
rizzato (per la misurazione 
del consumo di ossigeno sotto 
sforzo). Possiamo anche regi- 
strare e tradurre con il com- 
puter la frequenza cardiaca 
di un atleta durante l’allena- 
mento, la gara e anche il ripo- 
so (utilizzando l’Holter). Que- 
ste.e altre ancora sono le cose 
che siamo già ingrado difare, 
e tra poco ciì potenzieremo 
ulteriormente, dando agli al- 
lenatori molte indicazioni 
utili», 

— Sembra che si stia apren- 


| do un nuovo orizzonte nella 


collaborazione tra medico 
sportivo e l'allenatore, ma 
vien da chiedersi le compe- 
tenze necessarie per utiliz- 
zarli. 

«Questo, în effetti, è uno dei 
punti dolenti. Noi vogliamo e 
cerchiamo dî collaborare ma 
spesso non troviamo un’ade- 
sione sufficiente. Ci sono stati 
allenatori che sono rimasti a 
bocca aperta vedendo le no- 
‘stre apparecchiature. Altri in- 
vece, anche di squadre impor- 
tanti, sì accontentano delle 
visite più semplici’ e non si 
sognano nemmeno di assi 
stervì», 

— Cosa consiglierebbe agli 
allenatori? 

«Di partecipare attivamen- 
te al nostro lavoro, di fare 
delle proposte, magari delle 
critiche. Noi dall'altra parte 
siamo disposti a toglierci il 
camice bianco e a scendere 
con loro în tuta sul campo di 
gara». 

— Quanto viene fatto è già 
molto, ma ci sono prospettive 
di ulteriore sviluppo? 

«Si può ipotizzare di avvia- 
re una ricerca per îndividua- 
re gli schemi di valutazione 
specifici per ogni sport, come 
già avviene a Roma, Milano, 
Genova, Torino e forse Napo- 
li. Trieste potrebbe inserirsi in 
questa ristretta élite». 

— Riprendiamo il problema 
dello sport amatoriale. 


«Si sta dilatando il settore! 


delle visite ad atleti in età 
media e avanzata, ed è abba- 
stanza naturale visto che lo 
sport funziona come ottima 


prevenzione dell’infarto al 
miocardio». 

— E quelli che muoiono fa- 
cendo sport? 

«La percentuale è infinitesi- 
male. Bisogna smitizzare que- 
sti dati perché lo sport, in 
linea di massima, fa bene. 
Certo bisogna avere delle pre- 
cauzioni: non si può fare una 
vita sedentaria tutta la setti 
mana e sottoporsi a sforzi im- 
provvisi ed eccessivi alla do- 
menica». 

— Cosa può dire la medici- 
na sportiva a questi appassio- 
nati? 

«Con î test opportuni pos- 
siamo valutare le loro capaci- 
tà funzionali e predisporre un 
programma di allenamento 
graduato e specifico, con le 
più alte probabilità di sicurez- 
ECA 

Franco Del Campo 


SABATO I VICECAMPIONI ARRIVANO A MONFALCONE 


Anche gli atleti di mezza età|La consistenza dei Muli 
passano alla medicina sportiva|all'esame degli Angel 


Nonostante il risultato alti- 
sonante, la prova dei Muli è 
stata di quelle che più che 
sciogliere una serie di dubbi, 
ne pone di nuovi; non che un 
40-0 equivalga a un risultato 
di parità, ma va altresì sottoli- 
neato il disastroso calo fatto 
registrare dagli avversari nel- 
l’ultimo scorcio di gara, cosa 
che ha permesso ai triestini 
del football americano di dila- 
gare. 

Dicevamo della straordina- 
ria prestazione del q.b. Lotto 
il quale, lungi dal sentirsi psi- 
cologicamente sotto pressio- 
ne, si è reso autore di una 
prestazione degna di un quar- 
terback da nazionale. Buona 
nel complesso anche la prova 
di Rusich (autore di un touch- 
down) che è tornato a vestire 
la maglia biancoverde dopo 
due anni di parcheggio nei 


Leoni di Palmanova, in serie 
C. Non ha invece convinto la 
difesa nella quale l’inserimen- 
to di parecchi elementi della 
giovanile ha ritardato l’auto- 
matismo di alcuni schemi di 
gioco, rendendo farraginosa 
un po’ tutta la manovra e 
della linea e dei linebackers. 
‘Bene come al solito, invece, il 
backfield, settore nel quale 
hanno convinto i due esor- 
dienti Vidotto e Godina. 
Nel complesso la squadra 
ha denotato un ottimo stan- 
dard di preparazione atletica, 
non dando mai l'impressione 
di trovarsi in debito di fiato, 
ma non ha saputo esprimersi 
su di un livello tecnico di pari 
levatura, soprattutto per 
quanto concerne l’operato 
delle linee, che sabato scorso 
hanno dato l'impressione di 
non essere in grado di reggere 


Judo: campionati cadetti e junior 


Si sono disputate a Porde- 
none le fasi regionali dei cam- 
‘pionati cadetti, cadette e ju- 
niores di judo. Alla manifesta- 
zione hanno partecipato circa 
140 maschi e una cinquantina 


di femmine in rappresentanza. 


di tutte le società della 
regione. 

Ottime le prestazioni dei 
triestini che, numerosi, sono 
riusciti a superare il turno. 
‘Tra loro ricordiamo nei cadet- 
ti maschili il secondo posto di 
Davide Gentile (kg 68) e _.il 


terzo di Sandro Pierluca nei 
48 e di Stefano Baragone nei 
52, tutti e tre della Ginnastica 
triestina. 


Nelle cadette, invece, primo 
posto per Erika Baroncini del- 
la Ginnastica triestina nei 66 
kg e secondo per Michela Fi- 
lippini del Dopolavoro Ferro- 
Viario nei 52, 


Nelle juniores femminili, in- 
fine, primo posto per. Monica 
Barbieri del Ken Otani nella 
cat. kg 61, secondo posto per 


Monica Bacherotti (kg 48) e 
per Manola Minniti (kg 66), 
entrambe della Ginnastica, e 
per Deborah Prodan del Do- 
polavoro Ferroviario nei +72. 
I cadetti maschili avranno 
la fase interregionale il 2 mar- 
zo a Torino, mentre le cadette 
accedono direttamente alla fi- 
nale che si disputerà il 15 
marzo a Messina. Anche. le 
juniores: accedono diretta- 
‘mente alla finale in program- 
ma il 5 e 6 aprile a LEO 
D. M. 


Autorizzazione concessa con D.M. 4288138 


il-passo degli altri settori. 
Chiusa una parentesi se ne 
apre subito una nuova, ma di 
ben altra rilevanza. Sabato 
infatti scenderanno al Comu- 
ne di Monfalcone nientemeno 
che i vicecampioni d’Italia, i 
3M Office Angels Pesaro. In 
tale circostanza pregi e caren- 
ze del gioco dei biancoverdì di 
Savio saranno messi a nudo 
da. un team che ‘ormai da 
quattro anni può contare sul- 
lo stesso organico. 
Alberto Rampino 


Gli azzurri juniores 
con le pive nel sacco 


tornano dal Qatar 

DOHA — La nazionale ita- 
liana juniores ha concluso in- 
gloriosamente la sua avventu- 
ta in Qatar collezionanto .la 
terza sconfitta consecutiva 
nel torneo giovanile di Doha. 
Dopo essere stati superati per 
1-0 dal Qatar nella partita 
inaugurale e battuti per 3-1 
dall’Uruguay nel secondo 
confronto, gli azzutri di Lupi 
sono stati sconfitti anche dal 
Marocco, impostosi. per 1-0 
con reti di Edders al 43’. 

Gli italiani hanno fallito al- 
cune occasioni nel primo tem- 
po ma hanno sofferto la supe- 
Tiore solidità fisica dei maroc- 
chini e il terreno fangoso. Tre 
partite, tre sconfitte e l’elimi- 
nazione dal torneo che in fina- 
le vedrà di fronte Marocco e 
Uruguay, che nell’ultimo con- 
fronto ha pareggiato 1-1 col 
Qatar. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«LE NOZZE» DI MOZART CON SUCCESSO AL TEATRO VERDI 


Non passa mai senza emozioni 


Dopo una lunga permanen- 
za in Paradiso, si temeva un 
ritorno al Purgatorio della 
routine. Ma si potrà mai svuo- 
tare un’opera di Mozart della 
‘sia essenza emozionale? Per 
la contraddizione che nol con- 
sente dovremmo rispondere 
di no, Non lo consente Mozart 
con quel suo continuo tenere 
sulla corda interpreti e pub- 
blico, con quella sua inesauri- 
bile polivalenza d’invenzione; 
tanto più attiva in un’opera 
perfetta come «Le nozze di 
Figaro», dove la commedia 
universale delle illusioni è 
chiusa in un labirinto di spec- 
chi, e dove le immagini inter- 
pretative si propagano in un 
gioco di riflessi sfuggente al- 
l'infinito. 

E allora ci si può anche 
imbattere in un concertatore 
diligente e direttore fin trop- 
po lineare come Bruno Weil 
che sembra livellare le energie 
e le dinamiche mozartiane su 
‘un’unica superficie compatta. 
Si può anche affidare la mes- 
sinscena alla scioltezza illu- 
strativa di Filippo Crivelli, re- 
gista senza messaggi recondi- 
ti, ma pronto a valorizzare il 
talento individuale dei can- 
tanti e .lo spazio pittoresco 
suggerito dalle scene di Villa- 
grossi. E può darsi persino il 
caso che un soprano puccinia- 
no come Rita Lantieri debba 
quasi improvvisare un perso- 
naggio come la Contessa, a 
«suo tempo imbarazzante per- 
sino per la Freni. Può insom- 
‘ma accadere come è accadu- 
to, che le «Nozze» si celebrino 
senza prova generale, con tut- 
ti i rischi che insidiano a ogni 


passo il delicato congegno 


della rappresentazione. 
Eppure, basta che sulla sce- 
na si faccia sentire il piacere 


del gioco mozartiano — me- 


Daniela Mazzucato 


glio ancora se in quella nitida 
corrispondenza di sensi che la 
vocalità italiana, se vuole, sa 
esprimere — perché nel labi- 
rinto di Mozart e Da Ponte 
scatti, con la reazione dei ri- 
flessi, quella delle emozioni. 

E allora possono bastare la 
snella imponenza vocale di 
Ferruccio Furlanetto con il 
suo Figaro vigoroso e un po’ 
smargiasso; il fragrante fra- 
seggio, la musicalità limpida, 
la soave comunicativa di Da- 
niela Mazzucato con la sua 
Susanna radiosa anche nel 


quella folle 


l'incantevole e applauditissi- 
mo «notturno» del quarto at- 
to; il Cherubino atipico di Ele- 
na Zillio, «paggio» delizioso 
anche in quella sua amabile, 
irrequieta, antiefebica ruvi- 
dezza; il sorprendente chiaro- 
scuro di Francois Le Roux, 
Conte di intelligente risalto e 
di rara eleganza. Bastano a 
innescare l’infallibile mecca- 
nismo mozartiano; ‘nel quale 
la Lantieri si inserisce, con 
coraggio, superando i patemi 
dell'emergenza, e trovando 
anche la serenità per una 
ripresa dell’Andante («Dove 
sonc'i bei momenti») delicata- 
mente primaverile più che 
autunnale ed elegiaca. 
Sorrette da un disinvolto 
mestiere le altre caratterizza- 
zioni: Fulvia Ciano Marcelli 
na, Giovanni Sancin (Barto- 
lo), Pierfrancesco Poli (Basi- 
lio), Giuseppe Botta (Don 


iornata di Figaro 


Libera iniziativa ai cantanti nell'edizione diretta da Bruno Weil con la regia di Crivelli 


Curzio), Vito Susca (Antonio), 
con Rosanna Didoné in fresca 
evidenza nella Cavatina di 
Barbarina, e coni sempre mi- 
surati interventi ‘del coro. 
Un’esecuzione dunque che, 
pur non assistita da una pre- 
cisa. cifra interpretativa, è 


Stallone premiato fra le proteste 


CAMBRIDGE — Sylvester Stallone, l’attore-produttore 
sulla cresta dell'onda a Hollywood, ha-ricevuto il premio 
dell’Hasty Pudding Theater che lo ha scelto come l’uomo 
dell’anno. Al suo arrivo al teatro, Stallone è stato accolto da 
gruppi di persone che lo hanno contestato protestando per la 
sua. «glorificazione della guerra». 

Stallone è protagonista di film come «Rocky» e «Rambo: 
primo sangue parte Il». I dimostranti erano reduci dalla guerra 
nel Vietnam e cittadini americani di origini asiatica. 

La polizia non ha effettuato, arresti, ma tre giovani sono 
stati espulsi dall’aula dove era in corso una conferenza stampa 
di Stallone, per avere sventolato una bandiera con la svastica e 
urlato che Stallone meritava «il premio per il nazista del- 


l’anno». 


destinata ad acquistare sciol- 
tezza nel corso delle repliche, 
se.fin dalla «prima» il pubbli- 
co l’ha accolta con vivacità di 
consensi, applaudendo la 
‘compagnia di canto el’orche- 
stra. 
Gianni Gori 


STRONCATO A SIENA DA UN INFARTO: AVEVA SESSANTAQUATTRO ANNI 


|È morto Adolfo Celi 
attore mite e gentile 


SIENA — E” morto ieri notte poco dopo le tre nell’Ospeda- 
le Vecchio di Siena Adolfo Celi. Aveva 64 anni. Era stato colto 
giorni fa da un infarto. Oggi pomeriggio nella cappella 
dell’ospedale alle 16 si terrà una cerimonia funebre. La salma 
sarà poi traslata a Messina dove sarà sepolta. 3 


L’altra domenica sera, ave- 
vo pranzato con lui, a casa 
mia, cucinando per lui e pochi 
intimi lumache, ostriche e 
trippe. Era allegro, gioviale, 
come sempre, entusiasta del- 
l'impresa a cui l’aveva chia- 
mato Gassman:' Vittorio, re- 
duce dall’ultima recita fioren- 
tina di «Affabulazione» di Pa- 
*solini, gli dava corda, cavan- 
dogli continui ricordi e aned- 
doti. personali, di cui certo 
Adolfo Celi non mancava. 

Adolto Celi era di quella 
mitica «classe ’22» (nasceva- 
mo, lo ricordava sempre, con 
la Marcia su Roma) della qua- 
le fanno parte Squarzina, 
Gassman, De Chiara, Luciano 
Salce, tutti compagni d’Acca- 


demia a Roma (ne conservo 
una foto, regalatami da chis- 
sachì, mentre giocano alla 
cavallina), eternamente e fra- 
ternamente sodali, rumorosi; 
caciaroni, una gran massa di 
votati al Frascati (ne faceva 
parte anche il povero Buazzel- 
li) più che ai déttami di Silvio 
d'Amico, di Maiakovskij o del 
Brecht che masticavano ap- 
pena, grazie soprattutto ad 
Anton Giulio Bragaglia. 

I più ricorderanno Celi 
soprattutto per il suo «catti- 


vo» James Brook nel «Sando- 


kan» televisivo, dove Tullio 
Kezich lo presentò a Sollima, 
convincendolo non senza esi- 
tazioni. Ma altri lo rammente- 
ranno come un autentico fug- 


APPLAUDITO AL ROSSETTI «IL DIAVOLO E IL BUON DIO» 


Che strana cosa il Teatro, 
«mistero senza fine bello», co- 
me diceva un Grande del pas- 
‘sato. Mi veniva in mente, que- 
sta osservazione, tutt’affatto. 
banale, probabilmente, men- 
tre assistevo, all’attesa e ap- 
plaudita «prima» di «Il diavo- 
lo e il buon Dio» di Jean-Paul 
Sartre, prodotto dal Teatro 
Eliseo romano (quello stesso 
di cui abbiamo assistito ‘a 
«Miele selvatico» lo scorso 
mese) per la regia di Gabriele 
Lavia, nell'occasione — come 
ormai troppo spesso gli acca- 
de — anche protagonista del- 
la famosa «piéce» dell'ultimo 
autentico «Maitre-à-penser» 
dell’intellighentsia d’oltralpe. 

Strana cosa, il teatro, per- 
ché di «Le diable et le bon 
Dieu» ricordo tre sole edizio- 
ni: ero un ragazzino quando lo 

Vidi nella «storica» messin- 
scena di Jouvet (l'idolo di tut- 
ta la mia generazione), con 
Brasseur e Vilar, e rimasi. co- 
me folgorato da un capolavo- 
ro del Pensiero e della lucida 
intelligenza; poi, una ventina 
d’anni fa, il memorabile alle- 
stimento di Squarzina e Lio- 
nello a Genova, in fermenti 
anni di «engagement» politi- 
co-culturale in cui ci sentiva- 
mo, un po’ tutti, coinvolti; 
poi, ancora, al T.N.P. parigino 
di George Wilson: una delu- 


sione ‘assoluta’ (eravamo in 
pieno ’68), eravamo innamo- 
rati di lui perché aveva rifiu- 
tato, pochi anni prima, con 
sprezzante lucidità ideologica 
e morale, il «Nobel». 

Strana cosa, il teatro, Oggi, 
«Il diavolo e il ‘buon Dio» 
conta esattamente trentacin- 
que anni, e nell’edizione di 
Lavia — ripeto, applaudita — 
mi sembrava, ascoltandolo 
attentamente .per due .sere, 
nell’infelice traduzione dello 
stesso regista, un drammone 
datato trentacinquemila anni 
fa, molto prima che un Cristo 
venisse sulla terra figlio di 
quel Dio in cui Sartre, cam- 
pione dell’esistenzialismo 
ateo, mon ha certo mai cre- 
duto. 

Geniale bastardo, eroe cupo 
e sinistro della guerra dei con- 
tadini nella Germania del 
Cinquecento, il protagonista 
Goetz-Lavia è qualcosa a 
metà fra l’empio «libertino» di 
Moliere e il Superuomo di 
Nietzsche. È un personaggio 
che si muove — un po’ a 
fatica, un po’ troppo «lettera- 
riamente» — fra la spudora- 
tezza con cui anela al Male 
per il Male, con tutta la sua 
violenza di bestemmiatore e 
provocatore del cielo, e l’im- 
provvisa decisione- 
voltafaccia di passare, dal ser- 


PER TRE GIOVEDÌ A «MEGABIT» . 


Luce di sincrotrone 
protagonista Rubbia 


ROMA — Da oggi, dalle 15 
alle 16, la rubrica di Radiouno 
«Megabit» a cura di Carla 
Ghelli, l’unica rubrica radio- 
fonica riservata alla scienza, 
manderà in onda per tre gio- 
vedì consecutivi tre trasmis- 
sioni sul futuro della. fisica 
europea, il concetto di infinito 
in scienza, matematica e let- 
teratura e una intervista di 
un’ora con Carlo Rubbia. Lo 
stesso premio Nobel sarà pro- 
tagonista della prima tra- 
smissione di oggi insieme al 
fisico Ugo Amaldi che con lui 
lavora al Centro europeo. ri- 
cerche nucleari. 

I due fisici discuteranno del 
futuro della fisica e dell’impe- 
gno dell’Europa per mantene- 
re il vantaggio mondiale che 
ha attualmente, anche rispet- 
to agli Stati Uniti. 

Gli interventi sono coordi- 
nati da Carla Ghelli e dal 


giornalista scientifico del 
«Corriere della Sera» Franco 
Foresta Martin. 

Il tema dell'infinito sarà 
discusso giovedì 27 febbraio 
con i professori Giuliano To- 
raldo di Francia, Carlo Ber- 
nardini e Giuliano Manacor- 
da, sempre coordinati da Fo- 
resta Martin. Li n 

Giovedì sei marzo la-tra- 
smissione «Un'ora con Carlo 
Rubbia». Il Nobel, in un collo- 
quio con Carla Ghelli, raccon- 
ta nel modo più semplice 
Pevoluzione della nostra co- 
noscenza dell’universo. Gran 
parte dell’incontro è dedicato 
al futuro scientifico, dell’Ita- 
lia, in particolare di Trieste, 
che con il futuro Laboratorio 
«Luce di sincrotrone» e la sua 
macchina acceleratrice di 
elettroni, sarà il centro opera- 
tivo dell’attività scientifica di 
Carlo Rubbia in Italia. 


Sospeso 
il Giovedì 
del Teatro 


Il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia informa che 
per ragioni tecniche, il previ- 
sto incontro della serie «Gio- 
vedì del Teatro», dedicato a 
«Il Diavolo e il buon Dio» di 
Sartre.in questi giorni al Po- 
liteama Rossetti con la regia 
di Gabriele Lavia e le inter- 
pretazioni dello stesso Lavia 
e di Monica Guerritore, non 
avrà luogo. 


vizio dell'Arcivescovo di 
Worms a quello dei contadini 
in rivolta. Ma se il Male non 
‘paga, per fare solo un dispetto 
a Dio, neppure paga il Bene (o 
creduto tale) quando questa 
volontà improvvisa — un po’ 
troppo — lo porta regalare le 
terre, a distribuire baci ai leb- 
brosi, a fondare falansteri che 
neppure Fourier o Saint- 
Simon se li sognavano (e nep- 
‘pure il nostro compianto Cal- 
vino), per giungere alla con- 
clusione finale che Dio non 
esiste, non esiste il Bene che 
si è ribaltato in Male, non 
esiste alcunché di nulla all’in- 
fuori dell’Uomo, dell’uomo so- 
lo con se stesso, con la sua 
propria angoscia ma anche 
con la sua libertà di scelta. 

Chiunque comprenderà 
bene che questi temi, questi 
pensieri, queste aggrovigliate 
situazioni, seppure appena 
‘accennate, appartengono a 
una stagione ben «datata», 
quella della rigida dicotomia 
fra esistenzialismo «laico» e 
«cristiano». Sartre — morto di 
edema polmonare sei anni fa 
dopo esser passato a un atteg- 
giamento fortemente critico 
verso il Partito comunista — 
non è mai stato Heidegger 
(leggere «L’idiota di famiglia» 
‘consacrato a Flaubert) oppu- 
re, più semplicemente, non i 
nostri Geymonat o Paci; non 
è neppure, Sartre, Kierke- 
gaard, Marcel, o Jaspers, ba- 
sti porre attenzione — e Lavia 
sembra non averlo fatto — a 
«L'essere e il nulla» che è del 
lontano ’43 e semmai sembra 
avvicinato, di contro ad Ab- 
bagnano e a Lukàcs, ai più 
vicini -Biswanger, Laing, per- 
sino Derrida e Foucault. 

Ma ritorniamo ad hoc, cioè 
allo spettacolo ospite del 
«Rossetti». Gabriele Lavia, 
che continua nonostante la 
sua giovanissima età a stupir- 
ci con una sconcertante alta- 
lena di risultati brillanti a 


tonfi paurosi (questo, pur- 
troppo, è il caso in questione), 
ha impiegato le sue doti non 
comuni a cercare di persua- 
dersi e a Cercare di persuader- 
ci che. «Le diable et le bon 
Dieu» sia una sorta di «sum- 
ma» sartriana (cosa che certo 
non è, semmai lo sarebbe, a 
teatro, «Huisclos») e insieme 
una sorta del «catechismo» 
del grande scrittore-filosofo 
francese. Purtroppo, nello 
spettacolo che — ripeto, ripe- 
to — ho visto e rivisto, manca 
completamente quella diffici- 
le contraddizione-simbiosi 
(che nello spettacolo di 
Squarzina esisteva a viva for- 
za) tra il pessimismo di natura 
esistenziale che nega all’uo- 
mo,ogni possibilità di salvez- 
za, e la fiducia di fondo di 
natura storicistica e più preci- 
samente marziana, che mette 
al centro del mondo la marcia 
dell'uomo Verso una società 
fondata sulla Ragione. 

Insopportabilmente prolis- 
so (pur con degli incomprensi- 
bili tagli: vedi, per tutti, la 
scena del vescovo Tetzel sulla 
vendita delle indulgenze), lo 
spettacolo è incastonato nelle 
sobrie scene di Giovanni Ago- 
stinucci, con gli anonimi co- 
stumi di Andrea Viotti, punta 
sui risvolti grotteschi del te- 
sto sartriano (esili), strappan- 
do complici ironie al pubblico 
(con risate a sproposito), in- 
‘ventandosi una sua meccani. 
ca scorrevolezza Che poco o 
nulla ha a che fare con il 
Senso della politica di chi in- 
ventò la pazzia soffocante del 
Sequestrato di Altona. 

Un melodramma, infine, se 
mai si serivessero 0 si rappre- 
sentassero opere esistenziali- 
ste. E un melodramma che ha 
il grande e in un certo senso 
inesplicabile torto di affidare 
entrambe le due parti femmi- 
nili — Caterina e Hilda — alla 
medesima attrice, Monica 
Guerritore, che è inadeguata 
al ruolo di una sola, figurarsi a 
tutt'e due. . 

Lavia, come attore è un 
Goetz estroverso, caparbio, 


» che punta sull’insicurezza più 
. che sulla lucidità del suo per- 


sonaggio, urlando a più non 
posso con arrogante punti- 
gliosità ma senza quella stan- 
chezza di ragazzo precoce- 
mente cresciuto e mai com- 
pletamente maturato, 

Ma l'impressione di fondo è 
che l’esistenzialismo, semmai 
avesse ancora una ragione per 
sopravvivere, è tutto nella fol. 
gorante intuizione di «Huis- 
clos», ovverossia che «l’infer- 
no sono gli altri». Non già un 
pupazzo querulo che si perde 
nelle nebbie del Sistema. 

Giorgio Polacco 


OGGI A MONFALCONE OMAGGIO A PERGOLESI 


Con il tandem Sartre-Lavia Braccato dalla morte 
un esistenzialismo datato|scrisse lo «Stabat Mater» 


(c.g.) Con la tempestività 
che le è consueta, la stagione 
concertistica di Monfalcone 
annuncia per questa sera la 
celebrazione di un anniversa- 
rio che altrimenti rischiereb- 
be di passare inosservato, 
quello della scomparsa di 
Giovanni Battista Pergolesi 
avvenuta nel 1736, quindi 
duecenticinquant’anni or- 
sono. 

Pergolesi rappresenta un 
caso singolare nella storia del- 
la musica, poiché ebbe fama e 
celebrità con un quanto mai 
esiguo numero di composizio- 
ni, addirittura due: una di 
carattere allegro, l’opera «La 
serva padrona», ed una triste, 
lo «Stabat Mater». 

Ma egli scrisse molte altre 
pagine, cantate, brani di mu- 
sica strumentale e opere perl 
palcoscenico, tutte ingiusta- 
mente cadute nell’oblio. 

Il complesso viennese diret- 
to da René Clemencic, uno 
dei più accreditati cultori del 
barocco e della ricostruzione 
stilistica, offrirà al Comunale 
monfalconese un programma 
dedicato a Pergolesi con So- 
nate a tre, Cantate, fra cui 
l’ispirato «Salve Regina» e, 
nella seconda parte, con quel- 
l’autentico capolavoro che è 
lo «Stabat Mater». i 

Con il complesso, diretto 
dallo stesso Clemencic, colla- 
borano le voci soliste di Petya 
Grigorova soprano e Gerard 
Lesne controtenore, Si tratta 
di un’opera toccante che 


Appuntamenti RIS 


qualcuno, con affettuosa defi- 
nizione, chiamò «elegiaco 
canto del cigno», perché ven- 
ne scritto a Pozzuoli nel 1736 
dal musicista che stava spe- 
gnendosi a soli ventisei anni 
d'età. 

Famose sono. certe pagine 
che si elevano ai vertici del 
l’arte per la dolente intonazio- 
ne e per la purezza della scrit- 
tura. Per qualche tempo res- 
sero anche le accuse indirizza- 
te allo «Stabat» di frettolosi- 
tà. Vero è che Pergolesi, già 
gravemente ammalato, lo 
scrisse di getto e che, senza 
rileggerlo, lo consegnò ai 
posteri. Il giudizio sull'opera, 
quello più commosso ma 
anche più illuminato, aldilà 
dell’affrettata scrittura cui si 
appigliano i grammatici, .fu 
quello di Bellini che parlò di 
«divino poema del dolore». 

Lo «Stabat» pergolesiano 
segna una pietra miliare nella 
letteratura sacra. del Sette- 
cento; nel rievocare l’immagi- 
ne della Vergine addolorata ai 
piedi della croce, il musicista, 
nativo di Jesi ma da conside- 


rarsi puro esemplare di scuola 
napoletana, dettò ogni sua 
intenzione ed ogni suo impul- 
so a pochi elementi di espres- 
sione: due voci, un complesso 
d’archi che il «Clemencie Con- 
sort» restituirà alla linea evo- 
catrice del tempo, ed il con- 
sueto organo per la realizza- 
zione del basso continuo. 


Ottava edizione 


dell'«Efebo d’oro» 


AGRIGENTO — L'ottava 
edizione del Premio Cinema- 
narrativa organizzato dall’o- 
monimo centro di ricerca sì 
svolgerà ad Agrigento dal 19 
al 24 maggio prossimi e si 
concluderà con l’assegnazio- 
ne dell’Efebo d’oro al miglior 
filmitaliano o.straniero tratto 
da un’opera di narrativa. Ver- 
rà assegnato anche un premio 
per la sezione «televisione» 
destinato al miglior film rica- 
vato da una scrittura lettera- 
ria e apparso sul piccolo 
schermo dei tre canali Rai 


De Niro lascia il' cinema per il teatro 
NEW YORK — L'attore americano Robert De Niro lascerà 
per qualche mese il cinema per dedicarsi al teatro. A partire dal 
15 aprile sarà infatti il protagonista, sulle scene newyorkesi, di 
‘una piece intitolata «Cuba e il suo orsacchiotto». Cuba è il 
nome del protagonista, un trafficante di stupefacenti, interpre- 


tato appunto da De Niro. 


Ci si attendono lunghe co 


de al botteghino, ‘dal momento 


che il teatro scelto dispone di soli 100 posti. 


«Nozze» rinviate a domani 


Il Teatro comunale «G. Verdi» comunica che la seconda 
rappresentazione de «Le nozze di Figaro» prevista per stasera 
alle 20 è rinviata per motivi tecnici a domani (sempre peri turni 
di abbonamento B per platea e palchi, E per gallerie e 


loggione). 


«Ricorda con rabbia» al Cristallo 

Oggi alle 20.30 al teatro Cristallo di via Ghirlandaio 12 
debutta «Ricorda con rabbia» di John Osborne nell’allestimen- 
to del Centro ‘Teatrale Bresciano perla regia di Nanni Garella. 


prora 

«Ha presente l’anima?» allo Zanon 
UDINE — Oggi alle ore 21 all’auditorium Zanon, per la 

stagione di Teatro Contatto, il Centro servizi e spettacoli di 

Udine presenta lo spettacolo «Ha presente l’anima», scritto, 

diretto e interpretato da Giulio Molnar, Silvia Filastò, Lelia 

Serra e Bruno Stori. Lo spettacolo si replica da domani fino al 


27 febbraio. 


«Concerto della sera» a Gorizia 

GORIZIA — Oggi alle 20.30 all'Auditorium di via Roma 23 
il duo composto da Gabriele Gallotta flauto e Vincenzo Balzani 
pianoforte sarà protagonista del «Concerto della Sera» organiz- 
zato dall’Associazione Lipizer. Musiche di Chopin, Weber, Ries, 


Beethoven, 


| na, sempre accompagnato da 


giasco nell'America Latina, 
dove si rifugiò per quasi ven: 
t'anni assieme a Ruggero Ja- 
cobbi, fondando il Teatro Bra- 
sileiro di San Paolo e svolgen- 
do ‘un’intensa attività  cine- 
matografica, teatrale e televi- 
siva. Ù 

‘Ritornato in Italia alla fine 
degli anni Sessanta, fu l’av- 
versario di James Bond in 
«Agente 007, operazione tuò- 
no» e poi regista nel film auto- 
biografico «L’alibi» girato na- 
turalmente con Gassman. 

Ottimo interprete della 
«Villeggiatura» di Leto e degli 
«Amici miei» numero uno e 
due, ricorderemo Celi anche 
peril suo «Messer Nicia» nella 
machiavelliana. «Mandrago- 
la» e per l’«Antonio e Cleopa- 
tra» di Missiroli. Ma soprat- 
tutto per la sua gentilezza 
schiva ‘e bonaria, così col 
traddittoria con il suo fisico 
imponente e lo sguardo di 
ghiaccio. È 

Appena stamane (ieri, per 
chi legge, n. d. r.) avevo appre: 
so che un’infartol’aveva colto 
la mattina dell’andata in sce- 


Gassman, di un «collage» do- 
stoievskiano con la fiorentina 
«Bottega dell’attore» cui ave- 
va consacrato le sue ultime: 
energie: ma era quasi sciolta 
la prognosi, leggevo. Poche 
ore più tardi, una telefonata 
dal giornale mi annunciava la 
notizia del decesso. E’ una 
scomparsa; questa, nell’effi- 
mero mondo dello spettacolo, 
che non. mancherà di farsi 
sentire. i 

GP. 


Si è chiuso 
con «Ram) 
il Film-fest 
di Belgrado. 


BELGRADO — Con il film 
«Ran» del regista giappones® 
Akira Kurosawa si è chiuso 
16.mo Festival cinematografi- 
co di Belgrado, noto come 
«Film-fest», al quale hanno 
partecipato 16 paesi con 46 
opere. 

L'Italia è stata assente si@ 
per la concomitanza con 12 
più prestigiosa rassegna @ 
Berlino, sia per lo scarso intè- 
resse che nell’attuale. crisi” 
economica il mercato jugosla: 
vo presenta per produttori € 
distributori. 

Il festival è stato aperto col 
«La battaglia di Mosca» di 
Juri Ozero. 

Fra film più applauditi dal 
pubblico (alle proiezioni, se 
condo gli organizzatori, han: 
no assistito 140 mila spettato= 
ri paganti) gli statunitensi 
«Pale Rider» («Il cavaliere 
pallido»), di Clint Eastwood, 
‘nel ruolo anche di protagoni- 
sta; «Mask» di Peter Bogda- 
novich e «Back to the future» 
(«Ritorno al futuro») di Ro 
bert Zemeckis. 


TORANTI E R 


TROVI | 


Riva Grumula 2, tel. 305122. 


Aperto tutti i giorni. 


‘OBELIX 


271960-764041, 


TOR CUCHERNA 


Ristorante, american bar, discoteca. Via Chiauchiara 7, tel. 


630100 (chiuso la domenica). 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 
BOWLING PIZZERIA DUINO 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. ‘200230. 
BAGUTTA TRIESTINO 


Nuovo numero telefonico 761839. 


LA GROLLA - PROSECCO 
19 portate L. 22.000. Tel. 225216. 


Ha riaperto. Vi aspettiamo. Tel. 722225. 
SPECIALE: «BRONZICABARET» i 


Venerdì, sabato ultime repliche al Bar ‘Zelletta. Prenotazioni 


GNOCCHI Al CARCIOFI i 
Dalle 12 alle 24, V.le Sanzio 42, tel. 54397 (lunedì chiuso). 


Provate la velocità: 150 km all ‘ora. 
Provate l'economia: 25,6 km con un litro. 
Provate la potenza: 55 CV DGM. 


Dai Concessionari Renault. 


In tutta la rete Renault, Supercin- 
que Dieselè a vostra disposizione 
per una prova. Scoprirete un con- 
fort eccezionale e prestazioni da 
record ad un prezzo davvero inte- 
ressante: da Lit. 11.540.000, chiavi 
in mano naturalmente. 


Il 


film 


soil 


0, 


Giovedì, 


20 febbraio 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Martine Brochard. 
11.30 Taxi. Telefilm: 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash, 
12.05 Pronto... 
13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1 Tre minuti di... 
14.00 Pronto... 


ancora». 


10.30 Dieci e trenta con amore. La sconosciuta. 4.a e ultima, puntata. 
Sceneggiatura di Enrico Roda. Con Olga Bisora, Jacques Sernas, 


«Bobby ha un concorrente». 
chi gioca? Con Enrica Bonaccotti. 


chi gioca? L'ultima telefonata. 

14.15 Quark. Viaggi nel mondo della scienza. A cura di Piero Angela. «Storie 
e preistorie nell'apprendimento». 

15.00 Cronache italiane. Cronache dei motori. 

15.30 Dse: Schede- Storia. «Metodio e i discepoli». «Le faville splendono 


16.00 Dinky dog. Cartone animato Hanna e Barbera: «Buon compleanno. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 
' 13.25 Tg2 Ambiente. 
13.30 Capitol. 

14.30. Tg2 Flash. 


17.30 Tg2 Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


18.30 Tg2 Sportsera. 


11,45 Televideo. 


Svejk. 


Lucani». 


Dinky». 
16.15 Primissima. Attualità cultura del Tg1 a cura di Gianni Raviele. 


17.00 Tg1 Flash. 
17.40 Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria di Giulio Nascimbeni. 
18.10 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. Mo.I.C.A. - Movimento italia- 
i no casalinghe: «Casalinga: cittadina di serie A». 

18.30 Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 5 di Roma 

\ con Piero Badaloni. 

719.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale. 


20.30. In diretta dagli studi Silvercup di New York Raffaella Carrà presenta: 
Buonasera Raffaella. 


22.25 Telegiornale: 
2 


2.35 Buonasera Raffaella. 2.a parte. 


23.20 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


PESSRINVERESSICOOIVIZISHE 


11.55 Cordialmente. Rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 


14.35 Tandem. Con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco Danè. 
15.15 Tandem. Secondo me. Gioco, 
16.00 Dse: Aspetti della vita del Nord Europa. «Sulle orme di Nansen». 
16.30 Pane e marmellata. A cura di Letizia Sollustri in studio Rita, Dalla 

Chiesa e Fabrizio Frizzi - D'Artacan. Cartone. 


17.40 Moda e tutto quanto. fa costume, spettacolo e cultura. Di Vittorio 
Corona e Piera Rolandi. 


113.10 «Le avventure del buon soldato Svejk», 9.a puntata. Sceneggiato in 13 
puntate dal romanzo di Jaroslav Hasek. Con Fritz Muliat nel ruolo di 


14.10 Dse: Una lingua per tutti. Il russo. 

‘14.40 Dse: Una lingua per tutti. Il francese. 

15.10 Recital del baritono Renato Bruson e del pianista Craig Sheppard. 
Musiche e arie di Beethoven, Mozart, Schubert, Liszt. 

16.10 Dse: Antiche genti italiche. Consulenza e testo di Sabatino Moscati. «| 


16.40 Il viaggio nella fantasia. Un programma di Gabriella Cosimini Frasca. 


18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm: «Un'ultima volta», con K. Malden 
e K. Douglas. 


19.40 Meteo 2. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.20 T92 Lo sport. 


Fritz Wepper. 


20.30 L'ispettore Derrick. Telefilm: «Un figlio diverso», con Horst Tappert, 


21.35 Aboccaperta. Ideato e condotto da Gianfranco Funari. 
22.30 Tg2 Stasera. 


22.40 Tg2 Sportsette. Appuntamento del giovedì a cura della redazione 
sportiva del Tg2. 
23.50 Tg2 Stanotte. 


24.00 Cinema di notte: Il club del giovedì. Presentazione di Claudio G. Fava. 


«O QUESTA O MAI», film. Regia di Michel Deville. Con Anna Karina, 


«Il mago del pennetto». 


Claude Rich, Georges Descrieres, Jacqueline Danno. 


17.10 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania: «Signore e signori». 
18.10 L'Orecchiocchio. Con Fabio Fazio e Simonetta Zauli. 


19.00 Tg3 - 19-19.10 nazionale; 19.10-19.30 Tg regionali. 
19.30 Tv 3 Regioni. 
20.05 Dse: Schede - Scienza e tecnica. Automata, Storia degli automatismi. 


21.30 Tg3. 


20.30 Tre sette. Settimanale di attualità del Tg3 di Cesare Viazzi. 


22.05 Femmina folle!- Esterni femminili 2 a cura di E. Ghezzi e Sergio Gremek 


Germani, «AMBRA» (1947). Regia di O. Preminger, con Linda Darnell, 


8.30 Telefilm: Soldato Ben- 
jamin, 

9.00 Novela: Destini. 

9.40 Telefilm: Lucy show. 

10.00 Film: «DONO D'AMO- 
RE», con Laureen Ba- 
call, Robert Stack. Regia 
di Jean  Negulesco 
(1958), drammatico. 

11.45 «Magazine», quotidiano 
femminile di mezzo- 
giorno. 

12.15 Telefilm: Jennifer. 

12.45 Cartoni animati. 

14.15 Novela: Destini. Con 


Faria. 

15.00 Novelia: Agua viva. Con 
Lucelia Santos e Regi- 
naldo Faria. 

15.50 Film: «LA DONNA DAI 

7 TRE VOLTI», con Joan- 
ne Woodward, Lee 4. 
Cobb. Regia di Nunnaly 
Johnson (1957) dram- 

È matico. 

17,50 Telefilm: Lucy show. 

18.20 Sceneggiato: Ai confini 
della notte. 

18.50 Sceneggiato: 

19.30 Sceneggiato: 
d'amore. 

20.30 Telefilm: Colombo, 

22.00 Telefilm: Matt Houston, 

23.00 Telefilm: M.a.s.h. 

23.30 Telefilm: Devlin e De- 
vlin. |» 

0.30 Telefilm: Ironside. 

1.30 Telefilm: Mod squad. 


BARBARA 


8.00 «Vultus 5», cartoni anì- 


| Ryan. 
Febbre 


mati. 

8.35 «Povera Clara», teleno- 
vela. 

9.35 «Luisiana mia», teleno- 
vela. 


10.00 Barbara allo specchio, 
rotocalco del mattino. 

12.00 Sceneggiato. 

13.00 «La piccola Nell», carto- 
ni animati. 

13.30 «Video hit», program- 
ma musicale. 

14,00 «Doppio gioco a San 
Francisco», telefilm. 

15.00 «Pomeriggio con voi». 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Vetrina in Tv. 

19.00 «Luisiana mia», teleno- 
vela. 

19.30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 

20.30 «TEXAS», film western. 

22.00 Telefilm. 

‘22.30 Vetrina in Tv. 

23.30 Film. 


12.28 Oggi in regione - Gli 
appuntamenti. 

12.30 «La famiglia Smith», te- 
\lefilm. 

13.00 «Sanità oggi», rubrica 
medica. 

13.30. «Senorita Andrea», tele- 
novela. 

114.30 Cartoni animati. 

15.30 In diretta via satellite: 
Gtx music: 

18.30 «Natura canadese», do- 
cumentario. 

19.00. Telefriuli sera. 

19.30 «Senorita Andrea», tele- 
novela. 

20.30 «Joibe Furlane», giochi 
in famiglia con Dario 

È Zampa. 

i 22.30 Telefriuli notte. 


fonico. In diretta via sa- 
tellite: Gtx music. 
1.00 Buonanotte Friuli. 


Tony Ramos e Betty” 


22.45 Sì 0 no, mercatino telé- 


8.35 Telefilm: Alice: 

9.00 Telefilm: Una famiglia 
americana. 

9.50 Teleromanzo: General 
hospital. 

10.45 «Facciamo un. affare», 
gioco a quiz condotto 
da Iva Zanicchi. 

11.15 «Tuttinfamiglia», gioco 
a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 

12.00 «Bis», gioco a quiz con- 
dotto da. Mike Bon- 
giorno. 

12.40 «Il pranzo è servito», 


gioco a quiz condotto’ 


da Corrado. 

‘13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 Teleromanzo: La valle 
dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Una vita 
da vivere, 


16.30 Telefilm: Hazzard. 

17.30 «Doppio slalom», gioco 
a quiz per ragazzi con- 
dotto da Corrado Tede- 
schi.’ 

18.00 Telefilm: L'albero delle 
mele. 

18.30 «C'est la vie», gioco a 
quiz condotto da Marco 
Columbro. 

19.00 Telefilm: | Jefferson. 

19.30 «Zig zag», gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello. 

20.30 «Voila la Cinq», con Mi- 
ke Bongiorno e Mauri- 
zio Costanzo. 

23.30 Film: John Wayne «I 
SACRIFICATI», con 
John Wayne, Robert 
Montgomery,: regia di 
John Ford (1945). 


Y% VIDEOFRIULI 


13.00 Il prezzo della settimana 
(rassegna di tappeti 
orientali), 

13.30 Don Chuck story (carto- 
ni animati). 

14.00 Mariana il diritto di na- 
scere (telenovela). 


14,30 Cuore di pietra (teleno- . 


vela). 

15.00 Nozze d'odio (sceneg- 
giato). 

16.00 Natalie (telenovela). 

,17.00 Felicità... dove sei (tele- 
novela), 

17.30 Cartoni animati. 

19.10 Videogiornale. 

19,30 Piano bar (rubrica spor- 
tiva... ma non troppo). 

20.30 Cuore di pietra (teleno- 
vela). 

21.00 Natalie (telenovela). 

22.00 Nozze d'odio (sceneg- 
giato). 

22.50 Notiziario commercio e 
turismo. 

23.00 Il prezzo della settimana 
(rassegna di tappeti 
orientali). 

24.00 Proposte di corredo. 


0.75 «VIOLENZA IN CAMPO» s 


(film). 


PORDENONE 


17.05 «Camui», cartoni ani- 
mati. 

18.00 «Affari di cuore», tele- 
film. 

19.00 Dianetica, rubrica setti- 
manale. 

19.30 Tpn cronache. 


20.00 «Sky way», sceneg- 
giato. 

20.30 Scavolini - Basket serie 
A-1. 


22.00 Tpn cronache (replica). 

22.45 Incontri con lo sport. 

23.45 «BANDITI A. PARIGI», 
film drammatico. 


Cornel Wilde, P. Sanders, Richard Greene. 


8.30 Telefilm: Gli eroi di 
Hogan. 

8.50 Telefilm: La casa nella 
prateria. 

9.40. Telefilm: Fantasilandia. 

10.30 Telefilm: Wonder 
woman. 

11.30 Telefilm: Quincy: «Il 
matrimonio di Quincy». 

12.30 Telefilm: L'uomo da sei 
milioni di dollari. 

13.20 Spettacolo: «Tutto per 
denaro» con | Gatti di 
vicolo Miracoli. - «Help» 
con i Gatti di vicolo Mi- 
racoli e Fabrizia Carmi- 
nati. 

14.15 Musicale: Deejay televi- 
sion. 

15.00 Telefilm: Chips. 

16.00 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: La casa nella 
prateria. 

19.00 Spettacolo: «Gioco del- 
le coppie» - Gioco a quiz 
condotto da Marco Pre- 


dolin. i 
19,30 Telefilm: La famiglia 
Addams, 
20.00 Cartone animato: Kiss 
me Licia. 


20.30 Film: Tutto Argento «4 
MOSCHE DI VELLUTO 
GRIGIO», con Michael 
Brandon, Mimsy Far- 
mer, Stefano Satta Flo- 
res. Regia di Dario Ar- 
gento (1971) thriller. 

22.30 Telefilm: Cin cin. 

23.00 Sport: Basket campio- 
nato Nba. N. Y.- 
Philadelphia, 

0.15 Rubrica: «Premier». 
Settimanale di cinema. 

0,45 Telefilm: Cannon. 
1,45 Telefilm: Strike force.. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


‘19.30 Fatti e commenti. 
0.15 Fatti e commenti (re- 


plica), 
ANTENNA-TMC 
15.00 Film, 
16.30. Telefilm: La grande bar- 
riera. 
17.00 Cartoni animati: Hanna 
®& Barbera. 


17.45 Collage di cartoni. 
18.15 Telefilm: Bigfoot e il ra- 
gazzo selvaggio. 

18.50 Sfilata di pellicce. 

19.00 Tele Antenna notizie. 

19.20 Telefilm. 

20.00 Sceneggiato: L'isola del 
gabbiano. 

21.00 Film: «L'AMORE IL PO- 
MERIGGIO», drammati- 
co, di E. Rohmer. 


22.15 Rubrica: Incontri con il 
chirurgo» con il prof. 
Aldo Leggeri. 

23.15 Attualità cinematogra- 
fiche. 

23.40 Tele Antenna notizie 
(replica), 


18.35 Telefilm: S.0,s. 

19.00 | sentieri della speranza, 
momenti di riflessione e 
dialogo a cura di Padre 
Adriano Pasi. 

19.45 Cartoni animati. 

20.05 Documentario. 


20.30 |: rarocchi, programma 
di cartomanzia in diretta 
condotto da A. Folin. 

22.00 Presentazione promo- 
zionale pellicce. 

23.00 Film: «AMANTI MIEI». 


(3) RETEQUATTRO $$ CANALE 5 > ITALIA 1| | TELEPADOVA] [ meLECAPODISTRIA 


7.30 Cartoni animati. 

9.00 Telefilm. 

10.00 Telefilm: Missione im- 
possibile. 

11.00 Telefilm: 
Santo. 

12.00. Telenovela: Andrea Ce- 
leste. 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: Innamo- 
rarsi. 

15.00. Telenovela: Andrea Ce- 
leste. 

16.00 Cartoni animati. 

19.00 Telenovela: Catmin. 


20.00 Cartoni animati: Ransie. 

20.30 Film: «PIGS TODAY», 
regia di Robert Free- 
man, con Dan Waldman 
e Sherie. Miller. Com- 
media. 

22.30 Campionato del mondo 
maschile di Catch. 

23.30 Telefilm: Missione im- 
possibile. 

0.30 Telefilm: Doppio fioco a 

S. Francisco. 


Il ritorno del 


RADIOUNO. 


“Giornali radio: 6,7; 8, 10, 12, 13, 14, 


17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7,57, 9.57, 
11.57, 12,57, 14.57, 18.57, 20.57, 
22.57. Notiziario del Gr1 in collabo- 
razione con il 4212 dell’Aci. 6,15: 
leri al Parlamento; 7.15: Gr1 lavo- 
ro; 7.30: Quotidiano del Gr1; 9: 
Elena Doni conduce Radio anch'io 
86; 10.30; Canzoni nel tempo; 11: 
Gr spazio aperto; 11,10: Pronto 
quiz; 11,30: «Una vita», di Dino De 
Luca, dal romanzo di Guy De Mau- 
passant (15), regia di M. Muller; 
12.03: Via Asiago Tenda; 13.20: La 
diligenza; 13.56: Onda verde Euro- 
pa; 14.03: Master city; 
business; 15.03: Radiouno per tut- 
ti, Megabit; 16: Il paginone; 17,30: 
Radiouno jazz 86; 18,05: Onda ver- 
de automobilisti; 18.10: Pianista A. 
Ciccolini: musica di Debussy; 
18,30: Musica sera: concerto di 
musica e poesia; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.25: Audiobox Desertum; 20.10: 
In diretta da. Roma e da Milano 
«Spettacolo, usciamo insieme sta- 
sera...»; 22: Stanotte la tua voce; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.03: 
Gr1 speciale Sanremo, a cura di 
Sandro Ciotti; 23.05: La telefonata, 
di Silvana Gaudio. 


STEREOUNO 

‘15: Stereo city; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr 1 in breve e Onda 
verde notizie; 16: Stereobig; 16.32: 
Stereo big parade; 18.57,22,5 
Onda verde; 19.15: Stereodrome; 
23: Gr 1 ultima edizione; 23.08- 


123.59: Piano ‘bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6,30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10.30, 11:30, 16.30, 17,30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: | giorniconP. 
Cimatti; 6.05: | titoli del Gr2 matti- 
no; 7: Bollettino del mare; 7.20: 
Parole di vita; 8: Dse; Infanzia 
come e: perché; 8.05: Radiodue 
presenta; sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: «Andrea», origi- 
nale radiofonico, di Balducci, Di 
Martino, Piana e Taggi, regia di G. 
M. Compagnone (9); 9.10: Taglio di 
terza; 9.32: Salviamo la faccia 
‘aria che tira; 10: Speciale 
Gr2; 10.13: Mulini a vento; 12.10, 
‘14: Trasmissioni regionali; Onda 
verde e Gr2 regionali; 12.45: Disco- 
game; 15, 18.30; Scusi ha visto il 
pomeriggio; 15.05: Parliamone sa- 
rà più facile; 15.30: Gr2 economia 
media delle valute; Bollettino del 
mare; 16: Romanzi celebri; 16.35: 
Chiamati in causa; 17.32: Quando 
Hollywood ballava e cantava; 18: 
Mastro don Gesualdo, di G. Verga 
(33) lettura a più voci, regia di M. 
Mollica; 20.10: Le ore della musica; 
19.50: Dse: parliamo di compiti a 
casa;,21: Radiodue sera jazz; 


15: Gr1. 


15.10 «IL TULIPANO NERO», 
film. 

‘16.45 Programma per i ragaz- 
zi: Cartoni animati; Pe-. 
gaso kid - La grande 
barriera, telefilm - Il ser- 
gente. Preston, telefilm. 

18.30 Pacific international aîr- 
port, telefilm. 

18.55 Tg Notizie. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Musei e gallerie della 
Slovenia. 

20.30 «VIOLENZA ARMATA A 
S. FRANCISCO», film 
poliziesco, con Ron Ca- 
stel, Melvin Belli, regia 
di J, Flocker. 

22.15 Tg Tuttoggi. 

22.25 Il tasto matto, varietà, 
con Pippo Franco, Mas- 
simo Lopez, Anna Mar- 
chesini e Tullio Solen- 
ghi, regia di Enzo Tra- 
pani. 


PROGRAMMI RADIO 


21.30: Radiodue 3131 notte; 
Panorama parlamentare; 22. 
Bollettino del, mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr 2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 19.30: Gr 2 
Radiosera; 19,50, 23.59: F.m, musi- 
ca; 20.30: Stereodue classic; 21,30: 
Disconovità; 22,30; Le ultime noti- 
zie del Gr 2. 

RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9,45, 
11.45, 12,45, 15.14, 18,45, 20,45, 
23.53, 6: Preludio; 7, 8.30, 11; Il 
concerto del mattino; 10: Ora «D», 
dedicata alle donne; 11.48: Succe- 
de in Italia; 12: Pomeriggio musica- 
le; 15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Dse: C'era una 
volta «Il mestiere di crescere», 
«John Roche l'educazione gentle- 
man»; 17.90, 19,15: Spaziotre; 21; 
Rassegna delle riviste: architettura 
e urbanistica; 21: Da Torino appun- 
tamento con la scienza; 21.10: «Ri- 
ta», opera comica di G. Donizetti, 


dirige A. Basile; 21.45: «Il contrab-- 


basso», grottesco in un atto di M. 
Mattolini e M. Pezzato, musica di V. 
Brecchi, dirige B. Bartoletti; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezzanot- 
te; 23.53: Ultime notizie, Il libro di 
cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24; Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIO REGIONALE À 
7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11,30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Controcan- 
to; 14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale ra- 
dio del Friuli-V. Giulia. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15,30: L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 15.45: Altra frequenza. 
Programmi ‘in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Da Muggia a Duino (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: La 
canzone slovena; 14: Gr; 14.10: 
Tempo e ambiente: da non trascu- 


rare; 15: Spazio giovani: Discora- | 
ma; 16: Quaderni: Qui Gorizia; 17: 


Gre cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Incontri del giovedì: 
40 anni di radio; 18.30: Appendice 
musicale; 19: Segnale orario - Gr e 
i programmi di domani. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO CRISTALLO 


Oggi, domani e sabato - ore 20.30 
e domenica 23 febbraio - ore 16.30 


IL CENTRO TEATRALE BRESCIANO 


presenta 


«RICORDA CON RABBIA» 


di JOHN OSBORNE 
Regia di NANNI GARELLA 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica, Domani alle 20 
seconda (turni B/E) de «Le nozze di 
Figaro» di W.A. Mozart. Direttore 
B. Weil, regìa di F. Crivelli. Bigliet- 
teria del teatro. Sabato alle 17 
ultima (turno:S) de «La donna del 
lago» di G. Rossini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 20,30 (durata 
3 ore e 20 minuti) la Compagnia 
del Teatro Eliseo presenta Gabrie- 
le Lavia-Monica Guerritore in «Il 
Diavolo e il buon Dio» di J. P. 
Sartre .con Sergio Reggi, Gianni 
De Lellis, regia di Gabriele Lavia. 
Tn abbonamento: tagliando 8 (al- 
ternativa), sconto del 50% per gli 
abbonati che avessero già usufrui- 
to del tagliando. Prevendita Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: dal 25 febbraio al 
2 marzo il Teatro di Roma presen- 
ta «Varietà» diretto da Maurizio 
Scaparro con Massimo Ranieri e 
Marisa Merlini. Coreografie di Gi- 
no Landi. Spettacolo fuori abbo- 
namento. Agli abbonati del Teatro 
Stabile sconto del 30% per le pri- 
me due recite e del 20% per le 
repliche successive. Prevendita 
Biglietteria Centrale di galleria 
Protti. 

TEATRO CRISTALLO - Oggi alle 
20,30 il Centro Teatrale Bresciano 
presenta: «Ricorda con rabbia» di 
John Osborne. Regia di Nanni Ga- 
rella. 

LA CAPPELLA ARISTON, 4 novi- 
tà ungheresi. Domenica alle 11: 
«Orfeo ed Euridice» di Istvan 
Gaal, dall'opera lirica di Gluck. 
Presentato alla Mostra di Venezia 
1985. 


ARISTON, Oggi riposo. Sala riser- 
vata all'Associazione italo- 
‘americana. Domani: «Il bacio del- 
la donna ragno». 

EDEN. 15.20, ult. 21.30. Un sensa- 
zionale doppio spettacolo. 1.0 film: 
«E’ tutto per te Sybille». 2.0 film: 
«Amore top secret». Severam. v.m. 
18. Prezzi normali. 

SALA EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: In anteprima mondiale «9 
settimane e 1/2» con Mickey" Rour- 
ke e Kim Basinger diretto da 
Adriane Lyne, il regista di «Flash- 
dance», Una passione erotica tota- 
le, dove due persone si ubriacano 


‘una dell’altra, escludendo tutto il 


mondo che le circonda. 


SALA AZZURRA. Ore 17.30, 19.40, i 


21.45: «Plenty». Magistralmente 
interpretato da Meryl Streep. La 
‘magnifica storia di una donna che 
vuole rimanere se stessa in un 
mondo che sta cambiando. 
FENICE, 17, 18.45, 20,30, 22.15: 
Scaturito dalla roccia, forgiato nel 
fuoco, il suo nome è... «Yado», 
interpretato da Arnold Schwarze- 
negger. 

GRATTACIELO. 17, 18,45, 20.15, 
22.15: Arriva il ciclone Rocky, 
Stallone sta per affrontare l’ultima 
Sfida. Sta per combattere per la 
sua vita in: «Rocky IV». 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: Una 
delle più brillanti commedie ame- 
ricane, per la regia di Herbert 
‘Ross: «Quel giardino di aranci fat- 
ti in casa» del famoso autore e 
‘sceneggiatore Neil Simon con l’in- 
comparabile Walter Matthau, la 
‘splendida Ann Margret e la bravis- 
sima Dinah Manoff. Apprezzatissi- 
mo dalla critica e dal pubblico più 
esigente. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 1, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Ammazzavampiri» in Su- 
perDolby Stereo. Ci sono molte 
ragioni per avere paura del buio. 
V.m. 14. 


DOPPIA 
LUCE 
ROSSA 


UN SENSAZIONALE 


a rim È TUTTO 


CORSO 


naturalmente 


CINEMA 


2° rim AMORE TOP SECRET 


SEVERAM. VIETATO: 18 ANNI, — PREZZI NORMALI 


REBUS (1,3; 2,1; 4,2 = 6,3,4) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
L api; Paperino N; N'etti = 


sono arrivati i 


JEANS. MISSONI 


Con 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 
STAGIONE. CONCERTISTICA '85/86 


oggi: alle ore 20.30 
CLEMENCIC CONSORT 


Gérard Lesne, controtenore 
Lina Akerlund, soprand” 
Musiche di 
GIOVANNI: BATTISTA PERGOLESI 


Prevendita alla Cassa del 
Teatro ore 10-12 17-19. 


LUMIERE 
SOLO OGGI E DOMANI 


Un mercoledì da leoni 


di J. MILIUS 


.NAZIONALE 2. 16, ult. 22.15, 
Straordinario successo dell’unico 
film porno interpretato. da Karin 
Schubert: «Morbosamente vo- 
Stra». Sever. v.m. 18. 
NAZIONALE 3. 15.45 ult, 22.15. 

|| «Supergilrs in:3 D»..In Super 3 D. 
Tutto hard-core, tutto in tre di- 
mensioni! Dal favoloso schermo 
tridimensionale le supergirls sulle 
vostre ginocchia! Sev. v.m. 18 an- 
ni. Prezzi normali. Cauzione oc- 
chiali 3 D lire 1000. 


CAPITOL. 16, 18.50, 21.30. L’atteso 
ina capolavoro di D. Lean: 
«Passaggio in India». Technicolor. 
Ultime repliche. (N.b.: visione 
‘scuole prenotazioni tel. 726813 dal- 
le 16.30 minimo 100 alunni). 
VITTORIO VENETO. 16, 18,20, 22: 
«La foresta di smeraldo». La storia 
realmente accaduta di un ragazzo 
conteso tra due civiltà. Diretto da 
John Borman il regista di «Excali- 
bur». Il film è adatto per tutti: 
grandi e piccini. 


ALCIONE. Tel. 304832, 16, 18,20, 
22. Di\ Fred Zinneman «Cinque 
giorni un’estate». Film dedicato 
agli amanti della montagna. Con 
Sean Connery e Betty Brantley. 
Una drammatica vicenda nel me- 
raviglioso scenario delle Alpi del 
Bernina, con la splendida fotogra- 
fia di Rotunno, 

LUMIERE FICE. 16, 18, 20, 22. A 
gentile richiesta il capolavoro di 
John Milius «Un mercoledì da leo- 
ni». Un film irripetibile. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Sex appeal» 
(Richiamo sessuale). Pornofilm 
sensazionale. Viet. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 20.30: sta- 
gione concertistica: concerto del 
Clemencic Consort. In programma 
musiche di Pergolesi. Prevendita 


alla cassa del teatro ore 10-12, 


17-19. x 
EXCELSIOR. 17.30: «Sexual 


love». 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Hotel privè». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Cristine star pe- 


netration». 
ITALIA. 20: «Rambo 2 - La ven- 


detta». 
GORIZIA 


VERDI. 17.30, 22: «Ginger e Fred» 
un film di Federico Fellini con 
Marcello Mastroianni e, Giulietta 
Masina. 

CORSO. 18, 22: «Yado», 
VITTORIA, 17.30, 22: «Julie, un 
caldo corpo da amare». V.m. 18 
anni. 


CORMONS 


COMUNALE. 18, 21: «Kaos» dei 
fratelli Taviani. Rassegna Micron 


c. 


MI AFFARI — Drake Darrin, gio- 

vane uomo d’affari, ha comprato 

per due milioni di dollari l’appar- 

tamento di New York dello scom- 

parso Rock Hudson, con vista sul 
* Centraì Park. 


DOPPIA 
LUCE 


DOPPIO SPETTACOLO! 


PER TE SYBILLE 


(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


La pipa peri nonnetti 


SPORT 


in corso Italia 24 
TRIESTE 


Van Wood 
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OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE 


cizie. 


GEMELLI 


affetti. 


ggi alle 17 e 6 minuti Giove 
entrerà nel segno dei Pesci e 
inizierà per voi un periodo nuovo 
con meno problemi. 
giorno importante per tutti. 


Questo è un 


Gi favorirà i rapportk con le 
persone che vi stanno intorno e 
vi procurerà nuove, preziose ami- 


Ger intensa di impegni e di 
soddisfazioni sul lavoro e sugli 


nche per voi sarà un giorno sì. 
Possibili viaggi, vacanze impre- 
viste, facilitazioni un po’ in tutto. 


vrete rapporti con sensitivi e 
astrologhi. Sarete trascinati in 
un amore sensuale. 


e persone che collaborano con 


VERGINE 


jvoi sono molto capaci e vi-daran- 
no una mano in tutto. Possibilità di 


‘un nuovo legame felice. 


BILANCIA 
0) 


a salute è in netto miglioramen- 


to. Spariranno disturbi fastidio- 
si. Il lavoro darà buoni frutti econo- 


mici. 


23-08 #22-10 


iorno all'insegna di una sorte 
fortunata: vincite incontri posi- 
tivi e forse una grossa eredità. 


gni problema che riguarda casa, 
famiglia, beni immobili, sfratti, 
eccetera, oggi potranno essere ri- 


solti. 


? 


asciate il vostro tradizionale pes- 
isimismo perché anche per voi 
arriva un periodo migliore. Parenti e 
vicini prepareranno per voi un gior- 


no ricco di gioia e di serenità. 


22-12 a 2021 


oldi, soldi, soldi. Se siete amanti 

del denaro, oggi sarà un giorno 
veramente felice. È un periodo posi- 
tivo che arriva. 


i prepara per voi una fase della 
vita piena di fortuna, di felicità, 
di grande soddisfazione in ogni|° 


campo. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


TICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIES 


EL 727200 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 
Qualità di ciò che serve - 
7 Linea spezzata da una 
serie di angoli - 13 Parti. 
cella piccolissima - 14 
Tutti i giorni ce n'è una 
nuova - 15 Si usa con gli 
amici - 16 Può essere un 
colpo da maestro... - 18 
Fosse. vero! - 19 Falsa 
«divinità - 20 La indossa- 
no frati e monache - 21 
Una daga senza uguali - 
22 Pronome plurale - 23 
Critica mordace - 24 Pre- 
posizione articolata - 25 
La costruivano nei tem- 
pli - 26 Chi la dà, la deve 
mantenere - 27 Freddi 
intensi - 28.I più lo prefe- 
fiscono col limone - 29 
Vessillo con drappo qua- 
drato -. 30. Compressore 
stradale - 31 Le fiancate 
delle navi - 32 Tomas, 
attore barbuto - 33 Né sì, 
né no - 35 Racconto fan- 
tastico - 36 Localizza sot- 
t'acqua - 37 Breve frase 


fra due virgole.- 38 Av- 
verbio di luogo. 
VERTICALI: 2 Non 


sempre - 3.Il nome dello 
scrittore Calvino - 4 


Pianta acquatica - 5 Pro- | 


LAVATRICI 
da 


CARICA 
DALL'ALTO da 
AI 1° piano 


ZEROWATT - S. GIORGIO - CANDY - ARISTON 


di via 5 Maurizio o BALCOR 


NUOVO NUMERO di TELEFONO 734347 


fonda - 6 Chiudono il sa- 
bato - 7 Fiore d'arancio - 
8 Il regno di Ulisse - 9 
Competizione sportiva - 
10 In data - 11 Ragazzo 
napoletano - 12 Si prefe- 
riscono ripieni - 14 Nome 
di uomo - 17 Può far 
arricciare il naso - 18 Il 
cuore della macchina - 20 


Minato dal male - 21 Lu-: 


cio, cantautore - 23 Un 
giorno del week-end - 24 
Stati di confusione men- 
tale - 26 La vera capitale 
della Francia - 27 Campo 
di deportazione russo - 
29 Si chiedono per essere 
informati - 30 Un quadra- 
to con le corde - 32 Uccel- 
lo fossile della Nuova Ze- 
landa - 34 Dentro - 36 
Sopra. 


Soluzione del cruciverba 
RE ieri 


EI SISIIE RIO 
[=]s|e[r [o/e m]a] 
[a|r[a]m[>{={r] 


L 279,000 
. 489.000 


ii 


} 
i 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE €. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA. 

PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Ill 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria -dal 30.9.85; 

WLAB Parigi - Zagabria) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana-(1) 

19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl, Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette ll 
cl. Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2.6 al 28.9.85; 
Venezia - Atene esclusi i 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4,6 al 28.9.85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 289,85) 

LV. Opicina — 

DV. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il cl. Roma 
- Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7.6 al:26.9.85; Roma- 
Budapest solo giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85; WLAB Roma 
- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) 


ARRIVI A TRIESTE. CENTRALE 


5,10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette Il cl. 
Varsavia - Roma solo nei 
giorni di iunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26.9.85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25.9.85) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

116.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette ll cl, Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.9.85 al 
31.5.86; WLAB Zagabria - 


Parigi) 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1.5.86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9,85) È 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
{dal 2,6.al 26.9); mercoledì e 
Venerdì (dal 28:9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
.12 L Udine 


L 

D Udine - Tarvisio 
6.06 L Udine 

D 


7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) 

10.16 L Udine 

12.25 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L Udine - Tarvisio 

‘17,35 R_ Udine - Venezia S.L. (°) (1) 

17,46 D Udine - Venezia S.L. 

18.02 L Udine 

19,14 D Udine 

20.02 L Udine (si effettua nei giorni 


lavorativi dal 3.6 al 289.85) 

(Autosrvizio sostitutivo) 

Udine'.(si effettua dal 

29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 

riodo dal 2.6al 22.9.85 nei 

soli giorni festivi) 

21.00 D /talien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il. cl. 
Trieste - Vienna dal 2.6.85 
al 28.9,85) 

23,10 L Udine 


ARRIVI A_ TRIESTE CENTRALE 
1.25 L_ Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3,6 al 28.9.85) 
(Autoservizio sostitutivo) 
0.53 Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 315.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 


[SI 
o 
© 
N 
7 


6.30 L Udine (soppresso dal 4 al 
16.8.85) (2) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8.45 L Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
28.9,85) 

10,14 D Udine 

11.20 R_ Venezia S.L. - Udine: (°) (1) 

,11.40 L Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L Udine 

19.30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L_ Udine 


22.40 D Gondaliere Monaco (dal 
2,6 al 28.9.85) - Vienna - 
Tarvisio - Udine 

23:14 L ‘Udine 


(°) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 e 
‘26.12.85 e 11,86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


ZaTi 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05 11.59 
18.35. 21.35 
Bari 07.20. 10.05 
11.20 15.30 
18.35 22.50 
Brindisi 11.20 17.55 
18.35 22.50 
Cagliari 07.30. 11.10 
11.20 14.20 
18.35. 21,55 
Catania 11.20. 14,45 
18.35. 23.05 
Lametia Terme 18.35 21.45 
Lampedusa 07.30. 12.15 
Milano 07.05, 07.55 
16.45 17.35 
Napoli 11.20. 17.15 
SERE 18,35 2140 
Olbia! |. 18.35 | 21.55 
Palermo 07.30 10.45 
11.20 15.00 
i * — 18.35. 22.50 
Pantelleria | 07.30 13.25 
‘Reggio Calabria 18.35 22.00 
Roma 07.30». 08.40 
11.20 12.30. 
CEGGEn” 18.35. 19.45 
Trapani 07,30. 12.20 


1985: ettari coltivati 100.000 


1984: ettari coltivati 37.700 


1981: ettari coltivati 300 


1983: ettari coltivati 24.500 


1982: ettari coltivati 2.900 


E 


‘ARMANDO TESTA SPA 


IL GRANDE SUCCESSO DELL’AGRICOLTORE 
ITALIANO SI CHIAMA SOIA. È UN SUCCESSO 1.0.R. 


Raramente le cifre hanno parlato:così chiaro. Quando la T.0.R., 
Italiana Olii e Risi, propone, nel 1981, la coltura della soia, la 
situazione in Italia è problematica: solo 300 ettari coltivati, una 
certa approssimazione è una scarsa convinzione che costringono la 


LO.R. a impegnarsi a fondo sulla coltura. 


Oggi gli ettari coltivati sono 100.000; la previsione per 1°86 parla 
del doppio (anche se il fabbisogno industriale è tutt'ora coperto 
appena al 18%). Oltre il 70% della produzione è raccolto dalla 
LO.R., che fa parte del Gruppo Ferruzzi, il più grande 


gruppo agro-industriale europeo; 


È proprio-in Europa l’Italia è diventata in questi anni il paese- 
prop HIOD: qui 

guida per la soia; Un successo travolgente. fondato su quattro 
principi vincenti: i principi di un'agricoltura moderna, non più 
lasciata ai tentativi, ma divenuta scienza: la ricerca, la qualità, 


Vassistenza, la sicurezza. 


La ricerca: indispensabile per individuare le zone.più adatte, i 
climi migliori. La L'O.R., con.alle spalle l'enorme know-how del 


Continuaz. dalla 9.a pagina 


FABIO Severo ammobiliato ca- 
‘mera soggiorno cucina servizi 
erfetto vende Immobiliare 
‘erlan, 299137. 52039/22 
FARO 729824 zona Pam recente 
‘soggiorno due stanze cucina 
bagno poggioli 0000, SI 

lè 
FARO 29824 Rozzol recentissi- 
mo soggiorno camera cucinot- 
to bagno terrazzo box auto 
67.500.000. 17/22 
FARO 729824 S. Giacomo eco- 
nomicissimo camera cucina 
11.000.000. 17/22 
FORNI Di Sopra, primo ingres- 
so varie grandezze, riscalda- 
mento autonomo, box. 040/ 
947393. 647/22 
GED vendiamo direttamente da 
impresa villa bifamiliare indi- 
‘pendente 200 mq coperti, am- 
‘pio ‘giardino in zona residen- 
ziale Tennis Club Padriciano. 
Visite in cantiere venerdì e 
sabato ore 12 Strada del ten- 
nis, 200 metri dalla carrozzeria 
centrale. 1/22 
GINESTRE favoloso trivano 
con ampio terrazzo, giardino 
‘pensile, garage, cantina, ‘sug- 
gestiva panoramica. Agenzia 

Italia Sas Monfalcone 74404. 
GORIZIA zona centrale circa 
400 HALO + negozio/uffi- 

cio. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 


‘GORIZIA recentissimo circa 


100 mq bicamere COnpI ‘servizi 
riscaldamento autonomo 
prezzo interessante. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

GRADO Pineta: «Villa Wanda». 
bivani (mq 50) con giardino 
indipendente, posto auto: 10 
milioni preliminari, 45 milioni 
alla consegna (giugno 86). 
Agenzia Italia Sas Monfalcone 
74404. 1/22 


Gruppo Ferruzzi, ha potuto sperimentare per anni le condizioni ‘| 
ambientali più propizie per la soia, stabilire con certezza quello che 
già si intuiva; che la soia è la coltura ideale per alternarsi con altre 
colture o sostituire colture con scarsa redditività. 


La qualità delle sementi: indispensabile per la massima 


agricoli. 


Solo la I.0.R., dunque, assicura 1 
al raccolto. Per questo, in Italia, non c'è soia senza L.O.R. 


GRIMALDI 040/764952 Rotonda 
del Boschetto libero recente 2 
‘camere cucina servizi 2 balco- 
ni ripostiglio 64.000.000. 

1000/22 


GRIMALDI 040/764952 via Giu- 
lia libero soggiorno camera 
cucina servizi ripostiglio 
45.600.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Viale 
d'Annunzio libero camera cu- 
cina servizi balcone ripostiglio 
riscaldamento 34.000.000. 

s 1000/22 

GRIMALDI 040/7648952 soleggia- 
to recente vista mare soggior- 
no camera cucina servizi bal- 
cone 48.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Boc- 
caccio libero soleggiato 2 ca- 
mere cucina servizi ripostiglio 
28.500.000. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
Scala BONGHI appartamen- 
to in palazzina recente, pano- 
ramicissimo, saloncino, 2 
stanze, cucina, bagno, terraz- 
za, garage, giardino condomi- 
niale, 92.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 943/22 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 
zona GIULIA rinnovato, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento, 
43.000.000, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 943/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 


GARIBALDI recente, salonci- 
no, 2 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, poggioli, riscaldamento, 
ascensore, 75.000.000. S. Laz- 
. zaro 10, tel. 61712. ——943/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 


contanti, 20.000.000 dilaziona- 
ti, 30.000.000 agevole mutuo, 
impresa vende Iva 2% villa- 


‘schiera mq 75, giardino, cami- 
netto, soggiorno, cottura, ca- 
‘mera matrimoniale, cameret- 
ta, bagno, terrazze, posto au- 
to. Accettansi permute loco. 
‘Tel. 0431/430391 - 57002. — 3/22 
MONFALCONE ALFA GRADI 
SCA appartamento indipen- 
dente 3 letto salone cucina 
ripostiglio cantina garage. 
41807 1/22 


MONFALCONE DOMUS 72623. 
Mansarda terzo piano acco- 
gliente bicamere soggiorno 
cucina bagno ripostiglio ri- 
‘messa, 55.000.000. 1/22 


i 
COMPACT | 


DIGITAL AUDIO 


MONFALCONE CENTRO libe- 
To 3 Corano (CURE saloncino 
ripostiglio terrazze garage. 
Grimalgi 0481/45283. 1000/05 

Eno 
men pi le 
Ing 230 abitabili. 41807. 1/22 

MONFALCONE DOMUS 72623. 
Ex casa rurale ristrutturata 
‘anche bifamiliare zona centro, 
100.000.000. 1/22 

MONFALCONE DOMUS 72623, 
Viale San Marco quinto ulti- 
mo piano alloggio tricamere 
atrio soggiorno cucina Dario 
poggiolo: 22 


CD 54 I 
HRR RERMUZ: 


Bi Programmazione fino a 24 brani 
Ml Avanzamento e ritorno rapidi ° ° 
Bi Possibilità di passaggio istantaneo all'inizio del brano successivo 

E Display di agevole lettura che indica il programma e lo stato di funzionamento 


produzione finale, per conquistarsi la fiducia degli agricoltori. 
La I.0.R., attraverso l’ingegneria genetica propone varietà di soia 
più resistenti, più sane. i 
L'assistenza: indispensabile per un tipo di coltura nuovo come la 
soia. La LO.R. mette a disposizione l’esperienza di 200 agronomi 
del Gruppo Ferruzzi al costante servizio di tutti gli operatori 


La sicurezza: indispensabile per la tranquillità di chi ogni giorno 
deve fare i conti con la terra. La LO.R. garantisce il ritiro di tutto 
il raccolto alle giuste condizioni. i 
] ciclo completo: dal seme 


MONOLOCALE mansarda ba: 
gno pronta entrata 2.000.000, 
saldo 40 mesi. Tel: 774773 uffi- 

52607/22 


cio. 
PRIVATO vende appartamento 
libero seminuovo comfort zo- 
«na Università. Telefonare ore 
pai ‘7148316 - 774297. 52475/22 
QUADRIFOGLIO CONTI signo- 
rile cottura tinello stanza ba- 
‘no poggiolo ripostiglio. 
85017 12/22 


QUADRIFOGLIO BAIAMONTI 
‘condizioni perfette soggiorno 
‘cucinotto camera bagno posto 
macchina. 630175. 12/22 


a so tte D 792000 ..... 


senza acconto - rateazioni da lire 20.000 
3 anni di garanzia 


UNIVERSALTECNICA 


TRIESTE: piazza Goldoni 1 - via Zudecche 1 - corso Saba 18 
Centro Autoradio: via Machiavelli 3 , ; 


KRaliana 


Oli & Risi 


Gruppo Ferruzzi 


QUADRIFOGLIO VIALE da si- 
Stemare cucina saloncino 
Ss AS ita.bagno balco- 
ne. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO BRAMANTE 
spazioso. cucina soggiorno 3 
camere bagno cantina. Rio 

QUADRIFOGLIO S. Pasquale 
Vista mare cucinino soggiorno 
2. stanze. bagno poggioli. 
630175. i 12/22 

‘RABINO 762081. Libero Servola 
Vista mare tre camere cucinot- 

to bagno 75.000.000. 14/22 


RABINO 762081. Libero Pascoli 
tre stanze bagno riscaldamen- 
to autonomo 39.500.000. 14/22 

RABINO 762081. Libero Severo 

«camera angolo cottura bagno 
ingresso 23.500.000, 14/22 

RABINO 762081. Libero Giulia 
tre camere cameretta cucina 
bagno 80.300.000. 14/22 

‘RABINO 762081. Gretta panora- 
mico salone tre camere cucina 
Si i servizi posto macchina 
170.000.000. 14/22 

RABINO 762081, Libero Casta- 
gneto camera tinello angolo 

. cottura bagno 41.000.000. 14/22 

RABINO 762081. Libero Besen- 
ghi vista mare salone camera 
‘cameretta cucina bagno posto 
macchina 140,000.000. 14/22 

RABINO 762081. Libero Roiano 
soleggiato soggiorno camera 
cameretta cucina bagno 

69.500.000. 14/22 


RABINO 762081. Primingresso 


riscaldamento ascensore sog- 
ORTO camera cucina bagno 
000,000. 14/22 
RONCHI libero cucinino sog- 
giorno 2 camere bagno terraz- 
ze posto macchina 51.000.000. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 
SAN Canziano ultimi apparta- 
‘menti in Residence consegna 
‘aprile '86: 2 camere, soggiorno, 


cucina + accessori, 25 milioni 
preliminari, 48 milioni mutuo 
agevolato già concesso (330 
mila mese). Agenzia Italia 
$.a.s., Monfalcone, 74404, 1/22 
SAN Pier d'Isonzo appartamen- 
ti in costruzione 2/3 camere 
box. Grimaldi 0481/45283. 
1000/22 
STUDIO Patuanelli Massarelli 
vende appartamento centrale 
90mq; altro zona Roiano 45 
mq L. 29.000.000. Tel. 631025. 
52693/22 
VESTA vende libero via Soncini 
ianoterra due stanze cucina 
agno riscaldamento centrale. 
Telefonare 730344. 829/22 
VESTA vende libero via dell'I- 
stria piano primo stanza cuci- 
na bagno poggiolo riscalda- 
‘mento centrale. Tel. 730344. 
829/22 
8.000.000 pianoterra S. Giacomo 
2 vani wc modesto minimo 
contanti 1.000.000. ‘766676 ore 
10-17. ge 19/22 
18.000.000 Ghirlandaio camera 
cucina bagno Roeriolo tiposti- 
glio cantina ottime condizioni 
affittato minimo contanti 
8.000.000 vendesi. 766676 ore 
10-17. 19/22 
55.000.000 Pietà 5 stanze cucina 
bagno ripostiglio due poggioli 
TI piano minimo contanti 
25.000.000. 766676 ore 1017. 


9/22 
26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate rì- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all'unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«ANAG», Trieste 577315, Udi- 
‘ne 46744, Gorizia 87449. 

52702/26 


Giovedì, 20 febbraio 1986 


ORARIO FERROVIARIO 


‘TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
CATANIA - SIRACUSA - PALER: 


GNA - ROMA - REGGIO CAL.? 


MO - MILANO - TORINO - GE 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.28 
5,20 
5.50 
6.17 


6.22 


6.48 


D/LVenezia S.L. 

L Venezia S. 

D Venezia S. P 

R_Tergeste - Torino P.N. (Vi 

Mestre) (WLAB Mosca - 10° 

rino solo il venerdì dal 7! 

al 27.9.85) (°) 

L Portogruaro (Soppress? 
nei giorni festivi) (1) 

D Venezia S.L. - Roma (vi 
Venezia S.L.) - (WLAB MO” 
sca - Roma) (2); I e il dh 
Zagabria - Venezia S.L.7 
Budapest - Roma, Zagabii 
- Roma; cuccette II cl. Var 
savia - Roma (giorni di lW 
nedì, giovedì e sabato d4 
6.6 al 26.9.85); | e Il ch 
Trieste - Roma 


8.06 Ex Venezia S.L. ; DA 
9.00 Ex Venezia Express - Venezie 
SL R 
9.20 R Roma (via Mestre) (*) non 
10.06 L Venezia S.L nei 
12.35 Ex Venezia S.L. cd 
13.45 L_ Portogruaro nel 
1410.Ex Triveneto - Venezia S.L. - fam 
Bologna - Firenze S.M.N:* ner 
Roma Tib. - Napoli €. - vaz 
Catania - Siracusa - Pale i 
mo - Reggio C. (cuccette l © al 
Il cl. - Catania - Palerm0 tre 
cuccette Il cl. Reggio C. tro: 
16.10 Ex Venezia S.L..- Milano alle 
17.15 D Venezia S.L. - Bologna * 
Bari - Lecce (cuccette Il cl € 
Lecce) frai 
17.26 L Venezia S.L. tut. 
18.22 R Venezia S.L. (5) (3) 1 
18.37 L_ Portogruaro. col 
1925 L. Portogruaro (si effettua del zio! 
2.6 al 28,9,85) (Autoservizi0 O 
sostitutivo) a ti 
19.30 L Portogruaro (si effettua t E 
29.9.85 al 31.5.86) gOV 
19.38 Ex Simplon Express - V..M& | acc 
stre - Roma - Milano Lamb: ent 
- Domodossola - Parigi | "i 
{cuccette | e Il cl. Trieste” na) 
A: cuccette Il cl. Belgré: las 
do - Parigi, Zagabria - Parigi car 
dal 28:9,85 al 31.5.80/ lan 
WLAB Zagabria - Parigi) 
20,26 D Venezia S.L. sta 
21,30 D Venezia SEM cor 
no - Ventimiglia (cuccett@ 
cl. Trieste - Torino; WLAB® DEE 
cuccette Il cl, Trieste - Vent ” 
timiglia) 
22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Rom& ci 
(WLA e cuccette | e Il dh 
Trieste - Roma) è a 
Vis: 
COS 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE cor 
2.25 L/DVenezia S.L. t i 
6.11 L. Portogruaro (si effettua del sta 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio del 
sostitutivo) (4) lo c 
6.03 L_ Portogruaro (si effettua del Ma 
30,9.85 al 31.5.86) (4) 
6.56 L Portogruaro i I 
7:28 D_ Ventimiglia - Torino - Milé* Pci 
no - Venezia S.L. (WLAB® o 
cuccette Ik cl. Ventimiglia 7 p 
Trieste; cuccette Il cl. Tort: tre 
no - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestr® o 
(WLA e cuccette | e Ii cl: 
Roma - Trieste) “& 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi.” 


9.27 
10.00 


Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette ll cl, sug - Bel: 
grado e Parigi - Zagabria | 
dal 30,9.85; WLAB Parig! © 
Zagabria) 

D Venezia S.L. 

Ex Ginevra - Zurigo - Dom9- 
dossola - Milano P.G. - V: 
Mestre (cuccette Il cl, Gin: 
vra - Trieste) (5) 


10.32 D Lecce - Bari - Bologna.” 
Venezia S.L. (cuccette li d' © 
Lecce - Trieste) 
10.40 R Venezia S.L. (5) (3) ] 
13.18 L. Portogruaro da 
13.28 Ex Milano - Venezia S.L. Ì co 
15.20 D Venezia S.li ine 
16.20 D Venezia S.L: i ta 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sit2" 
cusa - Catania - Reggio 0. |, Co 
Napoli C.F. - Roma Tib.- lii 
Firenze C. M. - Bologna” ste 
Venezia S.L. (cuccette Il cl: Ù) 
Reggio Cal; - Trieste; cu È 
cette di I e Il cl, Palermo ta 
Trieste e Catania - Triesto) si 
19.00 D Venezia Express - Venezi® de 
S.L. WLAB Venezia - Bel ta 
grado; WLAB Venezia - a 
Atene solo giovedì e dome” na 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuO” In 
cette Il cl. Venezia - Aten? ch 
(esclusi i giorni di giovedì @ ri 
domenica dal 4.6 2! di 
28,9.85); cuccette Il cl. Vai vite 
nezia - Istanbul (dal 2,6 9 M 
- 28.9.85); cuccette; Il cl. Ve: di 
\nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenic@ sO 
dal 2.6 al 28.985; del il 
29.9.85 esclusi i gorni di te 
lunedì e domenica 
19.40 L_ Portogruaro se 
20.14 D Venezia S.L. de 
20.48 R_Roma (via Mestre) (*) UI 
21.42 R_ Tergeste - Torino - Milan® ( 
{via Mestre) WLAB Torino- p 
Mosca (solo il sabatO m 
dall'8.6 al 28.9.85) (9) 
23.06 L Venezia S.L. b: 
23.22 Ex Roma- Venezia SL. (WLAB | 7 
Roma - Mosca (6); cuccette ; 
Il cl, Roma - Budapest (gior di 
ni di lunedì, giovedì e sabè- N 
to dal 6.9 al 20.9.85); cut: 3 
cette Il cl. Roma - Varsavia x 
(giorni di martedì, giovedì ® LI 
domenica dal 7.6 al 27.9.89) Pi 
0.40 L'DVenezia S.L. di 
5 cl 
(0) Servizio di le Il classe con supple” li 
mento. Rapido. p' 
(*) Servizio di sola | classe con pre” di 
notazione obbligatoria. 
(5) Servizio di sola | classe, di 
(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal si 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12,85, © G 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2,4 al 31.5.86; S 
soppresso hei giorni festivi. 
(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì @ pi 
venerdì (dal 28,9.85) 
(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 © sé 
(a) ZAIAEO e 1/1/86 È Mm 
oppresso nei giorni festivi. ; fi 
(5) Si Sffettua nei giorni di sabato dal È 
6.7 al (27.7,85. 356 _ 
(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 
ECONOMICO | | : 
| d 
Cc 
st 
può aiutarvi c 
a risolvere qualsiasi i; 
vostro problema si 
Con una spesa n 
limitata n 
potete mettervi D 
in contatto n 
con le persone s 
interessate D 
. % n 
Chi cerca e chi offre” n 
tutti si incontrano Cc 
nelle colonne degli avvisi D 
economici de d 
e 
p 
a 


IL PICCOLO 


